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Il leader sovietico ha raggiunto le zone colpite dal terremoto 
Il nostro inviato racconta la tragedia di qu^o popolo annientato 


Noi nipoti 
della I^luzióne 
francese 


AUGUSTO mNCAUM 

JS Ila vigilia di questo 1989 che si annuncia ricco 

«m di awanimetiti, la scadenza storica dominan- 
le, dilaganteial di sopra delleilrontiere nazio- 
aA ; JL <naii e.4d •muri» ereditali dalia spartizione di 
■mmmm Vallai ^iqueila del bicentenario,della Rlvolu^ 
lIoneIranceqifiÈplOichelegitiiinoGhedelbicentena- 
fio se ne occupi esseniialniente e in pnmo luogo |a 
Francia perchèrè in Rtancla, a Parigi, che il 14 luglio 
del 1789, coq'lapfésa e la distruzione di una pngione 
chiamala BasttgllK diventala nel tempo il simbolo di 
tulle le prigion(i le catene, le interdizioni nlmbasiiglia- 
’ tncia delle libeitèiumane, nacque l'Europa moderna; 
perchè i ancora eisempre a Parigi che II 26 agosto 
dello stesso anno vqnne pubblicata quella •Dichiara- 
. alone dei diriilj: dgll'ltomo e del qiitadmoi senza la 
quale oggi non lareqimo quelli che slamo. Nessuno 
. ; insomma si scntinihbe dinegaie alla Francia la pnmo. 
uf genitura di questauivoluiione che dette all'Europa ca¬ 
valli diversi da quelliiche essa aveva cavalcato Ano a 
quel momento in',un :Medioevo che non finiva mai di 
morire, r 

. ;ii.;Fula prima rottupi rivoluzlcmaria di portata univer 
, « ’ : aal«- che camblò ll^corso degUfawenlmentl, della sto¬ 
ria, la seconda hpquella.del 1917: e ce lo ricordava. 

resto le 

.lilleiilonldlitanjilVidliCramscl'aulFeteditA giacobina 
, delllollobierpsaojftul legame esistente tra questi due 
. avvenimenti, quindi sqll* neccfgtA di ispirarsi all'una e 
: . alFaltm per capinrilìtttutamenìl radicali verincaiisi in 

-'lEutopae.nelmoiiitq/i'. 

.. ,.éMa lerilairn allliitMttal^ Irancese.e tollennla-i 
CI ttioèiìùniiilanipflidiialla sua «tragica incompiuteaai. 

xicdma dice loalq^.inglet|s11ieodareZeldinn che 
•Ci |aijai^.dev|alatwm^dliElalo del 18 Bnimiio;.nél 
c j wniMlantolrieJItaplrioi nelle guerre napoleoni^' 
c;Chf|g^(|slaidno)l!gm e che avrebbero dovii^al- 
. '|C|!MÌI|iafa 1 ppm dalle Idee e dalle bandlere'déHa. 
, liypiìliloiie. 8* qqesto non accadde, te anzi la dUato- 
■i'i |lone,lnt^t|{qnàld}delle grandi Idee del I789 c{ittll- - 
nudai di sopra dpUe tricende nazionali di una Cn^c 
... UMiORV* I^WlMdiia- pai »«■ •gaondP.iniB^ '. 

HqlH^I Ml|| Éprm £^M dV wW iiZi»; 

W#AiZlìi^|8lii^,|||^fj^yttranvnniahlle trillo iwSSb.'i 


«Gorbadov, cdutad a salvare i vivi» 


U grida di aiuto che vengono , dalle macerie si 
fanno sempre più flebili. Molte sono destinate a 
spegnersi senza risposta: iton ce la farannQ a sal« 
varli tutti. Gorbaciov, in lin drammatico dialogo 
con la folla disperata di Leiiinakan esorta: «Salvate 
i vivi», ma la gente gli grida; «Ci mancano le gru». 
Le difficoltà neirafflusso dei soccorsi sono enor- 
rhi. grayissimi ì ritardi netflinvio dei mezzi. 

-■ ' ■■:r" ' % t'-''''' ■ 

- _ DAL WOSTWO INVIATO 

QIUUiTTO CHIESA 



■B EREVAN. Là nebbia che 
oscura H cielo di Erevan Impe* 
disce all'aereo di Gorbaciov 
dì atterrare nella capitale del* 
rArmeniàsconvoltai Lo dirci 
tano'su Tbiià, in Georgia, da 
cui parte in auto, sulle strade 
dissestate e spaventosamente 
ingombre: di colonne militari 
che trasportano uomini e jiJu* v 
ti. Un lungo e terribile viario V 
di tre ore, peri un aereo partilo 
da Lenlnakan riesce a traipor* ' 
lare II presidente sovietico a ' 
Erevan. Qmì sono ricoverati 
circa SOO feriti, I. medici :Ope^ ! 
rane Ininterroiiamenie, màn* 


cano reni aftificlali.'L'atinosfe* 
ra della tragedia si fedirà do* 
vunque. Gii all'arrivo atl'aero* 
porto di Erevan Incontriamo 
pullman stmearichi^ril profut 
ghi.;AII!ospedaÌe «cene stri* 
alanti fra ^i tcampaii, di cui 
spesso non SI riesce neppure a 
stabilire l'identità. Geme di* . 
apei^ Rfoire ansiosamente 
giirmcnchi cjel ilcoventi. ap*. 
pesi al muro dell'Ospedale.- 
annèriti dalle mani che li sfo^ 
glfano febbnlmente. MottlasI* 
Inoml dei bambini di Unir 
lUJcan e Spiiak; le due città 
martiri.' 


SERGIO SERGI A BACHIA S 



Gorbactov In meni al tin^^ 


Bratislava 

Arresti ’ 
domiciliari 



a Bologna 




•^i:r.,«9lia:;è;dlveni«i«;pplrimoniodinjtUjlapietrad]pai|>.1l T\ L:'*' 1 

« gone sulle qualéU mlsuranq da due secoli 1 contenuti ' 1. 1101!* L/linC0K 

SeniocraticiecMIl^.dlognisocietà. Il' ^ 


g l c’é dell'altro^ I diritti dell'uomo, massacrati 

*.. nella prìmà^/jiietà delirtoStro jecolo proprio in 
Europa 4t ^8in)l che im eràno la negazione, 
f '.travolti nèl^prgo della scsonda guerra mon* 
iiip^ ‘ diale, tradftilanche nel primo paese socialista 
del mondo ehe.vantava ut)! diretta discenden* 
là^al 1789, duesU^lritU sono dhmnuti l'idea condut* 
iricà. al di sopra d^lle scelte Ideologiche di ciascuno, 
della lotta di tutta lllotelllghentìseuropea progressista, 
di tutte lelone poUltehe di sltdiuaf Sicché oggi non è 
:i:abU8)vo dire che'hi eelebrazhMneidei valori dell'89è 
-( anohe e soprattutto compito nostro, proprio perché é 
: Sp^Quel terreno rlyiriuzlonariOz cheiabbiamo messo. le 
'nosiie^radicl poUnche,' umane/fr^culturali. Tantorpiù 
: che nel dieci amache,hannopfeceduto la maiurazio* 
fwìdel bicenfenarÌo4a<rrancià boghese ha cercato di 
sYlducre la rivoluii 9 f|iaifte|i 69 ao)Q:a un «bagno di san- . 

un «mas8aC{D:senza fine»,ia:una «interminabile 
r^pQtled'orrorei dìdla'quale eme^evano i volti stravolti 
: di «mostri* chlall^ti^'R<^spfe'l 7 e, Saint*Jusl, Marat. 

. Hebert. Per corrugete il mitologico Michelet s'era 
.‘faUPpeggio dìTèipeeeon lasousa di ndurre la rivolu* 
itoìne al Terrore ft^ niassacrt di Vandea si era tentato 
'In'iKaltà di seppedire propnoi'«diritti deU'uomoa. 
i ' L'operazione èvriusciia solo a metà. Per il 1989, 

- duecento anni dò^Ja presa della Bastiglia, tutta l'Eu* 

' ->ropa avansatai prcBfesiista. dì sinistra, si nconoscerà 
) th^quel momento.'rivoluzionano che ha cambiato la 
collocazione deiruomo nella^società: è in, fondo è 
c|)roprio questo che (anta gente si nfiuta dì celebrare: 


■■ PRAGA. Per un glomoi': i 
Alexander DubCek ha dbMÌto'> 
vivere di nuovo l'umili^qf? / 
esperienza di prìgionieio-,ii| 
casa: venerdì, mentre il - 
dente francese Mitterrand vl« 
sitava la città di Bratislava, don^ 
ve vive-il leader della Primate^ : 
ra dì Praga, la sua casa è titn- ■. 
circondata da auto dells^pc^ 
Zia, che hanno impedito aiDii^’ . 
bCek di uscire. Arresti dofmcli'. 
lian, in pratica; forse per 
re un incontro con l’illiiiÀm- 
ospite. Era dal 1997 i do^'^ i 
vìsita di Mikhail Gorbacióv^] 
la Cecoslovacchia, chei£|^! i 
béek non veniva più sottopo^B 
sto a una sorveglianzà ; 
sirena. La concessione del^I • 
sto per il ortaggio in j 
straordinaria eco suscitatatdw 
discorsi e dagli ìncont^vde||i : 
l'ex premier cecoslovacì^dli^ 
npstro paese, facevano spqi^: 
re che 1,tempi pìù'CUjri dettC: ' 
misure repressive nei : SU^i 
confronti fossero finiti 
evidentemente, le autorilàoq^ 
coslovacche hannoavplq- 
paura che il presidente.fraih : 
cese cercasse di incoiitraiè : 
Alexender DubCek. . 


iCon‘linaill8dyfnÌt||l$b|lé.^ tpÙUfiÒTt'Cbe inizietÀ allé rosi i temi centrali delia batta* 

IO,si cpQé|^Ì«(tÌ^^ Federazione 

giÓvanile^p^KvriHlrieTVW^Cifinnl .Cuperio^ lei sei^oll dci^^gelli- 
.iieosegreUuÌbdÌI|ai:Fgar;MaiiiD' Zanè^^egRlano^dei obiettivo.: «Nero e non sofo», 
:COmUIUSU'b6iyijh^i #ÀGWIW^Pb;hetb.'Jri^ .Salano,di cittadinanza., «In- 

battito ìì ^^ji^tfM ^con al cèntro due c°rS“!“Lrde7'ininont 
tenu: iT^lMmpQgpyir^ «antldro* «Qualità delia vita metropoli* 

politica. tana*,«Progetto di servizio cl* 

jALjjpSWOINVIATO _ naia rel3lcà*di*FÒferS^no 

■ ■i'" ~ stati.eletti i nuovi organi din* 

.. j, «. genti c - fesieggiaiissimo - il 
I ^ segretario Gianni Cuperlo. Al 

congresso è .giunto un mes* 
fO saggio del presidente deUa 

Variamento Repubblica CpssìSa che, rin* 


Cuperlo 
nuovo 
segretario 
della Fgd 


;aeritariàà^dÌ--iópèiàM'Soclatt, 
idMgentt:<B:«eomiì8iàidi accór 


dm wì^iemsaoiiitài dè i par* 
M'deltotStaia.iisbettò ai stx^ 


s^jMpgiU'ip rariainenio KépubbHca Cossiga che. rin- 
..percl^e^yidèiillssiino.e su- graziando per il saluto inviato 
E** dall assemblea in apertura, 
Humiiéspcmi^n^^par* fia ricordato con preoccupa* 
zione «racuirsi di fenomenldi. 
midli'^piei^ittion^ assi* emarginazione» c «finfìllirsì di 
^ qoudmià.’insidiosi e violenti attacchi al* 
ipp/aritarda^a^ jerij'ipna la convivenza civile». Temi 
pa('.atimna;.':--oiiióz|ofiata. quantoimai presenti, come sì 
iìp^:ifÌUÌt|ània;'ìiac«^jpìitq> e vistOzalta sensibilità e all'lm* 
àltptnl^ pegno dei giovani comunisti 

anioór.coh'tai^Uiuài italiéni. 


dr'iaiftÌMùtoì^»ra vSiuozKifKiui. quaniDimaj presenii, come si 

^.mtl#«ttj«sinu;.ha; ze9iiilq | visin, alla sensibilità e all im- 
!;ìffitoaWj^lÀ,tiì^a,zollo- pegno dei giovani comunali 

leAOOzmittiiré'dhlAhicazona . . ,. : 

pioii|bilU«dizobbedienz^ 

WUq^ilzASM^^StpSeUl FABRIZIO ROWDOUNOè RAFFAELE CAPITANI A PAOÌHA 8 



Fondi-terréinoto. 
i demitiiini 
chiamano in caiisa 
Scotti eColOmbo 

Il «caso Irjrihia* non soto.haj>rovocato infuriate reazioni 
da parte del presidente del Coniglio ma ha anche iniié* 
scato un t^enosò scambio di insinuazióni in casa de. Due 
uòmini vicini àfOe Mita (Elvéno Pastorelli, coordinatore 
delle spese per iMeneffloto, ed Emestò Valentino, presi* 
dente dèlia Dant^ lipìw hanno chiamato in causa, rispet* 
tivaménte. il vtcémrélarìo de Scotti e un istituto di credito 
lucano «prótettó» ^ministrò Colombo., gt 


Il disanno a che punto è ll disarmo 

aIama dopo il «règ^o ^ìi Natale* 

uopo anpùnciatò da Gorbaciov? 

il ttimiÀlA» Oliale sarà VEùfopa fra Ire 

j i anni, quaridò rUrss rinun- 

uGI CrGmlinO céràamezzómilionedìuo* 

mini è al loro relativo arma* 
mento cónvérizionale? E 
che prospettive avranno i colloqùì suila stabilità converi* 
zionale che si ^rriranno fra qualche mese a Vienna, In un ' 
clima di grande ottimismo e rinnovata distensione? Lé 
anai'i», le cifre e ie pro^ttive degù studiosi del Centro 
studi di poUtica intemazionaieÉ m 
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I Gliem di mafia ormai a Reggio Calabria è 

! « DaaaIa rP»"* totale di mafia*. 

I a KfiQStO CalaOlMl Dopo la strage di venerdì 

> Sei à cclaKcina fI sera In una pizzeria, che ha 

I «wiwasimu provocato tre vllllme, e un 

I m pocne oie altro omicidio consumato 

I In periferìa, ieri la città ha 

, vissuto un altro drammati- 
' co episodio. Due pregiudicati (un boss in ascesi é il suoce* 
I io) sono stati mBfisaciaU 4a;iin commando armato di fucìH 
I miodiaU;r& tratta dei;Ges,^iÌnl^:^ Kalashnikov, che chiun* 
' qdfir può acquistaré peichil^iion vengono considerati del 


Oddi ^ ià ilipfm 

a Ulto dei icnif ttliixniro del 

OOSSlen xvm cqngfezzp dei Pcl, 

come rifaimAK Molte ezpértenze zi muovo- 

ui'■“ gli II» qtlesla direzione, 
U rCIr Comé intpesuré la riforitia? 

Oggi auU'.UnUt. uh dosier 
^““-“■■«^^^^«Ae"* di Ire pagine con un'inteivl- 
au al direttore della .Fondazione Gramsci. Giuseppe Vac¬ 
ca. Intenenli,di Fiero Fassino Gian Carlo Paletta, Tiziana 
Arista, Elio Fettariae PMrio Ciofl. Senili da Rrense, Tori¬ 
no,'Milano, Bologna, Reggia Emilia, Catania e Roma. 

AULieA0imis,i«ii7 




Si conoscono i nomi degli assassini:déi presidente 
della Regione siciliana Mattaiella, massacrato a col¬ 
pi di pistola sotto la porta di casa, il giorno deirEpi- 
fania del 1980. Le rivelazioni escono dal vérbàle di 
interrogatorio di un personaggio che aveva tradito 
la mafia in cambio di 200 milioni. Sarebbe stato il 
superkiller Mario PiéstifUippo, insieme a Benedetto 
Calati, à portare a termine l'agguato. 

__ DAUÀ riOSTB» HEPAZIONS 

“ SAVERIO LODATO:: 


H PALERMO; Calati, autista 
personale di Michele GrèCp, il 
«papa» della mafia, alla fìnè 
del ;1985, aveva cominciato à 
collaborare con i carabinieri e 
le rivelazioni sulla uccisone di 
Mattarelia vengono pròprio 
da lui. L’uomo, dopò aver per¬ 
messo la cattura.À moiii lati* 
tanti di spicco, aveva parteci¬ 
pato alla azione contro Matta* 
rèilà, in qualità di autista del 
superkiller Mario Pfeslìfilippò. 


Quando la «spia» decise che 
erA ti moneto di parìaió, riu¬ 
scì a farlò ppcQ prima dì esse¬ 
re massacratolper ìi «tradi¬ 
mento*. La sua deposizione 
venne raccolta da un colon- 
nello dei carabinieri. II verba¬ 
le, prcà^abiimente per un ba¬ 
nale errore di trasmissione, è 
finito in mano ai)’Antimafia, a) 
posto di uno dèi pentito Cal¬ 
derone. Avrebbe, comunque, 
dovuto rìmanerè segreto. 
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Oomenlea 18 dicembre 
con TUaita. 

un volume eccezionale di 320 pagine i 


Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 



Giornale + libro = lire 3.000 

Uria grande diffusione straordinaria 


A • ' . . 'A,: , . .• . •; 

Roma a mag^caanza 


Macabro gesto alla periferìa della capitale 


■1 ROMA. Poche elichette 
ben ritagliate e il negoziante tl 
dava «Ercolino sempre in pie* 
di». Gonfiabile -e sorriderriè 
saltava su più vispo che mal 
dopo ogni colpo. È con uria 
(accia da Ercòlino il sindaco 
Pietro Giubilo ha d^to ièi^ ^ 
giornalisti, poche ore dòpo 
essere stàio sonoramente bat¬ 
tuto in Campidoglio: «!o le tar¬ 
ghe alterne le faccio lo stéi^. 
II consiglio comunale lè^a 
bocciate? È un voto che non 
incide sul mio poteré. di ordi¬ 
nanza. Psi e Prì non ci stanno? 
Se hanno pronta un'altra m^? 
gioranza lo dicano». 

Poco prima, neiraula di 
Giulio Cesare, Giubilo era re¬ 
stalo solo, Sconfitto dauri .or¬ 
dine del giorno presenratò qal 
gruppo comunista e votato 
anche da socialisti e Fepubtii(r 
cani, che fanno parte dèlia 
maggioranza. Ih poche righe 
la mozione diceva che la prò* 
posta delle targhe alterne era 
ridicola, diffidava il sindaco 
dal proseguire su quella stra¬ 
da, dava tre giorni di tempo 
alla giunta per presentare un 
progetto serio di emergenza 


All’alba di Ieri il sindaco di Roma, il democristiano 
Pietro Giubilo, è finito in minoranza. Socialisti e 
repubblicani hanno votato <un ordine del giorno 
proposto dai comunisti cl^ boccia il progetto del 
sindaco di ricorrere alle .ta^be>alteme per affron¬ 
tare Pemergènza trafficò dr Natale. Quindi è. crisi in 
Campidoglio? Niente affatto. Qubilo conferma: 
«Farò le targhe alterne». 


ROBERTO QRESSI 


contro il traffico di Natale. 
Inutile ogni tentativo dì me¬ 
diazione nella maggioranza, 
senza frutto rostruzionismo 
messo in piedi dal gruppo de¬ 
mocristiano per salvare il suo 
sindaco dal pollice verso del¬ 
l'assemblea. Poco dopo le 
quattro della mattina sì vota¬ 
va: 39 voti favorevoli all'ordi¬ 
ne dei giorno, un astenuto, un 
contrario. GI de Antinorl, che 
in un tentativo disperato di 
evitare la debacle chiedeva la 
verìfica del numero legale, 
contribuendo così, suo mal¬ 
grado. à raggiungerlo). 

•È crisi,crisi», dicevano 
un po' tutti. E invece no. A 


Roma, quando il sindaco non 
ha più la maggioranza, la cria 
non si ^>re. «Non ^ può sem¬ 
pre (orzare • ri^nde il se¬ 
gretario deila federazione so¬ 
cialista Sandro Natalini -, ab¬ 
biamo voluto tirare il freno al- 
{'arroganza de! sindaco». Ma 
se Giubilo deciderà le targhe 
alterne ugualmente, firmando 
un'ordinanza, sarà la cri»? 
«No. assolutamente no. il Psi è 
contrario». E il I^? Contrari 
anche i. repubblicani. 1ótU 
uniti nella difesa delia stabilità 
delia giunta più traballante 
d'Italia. 

Se il sindaco decìderà il pa¬ 
ri e dìspari con un alto d’auto- 


nià, si avrà la replica delia vi¬ 
cenda delle mense scolasti¬ 
che. II sindaco preparò una 
delibera che affidava 51.000 
pasti a ditte «amiche» di Co¬ 
munione e liberazione. Le op¬ 
posizioni insorsero, ma anche, 
Psi e Pt) dissero; «Ci pare una 
manovra poco chiara, caro 
sindaco ripensaci perché noi 
siamo contrari». Giubilo allora 
fece Tappaltó con un'ordinan¬ 
za e gli alleati non trovarono 
di meglio da fare che incassa¬ 
re lo schiaffo. 

Questa volta però c'è un 
fatto diverso. II sindaco non sì 
ripromette solo di prendere a 
sberleffi i partner della mag¬ 
gioranza (che, contenti lo¬ 
ro...), ma decide anche di agi¬ 
re in modo diametralmente 
opposto da quanto indicato 
dal consiglio comunale. «Giu¬ 
bilo ha subito una sconfìtta 
politica evidente > dice Fran¬ 
ca Prisco, capogruppo del Pei 
in Campidoglio - e ii suo prov¬ 
vedimento antitraffico è stato 
bocciato. L’arroganza e il de¬ 
cisionismo d'accatto non pas¬ 
sano. Deve rendersene con¬ 
to». 


l/e httnno^stretto una corda intorno alla codà'e merttato una studentessa - 
Thanno impiccata ad un lampione davanti al can'‘ pn.'ci'é i'hmiHj portato pro¬ 
cello,d'ingresso del liceo romano. La giovane del- m ha‘'rarrontótote™e 
Ima ,COSI p stata trovata dal custode della scuote, tita da”aiiri, di Jca«eiiò“S- 
Un messaggio cifrato? Un avvertimento alla comil- peso al cetaceo. Qualcuno 
nità per tossicodipendenti di Don Picchi>che ha P?''“™‘i*>“'<P8Uocoptasì- 
Kélto il cetaceo come simbolo di solidarità b solò SSn'.vtSSnì!.'*' 


un àgghiacctente gesto goliardico? 


ROSSELLA RIPERT 

ROMA. A trovarla è stato con certea 
il custode detta scuota, poco e dove è si 


iliardico? 

frato tra gruppettipollScI an* 
iagonisti? 0 un sanalo mi* 

L RIPERT- ^«rinuM di 

tRiPERT Don Pìcchi, a pochi chilome* 

con certezza quando è morto scuola^ dte per oluta- 

e dove è sUAo travato. Chi Ira 2 b®.scel* 


jprima che la campanella suo- ideato il «piano»? E per dire sìmbolo di 

nasse. Ancora sporca di sab* cosa? Davanti al liceo sii stù- ^ «tt® bravata - 

?blàVìnsanguinaia, con la parte denti ieri foimavanp c?òcchi tir jn ^i ? " M2 
terminale della bocca mutila- cercando di trovare una rispo- ■SSSnJJÌKf?!! 

ta. la piccola delfina pendeva sta, di dare un senso alla^ nStraaSira?T£il?le^ote* 
senza vita dal lampione ac- na atroce che li ha accolti al- si. Noa^ultìmt^hfiname 
canto allmgr^del liceo l'entrata di scuola, «Povero quella di Im”sStoSa5^^ 
spenmenlale Giuseppe Peà- delfino, è assurdo-ha com- dìtoiliametro^hfi^ ' 
no. Vessillo raccapncciante e 
Inquietante. Il cetaceo è stato 
portato al centro carni per es¬ 
sere esaminato. Si saprà cosi 


na atroce che li ha accolti al¬ 
l'entrata di scuola. «Povero 
delfino, è assurdo - ha com- 
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COMMENTI 


Tlinìtà. 


Ciornaie del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 



Sfiduda ne^ Usa 


MARCELLO VILLARI 

insuccesso delia riunione di Montreal dei Gali 
01 trattalo internazionale che resola il commer* 
ciò e le lariiie doganali), al di là delle slesse 
conseguenze che esso avrà sul negozialo multi» 
laterale che va sono il nome dì Uruguay round, 
ha messo in luce, per la prima vdta forse in 
modo cosi accentuato, la crisi di fiducia esisten¬ 
te fra gli Usa e l'Europa comunitaria. Un'Europa 
che SI avvia a tappe forzate a costruire quel 
mercato unico di 320 milioni di consumatori 
che lami timori sta suscitando in varie parti del 
mondo. La disputa semantica - riduzione o eli¬ 
minazione dei sussìdi airagncoltura - che ha 
provocalo il fallimento dell'incontro che si è 
svolto nella capitale canadese dal S al 9 dicem¬ 
bre è infatti la spia di una crisi di rapporto fra le 
due sponde delrAtlantico in via di accentuazio¬ 
ne. Un'altra lettura sarebbe poco convincente e 
podo credibile. Che succederà adesso? Alcuni 
analisti hanno osservato che il nuovo prenden¬ 
te americano Bush, per la sua formazione cultu¬ 
rale che non è quella «californiana» della vec¬ 
chia amministrazione - cioè più sensibile a! rap¬ 
porto con l'area dei Pacifico • nporterà nella 
politica estera americana una rinnovata atten¬ 
zione per l'Europa. Mon tosse altro, come ha 
ricordato recentemente l’ex segretario di Stato 
Kissinoer, per evitare uno «slittamento* europeo 
verso rUrss gort)aclovianache nel vecchio con¬ 
tinente sta giocando una carta importante, nel 
quadro delia perestrojka. Non sappiamo ancora 
in che misura Bush farà emergere questa mag¬ 
giore sensibilità «europea*, in ogni caso dovi! 
tare subito i conti con un bel pacchetto di con¬ 
tenziosi commerciali ape.rti Ira gii Usa e la Co¬ 
munità: da quello, già esploso, sulla carne agli 
ormoni • la Cee ha messo al bando le importa¬ 
zioni dagli Usa di carne trattata e questi ultimi 
vogliono rispondere con una bella raffica di ri¬ 
torsioni • alla questione dell'Alrbus. l'aereo eu¬ 
ropeo che gli americani sostengono essere so¬ 
stenuto da sovvenzioni pubbliche. A tutto que¬ 
sto c'è da aggiungere, appunto, la rottura che si 
è verificata a Montreal. 

Me è solo una questione di volontà politica? 
Naturalmente questa è importante e, in certi 
casi, determinante. Sta di fatto però che \ motivi 
«strutturali» che stanno alla base dello scontrò 
attuale fra l'Europa e gli Stati Uniti portano a 
ritenere che |a strada per una sua eventuale 
ricomposizione sarà lunga e accidentata. Com¬ 
mentando la «crisi dei Gati*, «Le Monde» di 
qualche giorno fa osservava che il riaggiusta¬ 
mento dd doppio deficit, federale e commer¬ 
ciale. americano comporterà inevitabilmente 
nuove pressioni protezionistiche all'Interno di 
un Congresso dove la maggioranza democrati¬ 
ca, tradizionalmente protezionista, à è rafforza¬ 
la alle ultime elezioni. Dunque. l’Europa, a cui 
vieiie chiesto di smantellare le proprie difese in 
agricottura o nei tessile, non si fida molto degli 
appelli liberisti americani. Anzi, come ha detto 
a Montreal il ministro italiano Renato Ruggiero, 
gli europei temono che gli Usa, avendo un di¬ 
sperato bisogno di ridurre le loro importazioni 
M aumentare le espmtazionl. tenderanno a In¬ 
sidiare da vicino i mercati terzi della Comunità. 



a c'è un’altra ottica con-cul guardare l’evoluzio- 
ne della situazione. In una situazione di aovrap- 
produzione latente, In cui il capitalismo occl^ 
dentale ^e sin dagli anni settanta, sta emer¬ 
gendo una tendenze alla «regionalizzazione» 
oeU'economia mondiale; mercato unico eur^ 
peo, accordi di libero scambio fra Usa e Cana¬ 
da, area dello yen in Asia, accordi locali in 
America Latina e cosi via. Mercati regionali che 
potrebbero convivere o spararsi l'uno con l'al¬ 
tro, a seconda delta situazione deU'economia 
mondiale. Solo che l'esperimento più avanzato 
di unificazione, sul piano economico come su 
quello politico (e lo si è notato chiaramente 
anche a Montreal), è quella europeo. La «for- 
tesu Europea», come viene definito il mercato 
unico del ^2, TOtrebbe presentarsi sulla scena 
come un interlocutore sempre più potente. C 
ciò incute timori che. appunto, non riguardano 
solo l'aspetto economico del problema. 

C’è inìine un'ultima questione da considera¬ 
re, ma che non è di secondaria importanza. Gli 
Usa appaiono sempre meno in grado di «goyer- 
nate» gli organismi multilaterali come il rondo 
monetario, la Banca mondiale o il Gali, istitu¬ 
zioni che loro stessi contribuirono In modo ter¬ 
minante a creare neil'immediato dopoguerra. 
Lo sì è Visio lo scorso ottobre alla riunione di 
Berlino del Fmi e, in questi giorni, a Montreal. Si 
Impuntano, dicono no a tutte le proposte che 
possono in qualche modo minacciare una loro 
leadership che non sono però più in grado dì 
esercitare, Invocano continuamente il rispetto 
di principi ideologici. «Dobbiamo discutere di 
cose concrete, non fare seminari di teologia», 
ha commentato polemicamente il ministro del¬ 
l'Agricoltura francese dopo la rottura, a Mon- 
irew. Secondo alcuni è la lunga fase di transizio¬ 
ne fra la vecchia e la nuova presidenza a bloc¬ 
care l'iniziativa intemazionale Usa. Ma si è sicu¬ 
ramente più vicini al vero se si afferma che gli 
americani sembrano non voler accettare un 
mondo multipolare in cui nuove potenze eco¬ 
nomiche e politiche vogliono coniare di più: 
essi tentano così di difendere con le unghie e 
con i denti un potere e una funzione che stanno 
perdendo. 


-Storia e camera di Misasi 


uomo di De Mita e padre-padrone della De 
in una regione concionata dal potere mafioso 

Riccardo, principe a Roma 
re della Calabria 


■■ ROMA. Uomo astuto, di¬ 
plomatico, colto, flemmatico, 
ìnfatic^ile. e potente, molto 
potente. Potente quanto? Tan¬ 
to da restare indifferente alle 
lusinghe di una poltrona mini¬ 
steriale: le sue ambizioni tro¬ 
vano più soddisfazione altro¬ 
ve. E>a molti anni a questa par¬ 
te, Riccardo Misasi ha sempre 
preferito lasciare ad Mtri i pri¬ 
mi posti nelle vetrine della po¬ 
litica: lui. in compenso, è tra 
colwo che le allestiscono. 
Eminenza grigia, grande lesti- 
lore, consigliere del principe, 
lottizzatore di rango... ognuna 
di queste definl^onl gli si cu¬ 
ciono facilmente addosso, ma 
forse tutte insieme nqn basta¬ 
no a completare lì suo polie¬ 
drico profilo. 

Quello che Misasi ha tra le 
mani non è un potere che 
concede sonni tranquilli: è un 
continuo fare e disfare, incas¬ 
sare e reagire, salire e (di ra¬ 
do) scendere. Fosse per lui. il 
suo nome non comparirebbe 
quasi mai sui glomui. Ma c'è 
sempre qualcuno cne. ^vo¬ 
lando. lo trascipa ‘dalle 
quinte, Ugato chiude rovino¬ 
samente la sua carriera al ver¬ 
tice delle ferrose italianè? Si 
fa il nome di Misasi; perchè 
non è superfluo ricordare che 
fu lui. dal quartier generale di 
piazza del Gesù, a «desinar* 
k» a quel posto e perchè si 
può aggiungere che ai trattò 
soprattutto di un'efficace tro¬ 
vata per ditinnescare sullo 
scentflo edabrese la concor¬ 
renza di un avversario interno 
troppo forte. Francesco Ma- 
cri, meglio noto come Ciccio 
Mazzetta per via della sua ric¬ 
ca colle^one Hi procechmentt 
penali, compare In lesta ìJla 
lista de per le pròsMme elezio¬ 
ni a Tuirianova? Mbasi tace, 
poi si mostra sorpreso, pren¬ 
de le distanze, annuncia inda¬ 
gini e toma a tacere. U giunta 
regionale di sinistra in Cala¬ 
bria dà fastidio ai notabili, pe¬ 
sta i piedi alla mafia, delude i 
•comitati d'affari»? Ecco, nel- 
l'ombra, che si muove Misasi 
con segnali al Psì per un rilan¬ 
cio del pentapartito. 

il Misasi «romano» e il Misa- 
si calabrese sì sostengono e si 
confondono. Cosi come si so¬ 
vrappongono i percorsi del 
politico arguto, proveniente 
da una esperienza culturale e 
(xditice avanzala come quella 
della ^nistra dì base, e del pe- 
dre-padrone dleUa De calabre¬ 
se. Ex «ragazzo-prod^io» del¬ 
lo scudocroclato. inseparabi¬ 
le compagno di cammino di 
Ciriaco De Mita, e. in paralle¬ 
lo, ebìle manovratore del |riù 
«tradizionali» strumenti dì 
conquista e di gestione del 
consenso elettoràe nella pro¬ 
pria regione. 

L'incontro con De Mita risa¬ 
le al 1949. Riccardo Misasi è 
un emigrante di lusso. Figlio 
dì un noto avvocato cosenti¬ 
no. uscito a 17 anni dal liceo 
classico con un diploma-me¬ 
dagliere (tutti nove e dieci), 
approda alla prestigiosa Uni¬ 
versità Cattolica di Milano per 
tuffarsi negli studi di giurispru¬ 
denza. De Mita è già II e i due 
legano subito. C'è anche Ge¬ 
rardo Bianco, nasce e si raf¬ 



Rkardo Misasi, z destra, In compagnia di CiriKO De Mita 


Riccardo Misasi, 56 anni, sottosegre- simbolo del potere meno in vista ma 
tarìo alla presidenza del Consiglio, {^ù solido e radicato. Grande media- 
«fratello di latte» di De Mita in una tore di tendenze e di interessi a Ro- 
carriera politica iniziata precocemen- ma, padre-padrone delia Oc in Cala¬ 
te nella «sinistra di base», esponente bria, non ama i clamori della stampa, 
di quella pattuglia modernista che Ma alcuni «casi» recenti (Ciccio Maz. 
scalò il vèrtice de agitando il vessillo zetta,-Libato), lo'ticKiamano'fuori- 
del «rinnovàmentoa, rappresenta il dalie quinte. 


forza U gruppo di Giovanni 
Marcora e dì Enrico Mattei, 
che dà un'impronta alla sini¬ 
stra cattolica milanese. Dopo 
la laurea le strade si separano: 
De Mita va ad Iscriversi alla 
scuola polìtica di Fiorentino 
Sullo, ad Avellino, Misasi co¬ 
mincia a far pratica in uno stu¬ 
dio legale di Cosenza. Ma è 
una parentesi. I rapporti matu¬ 
rati a Milano vengono ripresi e 
comincia una carriera politica 
fulminante. A 23 anni Misa» è 
leader del rooirimento giova¬ 
nile de cosentino, un anno 
dopo v4ene eletto consigliere 
comunale, a 26 anni è già de¬ 
putato. E da Montecitorio a 
piazza del Gesù il salto è bre¬ 
ve: capo ufficio studi del parti¬ 
to. Quello con De Mita è or¬ 
mai un legame prolondo e te¬ 
nace, fatto dì stima recìproca, 
dì affinità di onenlamentì poli¬ 
tici. di amicìzia: 1 due abitano 
sullo stesso pianerottolo e 
quando trasloca l'uno, l'altro 
lo segue. 

A 31 anni U primo incarico 
dì governo nel neonato cen¬ 
trosinistra: dal '63 al '68 Misa¬ 
si è sottosegretario alla giusti¬ 
zia. E sulla figura dì questo 
brillante esponente della De 
più avanzata si allungano le 
prime ombre: «Ha favonio. 


SERGIO CRISCUOU 

con trasferimenU da un carce¬ 
re all'altro, noli personaggi 
della mafia calabrese, ha fatto 
allontanare dalia questura di 
Reggio un brigadiere impe¬ 
gnato nella lotta contro le co¬ 
sche, ha fatto ottenere la gra¬ 
zia a un "cervello" della mala¬ 
vita locale...». Le denunce, 
provenienti da div^r^ gruppi 
politici, approdano anche in 
Parlamento. Ma lui sì difende 
con un'alzata spalle; «Si 
tratta di cose molto modeste 
sulle quali nemméno mi Mf- 
fermo», dichiara alla Camera. 

La seconda (c ultima) espe¬ 
rienza dì governo non gli ser¬ 
ve a riscattar». Fare il ministro 
della Pubblica istruzione nella 
bufera del '58 non è certo 
compito agevole, ma nel ri¬ 
cordo di quegli anni pesano 
tanto l'inondazione di bidelli 
calabresi nelle scuole patrie 
quanto la generale contesta¬ 
zione delta sua politica, giudi¬ 
cata ora demagogica, ora re- 
presriva. 

Chiuso' m» più al governo, 
il «vero Misasi», quello che a 
lult'oggi rappresenta un fulcro 
inossidabile del sistema di po¬ 
tere democnstiano. prende 
forma negli anni Settanta. An¬ 
ni dì lavoro parlamentare e di 
(Milito, anni di costruzione. 


Fra tanti uomini dello stalo 
maggiore di piazza del Gesù, 
Aldo Moro dalla «prigione» 
delle Brigate rosse si rivolge 
proprio a lui per incaricarlo di 
presiedere una riunione del 
Consiglio nazionale. È una 
scelta che aUmenta molte iUa- 
zìoni. 

La «svolta» s^va neir82. 
De Mita diventa segretario 
delia Democrazia cristiana e 
chiama il suo vecchio e stima¬ 
to amico accanto a sé, affl- 
dandc^lt rincarìco di capo 
della segreteria politica. Un 
concentrato di potere. Da 
questa plancia di comando 
Misasi tesse rapporti con gli 
enti pubblici, con le banche, 
con le grandi imprese, con gli 
altri partiti. £ decide. Dà filo 
da torcere a chi siede con luì 
ai tavoli delle grandi lottizza¬ 
zioni: CraxI gli tuce addosso 
l'etichetla di «ministro senza 
portafoglio alle Casse di ri¬ 
sparmio». L'intreccio tra pote¬ 
re «romano» e potere calabre¬ 
se si (a più fitto. Ed è quello 
che serve a Misasi, giacché in 
Calabria deve affrontare di¬ 
verse partite cruciali; i «ram¬ 
panti» della De locale minac¬ 
ciano il suo Irono. Esemplare 
la battaglia al congresso 
deir86 a Lamella Terme. Mi- 


' sasi è stato messo in minoran- 
..za da Carmelo Puiia, suo ex 
braccio destro, prosato alla 
corrente degli andreottiani. 
Gioca il colpo di teatro: arriva 
su un'«aut(^lùa con France¬ 
sco Sapìo, presidente della 
Cassa di risparmio di Calabria 
' e Lucania (CaricaD, tanto per¬ 
ché tulli capiscano chi ha il 
pieno controllo deH'istìtuto. 
Poi dedica 25 minuti del suo 
intervento a una appas^onata 
difesa della Caricai, per con¬ 
cludere solennemente che «la 
Cassa non si tocca». Ma qual¬ 
cuno l'ha già>toccata: la magi¬ 
stratura penale, che considera 
l'istituto «permeabile alle infil- 
Irazioni maliose». Una sioriac- 
eia di credili fadli, dì fidi sco¬ 
perti, di centinaia di miliardi 
usati per coinvolgere i centri 
di potere mofìoao nella rac¬ 
colta di consensi elettorali. La 
carta di Misasi si rivela co¬ 
munque vicente: il congrroso 
si inchina al suo potere. 

Ed ecco, altrettanto esem¬ 
plare, il capitolo Ciccio Maz¬ 
zetta. Su quest'uomo è stato 
già scritto tutto; da anni è il 
padrone di Tsurianova. Dei 
procedimenti penali a suo ca¬ 
rico sì è perso II conto. Tinti ì 
centri di potere pubblico sono 
sotto il suo controllo: neppure 
un intervento del presidente 
della Repubblica. Cosdga, è 
bastalo a rimuoverlo almeno 
dalla carica di presidente del¬ 
la Usi. Figuriamoci se pub te¬ 
mere i probiviri del suo parti¬ 
to. davanti ai quali viene defe¬ 
rito una prima volta due anni 
fa: la sua caccia di voti a favo¬ 
re di Misasi gii (a guadagriare 
un comodo rientro ai suoi po¬ 
sti di comando. H aeguiiaLdel- 
• là storia òdi queste felliniane. 
Ciccio Mazaetia ò addirittuia 
candidato al numero Tdella 
lista de. La notizia esce dal 
confini delia regicme e assu¬ 
me i contorni dello scandalo. 
Misasi, che nel frattempo ha 
seguito De Mila a palazzo Chi- 
, gi prendendo l'incarico di sot- 
torógrelario alla presidenza 
del Coniglio, viene chiamato 
a risponderne. Dopo un imba¬ 
razzalo silenzio si mostra stu¬ 
pito, contrarialo e pronto a 
correre ai ripari: Ck^ Maz¬ 
zetta viene di nuovo inviato 
davanti ai probiviri. Ma iK>n 
sembra preoccupato: «A que- 
, ste elezioni non vincerò, stra¬ 
vincerò», annuncia, e lancia i 
. suoi segnali: ■Misasi è un ami¬ 
co, gli scriverò una lettera...». 

Ma oggi Misasi si é ass^na- 
"10 un obiettivo che concia 
primario: far cadere la giunta 
'di sinistra alla Regione Cala¬ 
bria. Più questa amministra¬ 
zione si impegna nella lotta al¬ 
la maria, che la tuonare sem¬ 
pre più spesso le sue ltq>are. e 
più viene attaccala senza 
scrupoli dalle •tnq>pe» scudo- 
crociate di Misasi. In modo 
frontale e anche ai fiaiKhi: dal 
segretario retionale sociali¬ 
sta, Bruno DominiiamU, - è 
giunta in questi giorni una de¬ 
nuncia pubblica delle pressio¬ 
ni ricevute dal M affinché as¬ 
secondi un'aoperazione rove¬ 
sciamento». Guidata, natural¬ 
mente, dal potente braccio 
destro di De Mita. 


NuscoRoma (e ritorno) 
Itinerari di potere 
sul Mezzogiorno 


4# 


ANDREA GEREMICCA 


y Irpiniaèiicrate- 


KÌ. Non a caso. 

Perché qui agi¬ 
sce in presa di- 
retta un sistema 
di potere arrivante, corrot¬ 
to e corrottole. Ma l’onda è 
lunga. FToduce effetti deva¬ 
stanti sul tessuto democrati¬ 
co e autonomistico dell’In¬ 
tero Mezzogiorno. E chia¬ 
ma in causa il governo del 
paese. Non ha senso pre¬ 
sentare un'immagine sepa¬ 
rata delle zone terremotate. 
Fermar» al branco (unelico 
dei potentati locali all'assal¬ 
to delle risorse nazionali tra 
le macerie dei paesi distrut¬ 
ti. E sostenere che si tratta 
di uno scenario allarmante 
ma tutto sommalo lontano, 
marginale, anomalo: un'al¬ 
tra Italia. E dire che la vera 
colpa dei governanti è di 
farsi trovare con le mani nel 
sacco ancora In quel bran¬ 
co: una questione più di sti¬ 
le e di livello che altro. E 
che la colpa dei comunisti e 
delle opposizioni è di stru¬ 
mentalizzare una vicenda 
periferica e datata, più di 
colore che di sostanza, di¬ 
stante dal cuore dello Stato 
e del governo, dal nocciolo 
della poìitica nazionale. 

Non scherziamo. Il Mez¬ 
zogiorno soffre non di trop¬ 
pa autonomia, ma di troppa 
. subordinazione. Nel Mezzo- 
giomò, e nelle zone terre¬ 
motate in particolare. Il go¬ 
verno nazionale ci sta den¬ 
tro col cuore, con le mani e 
con l piedi. Attraverso la ge- 
neralizzaziotte di leggi e 
norme sociali e la diffusione 
di commissari straordinari, 
nel Mezzogiorno non c'è 
più regola certa ^ tenga e 
potere locale che conti. Set¬ 
te sonò le «gestioni fuori bi¬ 
lancio» operanti in Italia: 
tutte e sette nel Mezzogior¬ 
no e quasi tutte nell'ambito 
della ricostruzione. Sette 
gestfooi affidale, a ministri,- 
aottos^retàri e- foiùionari 
del governo che. ammini- 
strariò somme ingenti e dìr^ 
gono ampi territori e interi 
settori produttivi senza al¬ 
cun controllo. In regime di 
assoluto potere speciale e 
monocralico. Per non dire 
dcll'ìnteivenlo straordina¬ 
rio, concepito a integrazio¬ 
ne dei programmi e delle 
iniziative nazionali per la 
crescita economica, civile e 
democratica del Mezzo¬ 
giorno. Nonostante le inno¬ 
vazioni, rispetto alla vec¬ 
chia "Cassa», Introdotte con 
la legge 64. questo interven¬ 
to continua a passare sopra 
i Comuni, a limitare le com¬ 
petenze delle Regioni, a 
svuotare di ogni funzione gli 
Enti di promodone. ad esi¬ 
tare il potere assoluto del 
ministro per il Meaogior- 
no, titolare unico dell’auto- 
rizzazione di ogni minima 
spesa. Un vero e proprio 
collo di imbuto. 

Altro che separatezza. Da 
questo sistema trae alimen¬ 
to l’orda famelica dei po¬ 
tentati locali, che alimenta¬ 
no a loro volta il potere cen¬ 
trale attraverso una pratica 
capillare di controllo socia¬ 
le e politico. Sulle forme, le 
modalità, te responsabilità e 
i guasti dì questo itinerario 
perverso dal centro alla pe¬ 
riferia e viceversa - da Mu¬ 
sco o da Napoli a 


Chigi e ritorno ^ dovrà inda¬ 
gare il Parlamento. Senza 
alzare polveroni, altrimenli 
si fa di tutta l'erba un lascio 
e si perde la dimensione 
delle cose che contano. 
Mettendo a fuoco i punti es¬ 
senziali. Questo è il senso 
dell'inchiesta sollecitala In 
questi giorni dai comunisti e 
dagli altri groppi dell'oppo- 
sizione, dopo l'indagine 
proposta circa un anno la 
dal Pei alia commissione 
Affari costituzionali della 
Camera. Con la speranza 
che si possa fare finalmente 
luce su una serie di inquie¬ 
tanti interrogativi rimasti si¬ 
nora senza risposta. Sullo 
stato della ricostruzione, in¬ 
nanzitutto; sul rapporto co¬ 
sti-benefici sociali; »illa 
priorità degli interventi. Per¬ 
ché tanta gente è ancora 
costretta a vivere nei contai¬ 
ner mentre si inaugurano 
veri e propri monumenti al-, 
lo spreco, con un dramma^ 
tico impatto ambientale ^. 
sociale? Fiumi interrati e ce¬ 
mentati. Una montagna rasa 
al suolo per insediare un nu¬ 
cleo industriale nell'area 
del cratere, a pochi metri da 
vasti territori pianeggianti. 

S uperstrade inuti¬ 
li costate venti¬ 
tré miliardi a 
chilometro. 

mmmm Questo in lrpi- 
nia, ma non solo qui, Per gli 
mlerventì del programma 
straordinario nell'area na¬ 
poletana Il de Fantini, nella 
sua qualità di commissario 
del governo, ha affidalo in 
concessione grandi opere 
pubbliche per migliaia di 
miliardi (chi dice seimila, 
chi dice di'più, nessuno lo 
stO senza copertura finan¬ 
ziaria, al di là del suo man¬ 
dato, pei* quanto ecceziona¬ 
le, e contro ogni principio' ' 
di contabilità dello Stato, fa-, 
vorchdo.una smisurata còp- j 
centrazione di ..commeiw,^, 
di danaro e di ’polerè'rpMe 
roani dì un groppo di gra^i.- 
impre», che poi subappàf*^ 
tano i lavori a prezzi scan-.*^ 
nati, tagliando fuori date 
mercato una rete diffusa e 
valida di piccole e medie 
imprese che reclamano giu¬ 
stizia e lavoro. Tempo fa le 
organizzazioni sindacali re¬ 
sero noto questo quadro 
della situazione; su 661 im¬ 
prese esecutrici del pro¬ 
gramma straordinario nei- 
l’area napoletana solo 67 C>l 
lOX) fanno parte dei con¬ 
sorzi concessionari. Ibtto il 
resto è mera intermediazio¬ 
ne. Dì queste 661 imprese, 
237 operano in nero, senza 
essere iscritte all'Albo na¬ 
zionale dei costruttori, e 
6.500 operai lavorano Sen¬ 
za essere registrati alla ero¬ 
sa edili. In questa situazione 
diecine di magistrati e di 
funzionari del llribunale di 
Napoli, della Prefettura, del 
Tar e della Corte dei Conti 
non hanno saputo far di me¬ 
glio che firmare un contrat¬ 
to di collaborazione col, 
commissario di governo, in 
qualità dt collaudatoli delle 
opere previste nel program¬ 
ma. 

Sarebbe dunque questa 
la maiginaiità della vicenda 
della ricostruzione, la sua 
distanza dai cuore dello 
Stalo e del governo? 


TUnità 


Massimo D’Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa TUnità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato. Diego Bassmi, 

Alessandro Carri, 

_ Massimo D'Alema, Pietro Verzeletti _ 

Direzione, redazione, amministrazione 
OOIK Roma, via dei Taunnì 19 telefono passante 06/40490, 
telex 613461. fax 06/4455305'. 20162 Milano, vi^e Fulvio Testi 
7S, telefono 02/64401. Iscrizione al n 243 dei registro stampa 
dei tribunale di Roma, iscrizione come giornale murale nel 
refliitro del iribumde di Roma n 4555 
_ Direttore responsabile Giuseppe F Mennelia 

Concessionarie per la pubblicità 
StPRA, via Bettola 34 Torino, telefono 011/57531 
SPI. vie Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

StamN Nini spa: direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75.20162: 
«abifiiiienli: via Cino da Pistoia 10 Milano, via dei Pelasgi 5 Roma 


BOBO 


SERGIO STAINO 


niSV/ 

e aoca 
r^OtJ Si 



tvA Scuola |^lCff^cÀ 
f r€Hi SOI ^ 

c^A’^iS’riCfte Ji/i 



,„0PiiAi ^PO 

-rvTfo... 

1^0 ÉCl 



«i/M/ W/CW Wo 

rea 

/ 



I—. 


litliii 


rUnità 

Domenica 
Il dicembre 1988 


illliliii 


»k 



























~ NEL Mondo 


La catastrofe 
in Armenia 


L’inviato dell’«Unità» ad Erevan 

Scene strazianti nelPospedale 
dove sono ricoverati quasi 500 
profughi delle zone terremotate 


Grande gara di solidarietà 

Migliaia di donatori di sangue 
mentre incominciano ad arrivare 
i primi aiuti intemazionali 


Tra i superstiti di Lenìnakan 




Il drammatico dialogo fra Gorbaciov e i sopravvissuti di Leninakan 
La gente in lacrime: «Aiutaci ci mancano le gru» 

«Non riusciamo a salvare tutti» 


L’inviato deii'«Unita» m Armenia, tra i feriti di 
Leninakan e di Spitak, ricoverati nella capitale 
Erevan Appello dei medici per ottenere rem 
artificiali Molti ricoverati rischiano di morire 
per «sindrome da schiacciamento» I chirurghi 
operano ininterrottamente da mercoledì scor¬ 
so. L'economista Aganbeghian «L'Armenia ri¬ 
sorgerà» 

eAiNOsmoiwvinTo _ 

QIUUETTO CHIESA 


m EREVAN CSorbaclov ha 
visitalo ien sofie del disa 
•tra insieme ai dmgenti re 
pubblicani e alla commissio¬ 
ne-governativa Secondo te in 
lormazioni delta torre di con 
trailo, l'aereo non aveva polli 

10 atterrare nella capitale ar 
mena a causa deile precarie 
condialoni atmosfenche II ve- 
Kvolo del leader del Pcus è 
stato dunque dirottato a Tbll 
al capitale della confinante 
repubblica georgiuia Da qui 

11 presidente sovietico ha pra- 
seguilo in auto verso lenma 
ban Tta di marcia lungo 
una delle due direttrici che 
conducono alle zone d^ì ter 
remoto spaventosamente in 
gombre di colonne militari 
che trasportano uomini e aiu 
li Solamente verso le 16 un 
aereo, arrivato da Leninakan, 
ha potuto condurre Corba 
eiov nella capitale armena 
Pochi minuti prima anche il 
nostro apparecchio aveva 
preso ferra all aeroporto Zvar 
Inoli di Erevan Anche a que 
sto velivolo era toccalo fare 
una sosta imprevista, In que 
sto caso a Sukhumi. sulle rive 
del Mar Nero Nell aeroporto 
si respira già 1 atmosfera del 
l'immane tragedia Mentre un 
compartimento dei miliieri 
con lunghi manganelli e giub¬ 
botti antfpraiettflj prendeva 
posiiione aul|a pista In attesa 
dell arrivo di Gorbaciov, da 
Vanti l'aerostazione arrivano 

E ‘lihan stracarichi di prafu- 
^Non si fermano fìemre 
piazzale Sulla pista uni 
lunga fila di llyuscin 76 4aira< 


È ormai troppo tardi , per il 
nostro gruppo essere traspor 
tati a Leninakui Nebbia e 
buio consigliano i nostn ac 
compagnalori a nnviare il 
viaggio a stamane Andiamo 
cosi alia filiale del centro pan 
sovietico di chirurgia diretto 
dall accademico Alexandr Mi 
kaelian Poco pnma incrocia 
mo il corteo delle auto di Gor 
baciov il leader sovietico an 
dava verso la «casa degli espi 
tl« del governo armeno dove 
ha pernioltalo Neil ospedale 
sono quasi 500 i ncoverati 
provenienti dalle zone del ter 
remoto Ci sono scene sira 
alanti Decine di persone si af 
follano attorno ad una lunga 
sequenza di fogli appesi al 
muro Ci sono i nomi di 300 
persone, anzi nome^ cogno¬ 
me età e luogo di provenien 
za Moltisùml i nomi di barn 
bini abitanti di Leninakan e di 
Spitak Accanto ai nomi spes 
so, numerosi punti interrogati 
vi f foglietti sono già annenti 
dàlie migliala di mani che 
hanno scorso le nghe alla n 
cerca di notizie sugli scampa 
ti II professor Mikaelian è bru 
SCO, non ha tempo da perde¬ 
re «La gente si affolla nei cor¬ 
ridoi Possiamo tuttavia rice¬ 
vere altri lenti, dobbiamo fer 
lo Lo sparlo io troveremo « 
Cosa vi manca? «Soprattui 
lo • risponde • abbiamo biso« 
gno di sitri due reni artificiali 
Qui G è il ministro della Sanità 
Ciasov, glieli chiederò e sono 
sifcUro tìw domani U mande¬ 
rà Finóra quéllà<dféM>biamo 
chiesto ci è arrivato nel giro di 


Iporto^ è probabiiiàMhte bori pbch#oiu«f 
questi aerei che 1 sinistrati Ci sono centinaia di colla 
vengono evacuati in altre re boralori dell istituto tutta 
^bbiiche e regioni dell Urss, gente che non si è mossa da 


giorni A ntmo continuo la cu 
ana sforna i pasti f ncoverati 
aumentano di ora in ora len 
pomenggio 60 ricoverati 
«Abbiamo avuto 18 decessi 
ma ci sono 40 persone in gra 
inssimo stato Purtroppo per 
qualche giorno ancora la si 
tuazione peggiorerà» Perché^ 
Risponde Ruben Ovanesian il 
chinjrgo capo «Il 30% dei fen 
(1 ha sindrome di schiaccia 
mento Rimanere per ore 
giorni sotto lastre di cemen 
lo provoca li blocco della cir 
colazione il sangue non ne* 
sce ad ossigenare le parti 
comj^esse e ciò causa I awe 
lenamenlQ Ecco perché ab 
biamo bisogno dei rem artifi 
ciali e di filtn speciali» Ovane 
sian è un uomo sulla quaranti 
na Ha il viso tirato stanco 
opera ininterrottamente da 
quattro giorni 
In questo ospedale len si 
sono presentati 400 donaton 
di sangue in tutta la capitale 
ce ne sono stati migliaia II 
professor Mikaelian ringrazia 
tutti specie gii accademici 
che da ogni parte del paese gli 
hanno mandato preziose ap¬ 
parecchiature che hanno con 
sentito alle sue equipe di af 
Irontare al meglio I emergen 
za Stamane arnveranno da 
Tblisi altri IS chirurghi 
Tragedia si somma a Irage 
dia C è già il problema di tro¬ 
vare sistemazione alle decine 
di migliaia di profughi fuggiti 
dall Azerbaigian La televisio 
ne armena elenca una lunga 
sene di offerte di soccorso la 
Georgia si è impegnata ad 
ospitare lOmila senza letto 
mentre 1600 persone sono 
già ricoverate negli ospedali 
di quella repubblica 
Sulle piste dell aeroporto di 
Erevan mentre gii aerei si fan 
no largo nei varchi lasciati 
aperti dalla nebbia, staziona 
no i mezzi del soccorso inter 
nazionale aItndue DclOfran 
t cesfooiioiptlerraUieri. poiam 
Dc9>iviaero. un altro 
americano i due HercuMs 
h delieeronauiica milltaitR ifa^i 
liana Freneticamente vengo¬ 
no scaricati medicinali e at¬ 
trezzature 1 francesci sono 


sbarcali con una brigata di 80 
uomini già distintisi In prece 
denti operazioni di soccorso 
come in È proprio 

con urto della squadra trance 
se che len Gorbaciov si e \olu 
to congraluiare personalrnen 
(e durante il sopralluogo a Le 
ninakan 0 francesi hanno già 
salvato 60 persone) 

Con il nostro aereo dai Mo¬ 
sca sono arnvati gli uomini 
dell International Rescue 
Corps Dal cosmodromo di 
Baikonur due aerei con più di 
160 esperti c attrezzature per 
ripristinare le strade e le ferro¬ 
vie Lungo la strada che dal 
1 aeroporto conduce al centro 
della città, ogni crocicchio é 
presidiato dal cam armati che 
erano stati inviali 10 giorni fa, 
prima del terremoto, quando 
era stalo istituito lo stato d e* 
mergenza Anche in città, do¬ 
ve il coprifuoco è esteso dalla 
mezzanotte alle cinque, i carri 


armati sono ovunque Groppi 
di armeni ineontmQ all aero¬ 
porto a hanno detto che a Ba 
ku e m Azeriiaigian continua 
no gli esalti contro i loro con 
nazionali Voci impossibili da 
verificare ma i qarnarmati so 
no qui ad ammonire che m 
queste ore persino 1 incredibì 
le e possibile 

La tv armena continua ad 
elencare le azioni di solidane 
ta nessuna parola ^ugli aiuti 
che vengono dall Azerbai¬ 
gian Ad Erevan giunge la no¬ 
tizia che nella capitale del Na 
goimo-Karabahth Stepana- 
kert tutti sono al lavoro, anzi 
si sono impegnati a lavorare 
anche net giorni festivi Si rac 
coglie sangue armeni peri fra 
teli] armeni. 1 accademico 
Abel Aganbeghian, intejrvista 
to dalla tv loc^e dice pian 
gendo «L Armenia risorgerà 
ancora una volta dalle sue ro¬ 
vine,^ resa piu forte dalle soffe¬ 
renze» 


Un uomo di 
Leninakan 
piange suo 
figlio morto 
nel terribile 
terremoto 
che ha 
devastato 
l'Armenia 


Mamma e i suoi bimbi guardano la loro casa di Leninakan disirutia 


nunciate 500 m arrivo starna 
ne Ma sono del tipo piccolo 
Quelle gigantesche tentano 
come SI e appreso dal reso¬ 
conto del cronista della 
«Tass» di aggirare 1 inestnca 
bile Intasamento e arrivano 
gm dai monti della Georgia 
Passano le montagne a quan 
lo pare utilizzando la vecchia 
strada militare vanno verso 
sud per ordine della commis 
sione straordinaria del Poli 
Iburo II viceprimo ministro 
del governo sovietico Baia 
lin SI racconta che ha dovuto 
faticare un intera notte a! tele 
fono per organizzare I invio di 
500 mezzi di sollevamento 
prevedere i lumi degli equi 
paggi ed ottenere la garanzia 
che arrivassero anche le al 
trezzature per la fiamma ossi 
dnca 

len la commissione slraor 
dmana la «Commissione Ri 
2 ^kov» ha cercalo di mettere 
un po d ordine a ciascuna 
delle 14 repubbliche dell Urss 
Oa quindicesima e I Armenia) 
e stalo assegnato un pezzo di 
territorio da ncostruire E cer 
to che nessuno potrà rimette 
re in piedi! abitato di Spitak 11 
governo dell Urss e i dirigenti 
della Repubblica armena han 
no convenuto che si da I ad 
dio per sempre a questa citta 
che ironia delia sorte non 
era neppure nelle mappe Spi 
lak se sorgerà sara più m la 
Non e nmasto nulla da poter 
conservare Del resto gli spe 


cialisli (urbanisti genieri dei 
I esercito architetti e geologi) 
hantto stimato che 1 opera di 
ricostruzione durerà almeno 
due anni Per dare un idea si 
dovrà nmettere in piedi qual 
cosa come cinque milioni di 
rp^lri quadrati di edilizia abita 
liva senza contare le scuole 
gli ospedali e gli altri servizi 
civili 

Il presidente del Consiglio 
ha ribadito che «ci sono molle 
cose da fare ci sono da se 
guatare episodi di coragg o e 
di abnegazione che si unisco 
no al mare di aiuti che arriva 
no in continuazione» Nelle ul 
lime ore Si e presentato in tut 
te le sue dimensioni il proble 
ma degli scampati Dove met 
terh^ Si tratta di piu di mezzo 
milione di persone in fuga dal 
le zone dei sisma Fuga dal 
terrore dagli ex palazzi di car 
la 1 CUI costruttori ien sono 
stati additati alla pubblica opi 
mone nel corso del telegior 
nal^ della sera come respon 
sabili di molte morti In quelle 
rovine - secondo la lestimo 
manza di «Sovietskaija Rossi 
ja» - sono sepolti degli eroi 
quèlie persone che hanno 
perso tempo a staccare la luce 
e il gas per mpodire gli meen 
di >• Anc! c per loro in Urss 
Ieri era lutto nazionale Tutte 
le bandiere a mezz asta negli 
uffici pubblici A cominciare 
da quella del palazzo grande 
del Cremlino che e stata la pri 
ma immagine del lelegioma 
le 


Gofbaciov a Leninakan «Salvare i vivi» Gli gridano 
«Mancano le gru» Drammafica situazione neU'Arme- 
nia terremotata Denunciata la lentezza dei soccorsi, 
che peraltro si sono impantanati in un ingorgo gigan¬ 
tesco 4Jna corsa contro il tempo per tirare fuori dalle 
macerie chi ancora resiste Ufficialmente già 45mila 
vittime E adesso c’è il rischio di epidemie Si evacua 
la gente, specie donne e bambini 

_ DAL NOSTRO COWBtSPONOENTE _ 

SERGIO SEROI 


■■ MOSCA Non c« la fanno 
a salvarli funi Sono le mace 
ne delle città armene decine 
di sepolti vivi hanno ti destino 
segnato gridano aiuto con 
voce sempre piu debole ma la 
imponente macchina di soc 
corsi non li raggiungerà mai È 
I ^ghiacciarne dispaccio che 
arriva dai monti del Caucaso 
Altri morti altri dolori 45mila 
le vittime sinora accertate 
settemila sono i ricoverati ne¬ 
gli ospedali Cifre provvisorie 
E adesso puntuale incombe 
il pencolo di epidemie Lo ha 
detto il ministro della Sanità 
dell Urss Evghemi Ciasov 
•Abbiamo inviato trenta squa 
dre attrezzate e due treni spe 
ciali con le attrezzature del 
ministero della Difesa» Si la 
vora contro il tempo Ma è di 
sarmante apprendere che H 
grande cuore dell Urss si è im 
pìufilanato per le strade che da 
Erevan portano al nord Un in 
gorgo di proporzioni immen 
se ostacola 1 soccorsi interni e 
intemazionali e la via piu rapi 
^ per raggiungere Lenma 
kan Spitak Kirovakan Stepa 
navan e le decine di villaggi 
colpiti dal sisma di mercoledì 
è quella aerea Vanno e ven 
gono gli eiicotten ma anche in 
questo caso incredibilmente 
st manifesta una lentezza 
Kandalosa Lo denuncia la 
•Komsomolskaia Pravda» che 
punta li dito sui ritardi dell a 
dazione che non d mettereb 


be I impegno nécessano 
fi segretano del Pcus ac 
compagnato dalla moglie 
Raissa ha ascoltato a Lenina 
kan li racconto dei soprawis 
suti Anche a lui hanno denun 
ciato la esasperante lentezza 
degli aiuti «Ci mancano le 
gru» ha gndalo un uomo E 
Gortiaciov «Dividiamo il vo 
stro dolore bisogna salvare i 
VIVI • È passato tra le mace 
ne «tra la terra bruciala» ha 
dello to speaker della tv ha 
incontrato donne piangenti II 
leader sovietico che it tele 
giomde ha potuto far vedere 
in cinque foto per difficoltà di 
collegamenti ha annunciato 
che oltre il Caucaso sono 
pronte le case per le donne e 
I bambini «Gii uomini - ha 
detto - restino qui per jico- 
struire» Poi nella stessa Lem 
nakan Gorbaciov ha preste 
dulo una nunione operativa 
La denuncia sulla disorga 
nizzazione ien è amvata dalla 
fonte piu autorevole È stalo il 
pnmo ministro Nikolaj Ri 
zhkov che è a capo della 
commisrione del Politburo a 
pronunciare parole di fuoco 
davanti ai microfoni della ra 
dio «Saremo molto seven - 
ha promesso - non permette 
remo che ci sia qualcuno che 
dimentichi di fare li propno 
dovere Non è il momento» 
ha detto nferendosi ai guasti 
che ha potuto verificare di 
persona della organizzazio 


Ad Erevan donne pregano iq chiesa per i loro morti 


ne Si è capito che Rizhkov 
che ien ha accolto Goriiaciov 
e con lui ha compiuto una pn 
ma visita in condizioni peral 
tro precarie a Leninakan ha 
censurato il comportamento 
di molti responsabili di Re 
pubbliche sovietiche riuniti in 
stato dì emergenza nella sede 
del governo ad Erevan 
Ci sono pnonta drammati 
che C e da evacuare i super 
stili per sottrarti al rischio di 
epidemia c e da salvare anco 
ra chi è prigioniero delle ma 
cene c e da trasportare i feriti 
verso gli ospedali e zone sicu 
re Un compilo immane che 
lo stesso Gorbaciov ha voluto 


controllare di persona E cosi 
len e esploso m tutta la sua 
gravità lo scandalo delle gru 
Ne sono pie ii i giornali a co 
mmciare dolla «Pravda» Le 
gru specie quelle potenlissi 
me in grado di smuovere in 
un colpo sol ■) tonnellate di ro 
vine (ed e propno if caso delle 
Citta armene dove le toro di 
dieci piani si sono accartoc 
ciate su se s esse con gli abi 
tanti dentro I non ci sono E 
quando si triivano sparse nel 
vasto lerritono dell Untone 
Sovietica nc n si sa come farle 
arrivare Cosi le gente che sta 
sepolta ha sempre meno prò 
babihta di venire alla luce È 


vero qua e la sono stale salva 
le molle persone Qili sciali 
sti francesi giunti con un ae 
reo e i cam ne hanno tirate 
fuori sessanta) almeno 1500 
stando al rapporto del vice re 
sponsabile dell informazione 
del ministero degli Esien E si 
segnalano a distanza di ormai 
tre giorni recuperi strabilianti 
e il caso di Stepanavan sotto 
un aliiss mo cumulo hanno vi 
sto la luce nove persone che 
se ne stavano abbracciate 1 u 
na all altra A Leninakan sono 
state già recuperate ventimila 
salme ottomila a Kirovakan 
Le gru ossesione delle uni 
(a di soccorso Ne sono an 



Terremoto: 
un messaggio 
di Wojtyla 
a Gorbadov 


«Apprendendo con profondo dolore la notizia della gravis¬ 
sima sciagura che na colpito II terntono dell Armenia - 
senve Giovanni Paolo li nel telegramma inviato a Corba- 
ciov - esprimo a vostra eccellenza ai popoli dell Urss, eln 
paiiicoiare al! mtera nazione armena j sentimene defte 
mia spirituale vicinanza e sofferta partecipazione al tristis¬ 
simo evento » Il Papa ha scntto anche al «patnarca su¬ 
premo di tutti gli armeni» Vasken I e al capo degli armeni 
cattolici patnarcaJeanPerreXVlII inviando 100 000 doi- 
lan (130 milioni di lire circa) per i pnmi soccorsi 11 presi* 
dente del pontificio consiglio «Cor Unum» cardinale Ro¬ 
ger Echtegaray, coordinerà I azione dei diversi organismi 
cantativi della Chiesa Una delegazione della Caritas ìtalia- 
fta (anche quest ente ha stanziato 100 milionO è già partita 
per Erevan Gli aiuti vengono raccolti in tutte Te Cantas 
diocesane oppure presso la sede centrale viale F Baldelli, 
41 -00146Roma-ccp numero347013 


Cossiga visita 

l’ambasciata 

sovietica 


Con la bandiera rossa a 
mezz asta per il lutto e te 
noie del requiem di Mozart, 
i ambasciata sovietica di 
Roma, in via Gaeta ha ac¬ 
collo ieri gente comune e 
auiontà che hanno portato 
— solidarietà al popolo arme- 

no “Da f pnml e andato II 
presidente della Repubblica Francesco Cosidga, che ha 
confermato all ambasciatore sovietico Nikolal uinkov «la 
disponibilità del) Italia a portare ogni tipo di aiuto che 
venga ritenuto necessano» 


Ecco l’elenco 
delle cose 
che servono 


L ambasciatore Uinkov ha 
diffuso I elenco delle cose 
più ui^enti Basta questo a 
tarsi un idea dette propo^ 
zjoni della tragedia. «Set 
completi per infusione di 
sangue e liquidi, apparec- 
chi per la dialisi medicinali 
antichoc miorilasaanti, so¬ 
luzioni proteiche infusionali antibiotici e sostanze antibat¬ 
teriche a largo spettro, sostanze ormonali per infusione, 
sinnghe monouso, deflussori per soluzioni infusionali, 
stromenti e apparecchiature per osteo^nlesi, letti a cusciiil 
dana apparecchi respiratori anche per bambini monotor 
per terapia intensiva apparecchiature per varie ecografie, 
apparecchi per anestesia portatili rene artifictele porUiite, 
sinimenti per il prelievo di sangue, (aringOKO^> f contri¬ 
buti vanno versali sul c c dell ambasciate sovietica n 
43051 presso il Banco di Romajndicando «per i terremo¬ 
tati dell Armenia» Gli aiuti samian sono raccolti dall «E- 
mercon» presso i) ministero della Protezione civile Italia- 


Il Friuli. 
Genova, 
i vigili 
milanesi.. 


[hie Hercules G-130 sono 
partiti ieri mattina da Fiumi¬ 
cino e da Orio al Serio lu 
disposizione del ministero 
per la Protezione civile, con 
una sezione operativa del 
vigili dei fuoco e un groppo 
di unità cinofile per la rtce^ 
ca di sopravvissuti, eq^ 
paggiati con tutto il necessano Da tutta Italia continua 
intanto la gara di solidarietà Le segretene provinciali Ciu¬ 
cisi Oli dei vigili del fuoco di Milano, dopo un'assemblea 
generale, hanno comunicato la disponlblltà di 40 vcUontaii 
esperti, che potrebbero partire immediatamente «usu- 
Iroendo anche delle fèrie» Anche la giunta rMlonate del 
Pnuti Venezia Giulia ha manifestato disponibili» a inviare 
tecnici e attrezzature A Genova il indaco Cerere Campait 
ha nvolto un appello alla popolazione, e omÌ alte 12 il 
terrà una riunione operativa m Comune lutte te sezioiU 
Pel sono mobilitate nella raccolte di lonà, mediclni^ 
coperte nuove, anche i portuali hanno aperto una sotto* 
scrizione 


rè aiH;he 
il dottor Gale 


Anche gli Usa dion 
liiaUperinidare.se' 

per la prinra'voHa i__ 

della seconda gueira w» 
diale, 1 Uns li ha accettati, 
•con sentimento di gratitu¬ 
dine e apprezzamento» co* 
me ha dichiarato Iwnba- 
., „ sciatore sovietico a Wa¬ 

shington Yevgheni Kulovoy Un pnmo aereo è partito Ieri e 
alin ne seguiranno, a cura di organizzazioni pubbiicne e 
private americane Net) équipe medica Usa c è anche U 
dottor Robert Gale già esperto in disastn sovietici, per 
aver curato le vittime di Cernobyl 


Dalle spade 
agli aratri: 
il Contributo del 
mercante d’armi 


Sarkis Soghanallan. di origi¬ 
ne armena, uno del più »• 
mosi mercanti d armi mle^ 
nazionali di cittadinanza li¬ 
banese ma residente a Mia- 
mi ha noleggiato tre aerai 
da canco «Boeing 707» che 
verranno riempiti di medKi, 
,, , ^ Infermien viveri medicina¬ 

li e altri generi di prima necessità donaU dalla comunità 
armena della Fionda mendionale 


ILARIA FERRARA 


Gli integralisti 
islamid a Baku: 
«Allah è grande» 


H MOSCA «Allah è gran 
de» hanno gridalo anche ieri 
bande di azeri che hanno 
manifestato a Baku Oa capi 
tale) ed in altre grandi città 
deli Azerbaigian mneggian 
do al terremoto che ha scon 
volto I Armenia Per gli inte¬ 
gralisti islamici deli Azerbai 
gian che si sono notevol 
mente rafforzati nella dispu 
te per te regione autonoma 
del Nagomo Karabakh, il 
terremoto in Armenia rap¬ 
presenta «la grandezza di Al 
lah che fa giustizia dei nemi 
ci secolan» La tecnica per 
sfuggire al controllo della 
polizia e dell esercito «è sta 
ta quella di riunirsi di sorpre 
sa in piazze ed incroci e 
scandire sfogan in favore dei 
terremoto prima di disper 
dersi di nuovo» ha detto al 
1 Ansa una fonte giornalistica 
dcO Azerbaigian 
E questo T aspetto piu in 
quietante perché non fa di 
mentleare neppure per un 
momento che il sisma ha 
colpito una zona dilaniate da 
un conflitto iteretnico Di 
fronte a questo aspetto 1 at¬ 


teggiamento prevalente è di 
esaltare lutti i gesti che met¬ 
tono in evidenza la solidarie¬ 
tà degli azen per ili ermenl 
Molto più obiettivo è invecfl 
il resoconto delle «Izviestla» 
che lacia intendere come in¬ 
vece la tensione continua e 
neppure il dramma del terre¬ 
moto è stato capace di farla 
attenuare 

1 quotidiani di ieri conti¬ 
nuano a senvere che i tevo- 
raton dell Azerbaigian, mes¬ 
sa da parte 1 antipatia per gtt 
armeni offrono loro ogrii ti¬ 
po di assistenza, ospltditl e 
sangue li più insistente è 
I organo delle forze armate 
«Stella rossa» Tuttavia anche 
la «Komsomoiskaya Pravda» 
scrive «La tragedia ha attutir 
to te recenti discordie ed 
emozioni Ossi non c'è po¬ 
sto per esse E non ce ne de¬ 
ve essere» 

Molto meno ottimista è tt 
giudizio dell organo del go¬ 
verno le «Izviestia», che scri¬ 
ve «SI stenta a credere che 
persino adesso vi sia qualcu¬ 
no che sfrutta te tragiche cl^ 
costanze per Inscenare ec¬ 
cessi e provocazioni» 
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NEL Mondo 


A die punto 
è fl disamo 


Dopo raimuncio sovietico 

I motivi che hanno indotto 


Solo problemi di politica interna? 

Le urgenze della perestrojka 


Gorbaciov a riduzioni unilaterali e la consapevolezza 
deirapparato bellico sovietico di un mondo «interdipendente» 


Se Mosca «regala» SOOmila soldati 


Gorbaciov lo ha chiamato ii «regaio di Nalaie». Ma 
che cosa ha spinto ii ieader sovietico a rinunciare a 
mezzo milione di soldati e ai relativi sistemi d'arma 
convenzionali unilateralmente? Motivi economici, 
certo, come l'urgenza di trasferire risorse verso le 
necessità della perestrojka. Ma anche la consapevo¬ 
lezza che il mondo è diventato «interdipendenten e 
che stabilità e sicurezza sono oggi obiettivi comuni. 


MARTA DASSO 

■■ Che cosa ha spinto 
Gorbaciov ad annunciare la 
riduzione unilaterale delle 
forze convenzionali sovieti¬ 
che? Hanno contato proba¬ 
bilmente incentivi di tipo di¬ 
verso. Motivi economici, 
per esempio, che si collega¬ 
no al cambiamento delle 
priorità di politica interna: 
la diminuzione degli oneri 
militari in Europa centrale e 
sul teatro asiatico è un mo¬ 
do per trasferire risorse 
scarse sulle più urgenti ne¬ 
cessità della perestrojka. È 
soprattutto nel settore con¬ 
venzionale, piu che in quel¬ 
lo nucleare, che puù. essere 
attuata una riduzione im¬ 
portante della spesa milita¬ 
re. 

Pesano, poi, gli obiettivi. 
politici che la diplomazia 
sovietica sta cercando di 
conseguire: la nonnalizza- 
zlone dei rapporti con la Ci¬ 
na, che sarà favorita dalla 
contrazione ulteriore delle 
forze sovietiche in Mongo¬ 
lia; la •seconda distensio- 
nea con gli Stati Uniti e con 
i paesi dell'Europa occiden¬ 
tale e l'Integrazione del- 
l'Uiss in un asistema» Inter¬ 


nazionale che viene ormai 
descritto come globale e in¬ 
terdipendente. 

Gorbaciov è forse il pri¬ 
mo leader sovietico ad ave¬ 
re tenuto realmente conto 
delle ansie suscitate all'e¬ 
sterno-dalla potenza milita¬ 
re deirutss; e ad avere giu¬ 
dicato maggiori costi, che 
non i vantaggi, del riarmo 
sovietico. Per poter miglio¬ 
rare realmente la sua posi¬ 
zione intemazionale, per 
poter tentare sul serio un'a- 
pe'rtura economica all’e¬ 
sterno. l'Urss aveva bisogno 
di rovesciare la sua vecchia 
immagine di una superpo¬ 
tenza dimezzata, forte miii- 
larmente, ma insicura e iso¬ 
lata sul piano politico, e 
molto arretrata su quella 
economico. L'accordo del 
dicembre 1987 sull'aboii- 
zione delle arpii nucleari a 
raggio intenriedio è stato il 
primo passo In questo sen¬ 
so. 

La riduzione delle forze 
sovietiche è infine un rifles¬ 
so della evoluzione in corso 
nella dottrina militare del- 
l'Urss; in particolare, del¬ 
l'Interesse dimostrato a par¬ 


tire dal 1986 per una transi¬ 
zione della diiesa sovietica 
in Europa dal modello aof- 
fensivoa tradizionale a uno 
più orientato in senso adi- 
fensivoa. 

Naturalmente, le decisio¬ 
ni annunciale all'Onu sono 
solo il possibile inizio di un 
processo del genere, che 
dovrebbe poi essere svilup¬ 
pato attraveiso i negoziati 
fra la Nato e il Patto di Var¬ 
savia: ma siccome coinvol¬ 
gono le armi centrali di uno 
schieramento offensivo, co¬ 
me i carri armali, danno 
maggiore concretezza e 
credibilità alle dichiarazioni 
teoriche di questi anni. A 
partire dal rapporto di Gor¬ 
baciov al 27* Congresso del 
Pcus, il principio della asul- 
ficienza ragionevolea ha co¬ 
minciato ad essere indicato 
come il criterio su cui orien¬ 
tare le spese della ditesa e 
la strategia militare sovieti¬ 
ca. 

Mosca ha afiermalo di 
puntare verso una struttura 
delle forze armate asufli- 
ciente per respingere una 
eventuale aggressione ma 
non sufficiente per condur¬ 
re operazioni offensivea. 
L'obiettivo dichiarato è di 
eliminare, sul fronte euro¬ 
peo, la capacità di lanciare 
un attacco di sorpresa; di 
eliminare, cioè, quello che 
la Nato ha sempre indicato 
come il rischio principale 
da cui difendere l'Europa 
occidentale. 

Se Mosca è partila da un 


anni 

maio annata 


i'.5 


Il leader sovietico ha annunciato la riduzione unilate* 
rate di SOOmila uomini e delle relative armi conven¬ 
zionali. Dall'Atlantico agli Urali cì saranno 10.000 car¬ 
ri armati in meno e. con questi, anche 8.500 pezzi 
d'artiglieria e 800 aerei. Nel fronte centrale (Unghe- 
Ha. Rdt e Cecoslovacchia) ci saranno sei divisioni 
dorante in meno, cioè 50.000 uomini e 5.000 carri. 
Cosa cambierà in Europa dopo queste riduzioni? 


OIANLUCA DEVOTO 


pi ROMA. Primadi misurare 
le Eduzioni sovietiche, sono 
importanti tre avvertenze ge* 
rierall sul modo di valutare l'e* 
quiHbrio delle forze fra la Nato 
e ii PaftOidi Varsavia e sui pro¬ 
blema deila stabiiità conven¬ 
zionale in Euorpa. 

i. Un raffronto puramente 

S uantUatìvo fra le forze delle 
ue alleanze - il tipo di raf¬ 
fronto generalmente usato 
dalla Nato per sottolineare la 
Wà inferiontà rispetto al Patto 
di Varsavia - è un criterio in¬ 
sufficiente e insoddisfacente 
per giudicare l'equilibrio mili- 
lare. Vengono infatti trascura¬ 
ti una serie di aitri fattori, diffi¬ 
cilmente quantifìcabili: la qua¬ 
lità delle (ruppe e degli arma¬ 
menti. l'addestramento, la 
strategia e (a capacità tattica, 
la situazione geografica, la so- 
lidlfà politica ed economica 
ecG. Sottolineando l'impor¬ 
tanza di questi elementi, una 
serie di anaiiri occidentali 
mettono ormai in discussone 
le stime tradizionali sull'esi¬ 
stenza di una situazione di for¬ 
te squilibrio, a vantaggio del¬ 
l'Est, delle forze in Euorpa. 

2. li problema deH'equIli- 
brio convenzionale in Europa 
coincide in realtà con il pro¬ 
blema di costitUre una situa¬ 
zione di stabilità, che renda 
impensabile la possibilità di 
un attacco. In campo militare, 
la stabilità è molto più legata 
ai rapporto strutturale fra offe¬ 
sa e difesa, nello schieramen¬ 
to del^forze e nella loro dot¬ 
trina fflÉtoiego. che riqwta 
parità numWca fra i duemM- 
chi, È pensabile che l'obietti¬ 
vo della stabilità possa essere 
favorito da riduzioni dei livelli 
di forza; rna i! problema cen¬ 
trale è quello di una «ristruttu¬ 
razione» in senso difensivo 
delle forze delle due atleanze. 

3. In questo quadro le ridu¬ 
zioni unilaterali di Gorbaciov 
non hanno solo un significato 


quaniitalivo. La decisione di 
diminuire il numero dei carri 
armati riduce la componente 
•offensiva» dello schieramen¬ 
to sovietico sui fronte euro¬ 
peo. Vanno in questo senso 
anche le altre indicazioni, 
pronunciate ali'Onu. sull'in- 
(enzione sovietica di ristruttu¬ 
rare in senso difensivo le pro¬ 
prie forze in Europa orientale: 
fra cui la decisione di ritirare 
dal fronte centrale alcune for¬ 
mazioni usate nelle fasi di at¬ 
tacco. come i paracadusti e 
reparti logistici per l'attraver¬ 
samento dei fiumi. 

Cerchiamo adesso di misu¬ 
rare ii peso relativo delle ridu¬ 
zioni sovietiche, ti basiamo, 
per i nostri confronti, sulle sti¬ 
me del Mìlilpry Bafance 
ìBSS-SB. Va tenuto conto che 
si (ratta di stime controverse: 
d'altra parte, la carenza di dati 
da parte sovietica rende inevi¬ 
tabile il ricorso a questo tipo 
di fonti. 

Le riduzioni più importanti 
riguardano il Aonre centrale. 
Dalla Germania orientale, dal¬ 
la Cecoslovacchia e dall'Un- 
gheria verranno ritirale entro 
il 1991 6 divisioni corazzate: 
ossia il 40% delle divisioni co¬ 
razzate sovietiche esistenti in 
quei paesi (oggi 15) e circa il 
20% di tutte te divisioni sovie¬ 
tiche schierate negli stessi 
paesi. 

Ancora più significativa la 
riduzione di 5.000 carri arma¬ 
ti, che equivale a quasi il 55% 
dei carri armati sovietici 
schierati nei tre paesi. Anche 
considerando i carri armati 
sovietici schierati in Polonia 
(circa 600), la diminuzione è 
comunque superiore al 50%. 
Per quei che riguarda il rap¬ 
porto di forze fra carri armati 
del Palio di Varsavia e carri 
armati della Nato sull'intero 
fronte centrale con l'aggiunta 
deirUngheria (per la Nato la 
Danimarca), sì passa da un 


rapporto di 1,64:1 (21.300 
contro 13.000) a un rapporto 
dìl.2S;l. 

Le riduzioni complessive 
delie truppe di terra nei tre 
paesi sono più modeste; ri¬ 
spetto a un totale di 525.000 
uomini, il taglio di 50.000 è 
lievemente inferiore d 10%. 
Suii'intero fronte centrale, 
con l'aggiunta deirUngheria e 
della Oanimai;ca, l'attuale 
vantaggio del Patto di Varsa¬ 
via sulla Nato è di 1.137.000 
uomini contro 603.000: il rap¬ 
porto di 1,42:1 scenderà a 
1,35:1. 

Nell'area più vasta dafVA- 
ifontico agli Urofì, la riduzio¬ 
ne di 10.000 carri armati equi¬ 
vale al 27% del totale dei carri 
armati sovietici (oggi 37.000). 
La superiorità del Patto di Var¬ 
savia in termini di carri armati 
(attualmente 53.000 contro 
22.200 della Nato) passa da 
un rapporto di 2,39:1 ad un 
rapporto di 1,94:1. 

La riduzione dì 8.500 pezzi 
di artiglierìa equivale a un ter¬ 
zo circa dell'arsenale sovieti¬ 
co nell'area considerata. Sul 
piano del conironto ira Palio 
di Varsavia e Nato, i rapporti 
di forza passano da 3,40:1 
(36.000 dell'Est contro 
10.600 della Nato)a2.59:l. 

La riduzione di 800 aerei 
costituisce il 14,5% sul totale 
degli aerei da combattimento 
sovietici dall'Atlantico ^li 
Urali (5.515). 1 rapporti di for¬ 
ze fra Patto di Varsavia e Nato 
in questo settore passano da 
1,74:1 (7.650 aerei dell'Est 
contro 4.393) a 1.56:1. In que¬ 
st'ambito la superiorità quan¬ 
titativa sovietica dipende 
esclusivamente dai caccia in- 
tenitori. Il numero dei cac- 
ciaH^bardien e dei bom¬ 
bardieri in quest'area è quasi 
identico per le due alleanze, e 
le prestazioni medie degli ae¬ 
rei occidentali (carico bellico, 
autonomìa, ecc.) sono supe¬ 
riori. 

Sul piano alobafe, la ridu¬ 
zione di 50O.D00 uomini (che 
probabilmente interessa tutti i 
diversi seiiori delle forze ar¬ 
mate) equivale a un taglio di 
quasi il 10% su un totale di 
5.096.000. Questi i dati del 
Military Baìance sulle forze 
sovietiche in servizio attivo, 
dati in cui vengono però in¬ 
clusi quasi un milione e mezzo 
di uomini addetti a compiti di 
difesa civile e a lavori di infra¬ 
struttura. 


gesto unilaterale è anche, o 
forse anzitutto, per la sua 
immediatezza; vista la com¬ 
plessità del futuro negozia¬ 
to sulla stabilità convenzio¬ 
nale, rUrss avrebbe dovuto 
aspettare molto a lungo pri¬ 
ma di poter dare qualche 
prova delle sue intenzioni ai 
partner occidentali. La di¬ 
scussione sui vantaggi e t di¬ 
fetti di gesti unilaterali era in 
corso da tempo in Unione 
Sovietica. Nell'ottobre dei 
1987, con un articolo pub¬ 
blicato su «Tempi Nuovi», 
un gruppo influente di acca¬ 
demici sovietici, fra cui Vi¬ 
tali Zhurkin, aveva sostenu¬ 
to che l’uso flessibile di mi¬ 


sure unilaterali e bilaterali 
di riduzione degli arma¬ 
menti avrebbe {x>tuto dare 
concretezza alle nuove idee 
sulla •sufficienza», favorire 
la stabilità in Europa e raf¬ 
forzare il prestigio intema¬ 
zionale deli'Urss. 

A questa tesi si erano op¬ 
poste però vod autorevoli 
dei militari: prr^rio 11 capo 
di Stato martore, Akhro- 
meev, aveva escluso In mo¬ 
do categorico l'eventualità 
di «riduzioni unitaterdi del¬ 
le forze sovietiche». £ possi¬ 
bile che stia qui uno dei mo¬ 
tivi delle sue dimissioni. 

È abbastanza scontato 


che sul problema di una ri¬ 
strutturazione dell'equili¬ 
brio militare in Europa esi¬ 
stano divergenze fra militari 
e civili. Non è escluso però, 
come sottolineano alcuni 
studi recenti, che il nuovo 
pensiero militare sovietico 
offra dei margini da sfrutta¬ 
re. A quanto si sa, una parte 
rilevante dei militari è oggi 
favorevole a criteri di «suffi¬ 
cienza» in campo nucleare 
e ha difatti approvato la fir¬ 
ma dell'accordo di Washin¬ 
gton suH'abolizione delle 
armi nucleari a raggio inter¬ 
medio; in campo conven¬ 
zionale; promuove l'adozio¬ 


ne di una strategia più mo¬ 
derna, sottolineando l'in¬ 
troduzione di nuove tecno¬ 
logie da parte delta Nato. 

Non è improbabile che 
questi settori siano favore¬ 
voli a una riduzione delle 
forze convenzionali sovieti¬ 
che ma neirambìto di una 
loro modernizzazione; e 
che appoggeranno i n^o- 
ziati sulla stabilità conven¬ 
zionale come via per rego¬ 
lare la competizione tecno¬ 
logica con la Nato. Una dia¬ 
lettica complicata, su cui in¬ 
fluiranno non poco le deci¬ 
sioni e le risposte della Na¬ 
to. 



NUMERI E PROBLEMI DELLA FUTURA TRATTATIVA SUL CONVENZIONALE 


M Nel suo discorso ali'Onu. Gorbaciov ha sottolineato 
che non esiste un legame fra le riduzioni unilaterali decise 
dairUrss e quanto verrà concordato in sede di negoziati fra 
la Nato e il Patto di Varsavia. Le prospettive di ulteriori 
riduzioni, e una nuova definizione deirequiiibrio delle for¬ 
ze in Europa, dipendono da accordi futuri fra le due allean¬ 
ze. 

Negoziati sul controllo degli armamenti convenaonali 
sono in corso a Vienna dal 1973: sì tratta deite trattative, 
che non hanno mai avuto risultati concreti, sulla riduzione 
reciproca ed equilibrata delie forze (Mbfr). Le discussioni 
fra i dodici paesi della Nato e 1 7 del Patto di Varsavia sono 
oggi a un punto morto: probabilmente, questi negoziati si 
chiuderanno quando verranno aperte le trattative sulla sta¬ 
bilità convenzionate (Cst). 135 paesi della Conferenza sulla 
sicurezza e cooperazione in Europa (Csce) stanno appun¬ 
to discutendo a Vienna la questione del «mandato» per 
l'apertura di questi nuovi negoziati. Vi parteciperanno i 23 
paesi di Nato e Patto di Varsavia. L'area geografica interes¬ 
sata sarà l'Europa dall'Atlantico agli Ur^i, un’area più am- 
ga di quella - il fronte centrate europeo - dei negoziati 

Le posizioni di principio della Nato e del Patto di Varsa¬ 
via sulle trattative Cst sono sintetizzate nella tabella che 
segue. 




NATO 

PATTO «VARSAVIA 

PARTECIPANTI 

123 paesi alleati 

123 paesi allaat) 

Legame con la CSCE (1) 

Rapporti informativi regolari 

Ponibila pmecipalom indMM iM piMi neutrali • non lainMli 

Zona di applicazione (2) 

Dall'Atlantico agli Urali 
(escluso H Sud Est delia Turchia) 

Dall'Atlantico agli Urdi (induaa la Turchia) 

Categorie di riduzione: 

Forza di terra: 

Incluse 

Incluse 

Forze aeree: 

. . 1 

Escluse (31 

Poseibilmenu bvcluM 

Armi nucleari 

Tutte escluse (4) 

Poasibilmanfe inclual gli aerai a doppia capacità 

OBIETTIVI 15) 

1 

i 

Parità net carri e nell artìgliarìa 
attraverso riduzioni della forza dal 
Patto di Varsavia ai livelli dalla Nati 

Riduzioni prograssiva a aiìmmatrieha dagfi attuai Uvei dalla feria 
Nato a dal Patto di Varsavia 

Fonti: Sipri year book 1988 

—- Imemo year bor^ 1987 



motivo di contrasto fra la Francia - che vuole evitare di 
essere inclusa in un negoziato ira blocchi • e gfi altri paeri 
’della Nato.,* « “ r ' 

' 2. La Itirchia. Appoggiata dalla 'Nato» sostiene che un * 
settore della parte asiatica del suo (erritcelo, che guarda 
verso la S(rià; VIraq devè essere tlmno al & luM 
dei Cst, vistq che le forze schierate in quest'area nonaói^^ 
rivolte contro l'Urss e il Patto di Varsàvia. UUiss sostlen^P 
che se queste loize verranno escluse bisognerà eliminare 
anche una parte del Caucaso sovietico. E probàbile uh 
compromesso, che lascerà al di fuori dei negoziali iih 
•corridoio» in Turchia. 

3. La Nato sostiene che gli aerei lalticl non vanno presi 
in considerazione nella prima fase dei negoziali. Non ha 
escluso di poterli includere in fasi successive. Da parte sua, 
il l’atto di Varsavia ha sostenuto che gli aerai possono 
essere ulilizsati per un attacco di sorpresa, e quindi do* 
vtebbero essere inclusi anche nella prima fase delle tratto^ 
tive. 

4. U Nato fia respinto la proposta sovietica di includere 
gli aerei a doppia capacità - convenzionale e nucleare - e 
di potere aprire negoziati paralleli sulla riduzione dette 
armi nucleari lattiche in Europa. 

5. In modo molto sintetico, si può dire che l'obiettivo 
principale della Nato sia di ridurre le capacità avversi di 
attacco terrestre e che l'obiettivo del Patto di Varsavia sia 
di diminuire la capacità della Nato di Mlpire in profondità 
bersagli strategici con offensive aeree o attraverso sistemi 
a nuova tecnologia. 


Vienna òspiterà i colloqui sulla stabilità 


Inizieranno a Vienna fra qualche mese, e la Nato, in 
via informale, li ha già battezzati «Negoziati sulla stabi¬ 
lità convenzionale». Forse dureranno anni, ma sarà in 
questo nuovo foro di discussione che Alleanza atlanti¬ 
ca e Patto di Varsavia stabiliranno quantità di sistemi 
d'arma e uomini da ridurre e soprattutto se cambiare 
lo stesso criterio delie strategie militari, adottandone 
una inequivocabilmente difensiva. 


MARCO DE ANDREiS 


M ROMA, i negoziati sulla ri¬ 
duzione delle forze militari in 
Europa dall'Atlantico agli Ura¬ 
li si apriranno tra qualche me¬ 
se a Vienna. Negoziati che in 
via informale la Nato ha deci¬ 
so di chiamare Convention^ 
Stability Talks (Colloqui sulla 
stabilità convenzionate). 

La scelta del nome dà le 
prime indicazioni SMll'approc- 
cio dell'Alleanza atlantica ai 
problema. Si noia subito, in¬ 
fatti, che a termini come «ri¬ 
duzione» o ■disarmo», si è 
preterito quello, che non li im¬ 
plica necessariamente, di 
•stabilità». Mentre l'aggettivo 
•convenzionale» è 11 a ricorda¬ 
re che la Nato non vuole di¬ 
scutere dei sistemi d'arma nu¬ 
cleari lasciati fuori dal trattato 
sulla doppia opzione zero: 
proiettili d'artigliena, bombe 
per aereo e missili con gittata 


sotto i 500 km. 

Una simile scelta è stata fat¬ 
ta non senza contrasti, l tede¬ 
schi. al governo come all'op- 
posìzione, hanno premuto a 
lungo perché l'occasione per 
discutere di una terza opzione 
zero non andasse grecata. 
Dìfatti in Germania, dopo l'ac¬ 
cordo sugli euromissili, domi¬ 
na l'inqiùetanie percezione 
che con ì sistemi nmasti (per 
lo più a corto raggio) qualsiasi 
uso nucleare in Europa sareb¬ 
be limitato ai territorio tede¬ 
sco. Viceversa, i govenfi fran¬ 
cese e britannico temono che 
qualsiasi discussone saWe for¬ 
ze nuctean m un foro che li 
comprenda finirebbe per 
coinvolgere i nsjrettivi deter¬ 
renti nazionali - cosa questa 
che non hanno alcuna inten¬ 
zione di fasciare che accada, 
e non da oggi. Come sì vede 


per ora l'hanno spuntata Lon¬ 
dra e Parigi, grazie anche al 
latto che gli americani S sono 
schierati con loro. 

La scelta di non puntare 
esplicitamente a delle nduzio- 
ni delle forze ha invece altre 
ragioni. Quella principale ri¬ 
siede nel fallo che i generali 
della Nato sono - o quanto 
meno si dicono - convinti che 
gl) uomini e i mezzi a loro di¬ 
sposizione rappresentino il 
mìnimo necessano, persino 
indipendentemente dalie for¬ 
ze dell'avversario, per difen¬ 
dere ì confini deH'Alleanza 
con la strategia della «difesa 
avanzata» (m caso di conflitto 
la Nato non deve cedere terri¬ 
torio). Di conseguenza, gli 
unici a ridurre dovrebbero es¬ 
sere i sovietici e ì loro alleati. 
Cosa questa anche possibile, 
come si è visto in questi gior¬ 
ni, ma che non necessita dav¬ 
vero di un negoziato. IVacce 
di questo atteggiamento, co¬ 
munque, si possono nnvenire 
facilmente nella pro;»sta resa 
pubblica dal Consiglio atlanti¬ 
co giovedì scorso: in sostanza 
la Nato vorrebbe che il Patto 
di Varsavia ritirasse più di 
30.000 carri armati (20.000 
dopo le misure annunciate da 
Gorbaciov) in cambio di 
2.000 occidentali. Per fortuna 
dovrebbe trattarsi solo di una 


mossa d’apertura, anche se 
non troppo incoraggiante, in 
una partita veroàmllmente 
destinata a durare anni. 

Ma i problemi dei prossimi 
negoziati, e le divisioni all'in- 
temo dell’Alleanza sul come 
risolverli, non si fermano qui. 1 
precedenti colloqui sullo stes¬ 
so argomento, ad esempio, si 
sono infranti per IS anni con¬ 
tro lo scoglio dei dati sulla ba¬ 
se dei qual) computare even¬ 
tuali nduzioni: i sovietici si ri¬ 
fiutavano. per motivi di sicu¬ 
rezza, di diffondere dati detta¬ 
gliati sulla compo^zione delle 
proprie forze. Da qualche an¬ 
no hanno cambiato atteggia¬ 
mento ai riguardo e si dicono 
disposti a risolvere lì proble¬ 
ma anche con controlli in lo¬ 
co. Ma stavolta è la Nato On 
particolare i francesi) a non 
gradire troppo ispezioni intru¬ 
sive. Dal canto loro, invece, i 
turchi non vogliono rendere 
pubblici dati di cui potrebbe¬ 
ro valersi gli alleati-nemici 
greci. 

Altra questione è con quale 
criteno ridurre. La cosa più lo¬ 
gica è sciogliere le grandi uni¬ 
tà nelle quali sono inquadrati i 
sistemi d’arma; ad esempio 
per ogni 300 carri ritirati o di¬ 
strutti si avrebbe airincirca 
una divisione in meno. È un 
procedimento che serrirebbe 


soprattutto a sem|riificare del¬ 
le misure di verìfica altrimenti 
molto complesse. Ma che è 
anche mdvisto dentro alla 
Nato perché ^ teme limiti la 
flessibilità dei ffiani militari. 

C’è poi la questione dette 
sub-regioni. Come si è detto la 
zona geografica interessata 
dai negoriat) è definita come 
«datt'Ailantico agii Urali». Se 
si guarda a questa zona secon¬ 
do l'asse Nord-Sud, tuttavia, ci 
si accorge che i problenti di 
sicurezza militare variano dì 
natura d'intenàlà. La 
ne è, tanto per cominciare, 
molto più acuta al centro, lun¬ 
go il confine tedesco, dove d 
fronteggia il grosso dette forze 
aero-terrestri. Lungo I fianchi 
Nord e Sud la competizione è 
invece soprattutto aeronavale 
- basti pensare all'Italia e il 
Mediterraneo. Ora, ì pa^ dei 
fianchi della Nato temono di 
essere posti in secondo piano 
da un'attenzione quasi eslusi- 
va al fronte centrale - la Nor¬ 
vegia ha già cominciato ad 
esprìmersi in questo senso. Il 
che però è un po' paradossale 


se sì pensa che è stata proprio 
la Nato ad insistere, con suc¬ 
cesso, affinché te fotte navali 
venissero escluw dai prossimi 
negoziati. 

C'è infine poca chiarem 
nella AUeansa atiantica sugli 
obiettivi di fondo dett'intero 
esercita DifatU, malgrado ' 
essa dica di ricercare la «subì- 
lità convenzionate», dalie sue 
proposte si iteave piuttoalo 
una preoccupazione sulla pa¬ 
rità numerica cot Patto di Vah 
savia. Parità e stabilità non to¬ 
no sinonimi. Se non cuiùfia- 
no le dottrine, la distribuzione 
e lo schtenmento del mezzi - 
che oggi, da ambedue le parti, 
enfatizzano te operazioni of¬ 
fensive e l'iniiiatìva rapida - 
una crisi grave è in grado di 
mettere a nudo la sc^anzìate 
instatriiità della situazione mi- 
tttaie tei Europa, anche in caso 
di perfetta parità numerica. E 
ora che la Nato cessi di consi¬ 
derare la «difesa avanzala» co¬ 
me un dogma e si muova ve^ 
SO quelle concezioni, come fe 
•difesa difensiva», che proprio 
al criterio della stabiiità si ispi¬ 
rano. 


A cura del Centro studi 
dì politica internazionale 
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Svizzera 
Si dimette 
il ministro 


■d^lNEVf^. Sembrano or- 
mM certe le dimissióni dei mi- 
nistrò di Giustizia e pbiizia.del- 
la^nfederazionp elvetica, si- 
grt^a Elizabeth Kopp, prima 
donna in Svizzera a esercitare 
responsabilità, -di governò, 
etelta-quatlro giorni fa vice¬ 
presidente (e quindipresiden- 
tef«in pectore» pér il ’SÒ). A 
troncàre la brillante-carriera 
politica di-Élizabeth Kopp so¬ 
no stati i^maneggi del manto, 
il inoto' avvocato zurighese 
Hans Kòpp, coinvoiiò in pleT 
nò'òeriò icartdalò della "U- 
bi&a ^cònnècliphwi la glcahie- 
sc'a Jebperaziòhe di; Javàggio 
mbpdìsle dei.narcodoiiàrèl at- 
tr^yet^Q : panche e sòcietà 
syiii?ère; Golpà della signóra 
Kòpp non è tanto quella di 
avere un, consorte di. dubbia 
onestàiv.quanto'divavérlo'av¬ 
vertito delle indagini che pe¬ 
savano sul'capo suo inguanto 
anf)mini|trdtore della «Shakar- 
c^fiUading», la-soclelà specia- 
lizzatainel convertire in lingot¬ 
ti .d’oro i proventi del narco- 
traffftò' interhàzìonale. Tbtta 
la stampa elvetica è uh coro 
unanime che richiede a gran 
voce le dirnissioni e accusa il 
mloisirO di non aver saputo di- 
stinguére tra vita prlvalà.e fun¬ 
zionepubblica. Ancheii grup- 
,po liberale delle camere fede¬ 
rali. e il partito radicale (cui 
appartiene Elizabeth Kopp), 
che finora avevano sostenuto 
il ministro, hanno deplorato ! 
suoi «errori di procedura» e 
l'hanno invitata a tirarne tutte 
le conseguenze. 


""" " NEL M ondo _ 

Il «New York Times» pubblica le indiscrezioni 
di funzionari americani sul colloquio 
fra il leader sovietico, Ronald Reagan 
e il neoeletto presidente degli Stati Uniti 


mssicum 





Di cosa han parlato a tavola Gorbaciov, Reagan e 
Bush? A quanto sembra, dei problemi politici ed 
economici della perestrojka, di Armenia e Azerbai¬ 
gian, più che delle proposte clamorose che il lea¬ 
der, sovietico aveva poco prima formulato dalla 
tribuna dell’Onu. Gorbaciov gli ha chiesto se tifava¬ 
no per il successo delle sue riforme. Bush e Reagan 
l'hanno rassicurato. 

' DAL NOSTRO CORRISPONOENT6 _ ■ 

SIEGimiUND GINZBERG 


■■ N^YORK. «Stai tranquil¬ 
lo, noi vogliamo che ia rifor¬ 
ma economica in Urss sia co¬ 
ronata da successo, non pun¬ 
tiamo a farla fallire», sarebbe 
stala la principale rassicura¬ 
zione rivolta a Gorbaciov da 
Reagan e da Bush nel corso 
della colazione-summit a Go- 
vemors Isiand. Stando a quan¬ 
to riferisce il «New York Ti¬ 
mes», In base ai dettagli della 
conversazione fornitigli da 
funzionari americani che vi 
hanno assistito, i tre avrebbe¬ 
ro. parlato poco o nulla delle 
pròppsie che il leader sovieti¬ 
co avevà formulalo.poco prì- 
, ma del discorso pronuncialo 
dinanzi atrAssemblea genera¬ 
le deU'Onu, e moltissimo dì 


quel che sta succedendo in 
Urss, e in particolare delle 
chanche e delle difficoltà del¬ 
la perestrojka. 

Sollecitato a farlo da Rea¬ 
gan, Gorbaciov si è diffuso in 
una spiegazione degli obiettivi 
che si propone la ristruiiurà- 
zione sovietica, ha precisato i 
contorni di un grande proget¬ 
to di sviluppo economico fon¬ 
dalo sulla smiltiarizzazione 
della società; ha parlato dette 
difficoltà e della battaglia poli¬ 
tica in corso, ha fornito infor¬ 
mazioni sul conflitto etnico in 
Armenia e in Azerbaigian, at¬ 
tribuendo esplicitamente par¬ 
te della responsabilità nel fo¬ 
mentare gli attriti alla «opposi¬ 
zione burocratica al program-. 


ma di rinnovamento». 

Reagan sarebbe rimasto 
particolarmente impressiona¬ 
to da quel che ascoltava. E 
proprio le cose sentite a tavo¬ 
la sulla battaglia politica inter¬ 
na neirUrss I avrebbero porta¬ 
to ad espnmere soliaarieià 
•antiburocratica» con Gorba- 
cìov. «Che si tratti di burocra¬ 
zia russa o nostrana - ha detto 
infatti nel primo, discorso pro¬ 
nuncialo dopo il vertice - la 
prima regola di qiialsiasi buro¬ 
crazia è: proteggere la buro¬ 
crazia». Aggiungendo però di 
ritenere che «l'uomo della 
strada sovietico» sta dalla par¬ 
te di Gorbaciov e i suoi avver¬ 
sari all'interno «dovrebbero 
pensarci due volte prima di 
tentare di bloccare gii sforzi 
riforrhatorì». 

Ma dopo aver dato la.sua 
versione dei problemi Interni 
deli'Urss, è toccato a (Sorba- 
ciov chiedere senza compli¬ 
menti ai suoi interlocutori se 
Ijoro facevano il tifo per un 
successo deila perestrojka, se 
insomma ^ auguravano un 
successo della riforma econo¬ 
mica e una ripresa dello svi¬ 
luppo deirUrss o il contrario. 

Non si trattava di uh Interro¬ 
gativo retorico. Gorbaciov sa 


benissimo che negli Stab Uniti 
(e in misura minore in Euro¬ 
pa) è in corso un acceso di¬ 
battito in cui tutti sono 
convinti che il »iccesso di 
Gorbaciov. e in particolare il 
successo del'Suo programma 
di rìvitaiizza^ne economica, 
coincida con gU interessi del¬ 
l'Occidente. Tanto per fare un 
esempio, William Wabster, 
che è stato CMifermàto da 
Bush come direttofé della Cia, 
ha sostenuto pihH>{icdmente 
nello scorso ptt(ri>re d)e-«non 
è affatto chiaro» se all'Occi¬ 
dente convienè o meno un 
successo di (Sorbaciov. Se c’è, 
anche tra gli ^>erti america¬ 
ni. chi avverte che sarebbe un 
crimine |nù ancora che mio¬ 
pia storica non favorire la pe¬ 
restrojka, altri nicchiano, ci 
sono quelli (come NÌxon)che 
temono un rafforzamento 
economico deli'Urss. ^tri che 
(come Kissinger) vedono an¬ 
che nell'offerta di ridurre gli 
eserciti convenzionali una in¬ 
tenzione recondita di «caccia¬ 
re via ^11 Usa dall'Europa e 
dall'Asia» e una riedizione 
della plurisecolare strategia 
egemonica degli zar. 

Rea^ft e Bush - stando al 


Territori occupati 

Altri due molli a Gaza 
Appello di Arafat: 
«Intensificate la lotta» 


Due morti a Gaza subito dopo la fine del coprifuo¬ 
co, scontri a.Gerusalemme-est, tensione in Ubano 
dopo la massiccia incursione israeliana di verierdi: 
alta vigilia del discorso (martcdi) di Arafat alt'Ohu 
si conferma la urgenza di avviare un processo di¬ 
plomatico di pace per scongiurare una ulteriore 
escalation della situazione. In Italia si preparano 
manifestazioni di solidarietà con i palestinesi. 


GIANCARLO LANNUTTI 


«New York Times» - hanno 
entrambi rassicurai Gorba¬ 
ciov. Anche se. quando si è 
passati al merito del negozia¬ 
to sugli armaménti, Bush ha 
detto che sta ancora metten¬ 
do insieme la sua squadra e 
quindi non è in grado di impe¬ 
gnarsi. La riduzione delle armi 
convenzionali era il tema su 
cui lo stesso Bush aveva detto 
dì voler dare la priorità. Ma a 
quanto pare non si è entrati 
nel merito delle clamorose 
decisioni, che ()orbacLov ave¬ 
va appena portato airOnu. Un 
bando totale delie armi chimi¬ 
che è un'altra priorità annun¬ 
ciata da Bush. Ma pare che il 
nuovo presidente si sia trince¬ 
ralo dietro le difficoltà di «ve- 




rifica». Quanto ai missili stra¬ 
tegici ci sono pressioni foriis- 
sìme ^ Bush perché non 
muova foglia prima che II Pen¬ 
tagono abbia deciso le pro¬ 
prie priorità. E non c'è notizia 
nemméno di impegni precisi 
su) piano economico. 

1 tre avevano comunque 
parlalo anche del terremoto 
in Armenia e qui c'è già un 
primo risultato di grandissimo 
valore simbolico. L’aereo mili¬ 
tare Usa che ieri ha trasporta¬ 
to soccorsi e specialisti a Ere¬ 
van è la prima forma di aiuto 
su grande scala che gli Usa 
hanno inviato all'Urss dalla fi¬ 
ne, della seconda guerra mon¬ 
diate in poi. 


Incontro di tre quarti d’ora Respinta la mozione di censura dei gollisti 

Walesa e Sakfaarw Franda, auh^l della desto 
a tu per tu a Pari^ 1 emnunìs^ sitano Rocard 



DAL NOSTRO CORHISPONDCWtE 

GIANNI MARSILU 


■i PARlOt; I due più fajìnosi 
proiàgonlsti del dissenso nei 

E aesh dell'Est, il .polacco 
ech Walesa e il sovietico An 
dre» Sakhai;ov. »i sono ìncon- - 
trati ieri-mattina.a Parigi, dove 
si trovano dall'altro giorno su 
invilo del presidente francese 
Francois Mitterrand perparte- 
cipare alle celebrazioni del 

S intesimo .anniversario 

«dichlaraztqne 'Universa¬ 
le dei diruti dell-Uomo»; Wale¬ 
sa eSakharov hanno confron- 


tatò'je loro opinioni sullo 
- lo dèi diritti umani nel rispetti¬ 
vi paesi. 

iriedder di Solidarnosc e il 
fisico dissidente hanno di¬ 
scusso per 45 minuti m una 
sala dell'albergo parigino che 
Il ospita «in modo mollo ami¬ 
chevole e mollo caloroso». 
•Walesa ha parlato dei proble¬ 
mi della Polonia. Sakharov di 
quelli detrUnione Sovietica» 
ha dichiarato Bronislaw Cere- 
mek, che accompagna il sin¬ 


dacalista. Ed ,ha aggiunto; 
«Walesa ha detto dì ritenere la 
perestrojka un programma va- • 
lido per ambedue i paesi»;. > 
Successivamente i due dis¬ 
sidenti hanno incontrato se¬ 
paratamente il pnmo ministro 
francese Rocard che nei suo 
ufficio sulla . rive' gauche ha 
detto: «Avere insieme di fron¬ 
te Walesa e Sakharov dimo¬ 
stra che siamo tra i più corag¬ 
giosi difensori dei diritti uma- 


■i PARIGI. Il primo vero at¬ 
tacco pàrlamenlàre contro 
Michel Rocard si è concluso 
nella notte tra venerdì e saba¬ 
to con ampia e insperata sod¬ 
disfazióne per il governò so¬ 
cialista. I neogollisti dell'Rpr 
gvevano presentato una mo¬ 
zione di censura dell'esècutir 
vo. rimproverando all'équipe 
d| Palam Matignon polso 
malfermo nella gestione della 
situazione sciale e ambiguità 
In tema dì pqlìticà economica. 
«Nélle intenzioni ..degli uomini 
di Chirac doveva essere iin 
•colpo d'arière. Non si trattava- 
tanto di far cadere H govemo 
(era evidente che i comunisti 
non avrebbero votato uh do¬ 
cumento delia destra i>iù for- 
caiola presente In Parlamen¬ 
to), quanto di dimostrare ('esi¬ 
stenza, seppur di poco mino¬ 
ritaria, di un’opposizione 
compatta e quindi dì una po¬ 
tenziale allei nativadì governo 
in sede parlameniape. Ma le 
cose sono andate diversa¬ 
mente; l'Udf c l'Udc, le forma¬ 
zioni di centro-destra, si sono 
influiate di finnare la mozione, 
prendendone nettamente le 
disianze. Alla fine l’hanno vo¬ 
tata, specificando però che sì 
trattava di un atto dovuto agli 
schieramenti scaturiti dal voto 
del giugno scorso. E c'è stata 
anche la ctàmorosa eccezio¬ 
ne dì Raymond ^rre e dì 
quattro deputati- centristi che 


N sono astenuti dal voto. L’ex 
candidato all'Eilséo, uomo 
privo di appartenenza e dove¬ 
ri partitki. af^ièntato al- 
i'Udc, ma pur sempre centrale 
e molto infùiente nella vita po- < 
litica- francese, ha dichiarato 
di riori poter dare li suo soste¬ 
gno a un'teiiziativa «die sfratta 
il malcontento sociale a ^ini 
stnirnentdineme poUtici». t 
^ Ed eccó.dìé la mozione di 
censura, che i,n altri tempi ha 
fatto traballare e crdlare fior 
di gwenri.'si è Ims^timata in 
un bpomerai^-L'oppr^irione 
- dì cento^de^ra ha' fibrato 
affa lucè tutte le sue 

ru^ e t^sià iricapécìtà uiù- 
taria, ^esse che sèi me-| ; 

si fé l'aVevarìo portala ad! in» > 
doppia, storica sconririau. L'u¬ 
nico appiglio polemico che 
resta ora a Chirac è dì denun- 
•cìareJa convergenza'tra co¬ 
munisti e sociaitstì. 

-È vero: ì 24 vóti comunisti 
hanno numerìcamenle «salva¬ 
lo» il governo Rocard. ma po¬ 
tevano forse associarsi alle ri¬ 
chieste drmisuré’di austerità 
antipopolare formidate nella 
mozione? Il l^f d’altra parte 
non ha rinunciato a sfruttare 
la sua posìzkme: l'edUoriale 
deU'«Hwn.anUé» parla di «ma- 
.ni tese» aìrUhione delle ^ì- 
stre, ma nei contèmpo rim¬ 
provera vk>ientememe at Fs di 
attuare una politica contraria 


agli interessi dei cèti più debo¬ 
li. La posta in gioco restano 
sempre le prossime elezioni 
municipali, l’ultima occasione 
per il Pcf di mantenere i capi- 
saldi amministrativi che sono 
Uaua.linfd. E su questo punto 
la-distanza'tra socialisti e co¬ 
munisti rìmane'considerevole. 
Tèècoridi esigonoche si rìpre- 
sentino liste comuni come 
: neU.'83, i primi obiettano che i 
rapporti di forza nel frattempo 
sono cambiati, e che nori si 
P.UÒ sventolare la bandiera 
dell‘«Union de la gauche» nel¬ 
lo stesso momento in cd spe¬ 


cifiche minoranze di lavorato¬ 
ri Òe'ggì'CgO bloccano servizi 
pubblici essenziali. 

Michel Rocard, intervenen¬ 
do venerdì notte airAssem- 
blea, ha puntualizzalo la sua 
strategia a medio termine: en¬ 
tro due anni e mezzo ha pro¬ 
messo di metter mano alla ri- 
iorma c|e) setiore pubblico. In 
Francià^diréttamentè ò indi¬ 
rettamente lo stato è la fonte 
di reddito per un terzo della 
popolazione. La strada è lun¬ 
ga, ma da ieri, dopo Tautogol 
della destra, ancor più obbli¬ 
gala e un po’ meno irta di 
chiodi. 


■■ A Gaza è scaduto ieri 
mattina il coprifuoco di 48 
^ore, imposto dsdié autorità mi¬ 
litari nei primo anniversario 
della «intifada», e subito la po¬ 
polazione è. scesa in strada 
dando vita a nuove manifesta¬ 
zioni. Risultato; due morti e 
dodici feriti. La prima vìttima 
è un ragazzo di Ì6 anni, i sol¬ 
dati lo hanno ucciso sparando 
contro un gruppo di giovani 
che tiravano sassi e bottiglie 
Incendiarie: il secondò è un, 
detenuto che avrebbe aggre¬ 
dito con un rudimentale coi- 
lello un soldato, airintemo 
del carcere, ed è stato ucciso 
da un altro militare; Alle 11 il 
trafficp.si è bloccato, le sara¬ 
cinesche sono state abbassate 
e l'intera popolazione di Gaza 
è rimasta per cinque minuti in 
assòluto silenzio, p>er comme¬ 
morare le oltre 400 vittime di 
un anno di sollevazione. 11 co¬ 
prifuoco comunque è rimasto 
in vigore in lutti è otto i campi 
profughi della. Striscia, a co¬ 
minciare da quello di Jabaliya 
da) quale la «iritifada» prese le 
mosse un anno fa. 

Manifestazioni è scontri ci 
sono^ stati anche, a Gerasa- 
lemme-est. Ieri mattina la po¬ 
lizia ha fatto uso di candelotti 
lacrimogeni contro una lolla 
che manifestava e'tirava 
nei centro commerciale, del 
quartiere arabo, a ridòsso del¬ 
la Città Vecchia, ma scontri ^ 
sono avuti anche in vari quar¬ 
tieri periferici Ira cui Shueifat 
e, venerdì sera, Silwan. E un 
grave episodio di violenza si è 
verificato in Galitèa, cioè nella 
zona araba di Israele: a Ibtin 
estremisti israeliani hanno, da¬ 
to fuoco a una moschea per 
•punire» la popolazione del 
villaggio, 10 abitanti del quale 
erano stali arrestati giorni, fa- 
sotto l’accusa di avere orga¬ 
nizzato una cellula clandèsti- 
na di A) Paiah. 

;AgìÌ- InGidenti nei> territori 
occupati Tàrtlà cpnfrappuntQ 
la lensioinè Inliìbind, do^;i) 
raid israeliano dell’altroieri. 
La morte di uno dei guerriglie¬ 
ri feriti ha portato a nove il 
numero delle vittime, secon¬ 
do i dati di fonte paléstinese. 
H Libano ha chiesto ia convo¬ 


cazione urgente del Consiglio 
di sicurézza. 

L'attenzione degli osserva¬ 
tori si sta peraltro spostando 
verso Ginevra, dove dopodo¬ 
mani Arafat prenderà la paro¬ 
la davanti atl'Àssembleà gene¬ 
rale delCOnu, appòsitamente 
trasferita da New York sulle 
rive del Lago Umano dopo II 
rifiuto americano del visto al 
leader palestinese. Ieri Arefat. 
prendendo spunto dairanni- 
versarìò della «intifada», ha ri¬ 
volto alla popolazione dei te^ 
ritori occupati iin appellò a 
«restare in allerta», malgrado 
•ogni giorno si ottenga una 
nuova vittoria», e a inten^fl- 
care la sollevazione: «Mentre 
la vittoria sì avvicina - ha det¬ 
to Arala) - occorre sapere ché 
gli scontri più sanguinosi av¬ 
vengono negli ultimi 15 minuti 
prima della conclusione della 
pace». Fonti della missione 
dell’pip presso le Nazioni 
Unite fanno sapere che 
ranno presentate airasserri- 
blea generale due progetti di 
risòluzìone: uno per il ricono* 
scìmerno dello stato palesti¬ 
nese proclamato ad Algeri 
O'Qip na'giàlostatus di osse^ 
valore) è uiiò per soUeCItare 
ta'convocàzione di uriaconfe*^ 
renza intemazionale di pace, 

In concomitanza con la im¬ 
portante scadenza di martedì 
a Ginevra si Intensificano In 
Italia le iniziative di solidarietà 
con ì palèstinesl. Il Comitato, 
Italià-Palestina, i’Assòdazlo- 
ne per la pace e la Uga italia¬ 
na per i diritti dei popoli han- 
no Indetto còngiunhunenN 
una grande manlfestaziònè 
nazionale per TI L febbraio 
pròssimo, per II ricònoscl- 
mento dello Stato palestinese 
indipendente; hanno dato fi¬ 
nora la loro adesione Pei. Psi, 
De. Sinistra indiperiderite, 
Gruppo Verde. CgiI, Ci«, UH, 
Fgci, Movimento giovanile so¬ 
cialista e-Arci. E msrtédì a Ro¬ 
ma. presso la iFòndazIono 
E^a^, al terrà ùiìincqntroful 
dQ(ina » Qìm. 
salemme: un anno di intilà- 
da», at quale sararmo presenti 
una donna palestinese, una 
israeliana e la sindacalista del¬ 
la Fim^CisI Luisa Morgantini, 
arbitrariamente espulsa tre 
giorni fa dà Té) Aviv, 


Un gruppo di monaci manifesta per Tindipendenza del Tibet 
La polizia interviene e fa due vra 


Nuovi incidenti ieri a>Lhasa. «Nuova Cina» parla di 
una mànif^ di trenta monaci e monache, 

al quali si è unita altra gente con bandiere inneg¬ 
gianti àìja indipendenza del Tibet. La polizia è in¬ 
tervenuta, e ha «prèso misure» per disperdere la 
protesta. Fonti giornalistiche occidentali parlano 
Invece di episòdi più gravi, con due morti e il 
ferimento di uha tuTiàta straniera. 

PALU NOSTRA CORRISPONDENTE 

TT UNA TAMBURRINÒ 


■igvPEGHINO. .Secondo l'a¬ 
genzia ufficiale. «Nuova Cina» 
Ièri ai-hasa, la capitale del Ti¬ 
bet, ci- sono stali degli inci¬ 
denti «separatisti» provocati 
da una trentina dì monaci e 
monache. In mattinata sono 
stati trovali per le strade rhani- 
festinl che Inneggiavano alla 
indipendenza. Più tardi, al 
tempio Ramoche, sì sono ra- 
duiìati i monaci e le monache, 
che sono poi partiti alla volta 
del tempio Johkang, al centro 


della città. Durante il percorso 
si è unita altra gente con ban¬ 
diere per il Tibet Indipenden¬ 
te. Sempre secondo le infor¬ 
mazioni dì «Nuova Cina-, è in¬ 
tervenuta la polizia che «ha 
preso misure per fermare I di¬ 
mostranti», rapidamente di¬ 
spersi. Atl'emittenie statuni¬ 
tense «Voice of America» ac¬ 
creditala a Pechino, testimoni 
oculari hanno invece telefo¬ 
nato da Lhasa la notizia dì in¬ 
cìdenti ben più gravi. I monaci 


manifestanti, secondo questa 
versione, sarebbero stati cin¬ 
quecento. Una trentina è arri¬ 
vata nella piazza centrale del¬ 
la città davanti al tempio Jo¬ 
hkang. dove la polizia ha rea¬ 
gito. Ci sono stati due morti, 
non si sa se per il lancio di 
candelotti lacrimogeni o addi¬ 
rittura per colpi di arma da 
fuoco, una turista occidentale 
è rimasta ferita. «Nuova Cina», 
da parte sua. non ha chiarito 
affatto quali siano state «le mi¬ 
sure prese» dalla polizia per 
«fermare» la protesta. 

Da settembre la situazione 
a Lhasa era diventata nuova¬ 
mente tesa: alla fine di quel 
mese undici monaci avevano 
cercato di inscenare una pro¬ 
testa. ma non c’erano riusciti. 
A ottobre, nei giorni dell'anni¬ 
versario degli incidenti del 
1987, quando c’erano stati 
morti ed arresti, sui muri citta¬ 
dini erano apparsi manifesti 
con parole d'ordine «separati¬ 


ste» e la polizia aveva inizialo 
le indagini per scoprire e «pu¬ 
nire» i responsabili.. La com¬ 
parsa di questi manifesti non è 
cessata, così come ogni sera, 
nei loro rituali tre giri attorno 
al tempio Johkang, I pellegrini 
hanno continuato a cantare la 
preghiera che chiede ai «pro¬ 
tettori del Tibet di difendere la 
terra dai barbari dell'Est». La 
situazione non sembra abbia 
una facile via di uscita: sul «se¬ 
paratismo» e sulla «indipen¬ 
denza». di cui sono irriducìbili 
assertori i monaci dei tempi 
l^^sti, governo autonomo e 
partilo comunista in Tibet non 
sono disposti a lasciar corre¬ 
re, anzi hanno sempre detto 
che si interverrà con il massi¬ 
mo di severità per stroncare le 
Iniziative di chi vuole colpire 
]'«unità della Cina», in Tibet, 
dal primo dicembre, è arriva¬ 
lo un nuovo segretario dei Pc, 
ma se è arrivato, come pare. 


per portare avanti una politica 
dì rn^gìore tolleranza e di ri¬ 
spello della autonomia tibeta¬ 
na. gli incidenti e i morti di ieri 
- se vengono confermati - 
non sono per lui un buon av¬ 
vìo. Ma è ^iarp che non sono 
utili nemmeno a! Dalai Lama e 
ai contatti che egli dovrà ave¬ 
re con il governo cìn^ il 
prossimo gennaio. Alcuni dei 
seguaci del capo (aipaista che 
vive in India non avevano vi¬ 
sto di buon occhio la prospet¬ 
tiva dì questi conlalti. preoc¬ 
cupati che possano essere un 
•cedimento» ai cinesi sulla 
questione detta indipendenza. 
D'altra parte, il Dalai Lama sa 
che {'India, il cui primo mini¬ 
stro si appresta a visitare Pe¬ 
chino nei prossimi giorni, ora¬ 
mai non è di^)osta più di tan¬ 
to a disturbare con la vecchia 
carta déirindipendenza del 
Tibet e del sostegno al Dalai 
Lama il suo rìawicinamento 
alla Cina. 
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POLITICA INTERNA 


Calabria 

«Ma la De 
che gioco sta 
facendo...» 


■■ ItOMA. .Un inieiTogativa 
sulla capaclit atiuite della Oc 
In Calabria di esseie lino in 
landa una Iona democratica 
è più che legUiimo., Lo dice 
Antonio Baasolino. della Dire¬ 
zione del Pei, nello speciale di 
•Rinascita, dedicato alla Cala¬ 
bria, ai suoi problemi, all'at¬ 
tacco malioso e all'esperienza 
di governo delle sinistre alla 
Regione, Il sellimale ha rac¬ 
colto le opinioni anche di Ste- 
land Rodoti, capognippo alla 
Camera della Sinistra iridipen- 
dente, di Pino Soriero, segre¬ 
tario regionale del Pei, e di 
Franco Polilano, vicepresi¬ 
dente della giunta regionale, 

.1 dirigenti della Oc - dice 
Bassolino - si sono risentiti di 
critiche rivoite dal nostro par¬ 
tito e che hanno investito il 
ruolo democratico della Oc, 
La questione riguarda non il 
ruolo storico ma il molo della 
De qui e ora, in Calabria, in 
qùeslo preciso momento.. 
Per Rodott esisle una «mer- 
ganza Calabria., a cui .le (on 
ze di sinistra stanno cercando 
di opporsi con una giunta, ap¬ 
punto, non con diecimila mili¬ 
tari., 

•Come nel 1970, sia pure in 
condizioni sociali e politiche 
prolondamente diverse - dice 
Soriero - i in discusssione la 
prospettiva democratica della 
Calabria, Proprio nel momen¬ 
to In cui l'esperienza di gover¬ 
no delle forze di sinistra co¬ 
mincia a sprigionare segnali 
positivi v'è II rischio che que¬ 
sto varco si chiuda, stroncalo 
da Un'ollenslva che vede og¬ 
gettivamente convergere ma¬ 
lia, pezzi della massoneria ed 
esponenti della Dc.,'.|l noatro 
sforzo • dice infine Polilano • 
è leso a rinsaldare le ragioni 
dell'alleanza di sinistra in Ca- 
labriai Sapevamo che ^ tratta¬ 
va di uh'esperienza inedita, 
dllficlle e complessa: fino ad 
oggi non avevamo avuto, pe¬ 
rù, un'adeguata consapevo, 
lazza dql valore nazionale Che 
avrebbe assunto una simile 
esperienza.. 



I fondi del terremoto 

Pastorelli parla di illeciti 
e chiama in causa anche 
l’attuale vicesegretario de 


n caso della banca irpina 

De Mita: non ho offeso 
la redazione del «Giornale» 
ce l’ho con Montanelli 


Eivzno Pastenlii 


I denùtìaiiì dirottano le accuse 
Scotti e Colombo sotto tiro 


Il «caso Irpinia», oltre alle irose reazioni del presiden* 
te del Consiglio, ha acceso un veienoso lam tam 
nell'arena de. Due persone vicine a De Mita, il prelet* 
to Elveno Pastorelli (che coordina a palazzo Chigi la 
gestione dei londi per il terremoto) dirotta i sospetti 
su Scotti; il presidente deita banca irpina chiama in 
causa la banca lucana .protetta» da Colombo, E la 
polemica con i giornali intanto iniuria. 


SERGIO CRISCUOU 


■i ROMA. Nuove per 
quel complotto in cerca d'au- 
tore descrìtto da De Mita per 
dtsinneKaM il caso della ban* 
ca irpina e dei (ondi per il (e^ 
remoto. Vengono fomite, più 
o meno indirettamente, da 
persone molto vicine al presi* 
dente del Consiglio. Ma più 
chea individuare i ■mandantia 
della presunta manovra, ser* 
vono a dirottare sospetti. El* 
veno Pastorelli, capo deirufli* 
ciò di palazto Chigi che coor* 
dina le spese per la ncostru* 
alone delle aree terremotate, 
in un'intervista a Epoca affer* 
ma in sostanza: quando ho 
cominciato questo lavoro ho 
scoperto un bel po' di pastic* 
ci, illeciti veri e propri, e i miei 
precedessori si chiarpano 
zamberleltl. Signorile. Fortu* 
na e Scotti. Ecco cosi chiama* 
(o in causa, tra gli altri, prò* 
prie il vicesegretario della De. 
capitano dei «grande centro», 
potente comme dello Scudo* 
crociato che con De Mita ha 
stretto un'alleanza, messa ora 
alla prova dall'asprezza dei 
giochi congressuali e della 
stessa corsa alla segreteria del 
partito. 

Un'altra voce demitiana 
viene dalle terre del presiden* 
te del Consiglio. Ernesto Va* 
lenlino. presidente della Ban* 


ca Popolare deU'Irpinia (quel¬ 
la delle azioni di De Mila), In* 
teivistato a sua volta 
dall'Espresso. perdUenderp il 
propno istituto di credilo (a 
partire un siluro contro la 
Banca Popolare di Pescopa* 
gano O'otenza), bacino elei* 
torale del ministro (de) Emilio 
Colombo, quella sì che si è ar* 
ncchita con i (ondi del terre* 
moto, sostiene mostrando ci* 
(re di lutto rispetto. E cosi 
suona nell'arena de il valzer 
dei sospetti, Chi sembra volèr* 

10 spegnere è ancora An> 
dreotti: dopo l'inattesa diehia* 
razione di solidarietà al preti* 
dente*segretarìo pronunciata 
dal ministro Paolo Cirino Po* 
micino (andreoltiano), ieri lo 
stesso ministro degli Esteri ha 
lanciato un invito ad cerare 
«non immiserendo il dibattito 
in cattive polemiche, in gratui* 
te accuse, in sospetti malevo* 
li». E si rivolge proprio al «con* 
domini*'. «Anche sul (tonte 
governativo non è davvero il 
momento di attacchi persona* 

11 e tatticismo*. 

Ma gli aitaccM ormai sono 
partili. Quello del prefetto Et* 
veno Pastorelli è motto espi!* 
cito. Dopo aver difeso con Vi* 
gore De Mita («11 capo - coti 
lo chiama • à sempre stato 
correttissimo»), racconta ci)e 


quando ti mise al lavoro per 
coordinare le spese nelle io¬ 
ne colpite dai sisma scopri 
che «alcuni imprenditori ti 
erano preti i soldi e non li ave* 
vano usati». Molti, a«iunge, 
«ti erano Intascati quST S per 
cento che 1 ministri davano 
già prima che i lavori comin* 
Classerò... Un terzo delle do* 
mende sono state inoltrate al* 
la m^istratura perchè il dolo 
era evidente». Pastorelli ricor¬ 
da: «Pnma di me si erano oc¬ 
cupati di questa materia i mi¬ 
nistri Zamberletti, Signorile, 
Fortuna e Scotti». 

L'altro invito a mirare (onta* 
no dai demiiiani la ricerca di 
responsabilità, pronunciato 
dal pretidenie della Banca 
popolare dell'trpinla, è ac* 
compagnato da cifre eloquen¬ 
ti: la mia banca, dice Ernesto 
Valentino, ha avuto in deposi* 
to (ondi per A terremoto ^ a 
9S miliardi, su una «raccolta» 
complessiva di 1200 miliardi; 
la buca di Pescapagano ne 
ha maneggiati 426, su un tota¬ 
le di 1300 circa. E a Pescopa¬ 
gana non c'è De Mita, c'è 
Emilio Colombo. 

A queste «precisazioni» fa 
da sfondo la polemica di De 
Mita contro I giornalisti, col 
suo riverbero dlrépliche. Il di¬ 
rettore de tVnitàt Massimo 
D'Alema, in un'inten^staa Ai* 
tiorama parla del titolo di 
questo giorriale che tanto ha 
irritalo il pretidente del Conti* 
gito. «Non nego che quel tito¬ 
lo « dice D'Alema sia un gii* 
do. un pugno, un'estrema 
semplificazione. Ha avuto pe¬ 
rò il merito di indurre tutta la 
stampa di «olito motto restia a 
lare le bucce a Ciriaco De Mi* 
ta e a Bettino Craxt, a occu¬ 
parti di una vicenda dov^, se 


non altro per una questione di 
stile, De Mita non fa una gran 
figura». 

Lo stesso presidente del 
Consiglio interviene con una 
dichiarazione che appare co 
me una pareiale retromarcia, 
dopo che aveva suscitato an¬ 
che una protesta deH'Ordine e 
del sindacato del gtomaiisU 
parludo di redatlon «prezzo 
lati» dal direttore del 
domate, Indro Montanelli, 
per scrivere calunnie sul suo 
conto. «Non ho inteso offen¬ 
dere la redazione del doma¬ 
le», afferma De Mita, àia subi¬ 
to dopo se la prende con 
quanti «huno costruito un cli¬ 
ma inqualiticabile aggres¬ 
sione personale nei confronti 
miei e della mia famiglia» e 
con lo slesso Montanetti che 
«continua a insultare dopo 
avere, con tutti 1 mezzi a sua 
disposizione, contribuito a 


mescolare frammenti di falli 
con calunnie integrali». Il di¬ 
rettore del domale, com'è 
noto, aveva risposto caustica¬ 
mente a De Mita invitandolo a 
farei nomi dei suoi •gtomalisti ' 
prezzolati» e aggiungendo 
che altrimenti il suo andava 
considerato un comporta¬ 
mento da «boss». Ieri ha insi¬ 
stito facendo notare che De 
Mita quei nomi ancora non ha 
indicalo, preferendo «divaga¬ 
re tra intinuazkmi e ■aweiti- 
menti» per concludere con 
l'ennetima minaccia: «lo non 
tacerò». 

Non ti sono esaurite neppu¬ 
re le repliche alla teorìa del 
complotto sostenuta datl'ad- 
detto-stampa del presidente 
del Consilio, che aveva chia¬ 
mato in causa anche «settori 
marginali del vecchi servizi se¬ 
greti». Franco Bassanini, vice- 


presidente della sinistra indi- 
pendente, ricorda che la pro¬ 
posta di inchiesta parlamenta¬ 
re sulla gestione dei fondi per 
la ricostruzione deirirpmia è 
fondala su «documenti ufficia¬ 
li», cioè su dati contenuti nelle 
relazioni della Corte dei Con¬ 
ti. dell'Ano commissano anti¬ 
mafia e nell'ullimo rapporto 
della Svìmez iDobbiamo rite¬ 
nere - chiede Bassanmi - che 
anche questi organismi pub¬ 
blici sono Infiltrali da "settori 
marginali dei vecchi servizi se¬ 
greti"?». 

L'ex sindaco comunista di 
Napoli, Maurizio Valenti, infi¬ 
ne, chiede che l'indagine par¬ 
lamentare riguardi anche il 
capoluogo campano, dove 
•fino a oggi - (a notare - si 
sono alternati alla guida del 
commissanato per i ventimila 
alloggi ben due commissari 
governativi e cinque sindaci». 


«Una banca lucana 
à che ha guadagnato...» 


WM ROMA. «Nei nostro bilan- 
dq le ''somme di terzi in am¬ 
ministrazione" provenienti 
dai fondi per la ricostruzione 
sono 95 miliardi su una raccti- 
ta di 1200 miliardi. La Banca 
pesiere di Pescopagano ne 
ha molti di più. ben 426 miliar¬ 
di». Questa notizia la dà. In 
uA'interMMa all'aCspresso», U 
pretidente della Banca popo¬ 
lare ir{tina, Valentino. Pesco- 
p^ano è un centro della Basi¬ 
licata ti confini «>n l'Irpinia e 
la banca locale è una influen¬ 


te istituzione del feudo eletto¬ 
rale del ministro Colombo. 
Per difenderti dalle accuse 
circolate in questi giorni. Va¬ 
lentino chiama, dunque, in 
causa altri potentati de e dopo 
l'incurtione in Basilicata ti 
proietta su tutta la Campania: 
«La nostra è una banca privata 
e i soldi dobbiamo farti frutta¬ 
re. Non slamo mica il Banco 
di Napoli, dove Venirìglia può 
permeneisl di chiedere mille 
miliardi allo Stato». De Mita 
viene invece sottratto ad ogni 


contaminazione: «Con Ciriaco 
e con la signora Annamaria 
ho un rapporto splendido. In 
banca, però, sia chiaro che De 
Mila non conta niente». Anto¬ 
nio Telaio, che taceva parte 
del collegio sindacale della 
popolare irpina e che poi ha 
segnalato alla magistratura il 
caso dei fondi per >1 terremo¬ 
to. è definito un «bancarottie¬ 
re»: sarebbe stato rinviato a 
giudizio per l'insolvenza della 
società Euro Loyd di Napoli di 
cui era amministratore dcle- 


La Maddalena 

Referendum: 
sì di Trentin 
e Del Turco 


H CAGLIARI Ieri un sii in 
davanti alla sede della rappre¬ 
sentanza del governo presso 
la Regione Sarda, oggi un'as- 
semblea-dibattito in un cine¬ 
ma cagliaritano sul nucleare 
militare e sui problemi legati 
alla presenza della base ato¬ 
mica Usa a La Maddalena. Le 
associazioni e i partiti del Co¬ 
mitato promotore «celebra¬ 
no» cosi le giornate del «refe¬ 
rendum negato»; proprio og¬ 
gi, infatti, i cittadini sardi si sa¬ 
rebbero dovuti recare alle ur¬ 
ne per esprimere il loro parere 
sulla base di sommergibili nu¬ 
cleari amencani, ma il ricorso 
del governo davanti alla Corte 
Costituzionale ha bloccato 
tutto. I giudici devono ancora 
pronunciarsi suirammissibili* 
là dei quesiti referendari (con 
ogni probabilità lo faranno 
entro gennaio), ma intanto è 
•saltata» la data indicata da) 
presidente della Regione nel 
decreto che indiceva i refe¬ 
rendum. Lo schieramento re¬ 
ferendario intanto continua 
ad allargarsi e a ricevere soli- 
danelà e consensi. Gli ultimi 
da parte del segrelano gene¬ 
rale della Cgil Bnino Trentin e 
di quello aggiunto Ottaviano 
Del Threo, che in una dichia¬ 
razione hanno auspicalo «che 
la Corte Costituzionale ricon¬ 
fermi la possibilità ti sardi di 
espnmere coi voto !a propria 
opinione sulla questione della 
pace e della tutela deiram* 
bicnte». Un appello per lo 
svolgimento del referendum è 
stato lancialo nei giorni scorsi 
da Modena daH’assemblea 
delle elette nelle liste del Pei; 
«Ci facciamo interpreti - viene 
sottolineato ira l'altro - dell'a¬ 
spirazione delle nostre comu¬ 
nità a costruire nuove condi¬ 
zioni di vita più sicure, più civi¬ 
li e più umane». Intanto i quat¬ 
tro amarciaton» sardisti partiti 
lunedi scorso da Caghan han¬ 
no raggiunto venerdì La Mad¬ 
dalena: l’iniziativa è stata enti- 
cala dalle altre forze del Co¬ 
mitato perché decisa «in uno 
spirilo non unitario ed esclusi¬ 
vamente propagandistico». 
Mentre i deputati del Pr chie¬ 
dono al governo di rendere 
noti gii accordi del '72 con gli 
Usa sulla base. 


Psdi e Psi 

De Rose: 
«Io tratto 
con Craxi» 


■■ ROMA. EmiUo De Rose. Il 
discusso ex ministro socialde¬ 
mocratico silurato nel Psdì col 
varo dei gbvemo De Mita, è 
già in avanzale (ratlative diret¬ 
te con Craxi per passare nel 
Psi. «Ne ho parlato diretta- 
mente con lui - ha dichiarato 
a "Cpoca” - e una delle sue 
grandi virtù è proprio quella di 
rispettare gli impegni». «Che 
cosaci impedisce oggi Puniti- 
catione con il Pti?», sembra 
fargli eco Pierluigi Romita. 
«Solo questioni di potere, so¬ 
prattutto locale, dove i sofi¬ 
sti non hanno riguardi per 
nessuno», è la risposta. Ma nel 
confronti di De Rose, afferma 
Benito Pavoni, deputato ^ di 
Verona, non cl sono preven^ 
zioni locati; «Noi Io accoglia¬ 
mo a braccia aperte», ha com¬ 
mentato. 

Il settimanale sostiene poi 
che l'ex segretario dei PSdl 
Pietro bongo sarebbe inten¬ 
zionato a presentarsi alle 
prossime europee di primave¬ 
ra come candidato comune 
del Pti e del Psdi, nel frattem¬ 
po riuniticati. Romita afferma 
che la decisione di confluire 
ne) Psi è un'importante sca¬ 
denza politica per tutto il Psdi, 
allnmenii si trasformerà in 
una «soluzione di casi perso¬ 
nali». il segretario Antonio Ca- 
rigUa, parlando a Modena, hà 
insistito però nella sua opp^- 
zione alia confluenza; «C'è chi 
sostiene che occorre rallorza- 
re un solo partito. Ma noi re¬ 
stiamo convinti Che non è 
questo ii modo per risolvere i| 
problema della democràzia 
italiana». Ma è proprio l'ex se¬ 
gretario Longo a scendere in 
campo più duramente nel 
confronti deiraliuale leader 
del Psdi; Longo se la prende 
con la recente Iscrizione del 
radicale Giovanni Negri al pah 
tlto di (^gliae afferma; «L'In- 
lesa raggiunta tra il senatore 
Cariglia e l'on. Negri colloca il 
Psdi nel molo antistorico e in¬ 
naturale di oppositore sia de) 
Pti che della De». «Continuan¬ 
do su questa strada - dice 
Longo - il prossimo annuncio 
sarà quello di pollare fuori da) 
governo i rappresentanti so¬ 
cialdemocratici». 
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Polemidie e sfide 
sul «pentacoloie» 


' Politica Interna ' 

Monito del padre gesuita: 
qui il clima politico 
si è fatto pesante, serve 
aprire una seconda fase 


Il leader Cisl: comunisti 
e socialisti al Comune 
Orlando: con noi o contro 
Il Pei: la De si decida 


De Mita in Usa De Mita e De 

Giovedì Forlaniani 

da Reagan e Scotti 
e Bush airattacco 


Palermo, il rinnovamento a tm trivio 

Sorge, Mattarella, Marini: giunta più larga 


«Una giunta di salute pubblica rafforzata dall'ingres¬ 
so di Pei e Psi», propone Franco Marini. «Sì, occorre 
rinsaldare l'esperienza-Orlandoa, concordano pa¬ 
dre Sorge e Mattarella. Tutti d’accordo, dunque, 
con la richiesta del vicesindaco Aldo Rizzo? Parreb- 
. be di si. La sensazione, infatti, è che sia giunto il 
tempo di serrate le fila. Perché a Palermo ci si avvia 
verso l'ennesima, incerta, «resa dei conti». 

D*L WOSTBO INVIATO _ 

FEDERICO DEREMieCA 


■1 PALERMO. Padre BartolO' 
meQ Sorge parla con lana di 
sempre, Ma stavolta il sorrìso 
non basta a mascherare l'evi¬ 
dente timore. «A Palermo il 
clima politico si è (atto pesan¬ 
te. Crèdo ^a giunto il tempo 
del chiarimento». Nella sala 
dellHotel Jolly, uno a fianco 
all'altro, ecco tutu I pezzi del¬ 
la ciltA; amministratori e indu¬ 
striali, dirìgenti politici e lea¬ 
der sindacali, le cooperative, 
le Acli. i sacerdoti... E il gior¬ 
no dei chiarimento tra la Cisl e 
la città; dopo il corteo con le 
bare, t «viva ta mafia», dopo lo 
sciopero a oltranza dei comu¬ 
nali. Franco Marini ha voluto 
una platea cosi per dettare au¬ 
tocritiche e ragioni della Cisl 
palermitana. Ma più sfilano al< 
la tribuna, più si riflette e $» 
argomenta, più si aWerte co¬ 
me la «marcià» dei comunali 
solo il fronte emerso di 
qualcosa di più vksto e sotter¬ 
raneo: di un chiarimento - co¬ 
me dice'padre Sorge • rpai del 
tutto completato, di un «esito 
finale» • come aggiunge Leo¬ 
luca Orlando » il cuiiempo» si 
è avvicinato, di un ridislócarsi 
di interessi e fòrze che ha per 
posta il controllo della città. Si 
fa incerto il futuro della giun- 
,^-novltà,. della quale Aldo 
^zio qli Pel, ai primi segnali 


di pericolo, hanno chiesto 
l'immediato rafforzamento. 
Ma torna in palio, più ancora, 
il futuro di Palermo, di questa 
città; dove forze potenti, mai 
davvero battute, son di nuovo 
in campo alla ricerca dì una 
possibile «restaurazione». 

E padre Sorge, allora, è 
preoccupato. Perché, dice, è 
venuto il momento di guarda¬ 
re tutti assieme gli ultimi (atti 
di questa città. U elenca; «Il 
sindaco Orlando che non par¬ 
tecipa alia manifestazione di 
Cgil-Cisl-Uil contro la mafia. I 
sindacati che scioperano ad 
oltranza, che prestano it fian¬ 
co a strumentalizzazioni, (ino 
ai corteo con le bare e agli 
applausi per chi grida «va la 
mafia. Il ^ceslndaco Rizzo 
che chiede l'ingresso in giunta 
di Pei e Psi paventando il fan¬ 
tasma della crisi. Uomini del 
pentacolore che rinfacciano 
alla giunta cose non latte. La 
magistratura che si divide e d 
spacca, con io spettacolo in¬ 
comprensibile di giudici l'un 
contro l'atro. Ora io dico: sa¬ 
rebbe grave non capire il sen¬ 
so, non guardare alllnsieme 
di tutto ciò. Perché tutto ciò 
sta a dimostrare che l'espe¬ 
rienza di rinnovamento a Pa¬ 
lermo è giunta a un bivio». 

Di lutto ciò padre Sorge è 



preoccupato ma non sorpre¬ 
so. Dice: «Non c'è rinnova¬ 
mento vero che non susciti 
reazioni anche violente». Ma 
allora, cosa fare? «Quanto ac¬ 
cade dimostra solo che è alla 
fine una prima fase. Rompere 
il vecchio non basta a fare il 
nuovo. Ora occorre una se¬ 
conda fase costruttiva. Questo 
pass^gio non è scontato, ma 
lo dico che non si può fallire; 
perché non sarebte soltanto 
la line di un “sogno Siciliano", 
ma di qualcosa che è patrimo¬ 
nio, ormai, non più solo di 
questa città. Ora. però, l'esito 
^silivo dipende dall'altarga* 
mento del consenso intorno 
alla giunta. La seconda fase 


non è che il naturale sviluppo 
della prima. collaborazio¬ 
ne originale tra mo^irienli e 
partiti deve Continuare: rha 
occorre affrontare 1| discorso 
non più prócrastinàbile del¬ 
l'ingresso In giunta di altre for¬ 
ze di rinnovamento». 

Pei e Psi nei governo della 
città, insomma. E non perché 
«Annibale 'è alle porte», ma 
per rafforzare un programma 
ed una linea sulla quale si la¬ 
vora già. Chi va alla tribuna 
non palesa obiezioni. Orlando 
dice: «Sì. la nostra è un'azione 
che occorre rafforzare, prose¬ 
guire, cogliendo il nuovo che 
intorno c'è». Marini aggiunge: 
«Guardiamo con simpatia alla 


proposta di im'amministrazio¬ 
ne rafforzata dallingieaso di 
Pct e Psi. La situazione è c<^ 
grav«, a Palermo, da giustifi¬ 
care una giunta di salute pub¬ 
blica». Se^io Mattarella spie¬ 
ga: «Questa esperienza si deve 
sviluppare con forza, non solo 
consolidare. E allora occorre 
che ci sta nuovo consenso: 
c'è altro e altri da aggregare 
intorno a questo difficile 
obiettivo». Franco Padrut, se- ^ 
grotario cittadino comunista, 
assicura: U Pei difende e difen¬ 
derà il sindaco e il vicesinda¬ 
co, espressioni del,rinnova¬ 
mento. Ma, come dice padre 
Sorge, se si vuole vincere, se 
si vogliono affrontare i mali 


strutturali di questa città, è ne¬ 
cessaria una seconda fase: oc¬ 
corre rafforzare e allargare la 
giunta comunale». 

La questione è posta. I co¬ 
munisti, anche ieri, si sono 
detti pronti a intervenire. Il 
Psi,. invece, ondeggia, prende 
tempo, si guarda intorno, pare 
voler capÀre - lot^ - a cosa 
punta davvero quella mezza 
De (Lima in lesta) che ha de¬ 
ciso di riaprire la guerra, sem¬ 
bra voler vedere quante possi¬ 
bilità vi tiano che' riescano a 
spazzar via l'anomalia di que¬ 
sta giunta Orìando-Rizzo, e 
quando va alla tribuna, allora, 
il segretario provinciale socia¬ 
lista, Orobeilo, la prende lar¬ 
ga. sta attento a quel che dice, 
attacca Orlando: «Quella di 
Palermo è una battaglia che 
non può essere combattuta 
soltanto da generali. Non c'è 
bisogno di eroi solitari». Si. ci 
vuole un allagamento della 
giunta, dice: ma chiede che 
essa sia aperta a «tutte le forze 
laiche», e chiama in campo 
quel Fri di Aristide Gunnella 
(che ieri ha p»opo^o un pen¬ 
tapartito al Còmun^'il cui ap- 
1 ^ 0 . qui, davvero mai nessu-, 
no ha sollecitato. 

Ma è con Orlando che, so¬ 
prattutto, ce Ihrc «Ci vuole un 
momento di umiltà, se si vuo¬ 
le rendere un favore a questa 
città. Deve essere consentilo 
criticare, polemizzare, senza 
essere'additati al sospetto del¬ 
ia gente». 

Sulla partita apena mollo 
peserà l'esito dello scontro In 
atto nella De. Mattarella e Or¬ 
lando, da una parte; Urna e 
importanti pezzi di Cid. dal¬ 
l'altra. Il tandem dei «rìnnoya- 
tori» pare, per ora, tenere. 
Sergio Mattarella dice: «Vo- 


|;I1 segret^pigeoerale censura il grave episodio del corteo con le «bare» di Orlando e Rizzo 
l'Ma d^l’aiiejlibléa del sindacato si alzano accuse a giornali e al Goordinamento antimafia 

Gisl in subbuglio: autocritica e querele 


Una specie di ceririionia dì purificazione. La com¬ 
piè Franco Marini è Palermo, dopo il grave episo¬ 
dio del corteo sindacale con le bare del sindaco e 
del vicesindaco. «Errori simili non dovranno più 
ripetersi«i. Ma nel corso del dibattito con Orlando, 
Mattarella, padre Sorgé, Pgdrut (Pei), emerge an¬ 
che l'anima giustificazionista della Cisl locale per 
quelle che considera «calunnie»: 

» DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

.BRUNO UGOLINI 


■■ PALERMO. Il sindacato 
killer della giunta Orlando- 
Rizzo? li sindacato con dentro 
elementi di «cultura maliosa», 
come ha detto Bassolino nei 
giorni sqorsi? Un sindacato 
‘ che addirittura gode di fipan- 
> ziamentì dai padroni, come 
ha scrìtto Miriam Mafai su Jfe- 
pubblicfff La Cisl ^cilianaide- 
cide di difendersi, ma solo in 
parte fa auiof;ritica, organiz¬ 
zando m maxi-convegno, in 
un salone del Jolly Hotel, sti¬ 
pato àH'inveroamile. Il più 
esplicito, alla (me, sarà Fran¬ 
co Marini, preceduto da illu¬ 
stri ospiti come lo stesso sin¬ 
daco Leoluca Orlando, padre 
Sorge, il ministro Mattarella. 
dirigenti del Pcì come Padmt, 


dirigenti socialisti. La relazio¬ 
ne iniziale di Raffaele Bonan- 
ni, accompagnata dall'annun¬ 
cio di una querela nei con¬ 
fronti della Mafai, non nomina 
mai te dure parole di Antonio 
Bassolino (solo un dirìgente 
delia Uil farà nome e cogno¬ 
me) ma è come se parlasse al 
dirigente comunista e inten¬ 
desse rispondere alle sue do¬ 
mande. E una relazione tutta 
tesa a giustificare ì tristi episo¬ 
di dei giorni scorsi. 

•Abbiamo tentato di impe¬ 
dire quelle bare», dice, «ma 
siamo stati sommersi dai fi¬ 
schi dei lavoratori». E quel gri¬ 
do «viva la mafia» dì un altro 
dirigente Cisl? «Alcune cose 


neanche si dicono», commen¬ 
ta. E così la vera colpevole, 
nel suo discorso, diventa la 
giornalista Malaì, perché le 
sue parole scrìtte «sono state 
come proiethli». Il Bonanni è 
d'accordo con la CgiI che ha 
chiesto l’altro ieri «scusa» alla 
città per quello sciopero di 
tredici giorni fatto dai dipen¬ 
denti comunali, ma vorrebbe 
che altrettante scuse .venisse¬ 
ro pronunciale dalla giunta 
Orlando, colpevole di ritardi 
nell'effettuazione dei paga-^' 
menti delle famose «anzianità * 
pregresse» chieste appunto 
dai dipendenti comunali. C'è ■ 
addirittura, nelle sue parole, 
come in quelle del dirigente 
deila Uil Barbagallo, una dife¬ 
sa orgogliosa del sindacalo si- 
ciìiano come «modello» per la 
sua capacità di stabilire al¬ 
leanze e patti per il lavoro con 
gli imprenditori locali. Padre 
Sorge, il ministro Mattarella, ^ 
sono molto più espliciti: «So¬ 
no accaduti fatti gravi, non soc¬ 
io cose di cattivo gusto». E 
Franco Padmt (PcQ richiama ¬ 
le responsabilità del governo, 
del presidente della Regione, 
ricorda quando i dingentì sin¬ 
dacali metalmeccanici, m altri 


tempi, avevano saputo sbaraz¬ 
zare il campo da altri sìmboli 
discutibili innalzati da gmppì 
dì lavoratori esasperati nei 
corso dì manifestazioni sinda¬ 
cali. 

Lo stesso intervento del sin¬ 
daco Leoluca Orlando fa ri¬ 
suonare un rimprovero quan¬ 
do allude al (atto che non ci 
possono essere «zone fran¬ 
che», esenti d^ rinnovamen¬ 
to. «Nemmeno il sindacalo 
può essere escluso». Orlando, 
inoltre, non condivide la via 
delle querele - come quella 
(per 2 miliardi) della.CisI con¬ 
tro Carmine Mancuso, presi¬ 
dente del Coordinamento an¬ 
timafia > rivendica semmai un 
impegno politico più forte da 
parte della Cisl. 

Quella dei segretario gene¬ 
rale della Cisl Marini, dopo un 
dibattito di quattro ore, è una 
orgogliosa riaffermazione del¬ 
le caratterUtiche della Ctsl na¬ 
zionale, ma anche unà severa 
tiratà d'orecchi nei confrónti- 
dei dingentì locali. Le sue ri¬ 
sposte inuìàli sono perento¬ 
rie: «il andacato'cohfederaie 
siciliano e la Cisl in particolare 
non hanno debolezze, conti¬ 
guità. incertezze di fronte alla 


mafia». Ricorda, a testimo¬ 
nianza di tutto dò. te grandi 
lotte condotte nel passato e 
anche nei giorni scorsi.. Non 
nega «le affermazioni sciagu¬ 
rate» venule da parte di qual¬ 
che attivista sindacale. «Non 
le giustifichiamo - afferma 
senza incertezze • e allonta¬ 
neremo da ogni responsabili¬ 
tà anche chi solo emotiva¬ 
mente ha fatto qualche affer¬ 
mazione sbagliata». Ribadisce 
poi - e non con l’aria distac¬ 
cata dei dirigenti locali - il 
pieno appoggio, in totale au¬ 
tonomia, nei confnmli «del 
rinnovamento delia politica a 
Palermo e in Sicilia», soste¬ 
nendo che la giunta (Mando 
•r^presenla un salto positi¬ 
vo». Va anche più m ià ed 
esprime ta sua «simpatia» per 
un possibile allargamento 
dell'esperienza di governo ai 
comunisti e ai sociafìsti prò- 
. prio per poter affrontare i pro¬ 
blemi sempre più drammatici 
. dei lavoro e dei semzi pubbii- 
ti. 

' Le parqle Kriah di Marini ^ 
' no dedicate a quei tredici 
giorni di sciopero dei dipen¬ 
denti comunait che hanno 


messo in ginocchio la città. 
«Sono», dice il spretarlo della 
Cisl, «forme ^Migliate di lotta 
che la Cisl non può condivide¬ 
re. Non si sellerà ad oltranza 
in un settore delicato dei ser¬ 
vizi pubblici. (Jueste forme di 
lotta, anche se possono risol¬ 
vere qualche problema, fanno 
sempre perdere politicamen¬ 
te il sindacato e i lavoratori». 
•Abbiamo regole - prosegue 
Marini,- decìse deroocralica- 
menle'che in qualche settore 
cercano di conciliare gli inte¬ 
ressi dei lavoihtorì occupali 
con gli interessi degli utenti. 
(Queste regole debbono esse¬ 
re rispettate a Palermo come 
a Roma e Milano. Poiché 
qualche episodio purtroppo 
ancora accade, malgrado 
l'impegno di molti dirìgenti, 
affermo che la Cisl. tutta la 
Ctsl, sarà severissima nel far 
rispettare queste regole». 

La lolla dei presentì, in gran 
parte quadri e dirigenti Ctsl, 
alla fine applaude, anche se 
con l'amaro m bocca. Matta- 
retla, padre Sorge, il sindaco 
Orlando. Padrut si compli¬ 
mentano con il dirigente della 
Cisl venuto apposta da Roma. 


FRANPESCO VITALE 


k Mi PALERMO. La giunta co- 
i munate di Palermo? «Un gran- 
[ de fatto civile». Leoluca Or- 
P landò? «Un uomo che paria 
I con franchezza». La spaccatu- 
L ra all'Interno dei movimento 
I sindacale? «Un malessere che 
I scaturisce dal rapporto sba- 
l gliato che il sindacato ha in- 
L staurato'con i cittadini». La 
riegge antidroga? «Una mera 
i, fotlia». Pietro Ingrao è a Paler- 
b mo. E compie una analisi luci- 
; da sulla situazione siciliana, 
t durante un incontro con i 
L giornalisti in una pau» del 
convegno su «Sicilia. Mezzo- 
I giorno e Stato sociale» owa- 
, nizzato dal Cepes e dal Crs. 
^ D^e ore di serrato colloquio 


nel corso del quale il dirìgente 
comunista difende con forza 
la giunta pentacolore, rimpro¬ 
vera i sindacali, invita Orlando 
e Rizzo a non abbandonare la 
strada dei rinnovamento. 

«Questa giunta - dice In- 
grao - ha avuto il merito di 
chiamare a raccolta tutte le 
forze nuove delia società civi¬ 
le. Ma ha trovato anche il co¬ 
raggio di iniziare il processo 
di riforma politica ai quale 
dobbiamo aprirci tutti quanti. 
Una operazione difficile quel¬ 
la che Orlando e Rizzo stanno 
cercando di compiere: una 
operazione che si scontra con 
un governo che non capisce it 
tipo di sforzo che si sta com¬ 


piendo a Palermo. I recenti at¬ 
tacchi dei vicepresidente del 
Consiglio, De Michelis, ne so¬ 
no la testimonianza». Lo scio¬ 
pero selvaggio dei dipendenti 
comunali, le bare di Orlando 
e Rizzo portate a spaila per le 
vie del centro di Palermo, il 
sindacalista che urla «viva la 
mafia» tutto ciò per Pietro In^ 
grao non è e non può essere 
casuale. 

«Ci sono state forze occulte 
e consapevoli che hanno uti¬ 
lizzato la protesta dei iavora- 
lon palermitani per attaccare 
il governo comunale. Non si 
tratta di agitare spettri come 
dice li “Giornale di Sicilia", 
dietro tutto quello che è acca¬ 
duto a Palermo in queste ulti¬ 
me settimane c'è una regìa». E 


li sindacato? «In questa città - 
ha detto ingrao - c'è stata una 
paurosa e nociva contrapposi¬ 
zione tra la battaglia dei lavo- 
raton e i proulemi dell'utenza. 
Il sindacato ha instaurato un 
rapporto sbagliato con la città 
e con i cittadini Adesso sta 
pagando il prezzo di questa 
scèlta errata. E necessano, a 
mio avviso, instaurare un rap¬ 
porto di alleanza con l'utenza. 
Senza questo accordo, senza 
questa complicità, ogni sforzo 
risulterà vano». 

A Palermo è mancato que¬ 
sto accordo, questa complici¬ 
tà? «Certamente C'è stalo un 
errore da parte dei sindacati 
che hanno permesso la stru¬ 
mentalizzazione della batta¬ 
glia dei dipendenti comunali. 


Quel grido infame "vìva la ma¬ 
fia" non può esrere casuale, 
quelle pesantts»me parole 
hanno una Connotazione ben 
precisa. Si è voluto attaccare 
la giunta proi^ sul terreno 
dell'impegno contro la mafia 
I) pei'itacoiore di Palermo è 
sorto su una discriminante an- 
timafiosa: questo lo nlengo un 
grande fatto civile e benefico 
non solo per la metropoli sici¬ 
liana ma per tutta ritaiia. Ecco 
perché impressiona ancor di 
più il grido di quel sindacali¬ 
sta». 

Cosa accadrà nel prossimi 
mesi? li rinnovamento nuscira 
a sopravvivere o cadrà sotto i 
colpi dei SUOI ainrersan? Dice 
Ingrao «Orlando fa bene ad 
affermare che alla fine ci sarà 


gliò dirvi tutta la mia preoccu¬ 
pazione per quanto accaduto 
in queste settimane, anche se 
roliure ed incompren^onì 
erano indispensabili. Sì. vi è 
un aumento allarmante della 
pressione mafiosa, ma abbia¬ 
mo dei punti di forza: una 
esperienza politica nuova, 
nella quale il ruolo del sinda¬ 
co è emblematico e essenzia¬ 
le assieme». Orlando va ancor 
oltre: «Ihlto quello che sta ac¬ 
cadendo era assolutamente 
prevedibile. E proprio questa 
prevedibilità ci esime dalia ri¬ 
cerca di burattinai. A Palermo 
c'è uno scontro politico: e al¬ 
lora lasciamo perdere i registi 
occulti e chiediamoci sempli¬ 
cemente chi è con noi e chi 
contro di noi. Ci sono stali im¬ 
prenditori disonesti che han¬ 
no avuto rapporti con le am- 
mìnislrazioni comunali di Pa- 
1^0. Allora il punto è: que¬ 
sto vogliamo dirlo o non vo¬ 
gliamo dirlo?», 

Jl tandem Matiarella-Orlan- 
do, dunque, insiste. Ma altre e 
potenti forze si sono rimesse 
in movimento dentro ta De. 
Nessuno (a mistero dì un Sal¬ 
vo Lima deciso alla resa ^ei 
conti con Orlando e la sua 
giunta. E pochi negano un uti¬ 
lizzo della piazza -■ sì. anche 
con scioperi come quelli dei 
comunali - contro il governo 
pentacolore. Avvertito il ri¬ 
schio, il vicesindaco Rizzo ha 
lanciato l’allarme, costringen¬ 
do molti a scoprire te proprie 
carte. Bora, attraverso Franco 
Padnil, il Pei avvisar «Noi lavo¬ 
reremo. perché questa espe- 
rienu non sia azzerata. Ma 
ora òccoire chiarezza. E per 
la De è giunto il térnpo di de¬ 
cidere se intende camminare 
davvero sulla strada sin qui 
iràcciata». 


H ROMA. Cinque giorni ne¬ 
gli Usa del presidente de) 
Consiglio Ciriaco De Mita, 
con un seguito di 26 giomati- 
sti: prima tappa Los Angeles, 
seconda lappa a Washington 
con incontri con Reagan. 
Bush e Shultz. Proprio a Rea¬ 
gan e a Bush, secondo una ri¬ 
chiesta avanzata ieri dal difen¬ 
sore, De Mila potrebbe parla¬ 
re di Paula Cooper, condan¬ 
nata a morte a 15 anni. De 
Mita partirà da Fiumicino sla¬ 
mane alte 11,40, con un volo 
diretto a Los Angeles: qui è 
stato invitato dalla fondazione 
«Alcide De Gasperi» per cele¬ 
brare i 40 anni del «piano Mar¬ 
shall», ma vedrà anche il sin¬ 
daco, vieterà mostre e inau¬ 
gurerà un monumento di Ar¬ 
naldo Pomodoro. Il tutto con¬ 
dito da numerosi incontri con 
la comunità italo-americana, 
anche legati al tema degli 
scambi economici: martedì 
mattina, ad esempio, riceverà 
i dirigenti della Camera di 
Commercio ìtalo-amerìcana. 

A Washington, De Mita arri¬ 
verà giovedì e in giornata awà 
gli incontri con Reagan e 
Bush. Quello con Ronald Rea-, 
gan (il terzo per De Mita, il 
secondo da presidente) av¬ 
verrà nella tarda mattinata di 
giovedì, mentre con Geo^e 
Bush il presidente del Consi¬ 
glio si vedrà a colazione. A se¬ 
ra, a Villa Firenze, residenza 
consolare italiana, De Mita ve¬ 
drà il segretario di Stato 
Shultz. 


wm ROMA. «Non c) piace 
raiieggiamento un poco pa¬ 
dronale con cui De Mita si av* 
vicina alle vicende congr^ 
suali»; p il ministro della Mari¬ 
na mercantile Giovanni Pran* 
dinr. luogotenente di Forlani. 
a dirlo. E. paHando a Pisa nel 
corso di unoonvegno precon¬ 
gressuale di «Azione popola¬ 
te», in^te: «‘Ritti gU amici più 
àutorevoli di Azione popolare 
hanno riaffertnato, la contra¬ 
rietà al doppio incarico», «an¬ 
che airinterno della sinistra 
abbiamo colto una diffusa in¬ 
sofferenza verso la stucchevo¬ 
le riproposizione da parte di 
Gorìa» aeU’ipotesi che De Mi¬ 
ta conservi il «doppio incari¬ 
co». una «lesi che a giorni al¬ 
terni viene riproposta dagli 
ambienti vicini ai segietano 
Dje Mita». ,, 

"polemico anche il vicese¬ 
gretario Enzo Scotti: «La De si 
trova più che mai di frónte alh 
l'urgenza di superare la (asedi 
stailo che si è andata determi¬ 
nando in > queste settimane 
nella preparaziot^ dei con¬ 
gresso, che si va consumando 
in una strana attesa di inizìatf- 
ve personali, non si sa bene se 
di una candidatura o di una 
ricandidaiura». E conclude: 
«De Mita ha detto che si sente 
parte della maggioranza e che 
intende lavorare per una pro¬ 
posta politica Idonea a ridare 
al partito sempre maggior toh 
za nel guidare i processi di 
cambiamento. Bene: si deve 
però rapidamente passare dai 
propositi alla toro realizzazio¬ 
ne». 


Eletta Cristina (becchini 

È una donna di 31 anni 
il nuovo segretario 
regionale del Pei Marche 


I■AROMA. CristinaCecdtini, 
' 31 anni, pesarese, è stata elet¬ 
ta venerdì sera segretario re- 
gìonaJe del Pei nelle. Marche, 
La Cecchini, che attualìnente 
si occupava dì economia e la¬ 
voro nella segreterìa della Fe¬ 
derazione di Pesaro, è dal 
1986 nel Comitato centrale 
comunista e. In precedenza, 
ha ricoperto l’incarico di se¬ 
gretario regionale della Fgci e 
di responsabile femminile re¬ 
gionale del partito. La sua eie- 
1 zione è avvenuta a scrutinio 
I segreto, nel Comitato regiona¬ 
le (riunito insieme alla Com¬ 
missione di controllo); 38 voti 
a favore, 19 contrari, 8 astenu¬ 
ti. Il Pei nelle Marche conta 


356.000 Voti ed ha 50.000 
iscritti; diffusa la partecipazio¬ 
ne al governo locate, Cristina 
Cecchihi è la aeconda donpa 
comunista a diventare segre¬ 
tario regionale, dopo Latta 
Thipia (Veneto). Alla sua ele¬ 
zione era.piesenraFieroPa»> 
sino, della segreteria nazlpne- 
te del Pei, che ha definito que¬ 
sto avvenimento come «un 

C D passo concreto» sulla 
del nuovo corso de) ra 
che, di recente, ha indicato IH 
necessità di garantire, dove 
possibile, alle donne II 30R 
degli incarichi al vertice delié 
organizzazioni di partito. Cri¬ 
stina Cecchini sostituisce Glo» 
vanni Patmini, che si è dimes» 
so per ragioni personali. 


Le nuove prove della città, il malessere del sindacato, il gioco di fòrze occulte 

Ingrao: i nemici sono qui e anche a Roma 


un vincitore e uno sconfitto. 
Bisognerà vedere quello che 
accadrà a livello nazionale, 
verificare se esiste davvero la 
volontà di porre con forza la 
questione che riguarda la bat- 
t^lia alla illegaiità. A livello 
locale gl) spazi di manovra del 
sindaco Orlando sono ormai 
strettissimi, ridotti ai mìnimi 
termini daH’incalzare di certe 
forze e dal cohiratlacco di Li¬ 
ma» Dal caso Palermo al dise¬ 
gno di legge sulla droga. In- 
mao definisce il progetto del 
Consiglio dei ministri «una 
mera Tolia». 

«Ancora una volta - dice • 
si è scelta la strada delia puni¬ 
bilità dei tossicodipendenti e 
perfino dei consumatori occa¬ 
sionali». 


Domenica 
li dicembre 1988 


ENEL 

ente Nazionale per l'Enargia Elettrica 

COMUNICATO 
AGLI UTENTI 

L’Enel informa che, a seguito degli scioperi proclamati 
dalle Organizzazioni sindacali dei lavoratori elettrici per il 
personale addetto ad alcune centrali dì produzione, pur 
adottando tutte le misure del caso, potrà trovarsi lunedi 12 
dicembre 1988 nelle condizioni di non poter assicurare la 
continuità della erogazione di energia elettrica nelle regio- 
.ni Emilia-Romagna, Toscana, Marche, Lazio, Umbria, 
Abruzzo, Molise, Campania, Paglia, Basilicata e Calabria. 

In tale situazione, se necessario, saranno effettuate a tur- 
; no sospensioni delle forniture per la durata di un’ora e 
mezzo nell’arco della giornata. Riduzioni di più lunga du¬ 
rata potranno interessare l’utenza industriale. 

L’Enel invita tutti gli utenti: 

- a limitare, per quanto possibile, i consumi di energia 
elettrica al fine di agevolare, neH’ìnteresse comune, il 
superamento della prevista situazione di difficoltà del 
servizio: 

- a prendere tutte le precauzioni necessarie per la sicurez¬ 
za delle persone e delle istallazioni, in particolare verifi¬ 
cando il buon funzionamento degli impianti autonomi di 
generazione di emergenza: 

- ad operare, non appena si verifichi la interruzione della 
fornitura di energia elettrica, il distacco del maggior 
numero possibile di apparecchi utilizzatori, specialmen¬ 
te quelli di potenza più elevata, quali ad esempio motori 
di macchine operatrici, autoclavi, lavatrici, scaldacqua, 
stufe, ecc., che si raccomanda vengano rimessi in fun¬ 
zione gradualmente dopo il ripristino della erogazione 
di energia elettrica. 



















Radicali 

Annunciato 
digiuno 
di protesta 


VB ROMA «Credo che )e 
kcelte siano razionali e awe 
dute*. è il commento del mini» 
ètro della Giustizia Giuliano 
Vassalli al lesto sulle tossico* 
dipendenze varato l'altro ieri 
dai Consiglio dei ministn. e 
che porta anche la sua firma 
CVass^li non ha partecipato al 
Coniglio, perché impegnato 
a Siracusa) Peròagg^nge «11 
problema, come per tutte le 
cose, è quello delie stnitture* 
le poche che esistono per il 
recupero dei tossicodipen* 
denti, non è un caso, hanno 
tutte espresso motte perptes* 
sitA sul disegno di legge del 
governo, che stabilisce la pu* 
nibilità dell'uso personale di 
stupefacenti Solo Vincenzo 
Muccioli SI dissocia dd coro 
delle proteste, anzi, manifesta 
soddisfazione si tratta, dice 
Muccioli, di «un grosso passo 
avanti per abolire la cultura 
della droga a difesa e poten* 
ziamento della cultura della 
vita» Muccioli é particolar* 
mente soddisfatto della aboli¬ 
zione della «modica quantità» 
ammessa, e della non distin¬ 
zione fra droghe «pesanti» e 
droghe «leggere» 1 radicali, 
invece, hanno organizzato 
manifestazioni-fiaccolate e a 
Firenze una giornata di digiu¬ 
no contro il progetto del go¬ 
verno li liberale Costa, inve¬ 
ce, dubita dell approvazione 

S ariamentare della lagge e 
alvo Andò (Psi) dice il go¬ 
verno ha accolto le tesi socia¬ 
liste 


POLITICA INTERNA 


n tema droga al XXIV Congresso 

Unanime giudizio sulla legge 
del governo: è repressiva 
inapplicabile, contraddittoria 


Zangheri: opposizione dura 

I centri di accoglienza 
ammoniscono: se sarà approvata 
faremo disobbedienza civile 


Lettera di ex terroristi 

Curdo scrive: superiamo 
le differenze del passato 
Vendola: fate autocritica 


Fgd, comunità, «No» 


Un documento durissimo verso il provvedimento 
governativo sulla droga è stato approvato dal con¬ 
gresso della Fgci Esso denuncia il carattere puniti* 
vo di norme che penalizzano chi è già vittima ma 
non Incidono davvero in questo mercato di morte. 
Reazioni severe da parte delle Comunità di accci: 
ghenza. dalla Ula. dagli operaton Zanghen ha an¬ 
nunciato la dura opposizione del Pci in Parlamento. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

EUGENIO MANCA 


M BOLOGNA Immediata, 
netta, durissima è la risposta 
che da o^anizzazioni giovani 
II, dingenti politici, animaton 
di associazioni e comunità 
viene ^ nuovo disegno di leg¬ 
ge governativo sulla droga 
•Nuova» è soltanto la «volontà 
punitiva» verso i ragazzi con¬ 
tenuta in questo «mostro giuri¬ 
dico». ha dello a voce alta la 
platea della Fgci nel suo pe¬ 
nultimo giorno di congresso 
Una legge «grave» I ha definita 
Renato Zangheri presidente 
dei deputati comunisti, che 
prevede una «ingiusta e dan¬ 
nosa punizione dei tossicodi¬ 
pendente» «Contraddittona. 
repressiva inapplicabile», ha 
delio Giovanni Devastato, dì- 


ngenle di una delle più impor¬ 
tanti comunità napoletane 
Ugge «contro la quale - h» 
annunciato Massimo Campe- 
delli, che con dop Ciotti é il 
coordinatore nazionale delle 
■Comunità d| accoglienza» - 
le nostre 215 comunità sparse 
in iulto il lemtono nazionale 
sono pronte a scendere in 
sciopero adottando una con¬ 
dotta di disobbedienza civi¬ 
le» 

Decine di migliaia di ragaz¬ 
zi in queste settimane sono 
andati in piazza ovunque in 
Italia, per chiedere che ad es¬ 
sere perseguiti e puniti non 
siano 1 tossicodipendenti già 
emarginati e vittime, ma i veri 
mercanti di morte che da quel 


turpe comihercio ricavano 
enormi fortune E coi r^azzi 
- quelli della Fgci ma anche 
quelli di ogni altro orienta 
mento politico o alla politica 
del tutto estranei - hanno sfi 
lato anche gli operaton socia¬ 
li, i «volontan». i rappresen¬ 
tanti di quella fitta schiera di 
persone che il fenomeno del¬ 
la tossicodipendenza lo osser¬ 
vano da vicino, ne seguono il 
funesto pccrono, tentano 4a 
difficile e spesso disperata 
opera di soccorso, di salva¬ 
taggio 

lutti insieme hanno spiega¬ 
to che r«eroina non cade dal 
cielo», che essa ha un «prunai 
e un «dopo», che è del tutto 
illusono pensare di estirparla 
datlonzzonte sociale senza 
reciderne le cause lungo i 
concretissim itineran quoti¬ 
diani Ma dunque perche tan¬ 
ta ostinazione^ Perche tanta 
ottusa pervicacia? In forza di 
quale espcn^nza sul campo il 
governo può assumere dea- 
sioni di tale cieca arroganza^ 

Gianni Devastato ha rias¬ 
sunto con pdrole cmde ma ef¬ 
ficaci Pnmo, la legge é inap¬ 


plicabile Perché consegna ad 
una magistratura allo stremo 
un sovraccanco insostenibile 
istruttoria provvedimenti am¬ 
ministrativi, tre gradi di giudi¬ 
zio. controlh. condanne, per¬ 
corsi nabilitatlv) E pensabile? 

Secondo, la legge è con¬ 
traddittoria Perché dice di 
voler promuovere il «recupe¬ 
ro» ma farebbe li deserto pro- 
pno nei luoghi in etn quel «re¬ 
cupero» » tenta Cè bisogno 
che il fenomeno emerga, sla 
conoscibile e affrontabile tn- 
gori invece non farebbero al¬ 
tro che estendere la clandesti¬ 
nità, ributtando a! largo quelli 
che con fatica » avvicinano ai 
servii e alle comunità. 

Terzo, la legge è pumliva e 
repressiva Non soltanto viene 
meno il rapporto di fiducia fra 
tossicodipendenze e comum- 
tà(essenziate m ogni tentativo 
terapeutico), ma cosinnge- 
rebbe 1 servizi a trasformarsi 
in istituti di medicma legale, e 
gli operatori bi probabili dela- 
ton, essi stessi colpevoli di 
omettere la denuncia di un 
reato 

E che cosa significherebbe 


clandestinità io ha spiegato 
Vittono Agnoletto, medico e 
segretano delia Lia. A Milano 
- ha informato -180% dei sie¬ 
ropositivi è fallo di tossicodi¬ 
pendenti Si vuole che-loro e 
tutti gli altri - scompaiano nel¬ 
la deriva dei sommerso e del¬ 
la solitudine, o divengano di¬ 
sperati veicoli di contagio? 0 
magan si vuole battere un'al¬ 
tra infame moneta, tossicodi¬ 
pendenti in carcere, malati di 
Aids nd lamuetii, bambini 
cacciali dagir asili, africani re¬ 
spinti alle frontiere, puerfiere 
espulse dagli ospedali? 

Prevenzione? Ma qu^ pre¬ 
venzione - ha detto Campo* 
delti - se non è chiaro neppu¬ 
re ciò che questa parola vixri 
dire per il governo? Quale - 
ha insistito Zanghen - se an¬ 
cora una volta II governo in¬ 
troduce una supplenza, trasfe¬ 
rendo alla magistratura com¬ 
pili non suoi, e sgravandosi 
dei suoi propn doveri di tute¬ 
la, di solidarietà, di assisten¬ 
za? 

Nella nunione ristretta su 
uno dei «progelti-obieiùvo» - 


quello delle aree metropolita¬ 
ne - Annalisa, sedicenne di 
Ban, ha raccontato che nel 
suo quartiere, San Paolo, alle 
nove di sera non si può più 
uscire di casa, non c'è luce in 
strada, né un posto dove an¬ 
dare; 1 autobus lo si aspetta 
per un'ora e mezzo, ed è peri¬ 
coloso per una ragazza (^n- 
do piove SI idiaga tutto il quar¬ 
tiere, che pure è recente Ad 
ogm angolo ci sono solo ca¬ 
mionette di ^iaa che fanno 
la caccia al '^tc^àlo. Ma che 
cos'altro pilò nascere in que¬ 
ste penlerie allucinate? La lo¬ 
ro distanza fisica dal ^niro 
urbano è metafora drogai al¬ 
tra distanza, ha osservalo Ma¬ 
nda Leuzzi Non devQpo esse¬ 
re là. anche là. 1 Rovani comu¬ 
nisti? Non deràno essere là le 
«sezioni antidroga» del Pei? I 
tossicodipendenti abbando¬ 
nati a se stessi sono 270mila, 
•cinque voile di più che gli 
iscritti alla Fgci», ha notato 
amaramente Cuperio nel suo 
intervento Ma questa cifra 
spaventosa e disperante non 
è. essa stqssa, un atto d'accu¬ 
sa verso un'intera società? 


■■ BOLOGNA «Veniamo al 
vostro congresso perché Com 
Vinti che le incolmabili diffe¬ 
renze del passato possano fi¬ 
nalmente trovare molivi nuovi 
per un reale oltrepahsamen- 
to» In un silenzio assoluto Ni¬ 
chi Vendola legge al delegati 
della Fgci un messaggio un 
po' particolare «Lasciate pn- 
ma che vi dica chi sono i fir- 
malan». ha appena detto. ^ 
no Renato Curcio e altri nove 
detenuti pqr terrorismo del 
carcere di Rebibbia. Il loro 
messaggio al congresso (che 
sarà accolto da un tie;rido ap¬ 
plauso e da molta attenzione) 
prende alto deir«esaunmento 
definitivo» del «conflitto so¬ 
ciale esploso In forme anche 
armate negli anni 70 e 80» e 
ag^nge che «nuove prospet¬ 
tive oggi si Khiudono. nùovi 
passi di libertà cercano di 
aprirsi un varco» Ma il passa¬ 
lo. ricordano Curdo e gli altri 
deti^nuti, non è archMato per 
sempre «Occorrerà riflettere 
e discutete ancora a lungo, 
perché nel^ne e nel male 
quel passato ci appartiene» 

II messaggio Q>iù di tre car¬ 
tèlle. che venooia legge m 
parte) pone una questione 
cnjciale («gli apparali dell'e¬ 
mergenza continuano a girare 
a pieno ritrmo») cui n^nde 
in forma di domanda «Ci po¬ 
trà essere una discussione ve¬ 
ramente diversa lino a che le 
vane gabbie emergenziali ter¬ 
ranno in ostaggio I corpi e le 
parole di molti protagonisti?» 
E il tema deli'ammstia e del¬ 


l’indulto ma, anche, della «so 
luztone politica ade^iata» che 
molti ex terroristi ponttno da 
tempo La risposta della Fgci 
muove da una premessa im¬ 
portante «Non c*è niente di 
piu estraneo al cuore e alla 
coscienza dei giovani comu¬ 
nisti del metodo della violen¬ 
za e della lotta armata» E lut* 
tavia «la lontananza abissale 
non ci impedisce di prestare 
ascolto alla vostra voce» Ven* 
dola ricorda «la memoria di 
chi è caduto», perché «il (prò 
sacrificio è un crocevia obbli¬ 
galo per ricostriiiie il rapporto 
con il passato» E indica due 
punti di nfiessione II primo ri¬ 
guarda la cosiddetta «cultura 
dell’emergenza», che oggi va 
«oltrepassata a partire dall'a¬ 
dozione di possibili strumenti 
di indulto graduato e di amni¬ 
stia delimitata» li secondo 
punto è tutto politico, ed è 
rinvilo a riflettere sul «rq)pori 
lo stringente fra libertà solida¬ 
le e nonvioìenza» Un invito 
nvoKo allo Stato, naturalmen¬ 
te Maanche, e soprattutto, a 
chi oggi è in carcere per reati 
di terrorismo «A voi chiedia¬ 
mo - dice Vendola - il corag¬ 
gio di un'autocritica reale». 
Cosi conclude, può avanzare 
un dialogo «che appare im¬ 
possibile» ma che è «segno di 
un tempo e di una speranza 
nuovi» i delegati ap^audono 
a lungo E Achilie Òcchetto, 
nspondendo ai giornalisti, di¬ 
ce «Sono d accordo con la ri¬ 
sposta che è stata data dalla 
tribuna» □ FK 


Cuperlo nuovo segretario 
«Ecco i miei maestri...» 


Che cos'è la politica? «È qualcosa che non ha sen¬ 
so se non è accompagnata da un'etica individuale 
e collettiva che la qualifica e la indirizza». Gianni 
Cuperlo, 27 anni, triestino, laureato al Dams, da 
ieri é li nuovò'^gretano della Fgci li consiglio 
nazionale lo haèle^o airumantnuta. Oggi Cuperlo 
terrà il suo primo discorso «da segretario» alla ma¬ 
nifestazione conclusiva cui partecipa Òcchetto 


■B^aouxiNA ^eleBa ta d» 

flrilio li Fgci «ua^orgaalB»- 


teapUci», Tri cosm U deflol- 

ned? 

Uni Fgci di giovani semplici 
capaci di non abdicare mai al¬ 
la crìtica del presente 

E tttUavla c'è U ifKhlo che 
qneataFgcI alaw’orgaDls- 


dl fritto talQnueote.., 

C è chi ci ha accusato d| avere 
la testa fra le nuvole, e chi ci 
ha detto che invece perdiamo 
di vista 1 problemi globali limi¬ 
tandoci all'azione concreta, 
ma circoscritta Mt sembrano 
^critiche ingiustificate Abbia¬ 
mo scelto d( partire dal pro¬ 
blemi di ogni giorno sforzan- 
^doci però di rispondere alla 
domanda di senso di questa 
generazione Certo siamo 
una ntmoranza Ma oggi una 
minoranza (non da sola, natu 
ralmente) può avere una gran¬ 
de funzione nel costruire un'i¬ 
potesi diversa di futuro per i 
giovani 

Voi rimproverate al Fcl di 
Impegnaral poco per 1 glo- 
vrinl. Che metsafglo laad 
al cOBgreaao coBumlata? 

Credo che dovremo indicare 
con forza quali sono i punti 
per noi decisivi su pui dovrà 


corrcrctlztarSi il «nuovo cor¬ 
so» del Pei, quirii sono i ritardi 
e quali sono stati gli erron 
Non è una logica «nvendicati- 
va», la nostra non ci interessa 
ricevere una delega per le po¬ 
litiche giovanili A noi interes¬ 
sa coninbuire m poma perso¬ 
na alta costruzione del «nuovo 
coeso* 

Noa credi però che l'«■al> 
■amia» della Ffd abbia al- 
goUleiloaMbe u «tliriral 
friori* dal dibattito poltu- 
codelPcIT 

È un rischio che ha accompa¬ 
gnato e che accompagnerà la 
nuova Fgci Prendili nucleare 
al congresso di Rrenze deci¬ 
demmo di non votare Mase- 
cohdo ma abbiamo pesalo di 
più, nel Pel, propno perché 
abbiamo costruito fra i giova¬ 
ni un percorso autonomo di 
lotta (naturalmente insieme 
ad altre forze) 

C'è oggi OH temo qaaUfl- 
caste come II nacleore che 
lo Fgci propose al partito? 
Credo di si È li razzismo ed e 
un tema che negli anni prossi¬ 
mi avrà caratien sempre piu 
esplosivi La prossima setti 
mana parteciperemo a Pangi, 
con altre migliaia di giovani, 
agfl «Stati generali» contro il 
razzismo e per l'affermazione 


dei diritti dei popoli Qui rilan- 
ceremo la proposta del diritto 
di voto per gii stranieri 

Chi dfflslrretl «ss mso- 
atro»? 

(o mi sento formato daU'e^^ 
nenza e dal percorso culturale 
che la Fgci ha compiuto in 
questi anni Da Gramsci a Pa¬ 
solini a Ben Jallq^ 
che tutti 1 personali che a 
hanno insegnato a concepire 
la politica in un modo diversò* 
abbiano contribuito a formare 
i identità culturale e politica di 
tanti di noi 

Qual è rallhso libro che 
hai letto? 

È propno «Creatura di sab¬ 
bia» di Tarad Ben Jalloun 

Che bral dostinl^ appesi 
cstrato sci tuo snovo olB- 
clo? 

Cercherò di capire m che 
do rendere concreti almeno 
alcuni dei progetti, degi^. 
obiettivi, delle ambizioni che 
hanno carattenzzato questo 
nostro bellissimo XXIV Con^ 
gresso 

Come tl diventa aegretiil 
delUFgcI? 

Beh uno dei menti di questa 
nuova Fgci e aver affermato 
che la politica non e un me¬ 
stiere purtroppo j modelli di 
questo tipo non sono molti lo 
mt sono iscritto alla Fgci a. 16 
anni quando frequentavo il li| ] 
ceo classico di Tneste Erano 
gli anni di passaggio dair«u« 
bnacalura di politKa» a quello 
che sarà chiamatoti «nflusso» 
Poi mi sono isentto all Univerf 
sita di Bologna ho frequenta^ 
to il Dams dopodiché sono 
tornalo a Trieste Alla vigilia 
dei congresso di Napoli pen¬ 
savo che la mia espenenzq. 



Dal dibattito un pungolo: 
il Pd acceleri il passo 


«Risponderò a De Mita» 

Òcchetto farà proposte 
sulla condizione giovanile 


PAUA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


nella Pgci fosse conclusa t 
invece quei congresso è stata 
un espenenza straordinana 
Per un anno e mezzo ho fatto 
il segretario della Fgci (b Tne-^ 
ste sperimentando il si^ifica- 
to dell «autonomia» e della 
«nfondazione» decise a Napo¬ 
li Poi sono andato a Roma, 
per dingere la Lega degli stu¬ 
denti uniYeryitan 
Il sembra pesante l'eredl- 
tècbchalasaaate? 
Indubbiamente si, perché Po¬ 
lena non é stato soltanto il 
«segretano» della Fgci, ma an- 
che.per irollidl noi. un punto 
di riferimento per quello che 
abbiamo ch.amato ì*«umaniz- 
zazione della politica» 

Non d rive che iietfa.Fgci 
d sfa Inppa unaafmlsme 
oggi? 

Vedi, i impressione che dan¬ 
no a volte I congressi degli 
•aduUi» è q>tella di una resa 
dei conti, e non di una venfica 
del lavoro svolto o di un dibat¬ 
tito reale Per noi non è cosi li 
nostro «unanimismo» non na¬ 
sce dall assenza di dibattitto o 
dal! imposizione di scelte de¬ 
cise «m allo» Il nostro sforzo 
e rendere protagonisti tl mag 
gior numero di giovani che 
della Fgci fanno parte Credo 
che si traiti di una strada gm 
sta che vogliamo percorrere 
con onesta c concretezza 


mm BOLOGNA «Pietro, Pie¬ 
tro, Pietro » Polena ha appe¬ 
na finito di parlare È li suo 
ultimo discorso da segretario 
delia pgci etm lascia dopo 18 
anni di militanza 1 delegati, in 
piedi, lo applaudono a lungo e 
scwdiscono li suo nome Lui 
e emozionato Del restp dall i- 
niziQ.^ia fine qu^djé,sempre 
stato un^cqtivesso- pieno xti l 
I emozioni E ^lena^steasp a 
sottolinearlo « «Un happe¬ 
ning», dice «Un avvenimento 
in sé. t>er quei giovani che so¬ 
no qui. una macchina emotiva 
die mette m piazza una gio¬ 
ventù comunista radicalmen¬ 
te cambiata» 

Una generazione politica 
che nonMiole essere omolo¬ 
gata. che cerca dt dare un 
senso e una speranza alla vita 
attraverso i valori e lÀ stessa 
politica ^che non ha ^aura a 
dire drequesto Pd deve cam¬ 
biare «E emerso * insiste Po¬ 
lena * un elemento di forte 
sollecilazione critica verso fl 
partitonofi solo sulla sua linea 
politica, ma sullo stesso modo 
dij«asere comunisti» Quale 
PCI allora^ «Vogliamo - ri¬ 
sponde *- un partito unito, de¬ 
ciso, vicino alla socieìà e alla 
gente, che rompa la cnslalliz- 
zazione di vecchischemi e su¬ 
peri al suo interno la tradizio¬ 
nale dmsione in destra e sini¬ 
stra» f^r Polena lo spartiac¬ 
que è Ira conservaton ed in- 
novaton 

Rispetto alle posizioni che 
SI deimeano nel partito la Fgci 
si colloca trasversalmente 
perche i giovani comunisti di¬ 
cono appunto di essere oltre 
la tradizione Come esempio 
Polena cita i adesione all In¬ 
temazionale socialista e la 
battaglia wtmucleare Per il 
segretano usante delia Fgci 
anche il Pci, itél suo ultimo 
Comitato centrale, d è mosso 


in questa direzione, andando 
ad «un profondo nmeacola- 
mento delle pooizioni inter¬ 
ne» 

Di qui l'appi^^ al nuovo 
corso lanciato^ Òcchetto 
chiedendo però al partito di 
nnnovarsi profondamente sia 
nei .contenuti nd. melodi 

difaiie pdifi Foleriri oe- 

coive aridie’^iàterionipeW la 
lepdenaansqhteròtuiltii pio^. 
blemi aJI'intefiio del grappo 
dingente e pensa, parlando 
del suo destino futuro nei par¬ 
tito, che tl Pel abbia bisogno 
•non solo di capi di stalo mag¬ 
giore. ma di forze che a met¬ 
tono al seivizio di un processo 
nuovo» 

E la Fgci che lascia com’é? 
«In questi anni è cambiato 
qualcosa di profondo, c’è sta¬ 
to un rimescolamenlo di cul¬ 
ture» Insomma all’orizaonte 
SI profila un «comunisia di ti¬ 
po nuovo», quello che fa lo 
sciopero della fame, come 
nessuno avrebbe mal pensalo 
fino a cinque aprii fa, osserva 
Polena. 

Gli aggenni che hanno 
maggiormente percorso il 
congresso sono «fòrte e radi¬ 
cale» «Il nostro - sottolinea 
Polena - é un riformismo radi¬ 
cale, da non confondersi con 
il radicalismo, ma da identifi¬ 
carsi con li tentativo di dare 
nsposte a problemi profondi e 
radicali» 

Sulla stessa linea, quella di 
una Fgci con una identità for¬ 
te SI colloca Giapni Cuperlo. 
nel discorso pronunciato pn- 
ma di essere eletto Anch'egli 
rivendica la «sincera diversità» 
e «1 anomalia» che la Fgci rap¬ 
presenta nel panorama della 
politica «Siamo giovani co¬ 
munisti difficili dà condurre a 
sintesi, da etichettare» Per 
Cuperlo bisogna «continuare 
ad osare e spmgersi ancora 


più avanti sui terreno del rin¬ 
novamento» 

«Non autosulficienza, ma 
grande apertura, capacità di 
dialogo, di contaminazione, 
di movimenti autonomi, non 
piriiticisino, ma politica nnno- 
vata perché tomi ad essere 
uno strumento attraverso il 
quale uomini e donne diven- 
; [.taitotriròiagpnisti dehpnpifo 
vvfujurq^ (della propria vita», 
^4|uesà è *a acommeswi fhq. 
riecondo Gianfranco Ni^ì. 
deputato, della Fgci. sia di 
ironie all’o^ànizzazione 

Sulla «diversità» della Fgci 
hanno insistito un po' lutti i 
delegali nei loro interventi 
«Non dobbiamo avere paura 
di proclamare la nostra diffe¬ 
renza nspello agli altri», ha 
dello Noemi Colombo, dele¬ 
gata di Tivoli. Riempire di va- 
lon la politica è raliro mes¬ 
aiolo «La ridetiniaone degli 
scenan non si accontenta di 
piccole nforme - osserva L- 
mocio Leandro, delegalo di 
Infanto - tna edge Uria rivolu¬ 
zióne» 

Contro le letture della cnsi, 
che divengono ideolt^ie del- 
I ■accontentarsi», si è pronun¬ 
ciata Francesca Artista, dele¬ 
gala di Catania e viCepresi 
dente della Fuci (Federazione 
universitan cattolici), la quale 
ha sostenuto che «è proprio 
dai conflitti che in questi anni 
sono germinati quei movi¬ 
menti che hanno ^rmesso a 
tanti giovani di nflellere e te 
nere alta la cnlica dell’esisten¬ 
te» Roberta Vigni, delegata di 
Siena dice che bisogna passa¬ 
re ad una vera e propria «of- 
lensiva culturale» Pieno ap¬ 
poggio al nformismo forte, 
ma senza «abbassare la guar¬ 
dia», esorta Roberta, perché 
questo SI traduca «m scelte 
concrete» a^ partire dalla ge- i 
stjone degli enti locali dove i 
(punisti governano 


M BOLOGNA II discorso 
li segretano dei ?ci pio- 
nuncerà oggi a holognf, inter¬ 
venendo aT congresso della 
Faci, entrerà nel vivo dei pro¬ 
blemi della condizione giova¬ 
nile Lo ha preannqnqiatò lui 
stesso conversando len con 1 
giornalisti. Il segretarip comu¬ 
nista in pnmo Itkigo proponi 
al partito di mettere ài eentrO 
<<16118 propria attività 
qiuestione giovaaHe.,M|l£n» 
vocare un 

Ocdietto ha an(ilMe;j|Anl^ 
io che lanceià una proposta 
di riforma del servizio di leva 
che andrà al di là di quella già 
presentala dai giovani comu¬ 
nisti e ha fdiadito che il Pci. si 
opporrà con fennezza al pro¬ 
gètto di leue govemdivo sul¬ 
la droga Ha anche aggiunto 
che farà un'analisi di cosa si¬ 
gnifica «delusione politica» 
partendo da quella che Astata 
I la cultura dell'emergenza che 
' ha determinalo un abbassa¬ 
mento della tensione politica 


Òcchetto interverrà sull'at- 
luairià politica e risponderà al¬ 
la polemica di De Mita che, ha 
detto, «CI accusa di fare una 
opposizione poco moderna». 
i»Le nostre difficotià - ha OS* 
servato - sono quelle delle 
forze socialdemocratiche eu¬ 
ropee. se nella società cade la 
passione politica chi ne risero- 
te non sono le forze confort 
Ste, ma quelle forze che hw* 

ìitK li Speranza, la passim^ 
I esi^za di costruire l’a'^ 
nire» «Ci Vuole meno intélli- 
genza per galleggiare Sull'esi¬ 
stente, come fa De Mita - ha 
aggiunto - di quanta invece ce 
ne voglia per cambiare le có* 
se diqulladillerenzèlranoie 
la De, differenza che* non può 
essere ndotia ad insulti e duel* 
il verbali, ma costituisce una 
radicale aliemaUvità che va 
affrontata con senetà e anche, 
se è possibile, elevando il li¬ 
vello del Confronto» 


Niente sigarette in Fgci 
Nello statuto il divieto 
di fumare nelle riunioni 


■3 BOLOGNA Chi vorrà pra 
ticare le stanze della politica 
in Fgci dovrà lasciare da parte 
le sigarette II congresso ha in¬ 
fatti approvato una norma sta- 
lutana che vieta il fumo duran¬ 
te le nunioni di ogni tipo e 
livello «Cominciamo con il ri¬ 
sanare lana delie nunioni», 
ha detto Polena che è un fu¬ 
matore smesso Nòn se ne è 
fatto nulla, invece, del nuovo 
simbolp Le proposte avuiza- 
te sono state Radicate notti 


con«rincenU len sono siati an¬ 
che diffusi alcuni dati di un 
mmisondaggio sui SIS dele¬ 
gati (di CUI li 57% sono maschi 
e 1143% ragazze) Peretàspno 
nsuttali cosi suddivisi 3 dele¬ 
gati di 15 anni, 8 di 16 anni, 24 
di 17 anni (4%), 2S di 18(4%), 
53 di 19 (10%). SS c^i 20 

(10%),43di21(8%),48di22 
(9%). 49 di 23 (9%). 42 di 23 
(8%). 19 di 25 (3%), 30 di 26 
(5%). 13 di 27 (2%). 8 di 28 
(1%). 8 con più di 29 anni 


















__ IN Italia _ 

ispes Clamorosa svolta nelle indagini 

Criminalità suiruccisione del presidente della 

minorile Regione siciliana massacrato nel 1980 

in calo Due i killer «regolarmente» liquidati 

■i ROMA. U criminalità mi* jp 

norile è in forte decr€mcntO: -"IM'f. -—■ ■ ■m ^ B'B — 

10 rileva uno studio Ispes con* 

dotto in collaborazionej^con 1 W H I l 

l'ufficio giustizia mìhòrilé dei 

ministero di Grazia e giustizia. ; 

11 dato che emerge con evi* 

denza è la diminuzione dei a a ^ 

giovani denunciati, nei cui V IP • 1 

confronti è Stato avyiato.pro* ^ 

ttiss EXCO 1 nOEll u< 

in mCho. Un'altea conferma di 
quésta tendenza si ha con* 

Irontando il numerò dei minò* 

Hentrali in carcérersi pi^ . ....... 

da a. 155 nel '7$ a 4.552 Clamòrosa svolta nelle indagini sul delitto Mattafella, acetta invece era copert 
Aduccìderè il pfesidehtè della Regione sicilianaifu 11 om/is/se fapartedei fas 
SinortdJtt- superkiller Mario PrestifHippo. Fece parte dèi cqm-: 
rtùwirà I 14-15 anni’ »in- mando Benedetto Calati, guardiaspalle.di-Michele è“ie aconim^ ancora 
mandpli ai Kdicenni si arriva Gtecó che consenti ai carabinieri la cattura del .papa» «a maagarc. Eppure a 
al'45 per cento. L ingresso nel di.prtM noetra Un Irariimentn rhe naon rnn la trita questo apcumenlo è tirai 
«traine si abbassa quinai Ji tosa nostra, un iraoirnenio cne ^o con la Mia. uvolo dei comraissan 
lempre più. Ma Calati, prima di monre, svelo i retroscena dell uc- l'Anumajia, 

; Le geografia della delln- cisione dell'esponente democristiano. La storladi Benedetto 

quensa ralnorile è copcenlra- U è una delle pagine di i 

!:ol*lS!ìtt'SS."e”ue^!2 _^_OMLM WSTlta Wp aa OHl , ., _ptó buie ^i ultimi anni 

gioni del triangolo industriale MVERIO LODATO tóta peiso^ _dl Mi. 

e alcuno regioni dei Sud, ci* '• '■ Greco, suo factotum nel 

ratierizzate dalla presenu di ■■ PAIAMO. Primo feb* Mi informa che Calati sarebbe do Favarella; a Claculli. t 

f rossi centri urbani: Milano, braiò di-quesfanno, neli'al* coluiche fu chiamato a far conósceva uno per uiiog 
orino, Palermo. Napoli. Bari. bergo,«Embusy suites» a Se* d'autista a Mario Prestififlppo mini che prèndevano c 
li problema deila delinquenza cauciu nel New Jersey. Ano>* ■ in occasione deffaggiialo al opapao; A1I4 fine d< 
giovanile quasi non esiste in ra una volta, unodi fronte al* pre^nte delia Regione sici* Calati iniziò àcòll^ran 
tutta rifalla centrala (tranne l'allro, Gloùnni i Falcane e Kana.:. Non sò che dire;.. Ma | ^rahinleri h*i Gmbnn 
Roma), e cioè la Tqscanai l'E* Ibmmaio Buicetta. Il giudicé non mi risulta che Kìalati^ pa* pAiMna MA il «m non 
ffllNa. le.Maivhe. Umbria; e toma «d interrogare il pentito dre e figlio, fosaero''uomini ” 7^2^" 

lnluluni.ll»nofd<.rtenlilì pertrovirenseOTlfislIepao- d'anore". 1 

(••'j'® ' 4™ d| MdS're). . i lediunaltrapeniiio,ilcdUiw- Ls copia di questo IntniD: ••«loiii.'^niyatntaiurej 

Un analid delle condanne „ Anlonino^aldeione. Bu- galorlo è un documento ecce- “ 

Su'M 1 ? scelta a domanda risponde: aionale. È diventato pubblico cosi consentilo la callu 

«U signoria vostra mi inìdìma per sbaglio. U commissione molu Ialini che grmla 
7 della deposiiioiie re» ds Be- Aniimalia trilalli aveva Hchie- » *">o lilolo nell orbiti 

r.niL.Nn»i.HS aSfiiScSri "«bMlo OsUtl ad un ulticiale atoairutticioislfiiiionèdlPa- . .clan dei corieoriesi. Fis i 
IO deT^ Umilili SI! KM del carabiiiM e dalU qiiale leimo il lesto delle ihrelaakHii' ni lavori fanesto di Ghu 
èriraWai^anSlllmenteta. 

mutèta, in graii pailé aikbrata mento nel delitto Matlarella... Cancelleria, n veibale di Bu- chele, e Govanni Presi 
a reati contro II palrinianio. ~ ' 

Ma sono in aumento i dellnl _ 

^"cenlò Sé™"na^n!carc« i le'«vodi»;sulIé?piòre.'ìdi^ M 

l?»“ 2 "o'!SWSffi pensare che pure il «cass 

. .rtrontt ranàlfiMtiynH».. i . 



«■ PALERMO. Primo feb¬ 
braio di-qu^t'anno, neli'al* 
bè^b .«Eihba^ suites» a Sé* 
cauciu nel New Jersey. Ano>* 
ra una volta, unodi fronte al* 
l'altro, Gloùnni i Falcane e 
IbmmasO Buicetta. Il gitidibe 
toma «d interrogare il pentito 
per trovàrè riscontri alle paro* 
le di un ■ro pentito, il còlane* 
se Antonino Calderone. Bu* 
scelta a domanda risponde: 
«La signoria vostra mi informa 
della d^osizione resa da 6e* 
nedetio Oziati ad un ufiiciaie 
dei car^inieri e dalia quale 
risulterebbe il suo coHwolgi* 
mento nel delitto Matlarella... 


Mi informa che Calati sarebbe 
colui che fu chiamato a far 
d'autista a Mario Prestififlppo 
in occasione deffaggiialo al 
preridente delia Regione rici* 
Kana.:. Non sò che dire;.. Ma 
non mi risulta che i (ìalatL pa* 
dre e figlio, fossero "uomini 
d'onore. 

La copia di questo interro* 
gaiorlo è un documentò ecce* 
zionale. È diventato pubblico 
per sbaglio. La commissione 
Antimafia (rifatti aveva Hchie* 
sto riVUlficlo tslfùrionè ttt Pa* r 
lermo il terio delle rivelaalonl' 
di Calderone;^ depositale in 
Cancellerià. ìf verbale di Bu* 


acetta invece èra coperto da 
omissis e fa parte del fascico¬ 
lo sul delitto Matlarella sul 
quale ri coriUnua ancora oggi 
■ indagare. Eppure anche 
questo docurnenlo è finito sul 
tavolo dei cqrnmissari del* 
rAntimafia. 

La storia di Benedetto Gala* 
ti è una delle patrie dì mafia 
più buie degli ultimi anni. Au* 
Usta personale di Michele 
Greco, suo factòtum net fon* 
do Favarella, a Claculli. Galati 
conósceva uno per uno gli uo¬ 
mini che prèndevano ordini 
dal «papao;: Alia fine dett'BS 
(ìalati iriiziò à còll^Orare con 
I carabinieri bel Groppo 2 di 
Palerrrio. Ma il suo non fu un 
pentimento: per quelle «pie* 
stauonU veniva infatti regolar* 
ménte p^tò. Oàlati avrebbe 
cori corisentito la cattura di 
molti iatitanri che gravitavano 
a vano titolo nelfòrbità dd 
vCian dei corieoiieri. Fra glial* 
tri favori rarresto di Ghiròpì^ 
Greco, uno del nipiòti di Mi* 
chele, e (jiovanriì Prestifil^ 


po. il padre <K Mario. 2 super- 
killer che aveva già preso par¬ 
te all'unzione del generale 
Dalla Qiiesa e ^fù assassi¬ 
nato a Bà0qrià neirottr^fe 
deir86. Ma il np^avòró bi 
doppiogiocK^rio è rappre¬ 
sentato di^a cattiva di Miche¬ 
le Greco, che da anni viveva m 
solitudine in un casolare sulle 
montagne di Caccamo. Foco 
dopo andie Benedetto Galati 
cadde vittima di un ^guato e 
quel giorno i giornali scrissero 
che per Mere tradito il tpapa» 
di CcZa Nostra ottenne un 
compenso <fi «Èiecento milio¬ 
ni. Seguirono'^bè molte po¬ 
lemiche ■ria mancata prote- 
zkme a questo e^ionente di 
mafia !cln da ofmal 
tempo gioinvacot fuoco. 

L'interrogatorió (fi Buscétta 
In America dimostra che ruffi* 
ciatedei c vabinteri che aveva 
stabilito con Calati un rappor¬ 
to privilegi sttat nero, su 
bianicb;iOPbe. ie co^^onl 
che riguMdam» fi driltió Mài* 
taraUa. Il pr^dMrié ddta Re¬ 


gione venne massacrato scol¬ 
pi di pistola il giorno df l''Epì> 
fania nell'80, sotto cas'/soliò 
gli occhi della mog'o Irma 
Chiazzese; Si partòd' tin killer 
solitario, di una macchina 
d'appoggio, poco ' dZtante, 
occupata da un iòlò indivi¬ 
duo. Se andò verimente còri, 
la ricostruzione sarebbe sem¬ 
plice: -Calati c-ra l'uomp che 
aspettava in auto con il mou^ 
re acceso. Mario Prestifilippo 
il killer che fece fuoco. Salte¬ 
rebbe definiUvamerite la pota 
dell'eversione nera presa se* 
liMiente in esame diagli inve¬ 
stigatori per un lungo perìodo. 

Ascoltiamò ancora Buscet* 
la: «Faccio presente alla ri* 
gnoria vostra che nel marzo 
deU’80 venni a Prieimo. aven¬ 
do oltemilo un breve permès^ 
so. e incontrai quasi tutti I più 
imporianli capimafia. Nessih 
no fece alcun rilerimento rila 
insta nera nel delino Matlarel* 
la... nè mi risulta che Plance* 
SCO Màdcbàa, responsabile 
delia zona In cui fu compiuto. 


Do|X) le «voci»; sulle paure di, Mibiél^G^ alc^ processo di Firenze 

fanno pensare che pure il «cassiere della mafia» ^ caduto in disgrada 


* «retti: «h* ' anivino ' M tra 
qutltldtl lamie retfoMM, Nel 
cua :il) ' Milena,, raèli-awl 
ni le percenluélè ql fnlnori. 
nuncieii o errèaiell erève et 

mà'S'T^.S-Si!: 

tliÀdeofeKiuro it numero di 
tilb pef la dlmlquilentjòejm 
iiBtUÌti.lacriminriii4èdSe* 
MtiteMn^.alcuni 
ma<ielftturi)it.4n 
gran i parte 'del 
IrMìrl denuncTalLe tcoodan* 
nati provengono.dri quartieri 
ritenuti .«riCi difficTiirelpròbIe* 
roatlci*: aeéondigtlano> Siel* 
la*San Cariò rii Arena .che da 
soli hanno assommato neirSS 
oUte il 3$ per cento dei minori 
crimlnaiii 

10 dell'evarione'oegli obblighi 
scolastici iln ^Europa (ri arriva 
il38percento;control 
cento della medla-naiionai 

11 fenomeno del colnvol 
menio di: minorli riranlert. in 

: massima parte nomidi. è Tri* 
f tra tendenza: registrala. La 
presenza dei nomadi stranieri 
costituisce qrmai una «^p* 
le dei sistema carcerario. mi* 
nonte: in termini percentuali 
circa il< 15*20 per cehto degli 
ingressi, maschili c r80*90 per 
cento di quelli femminili tono 
di minori nomadi. > - 


wateme 


IWm 

iHii 


.U.léue^ è agli atti del processo-d[: Firenze per la 
'^strase^dei Natale sgpeii-impufata mafioso: 
; Pllipo ^ò si'rì(Ìgurdl rtspondérè;iaUè domande 

^ ^ non vudlr^ 

atrUcciardone. «Ce .rha col nuovo direttore», spie* 
ganò gli avvocati. «Teme per la sua vita», spiega li 
tam tam da Palermo, ^ 


I : Pippo Calè 


vmeeNio VAtiu 


■R ROMA. Eccellentissimo 
. signor Presidente, non ho pre* 
•enziato ril'udwnza. di ieri 
getché rordine.di traduzione 
Palermo*Firenze*Priermo 
■non prevede il mio riemro ri 
vceniro: medico jpeeialistieo 
> delllOspedaie, civico, «Fatebe* 
nefratellu, ma nei carcere 
‘ deU'Uccìardone. Hrmsio: Pip- 
' po Criò/ìUna comunicazione 
di questo-genere deir«amba* 
saatore-co^re della rnafiat, 
agii atti del. processo per la 
istrageiwl rapido 904 deil'anti* 
: vigilia dì Natale I9M. rilancia 


il gìàlio sulle strane paure che. 
attanagliano da qualche lem*. 
po i sigKrboH dentro; iUeiro 
carcere borbonico pricrmità* 
no. Un altro che una volta era. 
ritenuto il c^o del capl,^Mi' 
chele Greco, adesso indicato' 
tra quelli che sentono meg< ; 
gìormente il fiato aid collodi' 
eventuali killer dietro le aban -. 
re, interrogato ieri in «campò' 
neutro» a Messina per il'dellt* 
lo Giìnnìci, tra una citazione 
dì Sani'Agosiino e l’altra, ha : 
cercato'(fi smentire le indi*' 
xrezioni: «1 giomaU dicono ^ 


che sono suto messo in pen* 
rione, ed. io dico che final¬ 
mente era ora». ' 

Di Calò, invece, non ri «i* 
peva Ridto; Eppure sotto gU 
occM-tK tutti l'aìtre settimana 
era awenirta a Firenze nell'au* 
la*bunker di- Santa Verdiana 
una complicalamanfrina di 
rinvi! e scaricabarile a propo¬ 
sito del previsto intenogatono 
di ’ Calò. ' (^li il capomafia 
«gran lesriloie» di irame ro¬ 
mane è imputalo per la strage 
sulla base di: colpose prove: 
una parte delTes^orivo ed i 


congegni efeitrenid vennero 
trovati ad rifiiiaU diri^rimgrup* 
m ABiMgttiadel pmesao dì 
mnM to'nouria: Calò s'ò fal¬ 
lò ricoverale bri reparto del* » 
l'oapedàle civico di Priermo 
che è appQritameme.etiiqzsa* 

10 per ospitare detenuri meri* 
téròll per una fagkme o per i 
un-ritra di paiticotoil. misure 
di ricureBa., Accusamale.ri 
cuore. Attende tm'opeiaiio* i 
ne. Per quriebe tempo ri Ipo¬ 
tizza che H boss vo^ appro¬ 
fittare di una norma procédu* 
rato per far saltareB processo. 
Se vuole pattecìparvi perso* 
nalmenieifrialtf puòchiedere 

11 rinvio.: Me Calòh»«rinunria- 
to» rito piesmaa rito wfienze, 
manifestando, però, to prò* 
pria duponttrim a far» inle^ 
rogare. H processo prende R. 
via. Ed una prima vblia l'atte¬ 
so interrogatorio dri prinopa* 
le Imputalo viene fissalo per 
venerai 11 novembre. All’riti- 
mo momento interviene un 
contrordine per. onprecisab 
motM. Si scavaun.po’ e sì 
prende che é in corso tra il 


preridéniedeltoCorted'Asri* 
'ria Anriando Sechi e Criò:unà 
riri£pHire;guem a colpi df: te* 
leii BuM’aifomenio drito' lÒe* 
se del naaferimento dririm* 
putatoda Pa tei moaPIrenié; 
A-cartoo di chieono il vtoggio 
. ed II mantenimento degù uo* 
mini della scotta?. Secondo il 
presidente , è l'imputato che 
deve pagare, Calò li rifiuta; Si ' 
ragritmge un accordo: Calò 
verrà In aereo militare; le spe* 
se saranno a caricodello Sta* 
lo. E tutto è pronto mercoledì 
23 novembre rito 15. Macché, 
Calò nmt viene, e in aria l'iv* 
vocalo Santi •Mooetoro; diien* 
sore del baca, ri:impappiria: 
•Forse • ri giusURca *- c e sta* 
lo un disguRk». 

Quel ^mo inveceparte da 
Priermo a finna di' Calò una 
strana ' tenera indirizzala ;al 
presidentedella Corte, nella 
quale VimputaHo dice di non 
essersi viMuto imbarcare sul* 
l'aereo militare non avendo ri¬ 
cevuto dai carabinieri della 
sOòirta to gwihria Che ri ritor¬ 
no da Firenze sairirbe stato 


■ ■ ■ - - - Martetfi processo ad Ancona 

n gtoOo dd catamarano 
da^tìri^udid 


. „ • Lo spot di Italia 1 in pretura 

De Mta non perdona 
<<]2à le mani (h Antmito» 


Diane Beyer, la ragazza olandese protagonista del 
«giallo; del catamarano», vena processata martedì 
ad Ancona, per concorso nell'omicidio di Annarita 
. Curina. Filippo De Cristofaro, il «Rambo dei mari», 
sarà piesente. «Non voglio più vederlo», dice Diane. 
«Quel mese in mare è stato un incubo, ero troppo 
piccola, vorrei che non fosse vero nulla». Era il IO 
giugno scorso, quando, dal porto di Pesaro... 

DAL NOSmO INVIATO 

JHWWn MELBTTI 


■ MI ANCONA. Volevano an- 
dare in Polinesia a (ulti i costi. 
Non hanno esitalo ad uccide- 

V re, pur di entrare in possesso 
' di un catamarano che avrebbe 
potuto trasformare ia loro vi¬ 
ta: non più «accattoni» nei 
V’ porti, ad elemosinare un pas¬ 
saggio m barca, ma finalmen¬ 
te prqprieiarì di uno scafo ve* 
Ipce, capace dì portaHi^in 

■ Ogni .mai’é del’mondo. Il so* - 
^ gno dèi catamarano è divén*: 

tato tragédiàappenafuori dal 
porto, con i colpi di machete 
' liiferti alto proprietariè della 
barca, Annàrita Curina. Non è 
* stato un «iheidente», era Jùtlo 
r previsto. La skipper, laureata 
^ con I to é iòde, borsista alla 
Sorbona, era un ostacolo, e 

I' doveva essere eliminata. 

V j) «giallo del catamarano», 
che nella calda estates(:prM 
aveva fatto discutere I Italia n 

V Vacanza, arriva martedì In 
un’aula del tribunale dèi mi* 


iK>n, con II processo a Diane 
Boyer, che proprio in questi 
giorni compie (iiciassette an* 
ni; Sarà presente anche< il 
■Rambo (jei mari», Filippo De 
Cristòfàrò. che verrà proces¬ 
sato a sua volta (assieme ri 
•terzo- Uomo». Pieter Croe* 
nendiik) nel prossimo feb¬ 
braio. Diane era fuggita la prì* 
:ma;votta con Filippo De Cri¬ 
stoforo détto nppQ quando, 
aveva; 12 anni. Apjséna arre¬ 
cata in l\inì»a aveva dello; 
•Sono stata io ad uccidere la 
skipper, per gelosa». Ma nes¬ 
suno aveva creduto a questa 
•soluzióne» del giallo. Il cata¬ 
marano era partito da Pesaro 
ir IO giugno scorso. La sua 
proprietaria. Annarita Curina, 
eira stata uccisa pochissime 
ore (fopo, ai torgo di Senigal¬ 
lia. Male indàgini sono partite 
soltanto dopo il 28 giugno, 
quando il corpo della povera 
skipper rimase impigliato nel¬ 


la rete di un peschereccio. : 

Nei pnmi ^ornì di lugUo; il ^ 
catamarano viene trovato in 
Tùnista, e pcxhi giorni dopo 
vengono arrestati Diane .,e . 
•Pippo», assieme airamico 
olandese, Pieter, che era sali¬ 
lo sullo scafo vicifio ad Aiko* 
na. «Sono staia JO ad uccide¬ 
re». disse sùbito toi,-dopo l'ar¬ 
resto. Fu portata prirna'ad An¬ 
cona. poi ai caiterè: minorile 
di Roma. Rhri(!lé dopo 1 ^,di 
un anno i genitori.:comìrKìò a 
non difendere più a spada 
tratta la «confessione» appena 
fatta. Il «Rambo» cercò di av¬ 
valorare con ogni (inezzo to ri- 
lermazioni della ragazza: «Sì, 
è siala tei ad ammazzare An¬ 
narita. Era gelosa. Aveva pau¬ 
ra che to donna, più matiéra, 
mi rubasse a lei». Annarita sta¬ 
va dormendo, e Diane la ucci¬ 
se. «Rambo» non potè fareal- 
iro che «aiutarla a gettare il 
cadavere in mare». 

«Sono (uggito perché lalra- 
gazza non piasse le conse¬ 
guènze dei suo amore per 
me», disse ri magistrato. Poi, 
to nuova versione. «Sono riata 
io a colpire per prima Annari¬ 
ta •* disse Diane > mentre dor¬ 
miva in cuccetta, dopo avere 
bevuto un tè con il seminifero. 
Ma non l’ho tKCisa, l'ho colpi¬ 
ta al ventre. È intervenuto Pip¬ 
po. ha finto di aiutare Annari¬ 
ta, poi ha afferralo un mache- 



Diana Beyer 


/e e l'ha colpita ri capo, per 
tre volle». L'ex «Rambo» dei 
mari alto fine confessa: «E ve¬ 
ro, il machete l'ho usato io, 
quando i'ho colpita, to skipper 
era ancora viva». 

Nel carcere minorile. Diane 
B^r ora dice: «Non voglio 
più vedere Filippo. Farei an¬ 
che due artn: di carcere in più, 
pur dì non essere costretta ad 
un processo dove ci. sìa lui. 
Ero troppo giovane, allora .. 
(^el mese di fuga in mare è 
per me un incubo, vorrei che 
non fosse vero nulla». 

L'altrò giorno, l'hanno invi¬ 
tata ad una festa, in carcere, 
ma lei non ha voluto parteci¬ 
pare. «Devo pensare ai prò 
cesso, non ho voglia di fare 
festa». Pensa alto sua Olanda, 
ai genitori. «Voglio tornare da 
loro, dimenticare». Quando, 
ovviamente, lo decideranno ì 
giudici del Tribunale dei mi¬ 
nori. 


Gli avvocati di Ciriaco De Mita e di Silvio Berlusco¬ 
ni si sono aiirontaU ieri mattina davanti al pretore 
di Roma Domenico Bonaccorsi. Il casus belli? La 
pùbbljcità, ^à sótto sequestro, di una trasmissione 
comica in onda su: Italia I. Nello spot una voce 
diceva: «Il presidente del Consiglio De Mita ha 
sorpreso la Ridia Antonia mentre...». Un battuta 
giudicata •illecita», «maliziosa» ed «equivoca». 


NIMICO BIIANDO 


■i ROMA. Cirtoco De Mita 
di questi tempi ce ilia con tut¬ 
ti: comunisti, giornalisti, ex 
agenti se^U, radicati, «ami¬ 
ci» di partito. Non si può 
neanche nutrire (pialche so¬ 
spetto sulla gestione dei fondi 
per le zone terremotate e sugli 
affari della sua banca pretori- 
I ta. quella deirirpinla, che 
' s'imbufaiisce, sbraita e quere¬ 
la a destra e a manca. Insom- 
ma, per kii è un momentac¬ 
cio. Risuilato? Una settimana 
(a, a Milano, ha squillato il le- 
lelono dei cavalier ^Ivio Ber¬ 
lusconi. Dall'altra parte della 
cornetta un ordine perento¬ 
rio: «Sono Ciriaco. Giù to mani 
dalla mia bambina». Nei oiomi 
seguenti un plotone di legai» 
diue Mita, guidati dairavvo- 
cato Vincenzo Siniscalchi, ri è 
fiondato in (Ketura, a Roma, 
per chiedere giustizia. 

Tutta colpa di uno spot «of¬ 
fensivo» sul presidente (ie) 


Consiglio e sua figlia Antonia. 
Pubblicizrava una trasmissio¬ 
ne di Italia 1, «Striscia la noti¬ 
zia», in cui Ezio Greggio e 
Gianfranco D'Angelo fanno il 
verso ai tg seri. Appariva un 
disegno animalo mentre una 
voce diceva: «Il presidente del 
Consiglio De Mila ha sorpreso 

to figlia Antonia mentre. 

Poi una voce faceva il nome 
del Ig satirico, annunciando 
•tutti I particolari». ‘ 

A dire il vero una sorte simi¬ 
le è stata riservata anche a Oc* 
cheito, Craxi, Spadolini e ad 
altri personaggi politici. Ma a 
De Mila, già provato, quell'al* 
(ronto non è andato proprio 
giù. Così - malgrado ené Ber¬ 
lusconi. dopo to telefonata, 
avesse già ordinato il 4 otto¬ 
bre scorso un'immediata au¬ 
tocensura - il leader de ha fal¬ 
lo ricorso al pretore di Roma 
Domenico Bonaccorsi. Il ma¬ 
gistrato gli ha dato ragione e 



La moglie 
di Muti 
in ospedale 


Sta decisamente meglio Maria Cristina Màzzavillaiil,mo¬ 
glie del direttore d'orchestra Riccardo Muti. Venerdì to 
donna si è sentita mrie nella sua abitazione di Rattonna. 
dopo aver ingerito deisedativi, ed è stata immediatamente 
ricoverata nell'óspedaleicittadino; Dòtró l'ihcidénté si era 
sparsa to notizia;che; la moglié di Muli avesse tentato il 
suicidio;: ma ilr^aeslro ha immediatamente smentito mi¬ 
nacciando azioni giudiztoriei Si sarebbe trattolo di uno 
choc anafilattico. 


&ibizionismo 
in classe: 
sospesa 
scolaresca 


il delitto, ebbe mai noie di al¬ 
cun genere». Buscetla insom¬ 
ma non è a conoscenza del 
coinvolgimento di Gàlati, anzi 
sembra portato ad escludere 
che per un delitto tonto ìrh|:to- 
giiàtivo la mafia si sia servita 
di un personaggio che non era 
«uòmo d’onore». Ma héllo 
stesso tempo si pronuncia a 
favore dèlia matrice «corleo- 
n(^». Madonto infatti, capo 
della famiglia di Resuttana* 
San Lorenzo, è considerato 
tuttofa uno dei colonnelli più 
fidali di Totò Riìna e Bernardo 
Provenzano, i superlatitanti 
che hanno imposto una vera e 
pròpria diitotura su tutte le «fa¬ 
miglie» palermitane a conclu* 
siòhe della guerra di mafia. 
Anche se rìrolterà difficile, 
dopo le uccisioni di Prestililip* 
pò e (telati, ricondurre il delit¬ 
to di nove anni fa ad un preci¬ 
so schieràmento, non dovreb¬ 
bero più esserci molli dubbi 
sul .grande interessamento e 
ctrinwgiménto: della mafia 
nei clairiorosi delitti poliliicì a 
Palermo. 


Un intera scolaresca di teb 
za media di Cassotnovo 
(Pavia) è stato sospesa per 
un giorno dopo resibiztone 
di duestudeniiche si sareb¬ 
bero masturbati in ciasw 
davanti a un'insegnante. 1 
due léùBì «coipèvoU» so¬ 
nò stati sctoperi dalle lezioni 
«Del Prete» si;è interessato 


per tre siorni. Ai caso della «Del ^te» si;è interessato 
anche ifproweilitoratp agli studi di Payto Guglielmo Co- 


anche Il provveditorato agli studi di Pavia Guglielmo Co¬ 
lonna è non è sciuso che altri provvediménti saranno idOI- 
tati in séguito. «Non è stato imo scherzò., ma solò un 
atteggiamento un po' stupido» '- hanno còfnméhtatol ra¬ 
gazzi della classe s(»pesa. I genitori di una stiidentesaa 
che frequento ia stessa classe, e che sarebbe rimasta trop¬ 
po sconvolta dairepisòdìò. hanno chiesto il Uisferimehto 
in un'altra sezione. 

NiiAvn im*Anl In dicioito su uno scooter 

mora ^ » nuovo record 

da GÙinhèSS! che potrà essere iscritto nel 

eS to Cùinnessdei primati stobiH- 

IS sullo scooter to da un grappo di ragazzi 
cito sono riuàchi a pérco^ 
réié qualche decina di me¬ 
tri arrampicati l'uno sull'ai- 
tro in seda alto mòtociclét- 
ta. A battere il rècord precedente, sono stati gli stessi 
ragazzi che già detenevano il primato. Si tratto disludentl 
di Locri (Reggio Calabria) che lo scórso anno .su una 
•Vespa» ertolo montati in lo percorrendo alcune centinaia ' 
di metri. I paraeggeri del recòfd odierno, comNeisiva* 
mente 950 chilograiiimi, hanno provato per tre imài. due 
ore al giorno, pnma di raggiungere il teriipti e la forma 
migliore. 


Presentata 
Bibbia 
al computer 


t nata la prima Bibbia al 
computer in italiano. Basta 
premere un puislnlé e sulla 
stampante del personal 
computer appare to cKaziO- 
ne pèr unaiétlonè ò péf un 
articolo 0 per una predica. 


articolo 0 per una predica. 
L'iniziativa reaiizzata dalla 
Uniteim. una sòclètà di in¬ 
formatica. è stata presentata In una libreria nelle vicinanze 


aétrompagnato di nuovo in 
o«»edsto/Cbe cosa è awenu* 
iq? un avvocaìo.^éga còme 
tofi^Nè tfà'^qiiéllé'i righe una 
pQwmtoacol nimvodireiioie 
del ctocenideirUcciardone. 
Sabmpne, che airultimio mo- 
niénlo avrebbe preteso che 
Cilò;‘ Hriece di essere riac* 
còrhpasnato netto corsia 
ospr^tora^toccia ritorno al- 
rUcciaraone: «Una questione 
di principio» contro l’eccesriva 
durezza dèh fonzìonarìo», :se' 
condò la spiegazione :dei. di¬ 
fensori, sarebbe stato solleva- 
ta da Calò. Invéce si traltereb- 
bé:di piuira. solo (fi-paura, se¬ 
condo le; indiscrezioni che 
riinbalzano da Palermo. Nel 
gran putiferio che ha coinciso 
con tocelebràzione dei maxi- 
processi gli schieramenti nella 
mafto sono cambiati: della ca¬ 
duto di Michèle Grecò, dallo 
schieramento dei «vincènti» al 
girone ,dei perdenti avevano 
léslimoniato le. esecuzioni dì 
alcuni fedelissimi. Anche Calò 
òin disgrazia? E per questo 
che non vuol tornare, tra le 
mura, una volto abbastonza 
aCcOglìenli. dell'Ucciardorie? 


Rimpatriato L“iS5Sf‘'S&lSSiìS''llS 

kivMn 

vetriKA di uri baiuiiia Mia- 
|-ih>.di;abbli|llknwMà l£n-; 
ininUe ri Péscua. Inrieme con Nins, che à ItureMo, in. 
nrchileltura e risiedevi in Iteli* da oltre Ire mesi, sono slàtt 
rimpatriati dall* queslur* di Pescar* altri II* ciltridini sene¬ 
galesi, cpràmercjagtl ambulepU, rioch’essi privi del pen 
messo di $oggi6i|io.&ìnquerihn siriiriichHeno Nisng m il 
proprietario del negoéio, Ciaricririo Acciavalll, hanno pre¬ 
cisalo che in di loto noneaiawvritlàniipPoitadllavoioì: 

I (Ho accettato di animare la vetrina solo par anricialri., ha 
dichiarato il senegalese. 

AtWnMcinA L'assoclaslone .Dlriltl etto-, 

veri» (un movimento che si 
nei ministeri: auloderinlws^.intlhuioai- 

Ileo e nerdibertoe» eoordi- 
' dii areno coste nato dai - sotioiegretuio 

40mila milian» 

trenta ministri e t dieci oréè 
sideriti di grandi enti pub¬ 
blici una corèa del volume «Il dottore è fSòrt stanza», che 
è una sorta dì libro bianco auirassèriieiamOministeriàle 
romano. Il volume, uscito in erfiooto in qiiestt ^r(ti; v^^ 

' costituire un alto di Kcusa nei còrifiòriti déli'inéllictofaa é- 
delia tolleranza nto grandi ulflci della capitate; Mi riOri vi 
sono accuse, in- questo libro bianca Infaitiri vengono pro¬ 
posti anche alcuni rimedi alla situazione. Due; in particola*. 
re: più coritrolli.e^più incentivi. Dai (toU che ernenKmo (jig 
vclùmé. uno . colpisce to toiectei mòdo; iee«Mido It Uord 
bianco il duino totolè délrassériteisino’ jiùgéto ri Occiiltòp 
per l'erario aaiébbe'di bén 40mito milìarai. 


Assenteismo 
nei ministeri: 
all'erario costa 
40mila nrilianii 


Sesto San Giovanni 

Etìope ruba e scappa 
Colpito da un carabiniere 
è in fin di vita 


urto settimana fa ha vietatò ru- 
tilizzò delio spot definendolo 
■im’iilecito. maliziosa ^ equi¬ 
voca intérlerenra nella sfera 
f^iltore .dei .ricprrerite. Ido* 
rièa a ingenefare Curio»ià di 
natura meramente scandalisti- 
.cà»; 

Tutto finito? Niente affatto. 
Il conflitto ieri mattina è pro¬ 
seguilo davanti allo stesso ma¬ 
gistrato con un confrónto tra i 
.tegaii. «Con quello ^t dì na¬ 
tura schérzosa non si offende 
nessuno. Mettiamoci d'accor- 
da,..», ha. detto conciliante 
l'awocato.del cavalier Silvio. 
Vittorio Dotti. «E uria mercifi¬ 
cazione delia persona», han¬ 
no replicato i tré avvocati di 
De Mita, che si sono appellati 
persino alla «Dichiarazione 
universale dei diritti dell'uo- 
mo». Alto fine tutto è.stato ri¬ 
mandato al 15 febbraio pros- 
.sìmo, quando il pretore guar¬ 
derà di persona Io spot, che 
intanto resta in naftalina. «A 
proposito, to figlia di De hlita 
non è maggiorenne? Lascia 
fare tutto al padre?», ha chie¬ 
sto a un certo punto il magi¬ 
strato. «Veramente è un po' 
dispiaciuta», hanno risposto 
gli avvocati. Però tace. Infatti 
la dicianovenne Antonia, 
com’è noto, è una ragazza ri¬ 
servata e, soprattutto, suo pa¬ 
dre non to sorprende mai a 
fare nulla. 


LUCAFAIZO 


■1 MIUNO. Nel cortile del¬ 
la caserma di Sesto un buco 
segna il.punio dove il proietti-, 
le calibrò 9 è rimbàizato e si è ; 
impennalo verso l’alto. In 
quell'istante Antlen Metotrhl^ 
era a cavalcioni del cancello, 
ad un passo da una libertà che 
chissà quanto sarebbe durato. 
La pallottola impazzito lo ha 
raggiunto sotto l'orecchio si¬ 
nistro, la camicia del precettile 
si è fermata nello stràto ester¬ 
no del crànio, due schegge di 
piombo lunghe un centimetro 
sono penetrate nella miAeria 
cerebrale. Gli effetti sono stati 
devastanti; mentre scriviamo 
Meshrhky si trova ricoverato 
nel rep^o di rianimazione 
neurochirargica déti'òspedale 
di Niguarda, ie speranze dì 
salvargli to vita sono legate ad 
un filo. 

Il dramrnà ha avuto inìzio 
alle tre e mezza della notte di 
ieri. Un dramnia che ricorda 
da vicino quello di Radoslàv 
Neagic, un altro immigrato 
che li 7 settembre scorso ven¬ 
ne ucciso davanti ad un com¬ 
missariato dopo avere àflgre- 
dito alcuni passanti ed un 
agente di Ps. Anche oggi la 
vittima è uno straniero: Àmien 
Meshrhky era nato in Etiopia 
nel I949,dadiversiannierato 
Italia con regolare permésso 


di soggiorno e abitava in un 
decoroso antortamento a 
Pòrta Venezia. 

Quando è éiato catturato 
era in compagnia di due com¬ 
plici. anche loro stranieri; 
ezedine Ben Faithichi, tunisi¬ 
no, 24 anni; e Mohained All 
Amari, iradtono. diclotio vi¬ 
ni. Avevano appena finito di 
svuotare un negozio di vestiti 
in vìa Saint Denis, centro 
di Sesto, quando sono stati 
catturati con là Ritmo ancora 
carica di refurtiva, I primi a es* 
sere portoti nella caserma so¬ 
no stati MeShrtiky e Farchichi. 
ammanettati tra di loro e guar- ' 
dati a visto da un piantone. 
Mentre i carabineri andavano 
a prendere il terzo fermato, 
Farchichi è riuscito asfiiare uri 
polso dalle manette ed insie¬ 
me airamico sì è Janciato 
contro il ptoiitorie, un giovane 
carabìnìeré di leva, colpendo¬ 
lo ripetutamente, poi ì due ai 
sono precìiritati .M'estemo. Il 
militare dopo avere lanciato 
l'aliarme è uscito in cortile, ha 
sparato due trolpl in aria otte¬ 
nendo che uno dei fuggitivi al 
fermasse, poi ha ropToso un 
terzo colpo contro il pavimen¬ 
to del cortile; E' qùroto II col* 
po che rìmbaìzando ha rag¬ 
giunto alla testa Meshrhky 
mentre era a cavalcioni dà 
cancello, a tre metrid'altesza. 


Domenica 
11 dicembre IdBS 

























Marinai 

La velocità 
provocò 
la tragedia 


Sei assassinati in poche ore 

Dopo la strage in pizzeria 
due pregiudicati cadono 
sotto i colpi della mafia 


In azione nuove armi distruttive 

Sono i Ges, fucili d’assalto 
simili al Kalashnikov 
Li può acquistare chiunque 


■■ GENOVA È stata ia velo 
citi eccessiva almeno U5 
chilometri orari la causa im 
prescindibile e primaria del 
1 incidente che quattro anni fa 
provocò la mone di 35 man 
na< precipitau con il pullman 
sul quale viaggiavano dal via 
dotto autostradale di Genova 
Nenrt L affermazione è conte 
nula nella motivazione della 
sentenza del Tribunale di Ge 
nova che il 24 ottobre scorso 
aveva assolto per insufficienza 
di prove dall accusa di ornici 
dio plurimo colposo Ciro 
Manna, 40 anni di Napoli ca 
porepaito automezzi dello 
stabilimento della Manna miti 
tara di Aulla, da dove il vetco* 
io era partito alla volta di Ton 
no dova 1 mannai intendeva 
no assistere ad un incontro di 
calcio 

Alia anomala condotta di 
guida 0 due marinai addetti al 
volante sono morti entrambi) 
secondo le perìzie d sono da 
aggiungere però altre secon 
darle CMise un errore di ma 
novra per distrazione del gui' 
datore, un guasto meccanico 
e l'usura degli pneumatici 

Per quanto nguarda 1 errore 
di distrazione vi sono indizi 
che il conducente abbia perso 
la padronanza del pullman 
per tentare di riawoigere la 
bqbìna del «mangianastni del 
veicolo La sentenza è stata 
impugnata dal pubblico mini 
stero 


R^io Calabria, è guerra totale 


C'è una nuova strategia nella «guerra totale di rqa- 
fia» che SI combatte a Reggio Dagli agguati contro 
I singoli boss ai massacn, dalle 7,65 ai Ges, micidiali 
quanto il Kalashnikov in poche ore si sono così 
accumulati cinque cadaven e quattro feriti Subitò 
fuon città un altro cadavere Una tempesta di piom* 
bo a soli due giorni dalle valutazioni di Cava secon- 
do CUI qui comanda lo Stato non la mafia 


ALDO VARANO 


M REGGIO CALABRIA Do¬ 
menico Cartisano 34 anni, è 
arrivato al distributore di ben 
zinaatiomoalleB di mattinae 
bordo del suo camion canco 
di matenali edilizi 11 suocero 
Paolo Surace 49 anni lo ha 
affiancato con la sua alletta 
blu blindata Cartisano è sce 
so lasciando in moto il ca¬ 
mion e si è avvinato al padre 
della moglie È stato propno 
in quel momento che da una 
Thema verde, poi risultata ru¬ 
bata sono scesi quattro uomt 
ni Uno dd killer ha comincia¬ 
to a sparare con un Ges con 
tro la fiancata dell’alfetta, 
mentre un complice, con un 


fucile a pompa, lo copnva 11 
Ges è un fucile d assalto sirm* 
le al kalashnikov Lo costrui¬ 
scono in Unghena e lo può 
acquistare chiunque perché 
ufficialmente non è un mitra 
Ma basta una piccola limatura 
al dente d arresto perché vo¬ 
miti raffiche micidiali II Ges 
entralo in azione ien mattina, 
nuovo di zecca era caricato a 
pallottole col nucleo perfo¬ 
rante e ia testina d acciaio che 
hanno attraversato I alletta 
blindata come fosse di burro 
Cartisano con un salto è tor¬ 
nalo sul camion e si é avventa¬ 
lo contro i killer per travolger¬ 


li (forse ha ferito quello che 
impugnava il Ges), ha sbattuto 
contro la portiera dell auto 
del suocero ed ha tentato una 
manovra disperata per salvar¬ 
si il killer con il fucile a pom 
pa gli ha sparato addosso fe¬ 
rendolo mortalmente II ca 
mion, senza più controllo, ha 
piallalo lo spartitraffico ed è 
andato a sbattere una deona 
di metri più in là. dove il com¬ 
mando è siMto piombato per 
uccidere definltivafnenie l'uo¬ 
mo Quindi I killer sono spari- 
ti, forse a bordo di un'altra au¬ 
to A terra sono rimasti I segni 
di trenta colpi di (ìes e di una 
decina di fucile Antonino 
Marra, che non si è ben capilo 
se fosse In compagnia di una 
delle due vittime o pasaante 
occasionale è auto ferito in 
modo non grave 
La scena si è svolta in podfi 
secondi mentre piazza del 
Calvario, poco oiù sotto la 
grande statua detta Madonna 
delle Grazie, si è iiaprovvisa- 
menie svuoratt U silenzio è 
stalo rotto dagli urli di Grazia 
Praticò, moglie di Surace, 


proprietaria di una lavanderia 
potta a meno di 50 metn E 
stata lei che ha raccolto II fuci¬ 
le a pompa, abbandonato as¬ 
sieme al Gei dai killer, per 
sfondare A vetro del finestri¬ 
no diventato un colabrodo 
aprire la portiera e trascinar 
fuon il marito moribondo 

Secondo gli investigatori 
l'obiettiM) dei killer era Sura¬ 
ce., considerato un boss in 
ascesa. Aveva precedenti pe¬ 
nali ed era stato sorvegliato 
spedale, le tappe tipiche detta 
carriera di un capo clan An¬ 
che Cartisano aveva avuto a 
che fve con la giustizia. 

GII inquiRnti inquadrano II 
matsacro nella guerra tré le 
cosche, ma è ormai difficile 
risalire alle piste gtuue Llm- 
pressMieèeheacolpi di lu¬ 
para SI stanno ridtsegnando 
gii o^anigramml del potere 
mafioso. Mario Blasco, capo 
detta squadra omicidi di Reg¬ 
gio. che nette ultime ore ha 
dovuto aggiungere alle dedne 
di indagini già avviate quelle 
su altri sei omiddi, si è lascia¬ 
to andare «Ormai II fronte 


detta guerra si è definiiiva- 
mente spostalo sulla droga» 
Ieri mattina la città si era 
svegliata sotto I incubo della 
strage di venerdì sera tre 
morti e tre lenii in pizzena 
Pamcolare angosciante uno 
dei morti ed uno del fenii era 
no sicuramente estranei al re¬ 
golamento dei conti del Ibp- 
Tus il locale della strage li 
poco dopo le t9un killer spie¬ 
tato e solitario si è affacciato 
ad una finestrella della pizze- 
na ed ha aperto il fuoco Cin¬ 
que colpi di calibro 12 a can¬ 
ne mozze caricato a lupara II 
bersaglio erano i cugini Paolo 
e Guglielmo Brinzl. ma è rima¬ 
sto UCCISO snche Sebastiano 
Talè. il propnetano del locale, 
con in mano il taccuino su cui 
stava scrivendo le ordinazio¬ 
ni Con i due cugini c erano 
due ragazze francesi di ongi- 
ne italiana, nmaste llevemen 
te ferite Un po’phim là atten¬ 
deva un cartoccio di arancini 
da portare a casa Demetrio 
Miìardi, 50 anni, c^ntegrato 
detta Uqittchimica, che versa 
adesso in fin di vita, Milardi è 


un personaggio noto in città 
-ed assolutamente lontano da 
ambienti di malia o malavite 
tà Durante il «processo alla 
citta» ripreso dal Tg2 nei mesi 
scorsi aveva fornito ad Alber¬ 
to La Volpe una testimonianza 
agghiacciante su come I al¬ 
cool io stesse distruggendo e 
gli avesse rovinato la vita a 
causa delle frustrazioni accu¬ 
mulate in otto anni Ininterrotti 
di cassa Jntegrazkme.che non 
era mai nuscito a sostituire 
con un lavoro normale 
In città cè paura Ogni 
morto innesca nuovi pericoli 
e sempre più spesso vengono 
coinvolti passwti Può capita- 
reatutti «Lo Stato none è» ha 
dichiarato Ieri Marco Mmniti, 
segretario dei Pci di Reggio 
■Si può fare di lutto nella mas¬ 
sima impunità I nuovi vortici 
dette forze dett'ordine - sotto¬ 
linea Minniti - devono dare 
subito un preciso segnale di 
volonià di azione Non servo¬ 
no le sottovalutazioni Ognu¬ 
no deve fare la sua parte II 
che, purtroppo, finora non è 
avvenuto». 


Il governo blocca la legge altoatesina 

4a casa per donne maltrafAate 
è contro la Costituzione» 


Il governo ha bloccato la legge con cui la provincia 
di Bolzano laiituiva, pntna in Italia, una casa per le 
donne vittime di violenza Per palazzo Chigi, infatti, 
npp « coztjtuziopale quella nchiesta che le donne 
aVaqzanp che, in questi centn, agisca solo peisona- 
le iemminile. La notizia è afhoraia, a Roma, nel 
corso di un convegno. Un appello contro la decisio¬ 
ne,del governo ha raccolto qui le prime lirme 


’MMIii'éiWUrA pàUim 


■■ ROMA Allo Kadere 
esatto d un mese dalla data, 
14 ottbht*. in CUI la provincia 
autonqirta di Bolzano «veva 
deciso d| compiere II «aràn 
passo», la Presidenza del Con 
sigilo ha dato il suo no Ma la 
notizia che ìa «Casa delle don 
ne» Ili Alto-Adige non si farà, 
alméno alle condizioni impo 
ite dairopinione femminile di 
Bolzano, s è avuta, nel testp 
d'Italia, solo ièri, qùando Gra¬ 
zia Barbiero. già consigliere 
provinciale per il Rc|, I ha an- 
Anelata <a Roma Una platea, 
1 |uella cui si rivolgeva, pronu 
a capite I letmini detta que 
ttione tutta di donné impe¬ 
gnati, qua e là per la penìsola. 


a progettare centri anttviolen- 
za e riunite per un confronto 
dalle comuniste romane 
Perché 11 governo ha detto 
no a un iriano che, col costo 
di circa SOO milioni annui, 
prevedeva nella provinaa al 
toatesina la nascita di due o 
tre centri d accoglienza per 
donqe vittime di stupn. of^ 
re di violenza fi^ca, per strada 
o dentro le loro famiglie^ «Se¬ 
condo noi che abbhmo pro¬ 
mosso la legge, ad accogliere 
e Aiutate le donne che si tro¬ 
vano m queste situazioni de¬ 
vono essere esclusivamente 
altre donne» ha spiegato Bar 
btero «Per il governo questo 
urta con quanto, In termini di 


parità fra I due sessi dicel'ar 
ticolo 3 delia Costituzione 
Noi ribattiamo che questa é 
una conceztone vecchU délìf 
parità. E che ogd ce n'é una 
nuova che si vuole imporre* la 
pantà come offerta di pan op¬ 
portunità SI vogliamo un di¬ 
ritto disuguale, quando è ne- 
ce^arìo per rimuovete diseri- 
minazkHU»i Sono, appunto, 
quesu i concetti affermati nel- 
l'appello che ha raccolto #sih 
ne decine di firme qui, alla Ca¬ 
sa detta cultura, e che.venà 
diffuso, adesso, m tut^ i luoghi 
in cui é presente uq'optnione 
femminile 

La questione é significativa, 
non è un semplice ali. per 
compatibilità finanziaria per' 
esempio a un servizio sconta¬ 
to per la mentalità comune, 
come un asilo-nido Lanecev 
sltà di luoghi d acct^lienza é 
as^tenza per chi e vltiima 
detta «sopraffazione di sesso» 
- platealmente con lo stupro 
per strada, nascostamente, q 
in modo molto più diffuso in 
famiglia ad opera di mariti o 
padn violenti -è un parto del 
la «cultura delle donne» Le 
quali, come s é ascoltato pure 


nell incontro di Ieri, sono ben 
intenzionate a ottenere che 
questi centri nascano nel mo¬ 
do chea loto sta a cuore. Se 
Bollano ìRevi per caraneriz- 
aaisi comett primo ente loca¬ 
le che aveva detto si a questa 
richiesta femminile, nel resto 
d'Italia una decina di altri pro 
getti giacciono presso consul¬ 
te femminfià amemoreti. gkifh 
te C'è quRUo, denàgllaio,;'4cl 
groppo die s'é costituito pres¬ 
so I Odi di via Bagutia a Mila¬ 
no, quello dette bofegnesi che 
stanno aeteodando tal provin¬ 
cia per trovare una «caaa» 
adatta, quello presentate dal¬ 
le comuniste lomaneaun Co¬ 
mune che preterirebbe appal¬ 
tare pure questa questeme a 
Q come le mense Con la 
questione Bolzano, dunque, si 
accende la poma mieda d'un 
contendere fra dwme e Istitu¬ 
zioni cha^ destinato a non 
négneid preste, le steSM 
donne che. di questi tempi 
chiedono che un «dintto disu¬ 
guale» s'affennl andie nella 
Gontrattaiioiie aziendale, per 
esempio Quelle che vogliono 
Iscrivere, per Intenderci, la 
«nuova paitto» nettastesiB Co¬ 
stituzione 


Conferenza stampa di Cavallero 

«Vo^o dare un seaso 
ai giorni die mi restano» 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


■i TORINO Capetti gngl,o^ 
inai quid bianchi, viso magro, 
aciam tnii apparentemente 
•ereno.lneUfiealaomso. Un 
sorriso aperto, senza ombra di 
ambiguità, proprio di chi sa di 
aver concluso un hmgo arco 
di esistenza, e li actinge. qua^ 
R aUisogUadei Sessanrinnl, 
ad intraprenderne un aitro^ dir 
verso, rnòltó dfvvao da quettò 
mma] trascorso 

Cosi Pietro Cavattero. ex 
«bandite a MUano», che dopo 
21 anni di carcere ha ottenuto 
la memBibertà», conceszagU 
dd IrifaMifele di sorveglianza 
delia Toscana (era detenuto a 
Porto Azzurro). Cavattero, 
giunto a Torino da alcuni gior¬ 
ni, lavorerà ai «SerMiG», il 
centro di amiitenu creato 25 
anrii or sono da Ernesto Olive- 
IO. progremmatteamente bat¬ 
tezzalo «Areenale detta pace • 
Casa delia speranza Michele 
Peitegrinoi 

L'ex enutolano presterà la 
sua dfività inèegnando itdia 
no e teeternatlca d gióvani 
provenienti da vari 
peni del Terzo mondo; inol¬ 


tre coilaborerà al menslte 
•Progetto», edite a cura detta 
comunità, diretto dallo stesao 
Ottvero Dopo tt Imoio diur¬ 
no, ogni sera, die 22 Cavatte¬ 
ro ha 1 obbligo di nenirare in 
carcere, in una stanza dell'ex 
Gaseima Lamaimora. 

«Passo da una comunità a 
undtia» ha detto Cavdfero 
partaaido con tgioinalisii invi¬ 
tali dd direttore del 
•Ser Mi G.»« che di'inizio del¬ 
la insolite conferenza stampa 
SI è attribuite lo scngwlo di 
chiedere che non ventaselo ri¬ 
volte all ospite «domande ail 
suo passato» Ma bisogna di¬ 
re che I ex bandito ha invece 
saputo affrontare con cnlica 
serenità anche il riconJo degh 
«anni luggeiiii» del suo indi¬ 
menticabile passato. Parlando 
di «pentimemo», ad esem^, 
S ha definito «una bellissima 
parola, che però è state spor¬ 
cata. Chi SI perite redmenle, 
o si dissocia, deve lario den¬ 
tro di sé. insilando Nonde- 
ve però far pagare ad altri la 
sua decisKMie» 

I lunghi anni di carcere lo 


hanno segnato e profonda¬ 
mente cambiato, tanto da far¬ 
lo definite, à Porto Azwnro, 
un «detenute modellp». un 
•esmnpiD da additare» 
•d>iiindo ero dielto le diarie 
> ha raccontato • non volevo 
piu usare, avevo paura del 

fpqH^AvreipotutOipii^re la 
lipert^ a termini di feggé, già 

^ qw "«»• "» wsw 

dove andare, cosa (are roi, 
rjnoonifp, dei hrtio casuale, 
coh Otivero, a Porte Aastuno, 
e a poco a poco la mia adesio¬ 
ne al loro Impegno è diventata 
totale» 

In una lettera indmzzata ai 
collaboratori del «Ser MI G » e 
ai lellon di «Progetto» Caval¬ 
lero ha scatto tra I altro aSto 
uscendo dd male, da quello 
date ad albi e da quello subi¬ 
to, la strada sarà lunga, ma col 
vostro aiuto riuscirò a dare un 
senso d giorni che mi riman¬ 
gono Ho lascialo, anche se 
non totalmente, il carcere non 
per 'godermi la vite", ma per 
cercare in qlenziQ e con umil j 
là di fare qualcosa per e non | 
contro gli altri» UNF 


Convegno del Pd a Pordoione 
sui problemi del disarmo 

Un eserato 
nel «deserto 
dd Tcirtari» 


Nella regione militare di Nord-Est, migliaia di soldati 
Italiani presidiano la .soglia di Conzia». aspettando 
un nemico il cui attacco appare sempre meno verosi¬ 
mile Il «nemico», l’Urss e il Patto di Varsavia, propo¬ 
ne invece di ndurre in Europa truppe ed armamenti. 
Dopo il discorso di Gorbaciov all'Onu, diventa neces- 
sano, per l’Italia, approntare un nuovo modello di 
difesa Ne ha discusso il Pel a Pordenone. 


PIU. MOrmO INVIATO 

virnmioiiAaoiM 


■i PORDENONE. Cinque- 
ceniomila uomini in meno 
nell ewreilo »vieUco Sei di 
visioni coranale che entro il 
1991 lasceranno la Germania 
dell est, la Cecoslovacchia e 

I Unghena. Un totale di dieci¬ 
mila carri armati, ottomila e 
cinquccenlo postazioni d ard- 
gliena e ottocento aerei da 
combattimenlo che andranno 
«a dall Europa. Sono le pro¬ 
poste che Gorbaciov ha porta¬ 
lo all Gnu. Dopo I acconto Ita 
Usa e Uiss sul missili nucleari 
a medio raggio, rapptesania- 
no con I inadila fom di un 
atto di daaimo inilaleiale. 
una veraepropria molta stori¬ 
ca 

E da questa svolla cita ha 
preso le morie, com’era da 
aspettarli. Il convegno che il 
Pei ha tenuto ieriaraideitone 
su .Un nuovo modello di dlle- 
sa. Un caateito di pace pre¬ 
sente in tutte le regioni. .Ora 
spetta all insieme del governi 
dell Europa - ha dello nell in¬ 
troduzione l’on. Iiaia Gaspa- 
rotto, vieepresidente della 
commissione Dllesa - com¬ 
battere attendismo e dlliiden- 
za, raccogliere la alida che 
viene dal leader lovielico. 
parcMneltealireltsMaìiveiu- 
gU annatnenii in ceno Ira Eri 
ad Ovari, pnrvlIgMio non le 
oiaesiiani per il nemico 
gresaorq. ma mlnire di iHnda 
edisicuiezzaiecipioche. , 

)l Sdlàs'gii: iMiiidd della 
nuova distensione intemazio¬ 
nale cosiringa'.andie.i'IlaSd a 
rivedere l'organlzzazlMW del 
praprio sistema dUeitri», ari¬ 
mene in dlicumione là natura 
a la hinziaiw del noriio Mar¬ 
cito, nel quale è concentrato 
la gran pane dal potanriala 
umano di leva a di carriam^ Se 
siamo agli albon del grassag¬ 
gio a modeUi non aggressivi di 
difesa, a una sicuieiza fonda¬ 
la sul cunienlmenlo e la ridu¬ 
zione delle spese milliari., co¬ 
me ha allemiato Aldo D'Ales¬ 
sio, msponsabila per il Pel del 
problemi delle Foize eniiale, 

II primo soggetto della iraslor 
maziane è appunto l'eaerdw 

La par recenU ptoporia del 
Pei nguardeno proprio la n- 
loimadella compottenic di le¬ 
va dell eserclio. Le ha tfcoida- 
le I on Enea Cetquetti. .La 


maggioranza vuole ridurre H 
cortUngenle di leva di ventimi¬ 
la unito - ha detto - ma dietro 
questo, oltre al prevedibile 
maieate di lavorilismi e cUeif- 
tele, si nasconde I ideologia 
dell'esercito di mestiere, un 
relitto culturale che oggi an¬ 
che i vertici milliari respingo¬ 
no Noi abbiama proposta H 
congedo anticipalo dopo die¬ 
ci mesi, a pMie dal IW, Mi 
li deve penaguire la tendami 
a ridurre la leva anche a otto, 
a lei meri». 

Quale vile, qi 
d'oiganiizaiione 
pensare per un MetciM èlle 
ala addotrato • compili di 
eventuale mobiUlaikmeT DI 
ceno non quelle che ha li- 
mentalo nel suo intervento Fi¬ 
lippi della Faci, e che pure ag¬ 
gi lanUsaiml giovani soltiono 
ancora, lo sradluffienM dil- 
l'amblento di origine, Ratm» 
di Imilllli e biaMs^nc, le 
carenie rii rinitture e aervU 
•anliari Un eaeiclto rinnovato 
ptasuppom Invece che i gto- 
vanl soldati delrhano presiare 
aarviato nella regione di ap- 
parienenza. 

Concludcnda II convagne, 
Arrigo BoldrinI, ptesldtnto 
naztonMa deH'/^ iaohito 
ttrmare aul «meade «H slcu- 
icaa, che U nuovo corsa gol- 

he aHMmeto BoMnii • onl 
«tllisceno, quella del 

"aupototìtoSlaS^li'iqurin 
aacondo cii la conttavatsie 
intomarionall vanno naolata 
aon la tona». U toma della ui- 
curmaaeuRipaa»- ha ricor¬ 
dalo o di quale airategla co- 

poai^ afii'sliSP^Qpi^ 
elov, sari anchi lino risi perni 
Inumo a Cui II Pel Couiuiri la 
propria campagna elettorale 
europea lamio prossimo In 
Ptoposi» riialia pud gli mal- 
laMtocampo,tec'ilavoton- 
li politica di laria. ire atti che 
Cenprcttl ha definito di «llaet- 
ino unilaterale»' modifleaia H 
modello di ditasa, bloccala U 
iraslerimriito deigii plg a 
ione, varare una legga auH'i- 
xpoit d’armi dia souopongefl 
eomineido alla supenore vo- 
1 ^ della poUiica estoni nn- 
donale 


□ NElIìci CZH 

Domani 
convocata 
la Direzione 


U Oirwion» <M Pel * convocita par 
|un«(A 12 dletmbr* 19 B 9 con 
iniiloc|loorc 9 30 Martedì 13 
dicambra alla ora 9 30 riuniona 
dai aatpatwi ganarali 
• • • 


I aanatori comunisti abno tenuti ad 
•ss#a presenti safua accatto 
rta alla aaduta di mariad) 13 
(crasso 16 30 a 21 ) a mar 
celadi 14 (ora 9 30 ) a aanza 
aeoaiiona aìcuna a pvtira dalla 
aaduta pomeridiana di marcola 
di 

IniaUiiivo OGGI l Lama Milano 
G Pellicani Maatra G Quarci 
ni CalaMa D Novatli Castal 
nuovo a (AT) W Valtroni Pa 
dova DOMANI A Bassolino 
Milano L Lama CittAdiCaatat 
lotPg) a Bracci Torai Ancona 
Canatti Ivraa I Faan» Ca 
aanatico S Garavini Rapoio 
Emilia G Labata Milano A 
Msrebarl Massandria L Patti 
nvl Rema (Sat Filippatti) 
Sedil. Napoli M Stafanlni 
Bol^a W Valtroni Ciatii 
olion dal Lago (Pg) L Violanta 
Toriné V Vita Chiavirl Zioca 
ro^t^«a(Mn) Andriani Bar 
gemo Parunarrora nalla rubri 
ca di tari sabato 10 dicambra 
non * aiata pubbltaata t misiati 
va dal compagno G Pellicani a 
Variai)» 


#««««<* 14 illc.mh. «• 9 30 » 
Roma prMSOilJoHyHotalLao 
nardo da >find via del Gracchi 
324 organinato daUa Com 
miaaione marldionata ai larrA 
unconvagnoauliama «Par una 
medamiBKiona non aiAaltar 
na dal Msnegkvno ancora 
airaordinartat* ad amargan 
li?» mtroduiiona di Giacomo 
Schattinl ralaiton# di Giuaw 
Franco concluaionidiAldoTar 

loralla 



Lo stilista e la studentessa di 
buona famiglia si sono sposati 
Lo scapolo d oro Leonardo Per 
ragamo e la giovane Beatrice 
Garagnani (nota e facoltosa fa 
miglia bolognese) si sono uniti 
in matnmonio len all oratorio 
dei Cappuccini di San Giuseppe 
Capelli sciolti abito semplice e scarpe del suocero lei tight 
rigoroso lui A cornice un gruppo di - circa 300 - nobili Indù 
stnali e stilisti Leonardo Ferragamo 35 anni è uno dei cinque 
figli del re delle scarpe (e di tanto altro ancora) I due sposi 
d oro andremo a vivere alla Villa delle rose ex Antinon a 
Scandicci 


Si è sposato 
il prindpe 
delle scarpe 


Crìtiche al progetto del governo 

Sfiratti ed equo canone 
una settimana di lotta 


I sindacati inquilini Sunia, Sicet e Uniat txicciano il 
disegno sull'equo canone e indiconoTlal 15 dicem¬ 
bre una settimana di lotta per chiedere non una 
semplice proroga degli sfratti, ma l'abolizione della 
finita locazione II governo propone una liberalizza¬ 
zione surrettizia oltre la metà delle case luon equo 
canone e per il resto con la possibilità di sfrattare. 
Lucio Libertini motiva d duro giudizio del Pci 


CLAUDIO NOTAI» 


H ROMA Un pasticcio sen 
za fine I equo canone del go¬ 
verno De Mita Cosi lo definì 
sce li senatore Lucio Libertini 
responsabile della commis 
sione casa del Pci Questo 
prowedimeiito amva con ri 
tardo di mesi dopo infinite liti 
all interno della maggioranza 
ed è un jncrcdibilé brutto pa 
sticciaccio Non SI capisce be 
ne neppure se li Consiglio dei 
ministn abbia approvato dav 
vero un disegno di legge o la 
bozza di un confuso compro 
messo che dovrà essere rivi 
sta prima d venire in Paria 
mento Perché, chiediamo a 
Libertini? Non è la prima volta 
che si adottano tali comporta 
menti indecorosi II governo 
era premuto, perché da mesi 
annunciava una legge che non 
veniva mai. tanto che ormai 
siamo giunti alla scadenza 
della proroga degli sfratti (31 
dicembre) che dovrà essere 
nnnovata propno Mr Ima 
dempienza di Fern E verosi 
mite che si abborracciato 


un testo qualsiasi per copnre 
un fallimento c<m un annun 
CIO 

Ma dal testo annunciato le 
n quale indicazione è emer 
sa’’ Di che cosa si tratta? La 
linea di tendenza di ciò che 
accade - risponde Libertini - 
è abbastanza chiara il mini 
Siro Ferri era partito mesi fa 
con il piede giusto e atiraver 
so la commissione Giacobbe 
cui partecipavano tutte le parti 
sociali aveva messo in piedi 
un lesto ragionevole In esso 
veniva accantonata la causa 
delia disdetta dei contratti per 
finita locazione e immee si 
puntava sulla possibilità di 
rendere più celen gli sfratti 
motivati ò>4i' giusta causa) an 
che attraverso te commissioni 
di graduazione che garantis 
sero la mobilità da casa a ca 
sa. infine s) dava luogo ad 
una perequazione degli affitti 
piu bassi introducendo un 
cospicuo fondo sociale per 
i affitto dei meno abbienti 
Contro questo testo si è scate 


nate l'ira della destra e Ferri, 
passo proso, ha ceduto su lui* 
te la iinea E ora rirounis (a 
finita lobazione 0) proprietà 
no. anche di cento lulogu, 
può mandar via chi vuol^, 
non si capisce quali poteri ab* 
biano le commissioni di gra 
duazione si aprono le porte 
ad una liberalizzazione sei 
vaggia, il fondo sociale ad una 
Cifra ndicoia (50 miliardi) con 
nonnativeinaccessibili Visa 
ranno poi aumenti forti degli 
affitti ma il ministro Fem non 
I) ha ancora definiti 
Quali possibilità ha il dise 
gno di passare in Parlamento^ 
Secondo bbertim sono assai 
scarse Intanto il governo do* 
vrà nusclre a definire un testo 
credibile In Parlamento si ac* 
cenderà una forte rissa all in 
temo della maggioranza E 
infine si dovranno fare i conti 
con i opposizione del Pci e 
dei sindacati, di molle Regioni 
e di tanti Comuni senza dt 
menticare che nell area della 
propnetà cl sono malumori 
Ma esiste una strada alter* 
nativa? Certamente - nspon 
de Libertini - c è la proposta 
che noi da anni abbiamo in 
Parlamento bloccata dalia 
maggioranza Noi considena 
mo I equo canone un regime 
d> transizione, una sorta di ra 
zionamento, necessano (ino a 
quando non ci sarà un gover 
no capace di fare una sena 
politica deila casa e della cit 
là con un compromesso tra 
dintti di inquilini e propnetan 


Studenti e insegnanti di Bologna 

«La nuova maturità sarà 
il solito pasticcio» 


Il progetto di riforma dell'esame d| malu^tà approva¬ 
to venerdì dal Consiglio dei ministn non sembra in¬ 
contrare il favore del mondo della scuola Abbiamo 
raccolto un po’ di pareri al liceo scientifico «Coperni¬ 
co» di Bologna e et siamo trovati di fronte a studenti 
e insegnanti perplessi non sara il sqlito «pasticciac¬ 
elo»’ Federico Ottolenghi, segretano nazionale della 
Lega studenti medi, su questo non ha dubbi 


DAUA NOSTRA BEDAZIONE 

’S'rePANIA VICENTINI 


M BOLOGNA «Le tre prove 
scritte passino, ma tutte le ma 
lene all orale sotto una cala 
strofe ^r non parlare della 
tesina. E la mia sòlita fortu 
na Ci casco dentro iti .pieno» 
Andrea Ili A. (a nuova maturi 
tà non i ha propno presa be* 
ne «Se i piofesson fossero in 
grado di prepararci adeguata 
mente non sarebbe un gran 
problema - gli fa eco qn com 
agno ma ho dei seri dub 
i> Nelle ultune classi i toni 
non cambiario anche se dai 
volti traspare con^denza la 
soddisfazione di «schivario» 
•Anziché andare avanti si tor 
na indietro», commenta tapi* 
dana Serena di IV A «i gior 
nati dicono che la prova di 
^venterà meno nozionistica - 
aggiunge Fulvio, di V informa 
lica - Sarebbe molto positi* 
vo. anche perché significhe¬ 
rebbe ti rinnovamento dei 
programmi, la riqualificazione 
della scuoia Staremo a vede¬ 
re Certo che se tutto nmarrà 
come ora tranne 1 esame è 


una nforma senza senso» 

EI docenti cosa ne pensa¬ 
no? «Non e ancora del tufro 
chiaro in cosa consisterà que¬ 
sto esame risponde perples¬ 
so ti professor Cuppini, do¬ 
cente di matematica e fisica • 
cosa deve essere la tesina? Se 
una traccia di poche pagi¬ 
ne, un percorso' interdisci¬ 
plinare non c è problema Ma 
altrimenti, come faranno le 
commissioni a trovare il tem¬ 
po per leggerle, oltre a inter¬ 
rogare e a correggere gb acnt- 
ti? Si finirà per farsele raccon 
tare dagli studenti E l'orale su 
tutte le materie? Se adesso il 
colloquio dura 40 minuti, i ca 
si sono due o i tempi si dilate¬ 
ranno a) massimo oppure 1 in 
lerrogazione diventerà un 
quiz da Lascia oraddopftia'. 
con tra minuti a disposizione 
per insegnante» «immiq^nllei 
che razza cti valutazione si po¬ 
trà mai dare» interviene il prò* 
fessor Pinotti. di stona e filo¬ 
sofia 

Negativo anche il parere di 


Federico OttotengM, segreta¬ 
rio nazionale della Lega 6tu* 
denti medi federata alla 1^1 
•Proprio non ci siamo Oon 
tutte le priorità che ci sono 
(edilizia scolastica, biennio 
unico ) si comincia dalia fi¬ 
ne Enonsitrattrsolodiuna 
questione di metodo che sen¬ 
so ha riformare la prova di 
matuntà e basta? La tesina in 
terdiscipiinare, ad esemplò, di 
per sé sar^be posittrò, ma 
con gii attuali programmi è 
improporubile Petuiamo di 
affidarci alla spontaneità dei 
smgoli docenti o insertainw al¬ 
cuni articoli sull'agàkmMr 
mento, su come preparare I 
ragazzi alia nuova prova? Al- 
tnmenti finisce che lo studen¬ 
te arriva spiazzato all’esame, 
con una preparazione a com¬ 
partimenti stagni, oppure gli 
abietti più innovativi delia n 
forma nmanrono letterartlo^ 
la ti colloQuio si riduce a tre 
domande. ìa tesina a una ri¬ 
crea. 

«inoltre, èinaccettabile che 
I ammissione alla prova sia 
decisa d» due terzi dei consi¬ 
glio di classe Se la maggio¬ 
ranza dei docenti é per rem- 
missione, ma non raggiunge il 
tetto previsto, lo studente do¬ 
vrà ripetere 1 anno E giuste 
invece che nel giudizio Tinaie 
si tenga conto del lavoro svol¬ 
to nel triennio, ma alla media 
del voli » aggiunge una vaìu- 
tazione sulla 'continuità det 
rendimento" che cl pan fin 
troppo simile al voto di con¬ 
dotta* 
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IN Italia 


Vivisezione 

In Italia 
praticata 
da 26 ditte 


■i KOMA Sono ventisei in 
Italia le ditte autonzzate alla 
spienmeniazione ed alia vivi 
sezione degli animali per sco- 
medici chimici cosmetici 
e di ricerca io afferma la lega 
antMvisezìone in una nota 
diffusa come «atto di<lisobbe 
dienza ci^le« nei confronti 
del ministero della Saniti che 
•si era sempre rifiutalo di pub* 
blicame Telenco - che com 
prende solo i pnvati perché 
ospedi^i e università (circa 
300) non hanno bisogno di 
autorizzazione - negandolo 
perfino a parlamentari e gior 
nalisti> La «mappa» distnbui 
ta ieri mattina davanti alla Ca 
mera del deputati da alcuni at* 
tivisli. comprende le prìncipe 
li aziende nazionali e multipa 
atonali che operano in Italia 
nel settore delta ricerca far 
maceuti^a. con siabirim^pti é 
labpraton a Milano. Vicenza, 
Abano Terme Firenze Bolo 
gna, Roma CapUa e in centri 
minori dell entroterra milane 
te La maggior parte di queste 
aidende hanno autqnzzazioni 
epe scadranno nel 90 Leien 
PO anuvivisezlope comprende 
utche il nome e le sedi di atti 
Vita di altre 100 ditte autoriz 
tate alla spenmentazione su 
animali Ogni anno in Italia 
cinque milioni tra cani, gatti. 
Kimmie. topi ed atti^ specie 
<;li animali sono sottoposti a 
fperimenfazione p vmsedo* 
Ito 


Un macabro messaggio per la comunità 
di tossicodipendenti di Don Picchi 
che si trova a poca distanza 
e il cui simbolo è proprio il cetaceo? 


Delfino impiccato 
davanti a liceo romano 


L'hanno trovata impiccata ad un lampione, a due 
passi da un liceo romano Sporca di sabbia, insan* 
guinata, una «cucclola» di delfino, abbandonata su 
qualche spiaggia del litorale, è stata legata per la 
coda e lasciata penzolare Un segnale alla comuni* 
tà per tossicodipendenti di Don Picchi, che ha 
scelto il cetaceo come simbolo di solidanetà o un 
gesto goliardico, di follia metropolitana^ 


ROtSBUA RIPf RT 


M ROMA Era ancóra una 
■cuccioia» la femmina di delft* 
no strappala al mare e imi^> 
cala a im padella luce Lha 
trovata il custode del liceo 
che I ha vista jpenzolàre insan* 
guinata dal lampione vicino 
alio scientifìco Giuseppe Rea* 
no alla Laurentina, alla prife* 
ria di Roma Abbandonala su 
qualche spiaggia del litorale 
romano, mutilata sulle parte 
terminale della bocca, ancora 
sporca di sangue e di sabUa, 
con addosso rsegni di una re* 
te da pesca che l'ha braccata, 
é stata trovata e portata fino in 


città Fino at cancello di scuo¬ 
la issala con una corda presa 
in prestito da una vecchia car 
cassa di aereo che fa bella 
mostra di sé nel cortile della 
scuola Impiccata al paio della 
luce, lasciata a penzolare far¬ 
se tutta la notte o solo nelle 
ore gelide del mattino bno al¬ 
lo squillo della campanella 
d ingresso 

Vessillo ghiacciarne e in¬ 
quietante Crudele «Sembra¬ 
va finta > ha detto sconcertato 
un bidello del liceo Peano 
uno scherzo* 

Chi ha Ideato il «piano* e 


portato accuratamente a ter 
mine un gesto cosi ^ghiac¬ 
ciate? £ per dire cosa^ 

E1 interrogativo di tanti ra 
gàzzi che SI fermano a crocchi 
davanti al Peano per comuni 
carsi io stupore, lo sdegno. 
I amarezza 1 inquietudine e la 
confusione «Povero delfino, 
é assurdo Ma perché I hanno 

R sitato proprio qui da noi? 

on era mai successo*, dice 
una studentMsa dello spen- 
mentale mentre una sua com¬ 
pagna racconta la voce senti¬ 
ta da altn coetanei di un mi¬ 
sterioso cartello attaccato al 
cetaceo Qualcuno paria di un 
foglio con la sigla «Fare Fron¬ 
te*. la sigla dell organizzazio¬ 
ne studentesca dei Movimen¬ 
to sociale, misteriosamente 
scomparso all amvo della po¬ 
lizia Qualcun altro tira fuori la 
Palestina, un volantino trova¬ 
to accanto al delfino e la ma¬ 
nifestazione indetta dal Col 
lettWo studentesco Una sim¬ 
bologia, un messaggio cifrato 
tra gruppétti politici antagMii- 


sti? 

«Un Ipotesi? E come faccio 
** commenta un'aUra ragazza 
- mi sembra una cosa inspie- 
gàbile Ho sentito dire che po¬ 
co lontano da qui c*é Un cen¬ 
tro per tossicodipendenti che 
ha come simbolo un delfino 
Potrebbe esserci un l^ame» 

Un avvertimento «fascista* 
ai tossicodipendenti, un se¬ 
gnale minaccioso allà comu¬ 
nità d) recupero di Don 
chi, mandato magari da qual¬ 
che spacciMoK? 

•Di ipotesi ne sono circola¬ 
te tante stamattina - com¬ 
menta Dcmana Midanl, Inse¬ 
gnante di storta e filosofia, 
dell ufficio di presidenza del* 
I istituto > i ragazzi d hanno 
raccMitato di aver visto que¬ 
sto carielloehanno pariate di 
questa comunità che avrebbe 
come simbolo d delfino Resta 
il fatto che è un gesto di aber 
rame crudeltà* Il dolore per 
la terribile hne toccata in sor¬ 
te alla «cucciolotta* ha conta¬ 
gialo tutu «Sono nmasta col- 



StudcRti del liceo Teano osservano II delfino trovato impiccato ad 
un lampione davanti alla loro scuola 


di questi ragazzi», ha dello Re 
nata Sacerdoti, insegnante di 
scienze Gli insegnanti sdio 
convinti, quel ge^ non può 
venire dall interno della scuo¬ 
la. Nel centro di accoglienza 
della takurentina Don Picchi 
scuote la testa. *£ una brava¬ 
ta, un gesto crudele Ma non 
mi sforzerei di trovare colle¬ 
gamenti che non esistono - 
commenta • anzi cosiiacen- 
do 51 rischia di concedere ufia 
qualche intelligenza a chi non 
ne ha per nulla. Non abbiamo 
ricevuto nessuna minaccia. 


anzi negli ultimi tempi it no¬ 
stro progetto riscuote consen¬ 
si a destra e a sinistra Hanno 
voluto fare im pessimo scher¬ 
zo, se avessero avuto Inten¬ 
zione di (are un gesto signifi¬ 
cativo contro di noi avrebbe¬ 
ro gettato quei delfino nel no¬ 
stro centro di Torvaianica o 
qui alla Laurentina, non da 
vanti a que. liceo* 

Intanto, nenire gli inqui¬ 
renti conlinut no a cercare 1 
responsabili, k delfina è stata 
portata al centr > carni per es¬ 
sere esaminata 


Aperta vertenza unitaria con Montedison 


Sìndaodi e (qietai 
«Ckià oonvertìrenio FAcna» 


I lavol'afoii dell'A«na di Cangio saranno chiamati a 
aoal$nera, ao^he con ia Iona, una yertenaa per 
convertire i (;toU prodottivi della (abbnea, allo ac» 
^<dl combàttere all'ongine ali Inquinamenti E 
on>'Svolta nell'annoaa vicenda, decisa unitaria- 
lente dai sindaàaii-ljsbri, plemQntesi,e nazionali 
ll,miulstroi,Iii?|olo riconosce i limiti^def 
kno di risanamento della Val Bormida. 

^ .. oiuUHOsrmateMiwit 

MCHàU COSTÀ 

(MÉIOmnO .TM U chiiBura hanno dwlm di aprile una 
vertenze unitaria con là Mon¬ 
tedison per il risanamento 
deil'Acna SlsondatéoMetii^ 
avanzati ma credibili, rià a 
breve che a medio termine, 
che saranno ulteriornwnte 
precisati |n un convegno na¬ 
zionale da indire in valle Bo^ 
mida 

NeH'immediato, sindacati e 
lavoratori delFAcna vigileran¬ 
no affinché siano ràpettati 
contenuti e tempi degli inler 
venti (per iOO miliardi di inve¬ 
stimenti) ermeordati col (no- 
tocollo4 intesa del 16 settem¬ 
bre scorso Questo però non é 
un punto d'amvo, maaotoun 
punto di partenza del tutto In¬ 
suffli lente Lo dimostra il fat¬ 
to che il ministro deli ambien¬ 
te hu mandato una commls- 
stone dHnetuesta aU Acna, 
perché pare che dopo ia npre- 
sa produttiva avvenuta il 19 
settembre siano stati euperati 


definitivi deir Acni di Cengio 
eiimanlenirnentodeilo zfafu 
qiio'\ nbi pensiamo cl» erista 
una terza yiat tendere questa 
fàbbrica pienamente compati 
bile cofi rqmbiente e I ecosi¬ 
stema deila valle Bormida 0 
riusciamo a far diventare que¬ 
sta scelta un patrimonio ver- 
(entlile del lavoratori ed un 
obiettivo d^otta pei confronti 
delia Mdnteliiaon, proprieta¬ 
ria Mliidustria, oppure la 
Slessa baitaglla per la difesa 
dei posti di lavoro sarà pe>sa 
In partenza* 

Con queste parole Bruno 
Spagnoletti segretario regio¬ 
nale ligure dei chimici CgiI ha 
presentato un'iniziativa «nda 
cale che costituisce un'auten¬ 
tica svolta nell annosa vicen¬ 
da di Ufxa delle mduetne più 
inquinanti d Italia Tutte le or¬ 
ganizzazioni CgiI, Cisi e Uil na 
ikmali ligun e piemontesi 


almefto due volle I limiti di in¬ 
quinamento ammessi dalla 
legge Merli 

I sindacati perciò vogliono 
Impedire a priori qi^asi 
«l^onamenie» dei limiti del 
Ia .Merli, negosiindo. 
con mienda una ndi 


^ri l'azienda una ndUriodé 
dei volumi produttivi. ^ ri- 
rhirrebbe In proporrim (. 
fiutai inquinanti, oppure chiu¬ 
sure mirate dei processi» cicli 
ed impianti maggiormenic le- 
sponsabili di Immettere negli 
scarichi sostanze nocive 
A medio fermine. 1 sindaca¬ 
ti chiedono alla Montedison 
di reaUzzare ricerche, pcMettt 
ed innovazioni lecnok^Iclie 
con due obiettivi fi (winio é 
quello di ridurre drasticamen¬ 
te la quantità d'acqua die 
VAcna preleva dal fiume Bor¬ 
mida e poi scarica inqidnata. 
Il secondo obiettivo é ^llo 
di ridclare e nutilizpate le ac¬ 
que aboatiendo allHnieroo 
^li stessi processi produttivi 
gii agenti inquinanti p|à cnl|d 
cdoranti, contenuto salino, 
carbonio organico, ammonia¬ 
ca e mkrmnquinwti specifici 
Con queste scelte, Cgtt, Qsl 
e UH SI sono presentate, mer¬ 
coledì scorso a Roma, ad un 
incontro con Rufolo, d quale 
hanno esposto un giudizio se¬ 
veramente cntico ad dsno di 
risanamento delta Val Bormi- 
da elaborato da un consorzio 
di imprese (Ansaldo, Acqua 


ter e Baltelle) incaricato dallo 
stesso ministro dellAmtden 
le Aridché mettere sono con¬ 
trollo I processi produttivi ^ 
tulle le aziende hingo il cono 
del Bormida, a comincuue 
dall Acna. *«l'ipleno prevede 
sglianio una «diluizkm* del- 
l'inquìnamentot''' ‘attravem 
una condotta dn dotnebbe 
portare gli scnlchl ridi'Acna 
a 14 chilometri rii distanza, in 
un'lmpianfo di depurazione 
biologica da realizzare nel co¬ 
mune di Dego. oppure nel¬ 
l'impianto di depurazione di 
Savona, dove Verrebbero me¬ 
scolati con gh scaridd wbvU 
Inoltre, hanno cnserviuo f 
sindacati, il stiano non affron¬ 
ta il |»oblema di ahnonlzzare 
la risorsa industria «ni la ri¬ 
sona vnbienle. ma pievede 
unicamente lina sene di inte^ 
venti assistenziali «a pio^iai 


indria, impianti sportivi, 
campì da golf, ecc) Ruffdo 
ha accolto sostanzialmente 
queste critiche, scfitolineando 
come il piano sa solo «una 
boza^ita e duttile da mo¬ 
dificare « coneggere unfNo- 
cesso da definire per tappe 
successive* Ha anche annun 
ciato che affiderà all Universi¬ 
tà di Genova ed al Politecnico 
di Torino un cendmento, da 
realizzare entro sei meri, dei 
processi industriali inquinanti 
esistenti in valle Bormida. 


In ospedale tonnellate di rìi'mtì 


(^ffze e purè inrieme 
fimno una bomba eook^ca 


Due anni dt indagini dei carabipien del Nucleo ope¬ 
rativo ecologico (Noe) hanno fatto emergere una 
realtà paradossale* le stmiture sanitane nentrano a 
pieno titolo tra coloro che inquinano di più Infatti \ 
nfiuti degli Ospedali devono essere mcenenti o siste¬ 
mati la discariche specialii^ime. Ma gli meenenton e 
quel tipo di discanche non CI sono In compenso la 
nuova le^f^iméAUiire la dbi Ji|iuti. 


WRr i i R ACPPIiCWREBSA 


M ROMA. L'Ipdagine riser¬ 
vata è del ministero delFAm* 
bierite. anzi del Noe, il nu¬ 
cleo operativo ecologico dei 
carzèlnleri thè opera in 
stretto contatto col minutro 
Ruffolo I dati verranno anlÌT 
cipati dd settimanale Epoca, 
inedictria domani Senza to- 
glieie mfiia airimziaiiva gior¬ 
nalista (più $1 paria di que¬ 
ste cose e meglio é per tutti) 
è giusto dire che i nfiuti 
ospedalieri sono all'ordine 
de! gtoirio di dlbvbti, conve< 
gm, stiidi e misure che vo- 
glioho essere U più concreti 
possibile ' 

Epoca rivela die d sono 
m lidia zoomila tonnellate di 
nfiuti oapedalren^ materiale 
infetto, acidi di gabinetti ra¬ 
diologici, liquidi di medica 
zioni. ined}cìnali;Scaduti ec¬ 
cetera - che non vengm 
affatto smaltiti negli impianti 
speciali previsti dalla legge 
475 Anche perché, come ri 


sulta dal rapporto, questi im¬ 
pianti non a sono,^ 

I nfiuti ospedalien vanno 
incenerili o sistemati in di¬ 
scariche di tipo C2, cioè 
iperspecializzate Ma gli in- 
cenenton sono pochi e di¬ 
scariche in regola esistono 
solo in Sardegna, Caiabna e 
Lazio 

■Ma il problema vero - ci 
dice Rubes TViva, presidente 
deila Federambiente Oe Fe¬ 
derazione italiana servizi 
pubblici Igiene ambientale) 
- à l'aumento della quantità 
dei nfiuti ospedalieri linfiu- 
lo vero e piopno, cioè sinn- 
ghe. medicm^, bende ecce¬ 
tera. Viene calcolato in 500 
grammi per posto letto Con 
fa nuova normativa rientra 
nel nfiulo ospedaliero tutto 
CIÒ che viene prodotto m 
ospedale, fatta eccezione 
per gli imballaggi e le carie 
apuninistralive Questo fa 


passare la quantità prodotta 
dai 500 grammi ai 2 chili e 
anche due chili e mezzo di 
nfiuti per posto leUo Non ho 
nulla da obiettare sulla deci¬ 
sione • commenta ancora 
Triva -, ma questo fa aumen¬ 
tare non solo la quantità da 
bruciare o sistemare in di¬ 
scarica, ma anche il prezzo 
delio smaltimento E, inoltre, 
a vogliono le attrezzature 
che non a sono» 

Oggi, per esempio, a Ro¬ 
ma, si è costretti a bmciare 
facendo dei cocktail di nfiu- 
li il di ospedalien con 
) BOX di urbani per nq>eltare 
le norme di sicurezza Gli im¬ 
pianti, è ovvio, SI possono fa¬ 
re, ma CI vogliono da due a 
tre anni e danaro Saràcuno- 
so ricordare che ora, in base 
alle nuove norme, finiranno 
nell incenentoie, insieme al¬ 
le Zinnoe e alle garze, non 
solo, ad esempio, il purè che 
li malato lascia nel piatto, ma 
ai^he le bucce delle palate 
con cui è stato confezionato 
il pure 

Ma Intanto il nucleo dei 
carabinien sembra aver mes¬ 
so sotto inchiesta numerosi 
oq>eda)i, di cui tre nella sola 
Cagliari, 1 CUI nfiuti finivano 
direttamente nei cassonetti 
crttvlini Un modo troppo 
facije di nsolvere un proble¬ 
ma ecologico di grande enti¬ 
tà 


Boom deiranìmale feroce, mancano le leggi 

bi savana aDa IVbhiensa 
oim i leoni al 


L'allarme l'aveva ^là lanciato due anni fa l'Ente 
i nazionale proiezione ammali «Attenzione Fate 
qualcosa In questa zona ci sono pnvati che tengo¬ 
no ammali feroci» Che la brughiera attorno alla 
Malpensa fosse «il posto dei leoni* si sapeva fin da 
quando, 2 anni fa, fuggì un grosso felino e venne 
abbattuto a colpi di mitraglietia «Ci vuole una leg¬ 
ge» dicono Lav, Wwf e Pci 


MARIA ALICE PRESTI 


■■ ROMA len Kira ed Elsa 
le due leonesse che hanno 
sbrariato Esmerma Scotti di 
62 anni e Marcello Cerotti di 
18 anni sono restate nella 
g^bla da cui sono fuggite ed 
H cugino di una delle due vitti¬ 
me ha portato loro la quoti 
diane razione di cosce di tac 
chino Klra ed Elsa per ora 
non saranno abbattute ed og 
gì verranno tibsfente in un al¬ 
zamento di cani di Somma 
Lombarda 11 proprietano un 
ex imprenditore mllaneM 
Duilio Scolti fratello delia 
donna sbranata venerdì, ap¬ 
pena uscito dall ospedale di 
Gallarale dove ha subito un o- 
perazione si stupisce «Le leo 
nesse hanno sempre avuto un 
carattere mite» Ma nella zona 


tra Golasecca e Cardano al 
Campo a quanto pare la «vo¬ 
glia di savana» è una moda dif 
fusa C è chiriice che gli «alle- 
vaton di leoni» sono una ven¬ 
tina, qualcuno racconta «E se 
Il portano anche a passeggio 
ri guinzaglio E un terrore 
continuo Come si fa a portare 
m giro ì bambini? Ma perché 
non ci pensa qualcuno^» 

Già Perché non ci pensa 
qualcuno^ Neppure un mese 
fa una bimba di Palermo ha 
rischiato di monre azzannala 
da un leopardo che accompa¬ 
gnava come un sofisticato gal¬ 
lone il padrone delle sue pas 
saggiate In Sicilia il re degli 
imprenditori palermitani Ar 
turo Cassma si è costruito a 
Viilagrazia «la sua Afnca» do 


tata come da copione di pan¬ 
tere giaguan leopardi A Pia 
cenza dalia villa della signora 
Cantoni escono ruggiti che 
preoccupano i viam A Roma 
e «normàlea vedere dallo «sfa 
sciacarrozze» l ex re della fo¬ 
resta. Sono tremila i leoni che 
vivono in casa Nella sola 
Lombardia dice A Wwf - ci 
sono circa 50 leoni 20 tigne 
un numero imprecisato diieo- 
pardi ed orsi 

Ma non si può fate nulla'’ 
■No - conferma amaro Gian 
luca Felicetli vicesegreiano 
della Lega anti vivisezione - in 
Italia mancano le leggi In 
somma una pantera è equipe 
rata ad un cane La ri può te 
nere in casa al guinzaslio» 
Infatti I unica normativa esi i 
stente la convenzione di Wa 
shington del 1973 fissa una 
sene di divieti ma solo per 
alcuni grandi animali maculati 
in via m estinzione Per gli altn 
il mercato è libero e «in 
espansione» La domanda di 
•selvaggio» da esibire cresce e 
la SI soddisfare a prezzi 
relativamente modici lo zoo 
di Roma ha venduto cuccioli 
di leoni e tign a 200 SOOmila 
lire e ne ha in abbondanza - 
data la grande prolificità dei 
leoni anche quando sono pn 
gionien 



LOTTO 


U leonessa Kira è ntomata nel suo recinto 


4ri* ESTRAZIONE 
fio dicembre 1HM 
Beri SO SS SS SS S7 

Cellieri B4 2S 43 20 S4 

Firenze 26 S2 SS 1 22 

2 S4 67 SS SS 

14 34 SS 03 SS 

S3 63 18 SS 6 

16 67 7S 27 73 

87 83 44 42 66 

Torino 23 63 61 36 S3 

Venezie 26 16 11 36 S 

Enalette: feelenne vincentel 
221-112-121-1X2 

PREMI ENALOTTO* 
elpunti12 L142.4B0000 
elminti 11 L. 1267 000 
el punti 10 L. 147 000 

r IN VENOrTA IL MENSILE 
01 NOVEMBRE 


«Anche stamattina mi han 
no portato un tigrotto - rac 
conta il dottor Ameno Croce 
vetennano rumano - e mi ere 
da non si tratta propno di un 
caso raro L altro giorno ho vi 
sitato un mio paziente un leo¬ 
ne che sta sulla Casilina é in 
grassato troppo perche ha la 
gabbia stretta» 

•Ci vuole una legge - chie 
dono la Lega anti vivisezione 
ed li Wwf- Bisogna vietare ai 
pnvati di tenere animali selva 
ilei Andrebbero puniti non 
solo i propnetan degli anima 
Il ma anche chi glieli ha ven 
duti propnetan di circhi zoo 
o commercianti che hanno 
fatto da tramite» I senaton 
comunisti Luo/annv Berlin 
guer ed Ugo Vetere ex sinda 


co di Roma presenteranno 
una proposta di legge «Sia 
Giovanni che io - spiega Vele- 
re -» abbiamo rilevato cuecioii 
dt ammali feroa U abbiamo 
presi in affido dallo zoo per 
evitare che morissero perché 
le madn non li allattavano 
Naturalmente appena mette 
vano* denti dopo 3 4 mesi h 
nportavamo indietro ri loro 
carcere Sono conirano agli 
zoo sono luoghi terribili gli 
animali devono vivere dove 
sono nati Esono contrano al 
la moda barbanca di tenere 
bestie feroci in casa Trovo 
che sia una delie tante espres¬ 
sioni schizofreniche di questa 
società Non SI può tenere una 
tigre in salotto come un gio¬ 
cattolo» 



da 20 anni 

PIRBIDUBBEIIHISCHIO! 


Libri di Base 

I Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Svp a congresso a Merano 
A Parlamento e governo 
8 condizioni per chiudere 
la vertenza Alto Adige 

La soluzione della vertenza altoatesina pare una 
gara di salto m alto Ogni volta che è vicina, la Sw 
eleva Fasticeìia. Lo ha fatto anche len, nel 36* 
Congresso tenuto a Merano In nove ore è stata 
approvata (1 281 favorevoli, 184 contran, 30 aste- 

g uti) una nsoluzione che pone ancora condizioni 
quella dei «moderati» di Magnago. I «falchi» pur 
comi 13%, ma hanno imposto una linea più dura. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■I MERANO Otto punti che 
governo e Parlamento italiano 
debbono soddisfare Gito 
«condizioni irrinunciabili» 
perché la Svp si decida a con¬ 
sigliare all Austria una dichia¬ 
razione liberatoria che ponga 
fine alla vertenza intemazio» 
naie sull Alto Adige Ui con- 
durione, cori, » allontana 
nuovamente, di chissà quan¬ 
to Ecco subito le otto richie¬ 
ste della nsoluzione presenta¬ 
ta e sostenuta dal presidente 
del partito Pnma di tutto* ap¬ 
provazione da parte del Parla¬ 
mento delle sqtte norme di at¬ 
tuazione dello statuto autono¬ 
mo varate lo scorso maggio 
dal Consiglio dei ministn. poi 
istituzione a Bolzano di una 
sezione di Corte d Appello e 
di una sezione di iVibunale 
dei minorenni, approvazione 
In Parlamento del disegno di 
l^ge che eleva i flussi finan¬ 
ziari garantii all Alto Adige fi¬ 
no al 90% del gettito fiscale 
prodotto dalla provincia, «eli¬ 
minare Q limitare II più possi¬ 
bile* il potere di indirizzo e 
coordinamento sulle regioni a 
statuto speciale garantito per 
legge alla presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri, approvare 
in Parlamento la nuova nparti- 
zione del collegi senatoriali in 
provincia, realizzare, trovan¬ 
do le procedure tra Italia e 
Germania, un accordo di do¬ 
dici anni la dei due governi 
per nsolvere i problemi pen¬ 
sionistici dei sudtirolesi che 
nel 1939 optarono per U 
Reich, bandire i concorsi per 
la copertura dei posti liberi 
nelle Ferrovie, rispettando 1 
cnteri della propoizionafe e 
del bilinguismo, «i4ncolante 


dichiarazione da parie tirilo 
Stato che le misure del pac¬ 
chetto. ivi compreso il loro 
contenuto, potranno estere 
modificate unicamente con il 
consenso delle minoranze lin¬ 
guistiche tedesca e ladina» 
Come si vede, non é aitano 
poco Alcune questioni sono 
poi abbastanza complieate da 
rimandare di molto una sohK 
zione Limpresrioqe insom- 
itia è che continui il consueto 
gioco «al rilancio* della Svp, 
anche se Mamago ha presen¬ 
tato la risoluzione come «il 
massimo del realismo e del 
c<Mnpromesso> Con tutto ciò, 
I intero congresso è staio pe^ 
corso da una dura poiamica 
fra Magnago e gli Itridueibili, 
guidati drilanziano assessore 
Alfons Benedikter I «falchi*, 
spesso interrotti da grandi ap¬ 
plausi del delegati. hanno;Intt- 
tilmente proposto un riteriocc 
irrigidimento delle condizio¬ 
ni «Non dobbiamo rinunciale 
a nulla, Ciò che non chiedia¬ 
mo ora non lo avremo att». ha 
detto Benedikter Ma Maffia- 
go ha avuto tt con s e ns o di 
quasi tutti gli Intervenuti: I la¬ 
dini. gli «arbeitnehmer» O'ala 
sociale), ia categorie econo¬ 
miche, perfino un esponente 
deUa destra come rait Pahl, 
fino ad un delegato che l'ha 
definito r«Andreas Hofer del 
XX secolo» Della Svp che 
quest'anno ha oltre 80 0000 
iscritti e 185 000 voti, delle id- 
time elezioni, di cormventa e 
cosi via, non ti è pillalo Abi¬ 
to Il successo rietloiale, aa^ 
condo Magnago, «è da hnpu- 
tare anche ai fatto che SNeva» 
mo un buon presidente del 
partito*-M stesso. DàtS 






-7* 


fon» non tutti «Mino eh» 
l’Siioiotto niequ» ufficialmtn- 
I» il 14 Borii» d»l 1946, con» 
*'Concorw Pronettici «bbi 
note oli» »itr»«ioni MttimanaM 
dotvGioco dol Lette 

D L'Ente enier» icotut eh» 
fi» otttnuto d»! Mmtgtero del!» 
fiiWite t» gestion» del Con 
ceno/ è. ori io •sette 1979 il 
CONI 


D E* perciò il CONI eh» 
itbbilisc», • ioeond» dèli» «ari» 
fecMitè, I» data a I ora di cassa- 
ciena dall acoatiaitena dalla 
Oiocata, par !»« •• che |o metri 
ci dalla tiecato etaisa pouano 
piuneara par tempo fpnm» 
dell» ettrteioni de! Lotto/ na- 
all arehivi di custodia 


■ Inlatti, pratse ogni soda di 
iena od altre Ufficio abilitato 
dall Enta aistor» è prodispo* 
sto un locala nel quale tono si 
stamatr uno o piu armadi ds si 
curazia provvisti di serratura a 
tra chiavi diffaranti a cenge 
ano di controllo, a aaraniia a 
tutela dal Qiocctora 
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E opportuno valorizzare rindustria 
e la ricerca nazionali, creare un sistema 
di asàstaìza e informatone utenti, regolare 

finanziamenti e tariffe, pensare al futuro... 

Per il trattamento dei rifiuti 


■i. CM4Uni'td.ttbtriunupftn«ci]M> 

10 con mollo interesse al convegno 
nazionale del Partito sul proUema 
dei rifiuti, tenutoti a Modena il 10 e 

11 novembre. Abbiamo apprezzato 
rinaeno speciale ótWUnità suH'ar* 
gomenlo. E riteniamo di dover dare 
il nostro ar^rto in quanto responsi* 
bili a tecnici di un'azienda, l'Ansal* 
do, che lavora anche nel settore del* 
l'ecologìa. 

Coscienti che quanto -briiianie* 
mente realizzato dalla Amiu di Mo* 
dena purtroppo non rispecchia Tal* 
iqale realtà nazionale né che sia suffi* 
cienie» come linea politica, una prò* 
posta di generalizzazione di quel mo¬ 
dello, riteniamo che il Partito comu* 
nisla debba creaie le condizioni, in 
Parlamento e nei Paese, per arrivare 
a generalizzare i risultati posiim di 
quell'esperienza. 

0 A>f/rico industriale, U «proble¬ 
ma* ambiente deve essere l'occasio¬ 
ne per riqualilicare e rilanciare una 
certa produzione industriale di im* 

f ilanti per li trattamento dei rifiuti, va* 
Drizzando l'industria nazionale a li¬ 
vello tecnologico, componentlstlco, 
gallonale, di serviti ed astistenzs 
airesercizio degli impianti. 


Ksogna dotarti di un programma 
nazionale che identifichi te tecnolo¬ 
gie di riferimento, dopo un tavoro di 
ricerca, selezione, concentrazione 
delle esperienze. Questo per evitare, 
ad esempio, che si ricorra da più par¬ 
tì allo stesso licenziarne intemazio¬ 
nale, pagando più wlte le stesse 
royalties. Contestualmente bisogna 
impegnare più risorse per la ricerca e 
sviluppo di tecnologie nazionali. 

B^na altresì dotarti di un siste¬ 
ma nazionale di assistenza e di senw* 
ce per evitare che ti ripetano le espe¬ 
rienze di un passalo non troppo re¬ 
molo. dove impianti di trattamento 
sono diventali monumenti airinutilì- 
t&a causa della scorretta o inefficien¬ 
te conduzione. Tate servìzio potreb¬ 
be essere espletato da piccole socie¬ 
tà privale o di cooperazione disloca¬ 
le sul teuitorio. 

Indispensabile è anche un adegua¬ 
to sistema informativo, a livello na¬ 
zionale, relativo alla produzione dei 
residui urbani ed industriali, inqui¬ 
nanti e non. ed ai relativi impianti di 
smaltimento. Tale servizio dovrebbe 
ricevere Informationl d^li enti locati 
e dalle imprese pubbliche e private 
ed essere a disposizione degli stesti. 


operando con d massimo di traspa¬ 
renza. 

Bisogna quindi batterti perché al- 
riniemo delia «finanziaria* alano pre¬ 
viste le coperture per gli investimenti 
necessari per questi progetti. Questo 
é un modo concreto per affrontare la 
sfida del 1992. presentwdo Inoltre 
una Italia più pulita (con vantai per 
il turismo). 

2) Mitica dei finamiamenti. Oc¬ 
corre definire perché, come. In che 
misura le iniziative industrltii di cui 
sopra debt^ essere supportata 
con finanzimentl, quali ne debbano 
essere i dèstinatari (eriti locali, con¬ 
sorzi di atiende pubbliche e private 
ecc.), chi i finanziatori (partecipazio¬ 
ne di capitali pubblici e privati). 

3) Mitica tariffaria. Riteniamo 
che sarebbe estremamente utile far 
conoscere più nel dettaglio, in base 
alle esperienze e dati a disposizione, 
le tariffe af^lkate e appticabiii per i 
vari tipi di residui anche tei relazione 
agli investimenti effettuati, a quelli 
pragrammati ed alle spese di gestio¬ 
ne; avendo come punto fermo il fatto 
che i Ulanci devono essate rigotosa- 
niente a pareggio e che. ovviamente, 
chi produce residui debba pagare il 


giusto per il loro smaiUmento. 

A iMopotiio delle tariffe, bisogne¬ 
rebbe tener conio di tutto ciò che 
oggi lasciamo ai posteri. In eredità, 
sotto forma di residuo comunque 
Inellmin^ile: ceneri, polveri perico¬ 
lose (sembra che la loro vetrifi¬ 
cazione non elimini completamente 
la possibilità delia lisciviarne). 

Una proposta che pentiamo ineriti 
una riflessione èquella «fi far ti che le 
tariffe siano maggiorate di una quota 
accantonabile (fondi di accantona¬ 
mento) tale da consentire alle ammi¬ 
nistrazioni, che «ereditano* l'onere 
delta gestione delle discariche, di 
avere una rendita attiva per interventi 
quali ai^unto la loro sorveglianza o 
gestione. 

Tale soluzione era prospettablle 
anche per le scorie nucleari: per ogni 
Kwh prodotto, ti sarebbe potuto ac¬ 
cantonare. per esempio una lira (ctv 
me cifra per pctiet in futu¬ 

ro gestire il cimitero dei combustibili 
esauriti e deile scorie. Quanto sopra 
rientra nel concetto, anche molto 
educativo, per cui chi inquina, o chi 
produce inquinutl, paga; e quindi 
paga anche per I posteri ti quali la¬ 
scia le discariche da gestire. 

GaMo Mal Genova 


«Caro Bassolino, 
noi della CgiI 
diPatermo 
non c’enfaiamo» 


WCara Unità, voglio tran- 
quillinafe il compagno Basso- 
lino ncll'iniafvìsia sullo 
adopero dei comunali di Pa¬ 
terni iWotge ppsanti critiche 
ti dirigimi locali 4ella CgiI ed 
in particolare a quelH comuni¬ 
sti.; 

Penso,di'interpnriar« U^dU 
saglodi tanti miiiianti^ attivisti 
e dirigenti della Cgìl palermi¬ 
tana che ogni giorno in tilen- 
zio ma con tenacia si Kontra- 
no dentro é hiori del luoghi di 
lavpfo con 1 poteri mafiosi. 
Mcilil sdl loto spcwo qorrono 
rischi perché nella loro attMià 
tindacan enirano in contatto 
non con la mafia; ma con 1 
mafiMi. tanto da suggerire ti- 
l'or|àniziationt di ^ adòttare 
forme di tutela conte quelìa di 
fàré.nMHare I compagni In al¬ 
cune veitansa per Jionesporli 
o l'iritèaUre le denunzie poliii- 
chétitistfutttiraf non titin- 
goUi (paòrnma le mUle precau¬ 
zioni per non flnire'ammazza* 

Votiìo essere esplìcito per 
difenMre la mia Camera del 
Lavo^ non solo peMa sua 
storia pattata, ma anche per 
quella recente e presente. 

Baaiolino si riferisce airepi- 
sodio’Konclo e mortificante 
delle bare durante il lungo 
sciopero dei comunali paler¬ 
mitani. 

Una lugubre esposizione, 
della quale provo vergogna e 
umilltiiiòne anche se né io né 
i compagni della CgiI ce ne 
sentiamo responsabili. 

Non finiremo mai di ripete¬ 
re che non so|o la CgiI si dis¬ 
sociò. ma abbandonò anche 
la manifestazione. Le emitten¬ 
ti locali diedero |a notizia del¬ 
la nostra'dissociazione. £ do¬ 
cumentalo. Altri, quella matti¬ 
na presero le distanze ma ri¬ 
masero nel corteo. 

Certo la notizia del nostro 


atto arrivò in ritardo sulla 
stampa nazionale, e ben com¬ 
prendo che nell'epoca dett'in- 
formazione la tempestività é 
essenziale, ma è anche vero 
che per gli uomini quello che 
conta è che l'atto concreto tia 
stato compiuto. 

Nella gestione della verten¬ 
za dei comunali abbiamo 
, commesso errori, stiamo svol- 
I gendo una severa e rigorosa 
j riflcasione e autocritica e ab- 
: biamo chiesto pubblKimente 
I scusa alla città. 

Non slamo però dlsponjbll 
come militanti della CgiI e co¬ 
me comunisti a farci risuc¬ 
chiare in una infamante ma¬ 
novra dalla quale siamo del 
tuib'ctirénéi. 

Bassolino si chiede: «£ sta¬ 
to accertato chi sono quelli 
che portavano le bare? tono 
stati espulsi dal sindacato se 
erano lecritti?*. 

Non l'abWamo latto e non 
potevamo farlo. Non erano la¬ 
voratori iscritti alla Cgij, ma si 
chiede ancora Bassollno: «È 
stato detto con chiarezza a 
quelli che erano 11 attorno e 
che non hanno reagito che 
questo non é possibile, che 
c‘è un'elica sindacale, che ci 
sono valori e prìncipi che val¬ 
gono molto di più ^i soldi?*. 
S qualcuno l'ha fatto ma non 
ha ottenuto alcun risuhtio. 

No. quell'accusa di cultura 
mafiosB dentro la Cgìl non ci 
riguarda. Nel modo più asso- , 
luto. I 

Italo TrIpL Segretario I 
generale della Camera del 
Lavoro di Paieimo ' 


Se si parla 
di donne 
è meglio 
documentarsi 


MCaro direttore, il tema dei 
diritti e della presenza delle 
donne nella polìtica italiana 
diventa sempre più importan¬ 
te tanto che giornalisti e ricer- 
caton vi fanno sempre più 



spesso riferimento nel loro la¬ 
voro di cronisti dei falli quoti¬ 
diani e dì autori di sag^ sulle 
vicende e sinillure delle istitu- i 
zìonì. Non saremo certo ncrt 
còfflunisii a lamentarcene, vf-, 
sto che lo abbiamo p r opo st o , 
COTie un «prifflus* nel nostra ’i 
dibattito congressuale, con* i 
vinti come «amo che le don- | 
ne italiane voalìano profonde 
modifiche della politica, delia ' 
società, dei luoghi dl^laràro e i 
di vita, ecc. Quello che mi 
sembra non accettabile é che 
troppi ne parlino con superti- 
ciaKlà e pressappochismo, 
dando l'impressione di paga¬ 
re un lobulo alla moda del 
momento che richiede di cita¬ 
re il problema delle donne, 
più che di impegnarsi con 
onestà intellettuale su un tema 
complesso e ineludibile per 
tutti. 

Ti faccio due esempi con¬ 


creti,' limitati ma significativi. 
I) Presso la editrice F. Angeli 
è usdto recentemente un li¬ 
bro di Corrado Bairberis. La 
classa pofi/fra munkipale, 
che ha un càpRelo il quale 
analiza un fenomeno reale: 
la scarsà paiieclpaziofie delle 
donne alla vita ammìnbirativa 
e l'esistenza di un modello del 
potere che lascia poco spazio 
a conriglieri. assessori, sìnda* 
cl donne. Ma perché dire, a 
palina 79. che una scria «ìltà 
ca^uogo. Prosinone, ha 
avuto una donna sindaco? E 
^corr^gere questa evidente 
inesattezza, con dati ancora 
incompleti, con una nota a pié 
dì puìna che informa che an¬ 
che 'forino ha una donna sin¬ 
daco come l'ebbe Palermo e 
si specifica correttamente che 
runa è socialista e l'altra Dq? 
Spero di non essere conside¬ 
rata p^inola o maliziosa se di¬ 


co: forse che Laura Balbonf. 
per diverai anni sindaco di 
Ferrara, e-Alfoniina Rinaldi, 
attuale e da tré anni sindaco 
di Mo^na, tono meno donne 
e meno vfsRrili perché comu¬ 
niste? O forse perde di valore 
il discorso che te donne sin* 
dad di città sono poche in lut¬ 
to rarco della vita della Re* 
piririrlica se invece di una, o di 
tre, sono state cinque? 

2) Un giomaUsta dell'(M/rò 
nei gioml scorsi ha scritto, in 
un servizio sulle nomine di al¬ 
cuni nuovi assessori, fra i quali 
una donna, nella (Giunta regio¬ 
nale toscana: •Sarà ia terga 
donna assessore in questa 
Giunta, aggiudicando atto 
Toscana tt rewrd dei governo 
regionale con la più alla den- 
Sf'ra firmmini/efn Italia». Però 
non é vercri fi« Emilia-Roma¬ 
gna da tempo le donne in 
Giunta sono quattro. C’é da 


essere, in Emilia-Romagna e 
in Toscana, appagati di questi 
dati? Certamente no; ma se 
siamo convinti davvero del¬ 
l'importanza della presenza 
delle donne, valorizziamo fi- : 
no in fondo i risultali, quando | 
ci sono. Non sarà un caso che 
ci siano più donne nelle giun¬ 
te delie Regioni rosse cte in 
tutte le altre messe assieme! 

Marta MurettL Bolo^ 


Perché è stata 
«cancellata» 
la polemica 
con Trotzkij 


■l(^ direttore, ho visto la 
bella pagina del giontale in ri¬ 
cordo di Umberto TenacinI e 
vorrei aggiungere un mode¬ 
sto, ma - credo • simpatico 
ricordo. 

Al congresso di Roma ac¬ 
compagnavo la delegazione 
del Pc messicano formata 
dall'allora segretario naziona¬ 
le Annido Maitinez Verdugo 
e dal membro del Comitato 
centrale nonché storico mol¬ 
to apprezzato In America lati¬ 
na Enrique Sento. Quest'ulti¬ 
mo volle incontrare Terracini 
per una sua ricerca sull’Inter¬ 
nazionale comunista. A un 
certo punto Enrico Semo 
chiese: «Lei è runico vivente 
che ha polemizzato con Le¬ 
nin*. «Si - rispose Terracini 
Sono anche l'unico vivente 
che ha polemizzato con Tro- 
tskij, ma dato che TVotzfcii è 
stato cancellato dalia storia è 
stata cancellata anche la mia 
polemica con lui*. 

Gletgle (MdrlaL Milano 


Ancora una volta, la donna 
paragonata ad un giocattolo 
per sfamare appetiti sessuali 
■incontrollabili*. 

Noi speriamo solo che que¬ 
sti episodi servano a far rflel- 
lere su quanta strada ci ^a an¬ 
cora da fare per costruire una 
società in cui tutte,le persone 
(uomini, dònne, bambini, 
vecchi, neri, bianchi, ecc.) ab¬ 
biano pari dignità. E per que¬ 
sto che abbiamo sentito il bi¬ 
sogno dì scrivere: perché que¬ 
sti episodi così dolorosi non 
devono passare inosservati, 
tra fe varie «curiosità* della 
cronaca. 

Se é vero che il ^do di 
civiltà si misura anche dai rap¬ 
porti fra uomini e donne, sia¬ 
mo ancora lontani dal supera¬ 
re lo stalo di barbarie? 

Lettera limata da numerose 
donne comuniste del Comune di 
San Giuliano Terme (Pisa) 


L’ubriaco 
maschio 
e l’ubriaca 
femmina 


■iCara Unità, Maria Catp- 
marata. la donna violentata 
qualche mese fa a Roma, è 
morta. Un vita spezzala, prima 
dall'umiliacione della violen¬ 
za subita, dopo dalia poimonì- 
le; e, noi aggiungiamo, dalla 
disperazione. Una vita diffici¬ 
le. vissuta con l'oipbia della 
droga. 

EI vkrieniaiMl fuori, in fi* 
bertà. Un ulierfore oltraggio 
non solo a lei, ma a tutte le 
persone, uomini e donne, che 
credono ancora nella giustizia 
e nel rispetto dei valori umani i 
fondamentali. Sono in fibeità 
anche perché Maria è stata 
violentata mentre m In stalo 
diubriaeheaa. 

Strana società la nostra: se 
aggredisci o deitM un ubria¬ 
co vieni giustamente condan¬ 
nato. Ma se qualcuno violenta 
una donna ubriaca, allora ciò 
viene giudicato un'allenuanie 
e non un'aggravante per i vfo 
lentalori che del testo sono 
brevi ragazzi che hanno un 
po’ esagerato. 

Non si può andare in giro 
da sole e per di più ubriache: 
àe li succede qualcosa, colpa 
tua, ti anangi. 

Viene il dubbio che questo 
parametro venga usato solo 
per il caso di violenza sessuale 
nei confronti delle donne. Ma 
non c'è da stupirsi: un giudice 
inglese è andato oltre, ha dato 
una fievisaima p^ ad un uo¬ 
mo che aveva ripetutamente 
abuHio della figliastra, per¬ 
ché la moglie incinta non lo 
soddisfaceva sessMlmente. 

I Ma anche lì niente dì strano: 

I un giovanottone sano e robu- 

' sto come quello, aveva biso¬ 
gno dì sfogarsi, che diamine! 


Pttneiza (Torino) 


Le tre A: 
Avere, 
Apparire, 
Arricchirsi 


■iCaro dìrellOFe, in questa 
società si Inneggia al denaro, 
al potere e afi'^rpaienza. Il 
potere e il denaro sono diven¬ 
tati l'asse centrale della socie¬ 
tà e hanno radicalmente mo¬ 
dificato in peg^o la vita, so- 
imlluilo quella dd giovani. La 
Fgci ha ben individuato il pro¬ 
blema formulando le tre A: 
Avere, Apparire, Arricchirsi. 

Ed ecco affermarsi via via fa 
logica deirindlviduafismo. 
dell'egoismo di massa, del¬ 
l’intolleranza, delle violenze 
più assurde, che ha fallo brec¬ 
cia su parte delle nuove gene¬ 
razioni. Logiche di destra, 
dell'esaltazione dell'irraziona¬ 
lità. 

Continuiamo a combattere 
questo tipo di logica distorta 
che ha provocato una perico¬ 
losa sterzata verso destra (la 
nostra perdita di voti ha già 
provocato ì suoi effetlQ. C 
speriamo anche dì non morire 
sotto i colpi delle canzoni di 
Jovanotli, in un regime di «li¬ 
bero rimbambimento». 

Emanuele Chlodlol. 

5. Martino Siccomario (Pavia) 


I compagni della Commissione 
Propaganda e Informazione della 
direzione del PCI sono affettuosa¬ 
mente vicini ai compagno Vito Da- 
mìco dolorosamente colpito dalla 
scomparsa della sorella 

ARCANGELA 
Torino, li dicembre 1988 

Walter Veltroni, ElioQuereioli. Vin¬ 
cenzo Vita e Piero De Chiara parte¬ 
cipano al dolore del compagno Vi- 
to.0amico per la scomparu della 
sorella 

ARCANCEU 
Torino, It dicembre 1968 


Antonio Bernardi. Enrico Menduni. 
Vincenzo Roppo e Angelo Rontand 
e^mond al compaio Vito Da- 
mfeo le più sentile condoglianze 
per la scomparsa della sorella 
ARCANGELA 
Torino. Il dicembre 1986 


Il 5 dicembre scorsa d motta I 
compagno 

IVOAUCHIERI 
diffusore dell'Uitità della lezione 
Ardenza. La moglie Sonia e le filNe 
Roberta e Nadte nel dame V uiie 
annuncio lo ricordano a Oliami lo 
hanno conosciuto e stimato e am* 
toscrtvono 100 mila lire per la 
stampa comunista. 

Lhfomo 1) dicembre 1986 

La famiglia del compagno Bruno 
Bernini sottoscrìve 25 mila lift per 
runiii in ricordo delia compagna 

REGINA SONSIGNORI 

Uvomo, il dicefntnc 1986 


morte, la moglie • I rleoadMO 

ROBERTO DALUNECM 
•quanti lo cono b bero e te idi M lo 


li tranviere 
che osserva 
I gli scappamenti 
delle auto 


■iCara Unità, vorrei avanza¬ 
re una proposta per migliora¬ 
re l'ambiente delle nostre cit¬ 
tà e della nostra terra; non las¬ 
sare più i veicoli alimentati a 
metano. Aumentare invece la 
lassa sul veicoli che vanno a 
combustione tipo diesel. 

Di mestiere faccio il tran¬ 
viere e sono tutto il giorno in 
mezzo al trattico, e quwlo 
sono in colonna dietro alle 
auto vedo la differenza negli 
scarichi delle marmitte: i die¬ 
sel sono ^lli che fanno più 
fumo; poi vengono le auto a 
benzina; poi quelle a gas lìqui¬ 
do; ed infine quelle a melano. 

Se qualcuno che vive in 
mezzo ai traffico come me ci 
fa caso, d'inverno si notano di 
più ie goccioline di acqua che 
cadono dalle marmine: quello 
è un sintomo che il motore 
brucia male e lascia molti resi¬ 
dui. Qualsiasi meccanico può 
confermare. 


Claudio e Giovanna Asoli sono af- 
feituosammite vicini a Primetia « 
Nadia perla grave perdila del com¬ 
pagno 

ALESSANDRO 
Roma, il dkembro 1988 


Rosa e Aldo Giunti esprimono U lo¬ 
ro fraterno affettuoso cordoglio a 
Nadia e Primetta pcrJa perdila del 
compagno 

ALESSANDRO 
Rema. Il dicembre 1988 


I compagni deH'ufficio amminisira- 
Zione della CGIL e^nmono pro¬ 
fonda commozione e Prim^ta e 
Nadia per il grave lutto che le colpi¬ 
sce per la Kompaisa del caro 

ALESSANDRO 
Roma, il dicembre 1968 

È venuto a mancare 

ERCOLE GUERRIERI 
Al compagni Bruno e Franco giun¬ 
gano in questo triste momento le 
condoglianze della Sezione Ale»- 
undrina e della Zona. 

Roma. 11 dicembre 1988 

Nel 3* anniveriario della acompana 

RENATO PICCINI 
la moglie Iride k> ricorda con im¬ 
millalo alleito a compagni ed andd 
che l'twwo conosciuto e ttlmaio. 
Roma. 11 dicembre 1988 

Nel 5* annivenario della scomparu 
del compagno 

PAOLO ROGAI 

la megHe « 1 figli con te pnpite 
famiglie lo ricordano con tanto af¬ 
fetto e In sua memoria sottoacriró' 
no 59 mila lire per l’Unità. 

Fiieniq. 11 dicembre 19BB ■ 

A un anno dalia morte di 

LUIGI P0GCE5I 

I compagni del Circolo Quinto àl•^ 
lini e della segone del Pd di Mail- 
seti, lo ricordano con stinte e allei¬ 
lo. 

Prato (FO. 11 dieentere 1988 

Nel 5* anniveraario della acompana 
del compagno 

SERGIO DELU BARTOLA 
Umbertina, luca e taura lo ricoida- 
no con tanto affetto e in sua memo¬ 
ria solioecrivono 109 mila lire per 
te stampa comunista. 

Migliarino (Pi), Il dicembre 1988 

fe aeomparso nei giorni icersf il 
compagno 

CABRIEU CUERNEILI 
della seztone comunista di Porta a 
Mare. La moglie e 1 figli nel darne il 
triste annuncio lo ricordano a 
quanti lo hanno conoschno e ad- 
maio e in sua memoria sottoscrivcy 
no 30 mite lire per TUnilà. 

PI». Il dicembre 1988 

Nel quarto mese dalla scomparu 
del compagno* 

CLEONTf SANTONI 
la moglie, i figli e gli amici sottoscri- 
irono 150 mila lire per l'Unità. 
Roccaledenghi (Cr). 11 dicembre 
1988 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

DANTE ZOm 

della sezione comunista di Ponte 
alle Tavole, la famiglia lo ricorda a 
quanti lo conobbero e stimarono e 
in sua memoria sottoscrive per la 
stampa comunista. 

Pistoia. Il dicembre 1988 


Roma, Il dicembre 1988 

Sono aftettuoMiiwnit vicini a Cirtp 
Fenoglio per la MompaiM fiala 
sua cara 

MAMMA 

gl amid e I comptaM della die» 

KritiOMS 

Guido Farina 
Emilio Oeltnaziro 
Emma Terracini 
àtario Guidi 
MariuToum 
Edoardo Canont 
Guido Bolletta 
Nicolò Adriani 
Anna Vivami 
Davide Ifiterbo 
Beppe Zappi 

Sottoicrfvono per IVnità 
Torino, 11 diemnbre 1988 

Uia. Mario, Franca Timbetettl rie- 
gra^iv» eommoasl and l peteafi t 
gli amici per te aftonuoee manlta 
stazioni tfitthna e <8 eordMdte fi- 
•eivata al loro caro 

VINCENZO TAMBAlOm 

Un particotaie rityiiiameniB al 
compagni dette FMenitene • fini¬ 
te lezioni del Partilo comurdatt tfe 
Brescia per onori tributati alla 
ulma e al zen. Gino Torri per la 
commoau ed cteveta orarioM. 
Bieula, Il dicembre 1888 

Nei l'annlvMiBitedilafiierta fili¬ 
li compagna 

OLCATAMBORINI 

tePivaiI 

coilaboratrtee con il compagno 


coneirtee di bosae. il marita ÀMCf 
mo ed il flglte Hariiano nel rlco^ 
daita.conImmutateanettaaolta- 
•crtvono tire ISO.OOO par méta 
Miteno. Il dleembie 1888 


U^^di VCntintiilte a te cateite 
Pei dTorimridi. nari» uidserittta 

limptenio te ucdici cieaéae Iwio- 
centi toituraie f ucctoe dal nuite- 
5 aclMh ~ 

MBERTOlOKNa 

«MM 

BATTIST^^iPEIIZI 
MANtAIE^URENn 
ANCEWraHNNN 
NARIA^yiODIN 
ROSAU^AlUNtt . 
SERaOPULANO 
VmCENZ(>MUiUKA 

au$ErKi|jsn)wm 

RINAlIjO^n^lANCA 

SAlVATOJfJROWTD 

ANTO^MANCH 

ClOyANNATROmiO 

«Mtl 

In km m«ml. mMalnM H> 

/'(MMUn 100.000. ^ 

VwllroHIIMI(llcwi<lii»HII - 

A cinque un) 0.11. KomfMiu « 

ANTONIO STANU 
ta nmlit Pln. c 10|li k) itcuntam 
con immulito .IMto e mIkmciN» 
no per ITOiM 
MUwo. U rOnmIm 1000 

AIK wnl dnUnMonipiiwMc» 
lUiaERISTOFOU 

la n^i, « le Opti, nt itoMdwo 

con iminuuio Metto l'»u iiiai « 
o^a monte c 01 dlloa MèdM, 

di liMO e democrule, lottoecil. 
vendo lire 50.000 per IIMM. 
Ti^wicw (UiO, Il dtemkn 


> CHE TEMPO FA 



IL TEMPO m ITALIA: la temperatura al mantierra ripida au tutte le repterd Italiano ma in 
particolare au quelle della fascia orientote delta penisola. Questo percN porsiste, provenientt 
dat quadranti rtordortentali. un flusso di aria fredda di origine contincntate. La droróuteno che 
nei giorni scorsi ha teteressato le regioni meridionell ei à oramai dtentmtata vtrao i Maditarra- 
neo orientate. Persiste sulla quasi totalità delle regioni italiano una tfsoibuzìont di atta 
pressione aimosferice. Perturbezioni di orìgine ciientiea che el muovono dsH’Europa 
nordoccidentale verso le regioni bateeniche intortosano marginalmente le foKie idriettea e 
ionica. 

TEMPO PREVISTO: sulla ragioni aottentrionali annuovotmwti irregolari prevateritemente atre- 
tificati e frammisti a formazioni nebbiosi in pianure specie durante te ore più fredde. Sulla 
fascia tirrenlcB cmtraie compresa la Sardagna prevatenza di tempo buono con cielo sererw o 
scarsamente nuvoloso. Sulle regioni edrìatiche e foniche compreso il relativo tratto eppenmni- 
co e sulle regioni merìdioneli nuvolosità più consistente ma comunque alternate e zone di 
sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nordormntali 

MARI: mossi tutti i mari italiani, molto moìssi i bacini mwidlonali. 

DOMANI: suite ragioni nordorientali, lungo la faKia afirlatica o fonica compresi i reletivl fretti 
alpino ed appenimeo aumento delle nuvolosità con poasteiiità di proeìpitezionì spine e 
carattere nevoso sui rilievi alpini ed eppeninici e locelmente anche a quote più basse. Sulfe 
ragioni nord oeeiderttaH. suHa fascia dittereni e le ìsole nuvolosità irregolere ettemats od ampie 
zone di sereno. Poreistono formazioni nebbiose sulla pionura padana apacta il aattort occiden¬ 
tale. 

martedì MERCOLEDÌ: non si intrawedono possibilità per mutamenti eostaniitli nelle evolu¬ 
zione del tempo per cui la fascia orientale delta penisola sara intereeata da prevalente di 
formazioni nuvolose con possibilità di qualche precipitazione, mentre la fascia oecideniaia avrà 
prevalenza di schiarite intervallate ad annuvolamenti irregolarmente disfribuiti. Senza notevoli 
variazioni la temperatura. 



a 




m 


TEMPERATURE MITAUA: 


Venezia 

Milano 

- - 

Torino 

_ — 

Cuneo 

_ 

Genova 

Botogna 

_ — 


L’Aquila _ 

Roma Urbe 
Rome Fiumicwio 
Cempobasso 
Bari 

Napofi _ 

Potenu _ 

S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEAAPORALE NEBBIA NEVE MAREAKSSO 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino 

Bruxelles 

Copanagheìr" 

Gmevre 

Helsinki 

Lisbona 


1 9 Londra 

_6_9 Madrid 

_2_6 Mosca 

9 IO New York 

31_5 Parigi 

-3 2 Stoccolma 

*6 -2 Varsavia 
6 14 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO OEt PCI 

Programmi 
di oggi 


Notiziari ogni ora dalle 8 alle 12. 

Ore 8.00: Iniervista a Pino Dwiìele. 

Ore 8.30: Giu lo mani dal Mm in tv. Partiamone con 
« Walter Veltroni, 

Ore 8.40: Anteprima sport con Gianni Mura di Repub- 

Ore 9.00:' Rassegna stampa con Renato Vendittì. Inle^ 
. vronelon. Franco Btasanini. 

Bri 



12; 


Domenica 
11 dicembre 1988 



































Borsa 

IMib 

^ella 

settimana 



Sulla lira 


settimana 




lielitiii 

No ai legami 
salario 


H.ROMA. Si ^ mantenuta 
stazionana a ottobre la cresci' 
la dei prezzi all'ihgirossb: l‘ìt]i‘ 
dice rilevato dall! Istat è rìsul' 
lato ptui 4186,Scon uri iricre- 
iTientb'dello0.4%nei confron' | 
ti del mese precedente. In tèr*. j 
mini di tasso tendenziale, cioè i 
la variazione nspetto allo stes* i 
so mese dell'anno precedei i 
lei a ottobre esso è stalo pan a 
più S%, uguale a quello di set' 
lembre. 

L'analisi delle variazioni n- 
lerite ai pnncipali gruppi mer¬ 
ceologici mette in evidenza 
che aumenti dì un certo nlie* 
vo si sono venficati nei prezzi 
de) metalli non ferrod 
de) piodott) vegetai) 
deirAgncoltura (-fO.SX). della 
pasta per carta, delle carte e 
del cartone (-^1,1%). > 

Per contro sono risultati in 
diminuzione li ; petroliovgreg- 
gio (-3,5%). < alcuni -.-piodotii 
petrolifed raffinali (ni ^à%) e i 
pmdoltl-i agricoli ^ oselusiva- 
rneiite iRtpoitati : 

I L'analisi' del tassoitenden- 
ziate secondo la deitfnadone 
economica dei prodotU>^ino- 
strai in|lnei\che sia l'indicedel. 
beni finali di consumoUda 
quello dell beni finali di^inve* 
stimento sono auméntatl del 
4.3%, mentre quellò 'del beni 
^^Mdl e'ntBterte|audliarie 

^ISdmpre nel fnesedTbttbbm. 
IfliivWKe del ,ii|la 
proauglom pnitieatfid 4 Ue.iin<' 
pme^ 'inoustrjaii,' ^^base: 

^ 198Q« tDtf^eselusequelle del 
falbo costhizioniedllOèrtsul- 
lalo>^ a 95.3 con 4jn au¬ 
mento dello 0.8% nel confrùn- 
li del mese, precedente. _ 

«iononifcà |llMrioT;v^0$^_ 
le légUntf VuifiilmllMireen- 
. imU. ittekU:«in«lMKnm»l 
e noiiitenpii.pia 2;8;ìp,adonl 
in metallo eKluM le màcchi¬ 
ne f.:! meni di trasporto .più 
0;8i‘ ptodolli.chimici a'Iarma- 
cauilc|(plù^0,Ti Bufovalcoll a 
relativi motdri: più 0.0; .mac¬ 
china par ulllclo a Mtl’alabo- 
tallone dal dati più OtSpKino 
rlaullatlinflaHiana.tra'lialtra, 

I pradolth pettOllleiI tnHinati 
(-2,2) a'la pfoduilone e dl- 
iirlbiulone di gas..'metano 
(- 10 , 8 ) ■ 

Comunque,! ranaliaii dal- 
iandamenlodpHaa» annua, 
le di Inlluioiia del pipnl at 
l'ingioaso naldpiioidtlIN 988 
moalrn iuna. tenajpoaipfqgiaa, 
alva che nan\yiai)aideim;ha-. 
acosta dalla slqgioiiaileià dal 
dato di ouohKv InlBtlh/ld 
■edno. gai,nala!,la'!vaiiailOna 
annua era scasa !3i9X,> Ma 
eia In labhralq alieiavutai una 
- Impennata al 4!5%i.Quitidt!do* 
po un lieve cadimantOilnimat- 
20 ! e. aprile (dspatllvamania 
4,3% a 4,4%) i prasn, all'in¬ 
grasso iomsvinoi,al ,.4i$%,ilh 
maggio e glugno,-par poi pas- 
aare al 4,7% di lu^io eal 5% di 
agosto, aellemhru e appunto 
ottobre 

I /> V 


I dati delle entrate nei primi 10 mesi deU’SS 
Sulla manovra economica domani un vertice 
dei segretari di Cgil, Cisl e Uil 
Incontro La Malfa-De Mita: Pri insoddisfatto 


mf 


more 


Duri i si 


Fisco sempre più in alto, Nei primi dieci mesi dell'88 
lo Stato ha incassato il 15% in più rispetto allò stesso; 
perìodo deli’i&pnoTprecedente. e l’aumento è risulta* 
to del 27;6% nètlK^qrso ottobre anche sé int^questo 
caso ii raffronto annùz^^ particolarmente comples¬ 
so e rehÒe il dato pam^. Sulla vertenza-fisco il 
sindacato non intende darìh^Ma, mentre La Malfa! 
incontra De Mita; il Fri è insoddisfatte. 


MELONE 


H.MMÀ. Oltre 24mi|a fflV 
liardrnél mesedi òttòbre. che 
portapo a 19L6!3S miliardi gli 
introiti per le casse dello Statò 
nei. pnmi dieci mesi di que¬ 
st'anno. Sono ì dati forniti Ieri 
dal ministero delle Finanze 
che -« dicono da via XX Sèt- 
tembre T rendono a qù^. 
punto possibile centrare rob** 
oiettivo di 2Minilà miliardi di 
gettito per la, fine delllanno 
'previsto nel bilanciò di asse* 
stamento. dell'estate scorsa. 
Ma; «errori» sul putper) a par¬ 
te. dai dati pubblicati ieri vie- > 
ne ancore una volta confér- ' 
maio il carattere frammenta¬ 
rio, con sbdti di, gettito sem¬ 
pre più legati a «provvediinen* 

U tampone* sulronda delle ri¬ 
correnti emergenze per il li¬ 
vello del dmto ptÀbIlcOa 


mentre la parte del leone coh- - 
tinua a farla l'irpef (ì 8% ir^ piu 
nei dieci rhesp còn ’Irpcg c' 

Uorincàlo. ' . 

Una conferma di'quesla si¬ 
tuazione viene appunto dai 
dati dello scorso òttòbrè. 
L'aumento riatto allo steàò ' 
mese deU'87 è stato del 
27,6%. Una cifra, presa pi per 
sé. clamorosa, ma che in real¬ 
tà va attribuita soprattutto ad 
elementi di contabilità ed al' 
l'aiTivo di un forte gettilo dai- 
rivà in seguito ad uno dei. 
provvedimenti della etmddet- 
ta «ministangata» ' varata dal 
governo nel maggio scorso. 
Dai dati, infatti, risulta un bal¬ 
zo enorme delle tasse sulle 
imposte e sibii affari, voee'aF 
riniemo della quale si trovano 
12978,7 miliai^ della^è^ 


. mensilità dell'lva pi governo 
aveva anticipato di .quasi due 
’ ' settimane i vers^ènti mensi- 
^ li) che stmo pari ad un aumen- 
v-t del 113%. L^attrs voce che 
ha contribuito al balzo è stata, 
infine, quella della maggiore 
contabilizza^iione delTIrpef 
sul personale statale.(dovreb¬ 
bero, in sostanza, essere rien- 
, trati prelievi che mancavano 
' nel mese prci^dénte). 

AncHè la létturà di questi 
u dati confértnai^insòmmà:;'tutta 
l'insoddisfazione e^eàa dai 
sindacati al- termine dell’jn- 
^ controvdi. lunedì scorso con 
’ De Mita é.lé pesanti òbièZioni 
n\<r’Ke da pi''i p«rtl alla mano- 
’ ' vra .ccoiic,v»c<i dcLgove/no. 
in particolare 'sulla questioìtie 
fiscale il sindacato .non inten- 
' de dar trégua al gòiràrrio. Do- 
matU, per fare il p^tò sulla 
» sitùà^ohe della vertenza-fisco 
’ e per adottare quove iniziati- 
y;,.ve. si incontreranno f ùe se- 

e retari geneiali dLCgiL Cid e 
il. Un vertice preceduto da 
una nota in cui si esprime la 
r «soddisfazione solo parziale* 
' per i risultali rin qui ottenuti 
«graziè alla costante pressio¬ 
ne esercitata», e si sottòlmea 
che la nuova curva dell'Irpel 
«è. ben lontana dalle richieste 
* avsnzafe^ ^movimento sin* 
. dai^., Cni^.jluts, alla 
- quali.,.t M!||S 


contenute In un dowmento 
della C^il esprime «un 
netto-di^nsoB 'ainpotesi di 
àpplicàre la^ décietazioiie 
d'urgenza ad un insieme rii 
misure fiscaH. tra cui Irpef è 
condono. «È inan:^tabiie - 
dice ta Cgil - voler vincolare 
l'approvazione ratàda degli 
■ ^avi iipef alla «intè^uale ap¬ 
provazione del condono, mi¬ 
sura nei confronti dèlia qu^ 
Cgil, Cisl e UU hanno manife- 

stam piò(cx^,ffiiUUt4v :( 


Ctorgio La Malfa 


. GU.86RAVI KiscAu al rasr 


so governo ad impofre al Par¬ 
lamento un ordine dei lavori 
chedega i due mowedimenti 
per tentare di b^nctame 
effetti sul fivelió dei deficit 
pubblico. Ma qu^ tettò di 
lOSmila miliardi v(iip<^izzMo 
per l’89) ornial smbbra riefini- 
Uvamente de^^ùó ad essere 
sfondato: JóiCtxiferma anche 
^'' Un inconbòrii dué ore tra il 
segretario reptd^Ucano La 
M^fa e De Mitai, nel qùaie il 
Pn avrebbe chierio di ridefini- 
re gli obbiettm di rìsanmèn- 
- to di fronte al preocGiq>anie 
andanienlo delta fmanzà pub¬ 
blica. Un «fronte* già «^ici- 
tamenie aperto dal i^sìdente 
del Pri, Vicentini. In un tecen- 
> te articolo dai titoto in^tvo- 
.ii,4C^ile; «li tsblrisoffliò è a 
(.limila miliardi.^^Uofaàìo;' 
J Ayato/dì’ ^ 


LE DETRAZIONI INGIUSTE Le tabelle che riportiamo sono con- 
Le ue I KA£ium Nbiu»,i e Cali sulle , 

Loverator» wnu eariehi familiari proposte del governo per gn sgravi ' 

I 90 miiinni -18% fiscali da far entrare in Vigore a 
y 20 milioni i.B% ^ gennaio prossimo per 

60 milioni -1.6.% ve annÌ.'La detrazione (qui accan- 

60 milioni -2*6% ^ ìo) sale in percentuale con l'àu- 

' 1 Kft . '• refiìto tanto che per le 

2£0 milioni « - g^ superiorì è addirittura dop- 

30p milioni - *6.0^ alcune escmpliflcazioni. 


y per ora eessum 


Da martedì in aula. Ieri sera ia commissione Bilan¬ 
cio del Senato ha concluso l’esame della legge 
finanziaria e del bilancio dello Stato per il 1989.1 
testi giunti da-Montecitorìo non hanno subito mo-' 
'difiche. ta:discussione e lè vòtazionì in aula si 
concluderanno entro il 29 dicembre, (( gruppo co¬ 
munista* con Silvano Andriàni ed Ersilia Salvato *' 
presenterà lina relazione di minoranza. ; 


ME EOMa.^ Èancora un in- 
Gidente^^:éprire la seduta 
di ieri.''''della^commissione 
BilanCksT di Mlazzo Mada¬ 
ma. A'eja^to è ùria frase 
deL( iriinUtrb del Tèsorò, 
Giuliano Arnàtò. ospitala da 
im quoUdiarK): «Euna parti- 
tamplrig-pong fra matti*. Il 
nferìmento, cosi pesarite e 
inelegarité. ai lavori parla¬ 
mentari in corso nella com¬ 
missione non poteva passa¬ 
re sotto siléririò. E il senató¬ 


re comunista Rodolfo Bolli¬ 
ni a chiedere spiegazioni. 
Spiega Boliini. parlando 
con i giornalisti: «Il fatto è 
che il governo ha chiuso la 

P ossibilità di modificare la 
inanziaria e là maggioran¬ 
za si è acconciata a non 

g réseiitare, emendamenti. 

ió ha degradalo il con¬ 
fronto parlamentare. L'an¬ 
damento della discussione 
è dunque da imputare ad 
una responsabilità del go-: 


. verno. J) ministro del Teso- 
■. ro, invece di lanciare insulti, 
^dovrebbe fornire al Paria* 
mento ìnfoimaziorii attendi- 
bili sulle cifre veredel disa¬ 
vanzo*. Il ministro Amato 
■ ’ replica rammaricandosi per 
raccadùtò, ciùede ^usa e 
aggiunge che in realtà il suo 
pensiero è un po' più artico¬ 
lato di quanto non Ira^ris- 
‘ se dalia frase riportata dà un 
' giornale. 

Chiuso rincidente, le vo¬ 
tazioni sugli emendamenti 
sono ripresi senza che al¬ 
cunché si modificasse ri¬ 
spetto alle norme approva¬ 
te dalia Camera dei deputa¬ 
ti. Resta il fatto - più volte 
sollevato in questi giorni 
dentro e fuori la commissio¬ 
ne Bilancio dì-palazzo Ma¬ 
dama - che Finanziaria e bi¬ 
lancio appaiono ormai fuori 


.«dalla realtà, dura.e concre- 
; ta, di conti pubblici che 
hanno superalo i tetti voluti 
dai governo. Dal fronte del¬ 
la ma^Ò^riza ne è co¬ 
sciente il segretario del par¬ 
tilo repubblicano, Giorgio 
La Malfa, che, dopo aver 
^ chiesto la convocazione dei 
' Consiglio di Gatnnetto. ha 
avuto ien 'un incontro; di 
' due ore con il prdsldèqie 
del Coniglio Ciriaco De Mi¬ 
ta dedfcàtó. in buona misura 
. allo stato delia finanza.pub- 
blica e ai sintomijdì ri|msa 
dell'inflazione. . 

Dalt’(^p^zione:dpé ra¬ 
dicali re^ìr^no. l'accusa 
di aver coretto un'oppo»' 
zione di tipo ostnizionìsti¬ 
co: Guido Pollice é Franco 
(lorleone partano ìnv^:e di 
manovra alternativa dì poli¬ 


tica economica. Pollice ha 
insistito sul blocco di emen¬ 
damenti che - dice - avreb¬ 
be ridotto la spesa pubblica 
di ISiriila miliardi gruppo 
comunista, a sua^vplta, ha, 
segnalato un'innovazione 
nella prassi parlamenlaFe: 
non l’esame di ogni singolo 
emendamento, ma una di¬ 
scussione pef blocchi di' 
proposte ‘ riferite a grandi 
questioni. Così, in commis¬ 
sione, il Pei ha attiralo l’at- 
.^azione su^ alcune! errier- 
ganze: il Mezzogiorno, i) fi¬ 
sco, le politiche . sociali, 
l'ambiente, rislruzjone, ì 
trarrti, lavila nelle grandi 
città. Non è un caso dunque 
che nella relazione di mino¬ 
ranza Silvano Andriàni ed 
Ersilia Salvalo scrivono che 
i comunisti non intendono 


pr^órré una controfinan¬ 
ziària. lina linea alternativa 
- aggiungono • non può af¬ 
famarsi attravèrso emenda¬ 
menti. Essi, invece, saranno 
dirètti a colmare là' iacùne 
più gravi dei documenti di 
bilancio, a difendere gli in¬ 
teressi dei più deboli, quelli 
più gravemente offesi dalla 
politica:dpi governo. I) .re¬ 
sto, ia strategia delle rifor¬ 
ma, .non può essere giocato, 
una: volta .l’anno alia sca¬ 
denza-convenzionale del bi¬ 
lancio dello.Statp». 

' E> la maggioranza? Tace 
dopo- l'imposizióne a non 
presentare emendamenti. 
Ma-tanto la manovra sarà 
già messa in discussione 
dalla raffica di decreti e ag¬ 
giustamenti della stessa 
maggioranza previsti per fi¬ 
ne anno. □ G.F.M. 



Andriàni: «Si dìgóuté su dfre iisiiUe>> 


La Finanziaria e il bilancio? Una sorta di falso, in 
atto pubblico. È lo sferzante giudizio di Silvano 
Andriàni, economista e vicepresidente del gruppo 
dei senatori comunisti. Andriàni è autóre, con Ersi-^ 
lia Salvato, della relazione di minoranza presentata 
ieri sulla legge finanziaria in discussione a palazzo 
Madama. Ai conti pubblici fuori controllo e alle 
posizioni del Pei è dedicata quest'intervista. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


EUvàno'Andriàni 


AndrlùU, anebe U1988 de- 
wincù uno. sfimdaiaentQ 
aiiéMlccio del deflclt pob- 
liUcoflMAbdBl dMunea- 
Il di bilanci^. CIÒ, fra r«l* 

tro, Vuol dire che aÒBò già 
•aitati t coati pubblld prò- 
: vlitiperllprOMlffloaiuio. 
Quali fOBÒl pttatl di rottu¬ 
ra dei bilancio? 

Sono quell) ormai tradirionali. 
La spesa per interessi sui debi-, 
lo pubblico, spesa per il per¬ 
sonale, trasferimenti alle im¬ 
prese e ad alcuni enti econo¬ 
mici pubblio. Questi punti di 
rottura Individuano altrettante 
disfatte delta politica governa¬ 
tiva. 

Per eiemplo? 


Per esempio, l'incapacità di 
realizzare una strategia di ri¬ 
forme che è poi l'unica strada 
non solo per migliorare la 
qualità delle prestazioni pub-v^ 
bliche ma anche per reallzù- 
re un controllo della spesa 
pubblica. Per esempio, l'inca¬ 
pacità di gestire una politica 
dei redditi che è l'unica strada 
per avere una maggiore giusti¬ 
zia distributiva e conteneré 
l'inflazione senza sacrificare 
lo sviluppo. Per esempio, {‘in¬ 
capacità di dare all autorità 
monetaria le garanzie neces¬ 
sarie per una modifica delia 
politica monetaria che con¬ 
senta una sensibile riduzione 
dei tassi di interessi. Per 


eserhpio. l'incapacità di avere 
una politica di bilancio in gra¬ 
do di sollecitàre un maggiore 
sviluppo nella, consapevolez- 
,<za che senza, liforme e senza 
ùnò sviluppo adeguato non ci 
potrà essere neppure il risana¬ 
mento della finanza pubblica. 
Partiamo di cifre. Quale 
potrò euére U deflcll pub¬ 
blico reale queat'anao e 
quale prevlriooe foodata è 
powlbUe oggi per U pros¬ 
simo anno? 

il governo aveva annunciato, 
con il bilancio che stiamo di¬ 
scutendo, uno sfondaménto 
!. di t5;Ó0d mììiardi, cioè un de- 
' ficit di llSrnlla miliardi. Egli 
ha già emesso che questa ci¬ 
fra sarà superata, ma non spe- 
V cifica di quanto. Si pensa, co- 
! munqUe,. ad un ulteriore ag- 

f iravio fra i Smila e i Tmila mi- 
lardi. Un’enormità. 

C U prossimo anno? 

Il governo ha fissato un deficit 
di 1 limila miliardi. Cifra asso¬ 
lutamente campata in aria se 
la base di partenza si sta asse¬ 
stando intorno al 125miia mi¬ 
liardi di fabbisogno. 

Ma allora di che cosa state 


dlscutefldo arila commls- 
^out BUa&clo'dtlSéasitoT 
Se tieni présente che il ^ver¬ 
no si rifiuta di discutere la qua¬ 
lità del bilancio e fa tradiao- 
nalmente del livello dei deficit 
il punto quasi esclusivo del 
confronto, » pw dire che ì 
documenti che stiamo discu¬ 
tendo sono una sorta dì falso 
in atto pubbtico. In questo 
modo il, confronto con il go¬ 
verno non ci appassiona più 
di tanto. Conta soprattutto il 
confronto davanti aH’opinio- 
ne pubblica. • 

Perché, aecòDdo.u, U mi-. 
Bistro del Tesòro, Giuliano 
Atollo, 000 fornisce I dati 
veri sul fabbisogno statale 
e rinvia, iBvece, tuttoadO’ 
po la legge flnanzlarta eoo 
connefsl decreti di Ose an¬ 
no? 

Perché se dicesse ia verità do¬ 
vrebbe gettar via legge finan¬ 
ziaria e bilancio detto Stato 
così come ora sono costruiti. 
Ma soprattutto -dovrebbe ri¬ 
mettere in discussione le me¬ 
diazioni fatte dentro la mag¬ 
gioranza. 

Finora abbiamo parlato di 


grandi aggregati della R- 
nanxa pubblica coinè la 
spesa per interessi sul de¬ 
bito pubblico e le uscite 
correnti. E sul versante 
delle entrale? E la spesa 
per Investimenti? 

Per quanto riguarda le entrate 
il governo lenta dì incremen¬ 
tarle con l'ennesimò colpac¬ 
cio; il condono per i lavoratori 
autonomi. Dubito chè'sortirà 
l'effetto sperato in termini dì 
gettito. In ogni caso, assesta 
ancora un colpo alta credibili¬ 
tà dello Stato. Chi ha regolar¬ 
mente pagato le imposte do¬ 
vrebbe guardarsi riéllò spec: 
chio e darsi deirimbecille. Per 
il resto, la riduzione dell’Irpef 
corrisponde grosso modo ad 
una restituzione del drenag¬ 
gio fiscale del 1988-1989 che 
manterrà soltanto l'impegno 
già assunto lo scòrsó annb (e 
poi violato) che sarà compen¬ 
sala da un aumento di impo¬ 
ste indirette, il che provoche¬ 
rà m^giore inflazione e bru- 
cerà Irv pane ) vantaggi dello 
sgra'rio. Cosi, fra l’sltro, con 
questa linea si riducono i mar¬ 
gini dì una possibile riforma 
del sistema fisdaie. Noi infatti 


abbiamo proposto una ridu¬ 
zione massiccia di contributi 
sociali da recuperare attraver¬ 
so un aumento delle imposte 
indirette. Mentre proponiamo 
una riduzione ben più sostan¬ 
ziosa dell'Irpef e Tabolizione 
detrilor in cambio dì un am- 
plfafnento della base imponi¬ 
bile che elimini i. privilegi fi- 
scrii consentiti ai redditi da 
capitale e dal patrimonio. In 
linea generate, proponiamo di 
ridurre il carico fiscale sui red¬ 
diti da lavoro e da attività pro¬ 
duttiva e dì aumentarli su quel¬ 
li dai capitale e sul patrimonio, 

g ' iilà còrisàpevolezza che sol- 
ntò reaistrìbuendb il carico 
fis^ale^ sarà possibile portarlo 
al iiveiiò deità media europea. 

E gliinvestimenti? 
li punto più grave è il Mezzo¬ 
giorno: Esso subisce dal 60 al 
70 per cento del totale dei ta¬ 
gli. Dal complesso delia ma¬ 
novra economica scaiuriscè 
una linea ìnconteslàbiirrierite 
antimeriodionrie. ,con buona 
pace deH’enfasi meridionali¬ 
sta usata da De Mita all'atto 
della costituzione del suo go¬ 
verno. 


Domenica 
I l dicembre 1988 


adicembre 
le nuove 
detrazioni 






limitato oltre che taFdhroVma con la busta |»aga di questo 
mese si vedranno i sia pur parziali effetti tiqll'aumento 
delle detrazioni di imposta tiecise dal gt^rno rìello sco^ 
so mese di marzo. 1) coMuaglio fiscale di fine anno per i 
lavoratori d^ndenti rismterà, dùnque, un po' meno pe¬ 
sante. Il tnowedimento, ri ricorderà, venne adottato a 
parziale restituzione del fìscal-dr^ |fer iM988 ina il gover¬ 
no decise che sì potesse applicare soltantò rièlfel}uste 
paga di dicembre. Non sono comunque cifre elevate: per 
un lavoratore con mo^^ie è figli a ciùico ri tratta. In mema, 
di 70mila lire^ 


Napoli, la €nil Napoli,, Kmpre,^rtù amar* 
■«■inni, IH '^■1 ,enia.I sindacati lo dènun* 
per una «tregua» ciano per primi, é proprio 

nablizianella 

vertenza iia, ta >C8i|! ha deciso una 

rhi rÀniim» «li^ua, delle lolle, durame 

£SLi=!S2!!!S_.iiiià ll patiodo nalali 2 io. La|)ra- 

! |Km,chadonùasseràan. 
cora discussa con la Cisl e la UU viene illustréla cosi; .Le 
condbioni di vila a Nàpoli, ài aggravano, àapntltina per 
quel che liguanla il irallicò è ia hinsipnalitli dal servisi! Su 
tutto ciò, la Cgil a il movimento sindacale vòglióno incalza, 
re le istituzioni. Ma proprio per non lomire alibi a chi ha 
portato la citlò al caos, perivamo che per lutto il mese di 
dicembre il sindacato si debba astenete autahomamenla 
ria tutte le lorme di lotta.. 


. R^ti 

Sindacato 

Governo 

20 milioni 

864.000 

324.000 

25 milioni 

1.064.000 

374.000 

30 milioni 

1.404.000 

564.000 

1 Par un Invernloru coniugate con 2 figli | 

RacMiti 

. Sindacatb 

rànvernb 

20 milioni 

1.182.pÓ0v 

486.000 

25 milioni 

1.382.Ó00 

.536.000 

30 milioni 

1.722.ÓOO 

726:000 


tra Sah Vendp LaSociéléGénòraladeBel. 

LdMiDwnae ginue,ia maggiore boWUiii 

Unn gUOtn oelga, ha venduto la prò. 

dell’Alcatel <<botà, pari al s,6 par 

nell wcam cento dei lìtòli all’Alcatel - 

8ll3 CgC fIBneSSe uno dèi collùsi mondiali 
delta tèiecotriuhicadoid - 
alla (rancèsè «Compagnie 
Générale d’Electricite* (Cge). Qùesl’ultima che possiede 
ora il 61 per cento delle azioni dell’Alcatei, conleima 
quindi la propria pòsizione di azionista di màggioraiiza., 
L'altro azionista linpòifarité dell'Alcatèl è la aihencàha Iti, 
cori il Uentaàèlte per cerilo dèi tltolii 

tani^potemica 

(dUTB) tF3 nisirp dello Parlécipàohi 

FnrAiinni statali CàrioFracanzanl ad 

il presidente deiriris Roma- 
6 ProGl no Pròdi. «Proprto in questi 

giorni - dice tre TalOò Fta- 
canzani - ebbiàmo ièntiiò, 
anche all'iniemo del sisteme delle Parteclpaclenl statali 01 

richiamo è a Prodi, «rdiO sosteriérè che gli efiU Ò iMm fe 
aziende dovrebbero essere l'inferfaccìa nei paiiitL Lé ri¬ 
sposta • prosegue U ministro > rivela una grave cónfurione' 
tra partiti'ed'istituzioni, OccoiTé ricordàre‘ùria o0ò& éle^" 
meritare: inteffaeda degii enti non devono essere I partiti, 
ma le istituzioni».^ia «SupersStet», il ministro l^acantanF 
ribadisce la volonià di giùngere al liasBetto delle (efecomu- 
.ni^pTii In iempijbtev|i e l^iurige: «Proprio per accelera¬ 
re risiruitoria haTriaRqwitq aH'lri rinvilo a1ttifiirerg||^«lt«^ 
(jpnenti ijéfmici e Ia3dòajmérit4zlené aggloroafe affirm 


5una stìùttura. aggiùnge, innne.^m a suo pare» > 

re «app^ più razionale iìivunica ffeanriiaria, dafCUl ferv : 
dipendere un ristretto numero di socielà operrilvé*.. i 


td Nissan- La Nissan aumenterà la «uà 

àrarau-raara;.*^.^ piotluzioone di auiQ ìo Eu- 

;l'dUin€nt€f9 ^ . lopa portando a 350mila t 

là Draduzlonn unità àiranno; entro la lau¬ 

ra pruuuAiunv 

in CUID|)9 entrerà in vigóre il mercato 

urtico europeo. La sooetè 
giapponese contai in partl- 
cblare, di portare là produzione annua In Inghiìierra a 
250mila unità, contro le duecentomila prévisfe iriÌzMinei|. 
tè: li colosso giapponese virole anche ràdd^iare 
clnè^riìa a centomila) lè vetture prodotte in Spuria. 


£ morto Vitinni Dopo ui» breve malattia è 
scomifeiso giovedì scorno 
per 111 Gnni Alessandro vidimi, die dri 

ammM^tore 

(10113 vQH ' nrolodiehaprofeguitonel' 

Fondo unitario per i centri 
sociali riéllé, aree térremo^ 
late iri Irpinia e Basilicata. Vìcianì, che aveva 74 anni, entrò 
nel sindacalo come driegaio della Federmezzadri di cui, 
dopo un periodo di dirigente dèi Pd senese, (Uvenne se- 
gretario'nazìonale ne) 1969. 

STEFANO MCCONETn: “ 


AGENZIA SERVI?) INTERPARLAMENTARI 
GRUPPI COMUNISTI DELLA COMMISSIONE éANitA 
DEL SENATO E DELLA COMMISSIONE AFFARI SOCIA¬ 
LI DELLA CÀMERA 

• SEZIONE sanità DELU DIREZIONE DEL PCI 


PSICHIATRIA 

BILANCIO E PROSPETTIVE 
della RIFORMA 
DELL'ASSISTENZA PSICHIATRICA 

LE PROPOSTE DEL PCI 


martedì 13 DICEMBRE 1988 
CASA della cultura 

LARGO ARENULA, 26 - ROMA 
INIZIO ORE 15,30 


Presiede: Sen, Nicola IMBftlACO 
introduce: On. Luigi BENEVEai 
Coriclude: Grazia LABATE. responsabile nukmela commisiio- 
ne Sanità della Direzione dal Pd 

Sono invitati ad intervenire: 

Parlamentari.- Assessóri • Operatori dd settore 






































ECONOMIA E LAVORO 


Cisl 

I camitiani 
passano al 
contrattacco 


wm ROMA. Gli esponenti del* 
la cosiddetta sinistra ex carni* 
tlana della Cisl chiedono una 
consultazione delle strutture 
terntonah e d) categoria della 
confederazione sul futuro as¬ 
setto della segreterìa genera¬ 
le. In particolùe, si chiede un 
pronunciamento dell'intera 
confederazione sull'Ipotesi, 
formulata dal segretario gene¬ 
rale Franco Manni In una re¬ 
cente riunione della segrete¬ 
ria, di unificare al congresso 
pretesto per il fagliò prossimo 
a Roma l'incarico di segreta¬ 
rio generale aggiunto, oggi af¬ 
fidato ad Eraldo Crea (mù vi¬ 
cino a Marini) ed a Mano Co¬ 
lombo Oeader degli ex cami¬ 
tiani). Segretario aggiunto uni¬ 
co sarebbe, secondo questa 
ipotesi. Crea, mentre Colom¬ 
bo verrebbe designato alia 
p>esidenu dell'lnps: Marini 
resterebbe comunque alla 
^Uida della Cisl almeno fino al 

•Dovendo discutere di un 
problema così importante co¬ 
me l'assetto della segreteria 
generale - ha detto li segreta- 
no generale del tessili Cisl 
(FitiiQ Augusta Restelli • oc¬ 
corre un coinvolgimento dì 
tutte le strutture della Osi. E 
questo al di là del merito dei 

K robleml. U consultazione - 
a aggiunto - è ormai un me¬ 
todo consolidalo per Je deci- 
irioni di importanti modificYte. 
Inoltre la consultinone potrà 
consentire una riflessione piò 
ampia ed un pronunciamento 
.delle diverse sensìbìlUàt. 

•Occore evitare • ha defto 
II, segretàrio generale ' delia 
Cisl <mIl Veneto Uàgl VManl - 
che alano prete decisioni, co- 
rqe quella di unificare rincari* 
co di àegretario generale ag¬ 
giunto, che di per sé non 
scandalizzano ma chq potreb¬ 
bero rivelarsi funzionali al rag¬ 
giungimento di obieitM diver¬ 
si da qiielli dichiarati. Si tratta 
di proDlemi che necessitano 
uri confronto con un'aiea del¬ 
la Cisl largamente rvipreaen- 
lat Iva e che ha parteci^ alla 
gestione uniia^ di quesU an¬ 
ni. Occorre dunque, subito, 
una MnwlUilone delle suut- 

hjre.r. 


L’autoregolamentazione 
sarà rispettata 
ma i sindacati non daranno 
tregua sulla privatizzazione 


Libertini: «È in atto uno scontro 
colossale che coinvolge governo 
e grandi gruppi. L’opposizione 
del Pei sarà durissima» 


Fs, niente scioperi a Natale 


Cgil-CIsl-Uil e le federazioni dei trasporti riconferma¬ 
no che l'autoregolamentazione sarà rispettata: niente 
scioperi per le feste. Ma contro i tentativi di privatiz¬ 
zare e smembrare le Fs non daranno tregua. Rilancia¬ 
no la vertenza trasporti. E chiedono un incontro a De 
Mita. Dopo le feste ripartiranno le iniziative di lotta se 
le riposte saranno negative. Lucio Libertini: «L'oppo¬ 
sizione dei comunisti sarà durissima». 


PAOLA SACCHI 


■WM ROMA. Scioperi a Natale 
non ci saranno: il codice di 
autoregolamentazione sarà 
pienamente rispettato. Ma 
questa doverosa responsabili¬ 
tà nei confronti del paese, che 
il sindacato si è assùnta da 
tempo sancendola in proto¬ 
colli precisi, dovrà essere ip- 
terpretata iult'altro che come 


un cedimento. Cgll-CIsl-Uil e 
rispettive federazioni di cate¬ 
goria annunciano che non da¬ 
ranno tregua ai propositi di 
smembrare e privatizzare le 
ferrose. Pertanto, ribadisco¬ 
no la richiesta di un incontro 
urgente con la presidenza del 
Consiglio. E annunciano una 
battaglia di grande respiro su 


tutta la «vertenza trasporti*. 
Un grande tema che i sindaca¬ 
ti, cosi come hanno chiesto 
Trentin, Marini e Benvenuto a 
De Mita, vogliono (wrre al 
centro dette decisioni gover¬ 
native. «Se non vi saranno ri¬ 
sultali significativi - avvertono 
confederazioni e federazioni 
di categoria nella nota con¬ 
giunta diffusa ieri > i lavoratori 
saranno chiamati alla mobili¬ 
tazione piò generate appena 
terminato il periodo proietto 
dal codice di autoregolamen- 
ta2ione«. Ferrovie, porti, col- 
legamenti marittimi, trasporto 
uibano: 1 sindacati demincia- 
no «disegni di.legge e misure 
delta Rnanziaria che negano 
le ipotesi di sviluppo stabilite 
dal piano generale dei tra¬ 
sporti». «Non pensi il governo 
- afferma Donatella Turtura, 


segretario generale aggiunto 
della Flit - di approvare furbe¬ 
scamente in un Omuglio dei 
ministri prenatalizio il ^segno 
di legge che fa nostra iniziati¬ 
va non gl) ha consenlUo di ap¬ 
provare l'altro ^omo». 

È evidente che l'enormità 
del tentativo dì decidete nel 
chiuso delie stanze di palazzo 
Chigi le sorti della piò grande 
azienda di Stato difficoltà le 
ha create nella maggioranza. 
Tant'è che ìtfl un autorewle 
quotidiano economico dava 
notìzia di presunte pressioni 
dello stesso ministro Formica 
per rìn^are ta discussione, «il 
rinvio - ha dichiarato all'agen¬ 
zia Dire il senatore comunista 
Lucio Libertini - è dovuto al 
tatto che continua k> scontro 
all'interno della maggioranza 
e tra le forze economiche, là 


nomina di Schimbemi a com- 
missano delle Fs. candidato 
alla presidenza, & con tutta 
evidenza un compromesso tra 
Craxi e De Mita, che ha dato 
soddisfazione soprattutto al 
gruppo di De Mìchelis». «Ma si 
tratta - aggiunge libertini - dì 
un compromesso parziale 
perchè la De vuole essere ben 
altrimenti garantita e rappre¬ 
sentata al vertice Fs; per que¬ 
sto è stata ventilala la nomina 
di Santonasiaso deU'fialstal a 
direttore generale. Vi è poi la 
Fìat, palesemente scontenta 
deila soluzione. che la emar¬ 
gina. e che sta muovendo i 
massmedia all'attacco di 
Schimbemi*. «1 grandi gruppi 
privali - prosegue • avevano 
ed hanno dì mira obiettivi pre¬ 
cisi: bloccare il rilancio lerro- 
viarìo, privatizzare le partì ric¬ 


che, chiudere le linee secon¬ 
darie e sostituirle c<m autoli¬ 
nee private, e di tutto forse 
mettere le mani sull'enorme 
patrimonio immc4>iliare«. «Ma 
\ conti però avverte Ubertini - 
tà dovranno .fare anche con i 
^ndacati e con i comunisti nel 
paese e nel Parlamento». Il di¬ 
segno di le^e del governo e i 
relatm mutamenti del vertice 
dovranno passare al vaglio 
delie due ^mere. H PCI già la 
prossima settimana deposite¬ 
rà il suo progetto di re¬ 
datto insieme alla sinistra indi- 
pendente con il contributo 
del senatore Guido Rossi. 
«Solleveremo anche - conclu¬ 
de Ubertini - la questione mo¬ 
rale in tutta la sua vera dimen¬ 
sione e combatteremo con 
forza per difendere le Ferro¬ 
vie e li loro necessario rilan¬ 
cio». 


Sì^to il nuovo contratto alla Sip 


RAULWITTENBCRa 

■i fKH(A. È Stato Siglato ieri 
mattina ^l'alba il nuovo con¬ 
tratto di lavoro dei quasi SOmi- 
la dipendenti deila Sp: tutto 
compreso, alla (ine del trien¬ 
nio di vigenza ognuno di loro 
porterà a casa, in media. 8 mi¬ 
lioni in più; e nessuno di loro 
lavorerà per 40 ore alla setti¬ 
mana. essendosi abbassata la 
soglia massima a 38 ore e 
mezzo. Si è aperto il varco alla 
conuaitazione articolata re- 
gkmale, è cambialo radical¬ 
mente rinquadramento porta¬ 
to a 4lèei ttveUi effettM collo¬ 
cando nel primi he i quadri; si 
biituiranno dei «lavòH di pari¬ 


tà» per garantire la pari oppor¬ 
tunità delle lavoratrici nello 
sviluppo delle carriere, anche 
attraverso incentivi per la for¬ 
mazione. o clausole di prefe¬ 
renza nelle assunzioni. Si 90* 
no introdotti meccanismi per 
esaltare la qualità dei servizi 
atrutenza, che peseranno nel¬ 
la valutazione della produttivi¬ 
tà e dei premi connessi. 

Ora toccherà alle assem¬ 
blee dei lavoratori approvare 
l'ipoted di accordo. Il spreta* 
rio generale aggiunto della 
Filpt Cf^l Salvatore Bonadon^ 
na commentando l'Mcordo 
ha sottolineato come «i telefo¬ 


nici hanno saputo gestire in 
maniera unitaria la vertenza 
nonostante il difficile periodo 
che attraversa il sindacato» e 
raccomanda atte assemblee 
di accettare l'accordo com- 
ftiendo «una valutazione sere¬ 
na e o^ttiva» delle conqui¬ 
ste ottenute, ma anche dei li¬ 
mili dell'accordo: limiti da cui 
pMire «per una più decisa ini- 
àativa del sindacato territoria¬ 
le. Infatti si porrà un problema 
di gestione dell'accordo per 
comitdstare qM» dì negoM- 
to». 1 limili di od paria Bona- 
donna riguardano soprattutto 
to contreuazione articdaia. 
Aumentano 1 poteri a livello 
regionale sulla gestione del- 


INFORMAZIONI RISPARMIO 




Hiniguid^agli affari domestici 

~ " AÌiltMirM NMSlMOCECCMW 


^ ..k lii'qilNM liferiea pdbblshswÉMì ogni domsnica notàio e brevi note 

Mito forme tf tovettìmento piò diftuss • a portata dada famighe. I 
nostri oaparti rispondoronno o quosiii d'intorosM panorato: oorivetad 

Spese bancarie, restano i misteri 


V 11 codice di autoregoto- 
mentaziohe .deH'Abi non ha 
cpmMnqvie fatto fecedore le 
forze.poìitièhe dal proposito 
di regolamentare per legge la 
materia. Ne abtoamo chiesto 
il perché ad Angelo de Mattia, 
responsabile del se|iore cre¬ 
dito-assicurazioni della Dire* 
z|one4e1 Pei. 

«.(.Conoscere per scegliere, 
diceva ^llìnaudl e l'iniziativa 
deirAbl'è indubbiamente un 
passo avanti su questa strada; 
ma è ancora insufficienioc In- 
nanzititiloai muove esclusiva- 
mente sui terreno della |Hib- 
biicità e nemmeno In modo 
completo.' Infatti Vengono te¬ 
nuti fuori dat codice gli istituti 
di credito speciale e cioè co¬ 
loro che gestiscono il credito 


Trasparenza, 
tiepide 
le Casse 
rurali 


Mi Achepimtoéropero- 
zione trasparenza lanciata 
dall'Abi all’mizìo del mese? 
Nella conferenza stampa dì 
martedì scorso Piero Baruc¬ 
ci (presidente deil'associa- 
zione) ha comunicato i dati 
relativi alle prime adesioni; 
al 5/12/88 hanno aderito 
all'accordo 281 aziende di 
credito su 329 tra le catego¬ 
rie Casse di Risparmio, Ban¬ 
che Popolari. Banche di' 
credito ordij|yÉ|;>.^ Banche 
Òi Interesse Ns^onale, Isti- 

S e di Diritto Pubblico. Le 
^che aderenti ammini¬ 
strano 562miia miliardi pan 
al 98^% dei mezzi atnmi- 
nistrlPdall'Intera compagi¬ 
ne dì istituti. Più tiepida l’ac* 
coglienza tra le C^se rurali 
e artigiane. Solo 360 casse 
sul totale di 726 avevano in¬ 
fatti soltoscriuo l'accordo 
alla data del 5 dicembre. 
L’occasione della conferen- 


a medio e lungb termine ^le 
imprese. In secondo luogo 
l’indicazione dei soli tassi mi¬ 
nimi sui depositi e di quelli 
massimi peri prestiti lascia nel 
mezzo un vuoto di informativa 
che mantiene praticamente 
inalterato II potere discrimina¬ 
torio delle banche. Ma, al di là 
di queste pur «gnìficative la¬ 
cune. il problema che abbia¬ 
mo inteso porre con la propo¬ 
sta di legge Visco-Bellocchìo 
è quello del rìequilibrio del 
potere <ontrattuale tra il 
cliente (contraente debole) e 
la banca (contraente forte) at¬ 
traverso una norma-quadro al 
cui interno vengano stabilite 
alcune condizioni dì certezza. 
Occorre infatti modificare ele¬ 
menti sostanziali dei contratti 


che regolano i rapporti banca¬ 
ri sancendo con chiarezza l'il¬ 
legittimità dei rinvio agii usi 
locali, specificando con mag¬ 
gior (orza le responsabilità 
della banca nell'espletamento 
dei servìzi che si assume, abo¬ 
lendo le cosiddette clausole 
vessatone. È in questo senso ' 
che abbiamo proposto che, in 
caso di mancata pattuizione 
di un tasso sui depositi, venga 
comunque adottato il tasso le¬ 
gate. Ci sono poi da recepire. 
elementi di legislazione co¬ 
munitaria come, ad esempio, 
quello che sancisce che il tas¬ 
so indicato per i prestiti deve 
essere onnicomprensiuo e 
cioè tener conto di oneri, 
commissioni ed alln accesso¬ 
ri. Ormai abbiamo conosciuto 


il tenore dell'iniziativa Abl ed 
il parere di tutti gli interessati, 
compreso <^llo del governa¬ 
tore Ciampi che sì è esprereo 
chiaramente a favore di una 
iniziativa legislativa. Pertanto 
non sono uileriormente am¬ 
missibili ritardi e perdite dì 
tempo in sede di commissio¬ 
ne Piro in cui sì sta lavorando 
per unificare in un unico testo 
ie varie proposte di legge. Oc¬ 
corre però lavorare e far senti¬ 
re il peso degli interessi dei 
risparmiatori affinché non si 
facciano passi indietro come 
nel caso della proposta avan¬ 
zata dal sottosegretario Sac¬ 
coni per ancorare automatica¬ 
mente i tassi alte variazioni del 
tasso di sconto che ora la 
maggioranza sembra volersi 
nmangiare. 


TASSI D'INTERESSE BANCARI 

Mese 

Tasso 

interb 

Prestiti 

mimmo 

Prestiti 

medio 

Oepositi 

msasimo 

Depositi 

medio 

Agosto 

10.72 

12.12 

13.39 

9.41 

6.58 

Settembre 

10.93 

12.40 

13.90 

9.47 

6.64 

Ottobre 

10.98 

12.40 

13.86 

9.5S 

6.68 

Fonte Sincf d'Inlia 


za stampa è stata inoltre 
colta dall’associazione dei 
banchieri per ventilare un 
prossimo aumento del co¬ 
sto dei denaro, il ragiona¬ 
mento svolto dal presidente 
Barucci (l'aumento dei tassi 
si rende necessario per fre¬ 
nare la domanda e quindi 
tenere sotto controllo l'in- 
fifone) ci lascia abbastan¬ 
za perplessi. Il rosso altro 
non è che un prezzo: il 
prezzo del denaro. È dun¬ 
que possibile che l'aumento 
d) un prezzo possa far dimi¬ 
nuire gli altri prezzi? C’è 
piuttosto da prevedere un 
aumento dei tassi dovuto 
all'atleso rialzo dei tassi in¬ 
ternazionali - primo tra tutti 
quello del dollaro > ed al 
conseguente adeguamento 
dei Tesoro che aumenterà i 
propri tassi per evitare fu¬ 
ghe di capitali e garantire il 
finanziamento del debito 
pubblico. 


Assegni 
più veloci 
da metà 
novembre 


Mi Assegni più veloci dal 
16 novemore. A partire da 
quella data ha pre»> infatti 
avvio il progetto messo a 

S unto da Bankitalia in colla- 
orazione con l’Abi per lo 
scambio ed il regolamento 
degli assegni fuori piazza 
presso le Stanze di compen¬ 
sazione gestite dalia Banca 
d'Iiatia. Gli assegni bancari 
negoziati fuori dalla piazza 
di pagamento (ad esempio 
un assegno tratto sulla Co- 
mit di Milano e messo all'In¬ 
casso presso >1 Banco di Sici¬ 
lia di Palermo) venivano fi¬ 
nora scambiati per posta tra 


l'orario. l'tq>plicazione deirin* 
quadfMnento. U controllo de¬ 
gli appalti e dei «part lime». 
Ma non è tutto quello che ae- 
rebbe necessario nella fase di 
cambiamenti che atirwersa il 
servizio telefonico; è un passo 
avanti, anche grazie aH'equilt- 
brio e to capacità di lotto uni¬ 
taria espreasa dsi comunisti 
delia Sip. 

I risuÀtatl maggiori di hanno 
per l'orario di lavoro e il sala¬ 
rio. La settimana, l'abbiamo 
detto, pasiaaiecondedelva- 
ri n^ml da 40 a 38,$ ore e da 
38 a 36,5 ore 01 sindacato 
aveva dtiesto rispettivamente 
38 e 36 ore> rotano le 36 ore 
per i turnisti. La riduzione di 


un'ora e mezza non è poco, 
ma il sindacato avrebbe prete¬ 
rito che una parte di questa 
riduzione potesse essere con¬ 
trattata a tivelio le^onaie. (1 
salario cresce mediamente di 

249.500 lire mensili a regime 
cosi distribuite: 94.500 tire 
medie (TOmila sul satofio, 

24.500 per il ricalcolo degli 
scatti) dal 1* luglio I9M 
(quimJi ci saranno gli arretra¬ 
lo: 85 mila dal 1* gennaio 
1989 di aumento del premio 
annuo mensiUzzato; suite stea* 
sa voce 3SffiUa mensili del I* 
genneio 1990 e altrettante dal 
1* gennilo 1991. A questo 
vanno aggiunte SOOmite Ure di 


•una tantum» per to «carenza 
contrattuate» ai sei mesi, e 20 
mila lire al mese medie para- 
meiraie come aumento del 
premio di produttività. E poi ci 
sono i passaggi di qualiFica 
che rigiràrdano circa 20mila 
dipendenti 

La nuova graduatoria «rico¬ 
struisce» i dieci livelli di qua¬ 
lifica. Al massimo livello (il 
primo) c'è ad esempio un re¬ 
sponsabile di rete regionale 
laurealo, che dagli attuali 2 
milioni tifca verrà a prender¬ 
ne 2,7 (oltre a «arielndenii^. 
In mesM. uno stipendio di 
1.280.000 Ure SiliiàalA mi¬ 
lioni. H latario piò bigio sarà 
di circa t,l milioni. 


Trentiii 

No ai legami 

salario 

competitività 


Mi ROMA Una netto presa 
dì posizione contro qualsia^ 
forma di collegamento del sa¬ 
lario airefncienza e alta com¬ 
petitività delle imprese ma an¬ 
che una proposta alte aziende 
di avviare «una fase sperimen¬ 
tale di codeterminazione», ed 
Infine un invito al rinnova¬ 
mento rivolto ai quadri sinda¬ 
cali; questi i punti salienti di 
un'interviMa rilasciata dai se¬ 
gretario della Cgìl. Bruno 
Ttentin al settimanale «L'E¬ 
gresso». nei numero che sarà 
in edicola domani. 

Per Tteniin i quadri sihda- 
cali si trovano ad affrontare 
«un problema w^ente di recu¬ 
pero, rispetto all'analfabeti¬ 
smo professionale che rischia 
di marginalizzariì: il giorno, in 
cui un rappresentante einda* 
cale non è più in gradò di 
comprendere il lavoro di chi 
rappresenta * di essere cioè 
forza egerpone in-grado, di 
competere culturalmente con 
i suoi interlocutori, diventa un 
sensale». Da qui l'esigenza di 
un nuovo ruolo del sindacato: 
•Occorre entrare - dice il suc¬ 
cessore di Pizzinatc • nel pro¬ 
cesso produttivo per trovare 
quelle risposte che esso non 
solo consente ma sollecita. Ci 
troviamo - tog^unge Ttentin 
• in una lase di innovazione 
che d presenta davvero aper¬ 
ta a soluzioni assolutamente 
non scontate da un punto di 
visti meccanico, che vanno 
ad incidere anche sulle stessa 
organizzazione del lavoro». 
Quanto al coliegamento tra 
saterio ed efficienza e compe¬ 
titività delle Imprese. Itentin è 
contrario «per due motivi». & 
tratto «di un sistema di rernu- 
nerazioite I cui parametri sono 
impossibili de verincare. ed 
inoltre rmn si tratta di un dato 
aggiùntivD, ma di qualeosa 
che li da al posto di ura parte 
della letribuziona dovuta par 
U' 


Gino Giugni 

«Pininfarina 
fa terrorismo 
ideologico» 


B ROMA Dura replica del 
piesideMe della commissione 
Lavoro del Senato, il sociitiista 
Gino Giugni, ai pn^denle dd- 
to Confindusuia Sergio Vìvin- 
ferina per le dichiarazioni sul 
mercato del lavoro. «Pinìnfarl- 
na con le sue drammatici di¬ 
chiarazioni sul Ddl di riforma 
del mercato del lavoro in a|>- 
provazione al Senato - ha af¬ 
fermalo Giugni > fe dell'auien- 
Ileo terrorismo ideologico. PI- 
ninfarina lamento che tale leg¬ 
ge colpirebbe negativamente 
le pos^bilità di sviluppo del 
nostro sistema produttivo, 
perchè impone una riserva di 
assunzioni del 20% tra te co* 
siddette fasce deboli 0 disoc¬ 
cupati da tre anni, tovoratorl 
In mobilità). E fa un esempio: 
un'impresa nuova, somman¬ 
do U vecchio obbHgo del 15% 
di assunzioni obbligatorie di 
invalidi ecc. con questo mio* 
vo del 20% Subirebbe on im- 
poniùle dal 35 al 4S%». 

«Il presidente della Confln- 
dustria tòi proseffsito Ghi¬ 
gno - sembra essersi dimenti¬ 
cato che già oggi tate nuova 
impresa dovrebbe assumm 
almeno il 50% del suo perso¬ 
nale attraverso te deprecete 
graduatorie numeriche o 
prenderlo da altre aziende 
con passaggio diretto o con 
contralti di formazione e lavo* 
ro. E ancora Pininfarina non 
sembra informato che per te 
fasce deboli l'assunzione è 
comunque nominativa: non 
solo, ma se l'impresa non tro¬ 
va nelle liste almeno un certo 
numero dì lavoratori tra cui 
scegliere, può assumere con 
la quBlìfìca neoessartochl vuo¬ 
le per rtoviare ad altio mo¬ 
mento l'adempimento. Que^ 
si’ultimo accprgimenie - na 
detto ancora Giugni - ò stato 
introdotto dalla commissione 
del Senato dopo che i rappre¬ 
sentanti degli indufiriaU. mvl- 
toti a suggerire quàl^ lòlii- 
zione appropriato per un pro¬ 
blema reato hanno ffRutete Òl 
tolto, percnè eìdha^ ditte 
chiaramente, la le^e andieto 
be respinta fe blocco». 


le singole banche, mentre li 
nuovo sistema, utilizzando li 
circuito delia compensazio¬ 
ne, fissa in 7 giorni lavorativi 
il tempo prefissato per lo 
scambio, Taccertamento 
della regolarità e la cono¬ 
scenza dell'esito dell’asse- 
gno. Ciò consente dì ridurre 
dagli attuai: 25/30 Giorni a 
7/9 giorni lavorativi il tempo 
per ottenere to disponibilità 
degli assegni fuori piazza. 
L'utilità ed il vantaggio eco¬ 
nomico per !a clientela delle 
banche e palese, ma per di¬ 
venire concreto è necessa¬ 
rio che gli istituti di credito 
diminuiscano ì giorni di va¬ 
luta applicati per il versa¬ 
mento ai tali titoli. Le scuse 
non sono più giustificate in 
quanto circa 900 delle 1.100 
banche operanti in Italia 
hanno aderito al nuovo si¬ 
stema e quindi ogni Giorno 
di valuta superiore ai 9 gior¬ 
ni lavorativi è un vero e prò- 
pno abuso nei confronti del¬ 
ia clientela. 
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LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOU OyiDA 

AZIONI 

Vviaiiene % 
settimanali 

VananentlS 

annuala 

Ultima 

Owuiiojl^ini 

Mw. 

S(P D. 

=T5S 

' S'Lto 

àiàiD 

1.771 

S5S6 

5(P 8.N.Ò. T 

-ò.à* 

17.48 

Z.350 

1.889 

jÌ*S6 

FONOIARCA 

L4I ^ 

18.71 ■■ ■ 

TLÌeo 

5 S .620 

»2.000 

SN(A àFD Ò. 

5Ì5ÌS 

8.8Ò 

J 7i6' 

1.866 

~T*85 

GEM(NA Ó. 


HBS 

rrw 


1.846^ 

ftSTE 

-S.7Ò 

TiSÉ 

8,656 


1 RH6 

ffl P. 

-6.65 


<à.aso 

14^00 

20.4oO 

ITALCEMENT) 5. ~ 

-LW 

2>.01 

1Ì4.875 

fTIBB 

“132.000 

fÌAfir 

-1.48 

ÌCTJ 

,.7SO 

>.S60 

id.6òò 

SAIÓ. 

-MÒ 

SÌCTE 

5o.8oo 

li.ooo 

it.àoo 

Ffftftuai AfiCF(N. er 

^ir55 

38,04 

1.759 

ISO 

TSBO 

FIOIS.” N 


-1.46 ^ 

<.700 

6.070 

SS30 

PIRELLI ÒPAO. ~ 

-5.40 

1.&1 

i.iis 

fjns» 

aTòio* 

AsilTALIA 

-2,33 

■■ ^TS.3J' 

' ' 18.5*26 ■ 

' uTsm 

20*00 

MONTÉOISON 

-1.30 

99.10 

i 864 

886 

2.190 

STET(t. 

^tss 

rari 

If.lOO 

riss 

SRSS 

CR£D(TÒ it. 0. 

-1,27 

18.57 

l.li8 

TB5B 

TStò 

GENERALI 

-2.Ò1 

I5:ZT 

àl7s6 

- JTTIS» - 

49.900. 

RASO. 

-1.90 

6,55 

ntros" 

ai.iOo 

47.000 

tófloc; - 


9.00 

ll.BOO 

TtSJS 

~ Ì4.OOD 

ssir 

=5:t5 

si!n 

à.iei 

Tra? 

6.000* 

OUV£TT( 6, 

-5.64 


ài so 

T?JB 

li.àoo 

SRSTraS 


-1.17 

10.475 

ow 

ii.ooo 

alléAn2a '6. 

-1.65 

-4.68 

5TW 

SSSflo* 

84.517* 

STET Ù. 

-6,76 

liTR 

3.725 

Ì.6S4 

1300 

UNIPOL P. 

-5.56 





cskiìtu: 

=5K»B 

iò.èe 

““■"T6B5" 

TiSB 

srreo 

ME0ÌO6ANCA 

, -1.01 

-2,25 

19.450 

15.630* 

227500- 

cìH'b: 

-i.ii 

SSTiB 

5.7U 

riso 


MONDADORI 

-0.34 

38.b8 

ziooo 

1*15(50 

JTS00 

Indice Fideurem 

-1.69 

rs^ 

361.68 




In pia 2 za degli Affari è già F|aiaie. S| cortiinciano a 
tirare ie prime somme in vista detta'chiusurai degli 
aflari deU’RB. Il nreteato^ mantiene quanto mai FniC' 
co, con scambi modesti e scarsissimi spunti di rilievo. 
Per i conti delle società in fondo un 19X di incremen¬ 
to medio del titoli può bastare, dopo i rovesci dell’an¬ 
no scorso. A nuove iniziative di un certo peso si pen¬ 
serà dopo mercoledì, col ciclo di gennaio. 


DARIO VENEOOM 


(30/12/82° )OOI »100 


* Quowiorn reulficxt» pm Eumfrto d> capmto 


* V«tor« r«ttifica«> 


6U INDICI DEI FONDI 


FONDI ITAUANI l2/l/g$>100l 




1 mese 

6 mesi 

12 mesi 

24 mesi 

38 mesi 

Indice Generi 

187.21 

' -0.54 

‘f8.75 

416.41 

+4.96 

4^9,04 

Indice Fondi Azionari 

220.7» 

■“-■010“ 

■m.AS 

4l5.4> 

-6,67 

437.14 

Indice Fondi Bd^ciaii 

189.l< 

-1,16 

49.99 

411.96 

41.84 

+34.28 

Indice Fondi Obbhpazionart 

156.98 

♦o.zé 

V5.o9 

48,43 

+ 13>9 

495.69 

FONDI ESTERI (31/12/82*100) 

Indice Generi 

331.36 

-1.28 

49.61 

49.67 

-4.96 



LA CLASSIFICA DEI FONDI 


1 primi 5 


Gli ultimi S 

FONDO — 

Var. % annuale 

FONbtS- 

Var. % annuale 

PBSÌ155KSCE 

421,86 

fONoATtivO 

=135 

aRca 27 

+ 18,52 

R5nO(ì4<ie0O- 

TSTTS- 

pRissicnsTÀì 

41496 ~ 

ARCA RR. 

- vrs! — 

^Vadanaio ” " 

414,80 

REN0(CIiEd(T 

■*’7.9d ' 

ObrS 

+ 13,93 

§R5R4f5E0 

+733 
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■R MILANO. La Borsa, alme¬ 
no nel calendario, anticipala 
realtà dei comuni mortoli. Nel 
gabbione prefal^rìcato di 
ptozza degli Af lari sono in me¬ 
no svolgimento le operazioni 
che accompagnano fe chiusu¬ 
ra deil'SS e l'avvio del ciclo di 
affari dell'anno nuovo. L'at¬ 
mosfera è quella - calcistica¬ 
mente parlando del «cate¬ 
naccio»: meno ^ fa meglio è. 
Nella settimana che si è appe¬ 
na conclusa, tolto di soli 4 
^omi per via della festività di 
giovedì, dopo un calo iniziale 
dell' 1,73% ^r ben due sedute 
l’indice Mib è rimasto inchio- 
datoaquota Lidi. Gli scambi 
à mantengono ormai da tutto 
dicembre nei pressi della so¬ 
glia dei (00 miliardi giomalie- 
n, e cioè al limite detta decen¬ 
za. Sono esrlu^, dopo to vel¬ 
leità deito settimane passale, 
impennate c disturbi di ogni 
genere. 

Una spiegazione dell'apa- 
tia, a ben guardare, c'è. In un 
mercato nel qude il contnbu- 
to dei singoli, delle famiglie, è 
assolutamente trascurabile, la 
Borsa dipende in massima 
parte dalla politica dì bilancio 
detto società e dei grandi 
gruppi E costoro, evidente¬ 
mente, hanno deciso di poter¬ 
si considerare paghi dì un rial¬ 
zo medio delle quotazioni di 
circa II 19% rispetto adl'ìnizio 
dell’anno, e non azzardano 
movimenti che io ultima istan¬ 
za potrebbero rivelarsi con¬ 
troproducenti. 

Il 19% recuperato dal listino 
in un anno, in effetti, consente 
ai cantori del cosiddetto «ca¬ 
pitalismo di massa» di tessere 
le lodi dì un mercato che sarà 
s! asfittico, provinciale e mani¬ 
polabile, ma che consente ri¬ 
valutazioni del capitale supe¬ 
riori a quelle dei titoli di Stalo. 
E soprattutto consentirà alto 
società di (are emergere nel 
bilancio '88 plusvalenze sui tì¬ 
toli in portafoglio tali da copri¬ 


re - è il caso per esempio di 
molte assicurazioni > rtoultati 
industriali certamente non 
brillati. 

Questo è i'almostera, e al¬ 
meno fino a mercotodì, ^or¬ 
no di chiusura dei conti del 
ciclo'borsìstico di dicembre» 
non ciaono da attendersi cla- 
mofase novità. Più che da 
nuove importanti iniziative, in¬ 
fetti. to settimana appena con¬ 
clusa è siala caratterizzala dal¬ 
lo sgonfiar» dì rilevanti opera¬ 
zioni speculative ovviate In 
precedenza. Si pensi al Nuovo 
Banco Ambro»aqp, che regi¬ 
stra un secco -3,1%; o ail’Uì^ 
poi. dove to rassteurazioni del¬ 
la Lega hanno fugalo |e voci di 
scalato (e infetti il lilohi retf- 
stra un vistoso -3,5%); o infi¬ 
ne ai tìtoli interessati alla Su* 
perslet, per i quali to spinto 
rialzista è sfociata in una vera 
e propria frattura nei prezzi, 
con cedimenti che vanno dal 
12,8% deli’Italcable al 6.7% 
delle Stet al 4.3% delle Sip. 

Per il resto di notevole c'è 
da segnalare solo roimià Im¬ 
minente arrivo in piazza degli 
Affari della Fata, una media 
società di buon nome, che ha 
scelto di debuti^ il 

un buon segn^ per Vw^ ^ 
un anno che porta con sé m* 
che qualche insidia. TUttI san¬ 
no infetti che U bello deve an¬ 
cora venire; che grandi opera* 
zioni di accorpàmenlo e di al* 
teanze intemazionaU (ininn* 
no ineluttabilmente per coin¬ 
volgere anche importanti titoli 
presenti nel listino milanese, 
nella previsione del «grande 
mercato» del '92, 

Se si tratterà di un processo 
nel quale to imprese italiane 
riusciranno a svolgere un luo* 
lo di protagoniste, questo nes¬ 
suno ancora lo può dire. E se 
poi i piccoli risparmiateri po* 
iranno trarre qualche beneR* 
ciò da quel rimescolamento... 
beh, su questo è lecito avere 
qualche dubbio. 


-« A l’Unità 

I/I Domenica 
X X i 1 dicembre ! 988 




























aeiristituto Gramsci 
Il partito di massa 
gli sperialisei 
i gruppi dirigenti 


Sei italo M,l prtnt > piriti* di aeriti 
delta lMtaidWrilta,a.Ctediii^ 

Noi viviimo uni crisi déili fùluioné dei parti¬ 
li, cioè del ruolo che la Coslituiione alinbui- 
sce loro quando II indica come isoggettl che 
•concorrono con metodo democratico a de¬ 
terminare la politica nazionalea. Naturalmen¬ 
te bisogna distinguete fra pattilo e partito, 
perchè ognuno ha le sue specllicilè. Ma il 
primo aspetto da mettere in luce i un aspetto 
positivo. La crisi della funzione dei partili è 
cioè una crisi di crescita di una sode» demo¬ 
cratica complessa. A partire dagli anni do i 
pèrtitl non sono più e non possono più essere 
Ced è un hène) gli stiumentl pnvilèglati delta 
^rteclpazlone politica. Prendiamo la defini¬ 
zione togl|attiana, a suo modo esemplare, dei 
partiti come ala democrazie che si organizsa?- 
Il valore diiquetta definizione sta nel cogliere 
l'elemento differenziale fra la democrazia li¬ 
berale classica, a suflrapio ristratto, e la de¬ 
mocrazia posl-jiberale a suffragio universale. 
E tuttavia oggi non èpiù possibile considerate 
i partiti come gli strumenti aprivilegiatla. se 
non esclusivi, della democrazia. 

PtrehèT 

Perchè oggi la democrazia si organizza attra- 
veiso un'articolazione di forme più ampia Ed 
è proprio queslo releineqto apiogresslvoa. 
della crisi della forma-paìtilo. Del resto, basta 
pensare al-mutamenlodlmioto del sindacato.. 
In Italia II sindacato, >e.la Cg{l,.in particotaie, 
non hanno mal rinunciatiita.propo'tsl cqmé 
soggetto.gentni*d|.poUtiGa«conomlca, Pe- 


Il nuovo corso si nìette alla prova 


e qtóione morale 
tìultopdfc 
e moderniziaÉione 


FABRiaO RONDOUMO 


prendere meglio U fenomeno della «partito¬ 
crazia». Non si tratta infatti soltanto di una 
patológia più o meno moralmente detestàbile 
che si esaurisce nella tendenza dèi partiti ad 
invadere la sfera pubblica (e privala), il puntò 
è che questa «invasione» non avviene secòn-' 
do progetti^ ma, al contràdo, per comprimere 
le spinte della società cii^Ie.:| partlii^nb cosi i 
sempre più dei contenitóri jncapàcl di èlàbo-,^ 
rare egemonia, e si volgono:àil’pccupazìòne >■ 


degli apparati al (ine di accaparrare risorse 
necessarie à consolidare il proprio consenso. 

Sì trattainsomma di un intreccio perverso fra-, 
estensione della presa su risorse pubbliche e 
private per fini- privatistici»,. da uri iato, e. 
dall'altro, perdita d’autonomia; i partiti diven- > 
tano sempre più canali di mediazione di,inte¬ 
ressi cor^rad-e:G07porativì (da quelli indù- 
striali e finanziaria-queili criminali). , 


1 Ir^ ipeclfld della crisi del Pel MAÓ pe¬ 
rù diVersL Come U iDdleherestI? 

Rn qui ho descritto soprattutto la crisi di fun¬ 
zione dirìgente dei partiti di governo. Per il 
Pei credo si debba fare un discorso diverso. 
Credo che la crisi della funzione dirigente del 
Pcì sia databile ad un decennio: è una crisi di 
efficacia proposiliva e programmatica éd è 
una crisi di cultura politica. Lo schema che 


orientò la politica comunista nei dopoguerra 
fu.quelló del «compimento» della moderniz¬ 
zazione del paese, a fronte di una borghésia 
incapace di assolvere là suà funzione. Ma già 
airinizio degli anni 60 questo schema veniva 
abbandonato; non si trattava più di portare a 
compimento, ma di modifÌcàre|caràtterì del¬ 
ia modernizzazione. Questa nuova strategia 
viene affievolendosi negli anni 70, è il Pcì 
giunge impreparato all'appuntaménto dèlia, 


anni 60<verrà rleonoio(uto«l!8Ìttqacato li rup: 
lo di soggetto pplitlco lutof^o, sia pure sul 
terreno ecoitontico - > 

E Mp ciiHcpole dd ngvlqizq- 

tt-i-, - ‘ . -v 

Ono.iSI frétta di moviincnU ipeellici delta 
nutufitè politica* cufturtleideltaiiocletè ca- 
plWlluleneìpvaniaMi'eoim’tBKwiRicnd-am- 
blenialtali d qupllltanunIqwl iMita loro varia, 
eèprpial<inl.'E •< (ratta di nioviPMntI connaiti 
adétèMnèiIoblatflvI di autdùl^ldaziVpeh-; 
aate al voloiitarialD o alle varid.fònnedt a^' 
clazionlsmor In tarine'diveiafil I moviihènU 
... " ... ' lisi 




solidarietà nazionale. Entra cosi in crisi la hm- 
zione specifica del Pel come soggetto di 
un'a/rra ipòtesi di svilivpo e di una divena 
ipotesi di intemaziònàliZZazIone, 
CèpcròuallieaapcItodeltacritlddPc^ 
cberiiiolwlitad e fliilie «me acrili di iPlp 
ptcìentanita, etoripM del cpapcpapv 
vcccUamcoloa delta sataeliifp, C Vk Pbl 
paria di apaililo kfgeieK.. 

Credo che per il Pei sia Mnunciabile II WP 
carattere di partilo di massa. Anche I psitlo 
che hanno guidalo la modernizzazione con- 
senatrice sono partiti di massa: i consenaloii 
Inglesi, la De tedesca, la stessa De Italiaita, 
Figurarsi se può rihiìhciaie ad esserio un mo. 
demo partilo rifqnrialòre. L'elementotand» 
: mentale della civiltà politica europea sta pip- 
prio nell'autorganizzazlòrie dèlia aòcietà dal 
basso. La presenza dlgrandi pàldttdi iriassa e 

J iaranzia della demòcralicilà dì uh Sistema po- 
ilico. . 

llal'aantoi|aaliiaakMdalbaaasa;MclW 
iieH'areaconniiitata,awleneoiiltatHtai 
dllhniiatata, allenallvt e eenungpa di- 
verse dal parato taedIataiutaMnie te lata 

Feiciò io penso che I caratteri del pattilo li- 
foimatoie di massa vadano ripensali a tando. 
Per esempio, la sezione leintoriale non pHÒ 
più essere la sua base organizzativa preeto- 
chè escluziva. Non solo perchè si tratta di 
articolare diversamente ilcoqx) dei mllitirid, 
degliadeienti, dei simpalizzanli, del vofanii. 
Ma - soprattutto peiche Telaborazione delta 
po/Afciròjprocede.da luoghiaemwe più fflllè- 
lenziatl. Lo schema lemioriata lende a 
-mennonaie i contenuti e le tannt' 
cp sul modello dello StatoalsUltiz 
sere' vitale, dal punto di viltà dall 
tanza della società e della :sua'.|Hnzi9ne cwi- 
gente, il Pel deve mutale prolondaineitlili il 
suo modo di organarsi nel ganglt della «xiié- 
tà. SI tratta insomina di cotnblnaie una icln- 
ina ictTitorìalc con uno achemi aluniionalea, 
E questo il problema tonitainentata delta J<- 
tanna del partito come partito di mtiaa, 
IheeeMo 


■■■■ . 

fa..J ■ 

■■ .- 
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I pàrtitì hanno vissuto li loro apogeo nei pri¬ 
mo.ventennio del'dopoguerra. perché, è, in . 
qUerperiodo che il lungo tfclC» dèi fotdisifnD 
haébmeepicenttoiméfcàtinazIonali.Equé-- 
atóil veWìsfipIb'Ché i^dé-l^hUldlitì^ 
appieno la (oro fùhftùne éffemonica^Ciascùn 
panltO'’iir‘'différé'nz)a; gi^H&ianameiite; nétté " 






La nòstra storia e la «discontinuità» 


qiMliinVéfrilizionaii dellosviluppo. Quale svi- 
Idp^? Quale ruolo detl'Italla.nella divisione 
internaziohàle 'del favóro? Sópo' questi i temi 
sul tappeto. Quanto più questa partita si gioca 
a livello nuiot\a(«t tanto più forte è. la capaci- 
là di indirizzo generale qej partiti politici 
Quando però le decisipnHdndaméniali circa 
riudiozzo dello sviluppo nazjphalé » sposta- 
np à UVelTo sovrahazìonaleiltterreno naziona¬ 
le $rsvqota:dlàutonornÌà e dj.déclslonalità e I 
Pàrtiii;'ài coiìséguenzarél svuotano di rapp» 
8 ent8t}vlt|. ' ^ ^ . 

U ci^ì di nHutNBtgUvltli, paradossai- 
neote, è speculare all'«oecapMlooe dello 
StttOf da parti dei partflle.. 

Sotto questo profilo infatti la crisi della fun¬ 
zione dirigente dei partiti permette di com* 


Ài CI sono dei compagni ché'pensànò che 114 
termìne di discòniinuità Impiegato per soltoll-'?:: 
neare le necéssìtà- oggi di m’utamerill anche',t, 
profondi nelle.struttufe del Partilo comuhlsta.e >■ 
nel suo modo di lavorare sia cóme una sorta di 
•apnti sesamo» di felice irivènzioilé'Che ci aiti- 
terà a risolvere, ogni problema; vAUri: questo; v 
annuncio quasi lo temono, come se iii una- ; 
situazione nuova,re di fronte a sintomi dicrisi, 
si pensasse di gettare le armi che ci hanno‘i> 
permesso di rèsistére in tempi più lòntahi e di ; 
avanzare in un pa^tó recènte. Può parere un. 
paradosso, ma se c'è qualcòsa che ha Segnato 
sempre là vita del hostró partito hèl dèrihifé la 
tattica e nello Stabilire le forme di organizza-^ 
zlOne.'qUéstò'è'statO'il rinuto di arroccarsi su 
posizioni che non erano più àdeguàté ai muta- 
menti sociali e politici; dilrei, di fossiliziarè lina c:. 
politica che non poteva garantire di saper rir ^ 
spondere a niomentì nuovi e,diversi-del prò- - 
cesso sociale; ’ 

Di suo/re, come le abbiamo chiamate un 
tempo, è fatta la storia del nostro partito fin dai 




I CARLO PAJETTA^ 


aprimi anni. H partito che net 1921 sembrava 
i non accontentarsi dèlie critiche alla politica èd 
anche allarpersOna' di Serrali, che rendeva 
sempre più aspre, :già nel 1924 si presèntavè 
;9lle elezioni con liste delle quali,facevano par-- 
te J cosiddetti'rerz/nrernazionofe/f, dei quali 
'Serrati era l’Ispiratorè e il dirigente. 

Il parlilo che nel 1921 era nato sotto l’in- 
•Tiuenza preponderante dì Amadeo Bordiga, ri-' 
gido sostenitore di dògmi e assertore di formu- 
;lè dr sinistra,:’che parevano l’unica rispósta ' 
possibile àirinso'rgénté fascismo, nel 1926 al 
■Congresso dì Upnè diventava H partilò nuovo 
^sotto morti aspetti, il partito di Grarnsci è degli 
■ordiriouisti. . 

Le suohenonsono state mai il semplicistico 
'tripudio del' pasclo.'visto soitanto come uh 
wguito di errori. Si è considerta l'e^rienza; si : 
sono analizzali i procèssi e le svolle della stò¬ 
ria, anche ne» brevi periodi; si è voluto speri¬ 
mentare, correggere, indicare quelle che sono 


parse nuove possibilità è nuove necessità. 

Ceilo la storia travagliata e ormài lunga del 
Pcì ci hà insegnato che non basta accorgèrsi 
delia necessità di un processo che deve essere 
discontìnuo. Bisogna cercare il come ed il per¬ 
ché dèi ntanli, della crisi: considerare le-esi¬ 
genze e ie possibilità nuove che ci si propon¬ 
gono. 

siamo ad uno dì questi momenti. 

Dì hOntè ad un attacco di forze padronali, a 
cèdìmènti e compromessi, anche da parte di 
forze democratiche è popolari, è necessario 
indicàre gli aspetti nuovi della polìtica e le 
forme nuóverdeirorganizzazione per- rispon- 
dcrW. 

Oggt 'd» fronte alla crisi di settori deU’avan- 
gUardia ùperaia in molti paesi, ai processi di 
ìnaritabde, profòndo.rinriovàmenlo nelle strut- 
tufè dèi p^l. socialisti, Terrore più grave sa¬ 
rebbe rifiutare iti ripensare criticamente le po¬ 
sizioni del passato e di lasciarle perdurare. 


Certo J'imprOwisare, come Tarretraré, di fron¬ 
te adifficoità e ad insuccessi sarébbe altrettan¬ 
to èrrOhep e anche grave. ' " 

Ma il 'momentó della discontinuità è amva- 
to e deve essere àffrontato con i'aulocntica 
coraggiosa, con la definizione della tattica e 
della strategia necessarie. 

É questo vale anche per il disporsi delle 
forze dei partito,, per il. loro!^ impegno a cpllè- 
garsi con ì movimenti di resistenza e di rìnno^ 
vamentp in atto, con l’identificaré anche in 
altri partiti ie possibilità; anzi la necessità, di 
un’azione comune. . 

.-Qualcuno clha detto che non siamo più nel 
192J. in.,Italia. È banale, ma la risposta è che 
proprio per questo non possiamo tornare in¬ 
dietro. .Dobbiamo aver imparato (e non noi 
soltanto) quello che è necessario per andare 
avanti alla vigilia dei Duemila e ricordare una 
storia che se non è di ieri, è pure, la forza e la 
gàranzia pei^ il hecèssario rinhovamènto di og¬ 
gi. 


sempi(e un eièmenio di scommessa, quale 
cne’sià'là risposta che dai al problèma.' Ma' If 
punto di fondo riguarda 1) modo in Cui le 
domande che chiedono: risposte spablaiisHi* 
'che sono poste da chi ha la respoAàabìlita 
della direzione politica. B questo pn^leriNi 
non SI risolve una volta per tutte con dii ÀtUd 
o i moduli oraanizzalivi. In definitiva il raf^it» 
to fra specialismi e politica sta nei iriòdó in 
cut il polìtico (cioè i gruppi dirìgentO intèrro- 
^ga'^^ spedaìismL^iò vàie àa nmTelalbbrtulio- 
ne.del 'pn^to di società e di Stato, àia nei 
rapporti diretti fra il Pci eii srqrerì che conllui- 
.scono nel suo corpo e nella sua «areà»- 
È possibile ebe u partito Ai f éi i ié 

s atratliintocomeB i^slacaiMùdlÀÀ 

"fUsnursI? 

Ceno che è poKìbile. Un partito è un campo 
Oi sog^tiivtta, e vive o muore secondo il grà* 
dò di interazione con la società; qÙBio Che sia 
la volontà di autoconséivazione dei suoi ap¬ 
parati. Nei paniti i’autoiiforma non può m 
procedere innanzitutto dall'alto. Una ritorma 
dèi Pei ci svà se intorno alTipotesì delia «di¬ 
scontinuità» e delia ricostnizione di uria cultu¬ 
ra politica (funzione democratica e funzióne 
nazionale dei Pei) potranno consolidarsi 
gruppi dirìgenti nuovi. La dialettica e la diffè- 
rerìza nei groppi dirigenti sono una granda 
risorsa se la solidarietà al loro interno è utta 
risorsa almeno pari. 


Non vi è «nuovo corso» polìtico senza un 
}vo corso» organizzativo: è questa consa- 
olezza che ci ha sollecUatq a porre la «rifor- 
de) partito» come uno dei temi centrali de( 
congresso nazionale del Pei. In altri termi* 
lon si può credere davvero che la questio- 
)ggl sia > come si diceva una volta -- dì 
'inire la linea» per poi affidare automatica- 
ite all 'organizzazione il compito di' appli- 
a. Nò, nuova identità politico-culturale, ri- 
nizione strategica e rifòrina del partito so- 
ispetti irisclridibilmentèconnèssUredpro- 
lentè Interahgenti: non si riforma il partito 
!a un progetto politico e culturale che defi- 
a uria moderna Identità comunista e. reci- 
:ameole, assai dilficllmenie si realizzerà un 
)Vo Pél» senza mettere In campo una pro¬ 
la riforma del concreto modo di, essere e 
cìeil'orgànizzàzìone del partito. 

, • 'e «riforma», del resto, è avvertila la 


Urta tessem per il partito 


urgente necessità da parie degli stessi militanti 
e dirigenti delle nostre sezioni e federazioni. In:, ; 
questi anni la nostra «macchina» si è logorala e 
ha risentito in maniera evidente delle difficoltà 
politiche inco.ritrate dal nostro partito:.alie ero-- 
sioni elettorali hanno corrisposto una rlduziovv 
ne di iscritti - pur continuando ad essere il PcT 
uno de) partiti europei di più grandi dimensioni 
organizzative - e una crescente ossidazione 
dei rapporti delle nostre organizzazioni - in ' 
primo luogo delle istanze di base, lè sezioni 
con la società civile. Una speietà che è divenu¬ 
ta in questi anni socialmente più complèssa e 
più flessibile, che esprime una pluralità assai , 
più larga di domande e di bisogni, che vive in 
•tempo reale» e con un ruolo determinante dei 
mass media e delTinformazione, che chiede 
ad un partito moderno di esprimere modi di 
organizzarsi, di comunicare, dì vivere la politi¬ 
ca capaci di rappresentare la società di oggi, le 


PIERO PASSINO 


sue contraddizioni, le sue aspirazioni, i suoi 
bisogni. 

Ed è per questo che la «riforma» che abbw 
mo prospettato investe tutti i principali aspetti 
della nostra organizzazione: riformare le sezio¬ 
ni territoriali e, al tempo stesso, creare urr'am- 
pia rete di sezioni sul luoghi di lavoro e dì 
centri di iniziativa tematici; riqualificare il lavo¬ 
ro delle fedèràzioni e dei gruppi dirigènti; sele¬ 
zionare le esirehziaji funzioni dirigenti a tempo 
pieno per allargare Timpegno di volontari e di 
compagni a part-time in incarichi direttivi di 
rilievo; far pesare gli iscritti e le varie istanze dì 
partito nella formazione delle scelte dei partito 
e dei suoi gruppi dirigenti con una «riforma del 
centralismo democratico» che non solo rico¬ 
nosca il dissenso, ma soHecìt» rapporto attivo 
di tutte le culture e di tutte le sensibilità presen¬ 


ti nel partito; realizzare un partito davvero dì 
uomini e di donne, ricorioscendo - intanto 
nella nt^ira organizzazione. - il valore della 
differenza sessuale. 

Questa «riforma» deve cominciare dal modo 
stesso in cui viene organizzato e realizzato l'al¬ 
to primo che segna il rapporto organizzato tra 
un cittadino e il nostro partito: Tadesione al 
Pcì. Prendendo la tessera, entrando nella no¬ 
stra organizzazione, centinaia dì migliaia di cit¬ 
tadini attestano di. volersi impegnare in prima 
persona e consapevolmente per affermare 
ideali, valori e obiettivi concreti dì libertà, dì 
giustizia, di pari opportunità, di dignità. Obiet¬ 
tivi che non vengono certo meno per i! fatto 
che Tltaiìa è divenuta «più moderna»: se mai. 
anzi, » impone di comprendere come quei 
valori debbano essere affermati oggi, in una 


società moderna che richiede a lutti - e dun¬ 
que anche a noi,, se vógliamo contlnuàre ad 
essere una forza di cambiamento e non di. 
«conservazione» - un profondo rinnovaménto 
politicò e culturale. 

Certo questo significa concepire il lessèra- 
memò in modo nuovo: campagna di tessera¬ 
mento non già come «pratica deità sóprawi- 
venza»l ma come conquista di nuove forze, di 
Intelligenze e risorse umane vive, di nuova lin¬ 
fa óapace di alimentare e concorrere a quei 
processo di rinnovamento che abbiamo voluto 
- non a caso - chiamare «nuovo corso»; ; 

Chiedere, dunque, a tanta gente di iscriversi 
af Pei non è davvero qualcosa di «antico»: al 
contrario proprio la crisi del rapporto cittadì- 
nì/partìtl e ciltadini/polllica sollecita non già a 
deprimere il ruolo dei partiti - magari per favo¬ 
rire il trasferimento del potere a lobbies, log- 
gie, gruppi oligarchici assai più chìugi e parzia¬ 


li, e in ogni caso estranei a qualsiasi forma 0 
«verìfica democratica» dei cUtadirii - belisi a 
rinnovare i parliti permettertTin grado di rap¬ 
presentare davvero la società è le sue doman¬ 
de. 

Guardiamo mkìò ai tanti che nel loro com- 
Mrtamenti pplitici.quotidiani.si riferiscono al 
Pel: il milione e mezzo di iscritti, 1 quasi 10 
milioni di elettori comunisti, i tariti che in qué¬ 
sti anni > come cittadini senza tessera, impe¬ 
gnati, laici e cattolici, progressisti; di sinistra 
hanno scelto di lavorare^ nelle istituztotti e nel¬ 
la società, con il Pei: à tutti questi diiediamo 
oggi di eriirarè nella nostra casa, perché diven¬ 
ti la loro e contribuiscano a costruire con il 
«nuovo corso» e cori il «nuovo Pei» un (Uhm dì 
speranza e di progresso per i) paese. A 
stessi e a quanti vorranno camminare con noi 
chiediamo coraggio di osare, di guardare 
avanti, di aprirsi per restituire senso e SiniUica* 
to al dirsi, oggi, «compagni». 
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Come rappresentare una sodetà complessa 

Lescuole 
quadri 
servono 
ancora? 


Un partito 
aUtato 
da donne 


lUO FERRARIS 

/ 

■■ In questi ultimi temiiH si è pariato molto 
delle attiviti di formatone che sono sorte per 
inisiativa di soggetti di diversa ispiruione cut* 
turale e ideale. 

il Centro di formaiione pcrirtica dei ge«jìtì di 
Palermo, le iniziative formative promosse dal 
cardinale Martini a Milano, oppure quelle mes* 
se in campo dalla Confindustna o dalle FoMa* 
zioni di afcune grandi imprese, sono state saiu* 
tate come esperienze moderne, al passo coi 
tempi, anticipatrici di risposte a bisogni nuovi 
che si sono venuti formando neileculture degli 
operatori politici, economici, sociali. E infatti ^ 
cod è stato, e a noi comunisti - a cui è sempre 
stato invidiato il patrimonio strutturale, orga* I 
nìzzativo e culturale ne) campo della formazTo* I 
ne politica • quel fiorire di attività è apparso j 
subito nel suo giusto valore, tanto più che veni* ' 
va a ccrincidere con una crisi delia nostra con¬ 
cezione della formazione politica. 

Ed è siala questa consa^volezza delia crisi 
nostra • di cui la contrazione continua dell'at¬ 
tività di formazione, cos3 come del tessera¬ 
mento. è stata irintomaticamente un segnate 
d'allarme -, Inslemé^ alla valutazione attenta 
delle iniziative altrui, che ci consente oggi di 
avviare un rilancio della nostra attività al for¬ 
mazione politica in quei termini fortemente in¬ 
novativi che fondano il «nuovo corso». E un 
rilancio che in parte è già avvenuto, e che si 
tratta ora di compiete più ambamente. 

Il 1908 infatti è àà stato un anno di rilancio 
delie nostre «scuole», che - a proposito - non 
VQgliamn più chiamare «scuofe» ma «Istituti», 
per sottolineare il carattere creativo e critico i 
della nostra concezione della formazione poli- | 
tica rispeilo ad assi culturali tendenti invece | 
alVindottrlitamento o ad una erudizione politi- ' 
ca acrilica. 

Nel fèbbraio 1988 ,1 b tenuto prasso l'Isiini- | 
lo ToglielU, a Frallocchle, il convegno aitila 
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Vaneili 25 aprile 1945. La lilienilaiw 


pailecipaalone ^ dell’latllulo atei» ma anche, 
Pldln8enerale.dluna rinnovata allenilone del 
Kcl verno il problema. 

Ed è'ahcne l'anno In cui, per merita dei 
COmUpisU emillgni e di llcMlo Emilia sopral- 
luKo, ai è data una nuova sede airistituto Mario 
AlìcUa, traslerendone altivilg a locaU da Albi- 
nea a lleggia Emilia in un complesso moderno 
e ^|qniionale, Il citi costo si e aggirato sui 2 

""^iSiMldare la cifra Invealila 4 necessario per- 
cM le qùantlU in qubsto’caso 4 davvero quali- 
If- da w lato peicM quaata reallziaalqae.4 un 

suè pòlitlcs di autofinanziomenio: dairsltro 

G rcné non è facile trovare in Italia, Uitquesta 
«, un partito politico che investa in uqq atti- 
Vìlà non direttamente «produttiva» dì consensi 
esterni cifre di qusta entità. E bisogna natural¬ 
mente aggiungere l costi d) gestione sostenuti 
dal Centro del partito perrratlOcchie e, in 
buona parte, dal comunisti toscani per l'Istitu¬ 
to Emilio Sereni di Cascina, cosi che possa 
occupare uno spazio significMivo, a livello re¬ 
gionale, nel nostro sistema formativo. 

' li 1919 PUÒ e deve essere l'anno in cui pren¬ 
de cor^ ridea della realizzazione di un «siste¬ 
ma (Oi|hat{vo»,che, facendo.perno sugli Istituti 

S a.andando anche oltre ad essi, sostenga lo 
SRO di rinnovamento della nostra cultura po¬ 
litica e contribuisca ali'affermasione del «nuo¬ 
vo corso» di cui discuterà il IS* Congresso. 

Non si tratta di adente a parole d'ordine 
leute à lituraie congressuali, ma di considera¬ 
re mscindibth formazione politica e nuovo cor¬ 
so perché pensiamo di poter cosi assumere un 
ruolo specifico nei campo della formazione 
politica, non solo verso i comunisti - i quali 
avvertono l’esigenza di rinnovare le loro cono¬ 
scenze e il loro tiapere, dì trovare ragioni di 
fondo nuove, e non solo argomenti dt propa- 

g anda. al loro impegno di militanti e di olrigen- 
politici -, ma anche verso quei non comuni¬ 
sti che meturano il bisogno di verificare ed 
arricchire i loro saperi attraverso percorsi di 
formulone politica e capaci di cimentarsi con 
un passaggio di civiltà. 

CilrdvTamo infatti ad un passaggio di civiltà 
nel corso dei quale cadono idee e concezioni 
vecchie dello sviluppo sociale, de) progresso e 
del socialismo, mentre d'altro canto cresce 
una visionaapologetica e acritica della moder¬ 
nità che non ne coglie te possibili conseguen¬ 
ze negative sull'uomo e sulle sue prospettive. 

Ma è proprio in questo passaggio di civiltà, 
all'Interno di questo mutamento sconvolgente 
delia società e delie coscienze individuali che 
contemporaneamente nasce e si alimenta, m 
nsposta agli interrogativi ed alle esigenze degli 
uomini, quei bisogno di politica intesa come 
valore, come attività aita, come arte tra le più 
nobili, a cui, come » è visto, cercano di offrire 
risposte organizzazioni c culture diverse An¬ 
che per questo motivo non è corretto parlare 
di crisi della politica; anche per questo motivo 
vogliamo attrezzarci per rispondere a questo 
nuovo bisogno di politica. 

Il Pei con il suo «nuovo corso» si colloca 
dentro questi mutamenti, e con la «rìfondazio- 
ne» della sua attività di fomiaztone politica in¬ 
tende contribuire, con la stessa efficacia del 
passato, alla costruzione di un pensiero enti- 
co, e, insieme, al rinnovamentp di un progetto 
di trasformazione sòciale. 


Dal Édtorino al funzionano 

Le tre «anomalie» 

della sezione toncari a Milano 


Nella casa del popolo 
a Bologna un caitro 
per bambini e gmitori 


QIOVAMMI ROSSI 


Via Zecca Vecchia, ovvero le cinque vie, un 
qocicchio di stradine nel cuore della Milano 
' f^ieyale qhe qui concentrava le co;ppràsio- 
R Àitiglane a oggi raccoglie U ihegllé della 
firtanza italiana. A due piasi c'è la Borsa, te 
sedi delie maggiori banche e del più importan¬ 
ti istituti finanziari. Le vecchie case vengono 
svuotate e dietro le facciate coscienziosamen¬ 
te ristrutturate presto ^ affacceranno nuovi uf¬ 
fici, La sezione France|co Scolti del Pei ha 
sède qui: una sede^mqdesta, a fianco di un 
garage. Le discussioni Subiscono l'insulto di 
motori tenuti sotto pressione o di autoradio a 
volume assordante. ^ 

Duecentottantotto isd^tti, tutti bancari, dal 
fattorino al funzionario, lùn piccolo nucleo ri- 
sp^to ai 40mila impiegati e dirigenti concen¬ 
trati nelle sedi centrali e nelle agenzie del cen¬ 
tro di tutti gli istituti di credilo. Eppure una 
felice anomalia da anni 

Ernesto Regina è il segretario della sezione 
dei bancari da poco tempo. È lui a parlare dì 
anomalia, anzi dì anomalie. Vediamo le pnnci- 
pali. La sezione Francesco Scotti nasce alla 
fine degli anni 60 ed è la prima sezione comu¬ 
nista dì categoria I bancari milanesi avevano 
già un coordinamento fra le diverse cellule che 
operavano sui posti di lavoro. Questo strumen¬ 
to di raccordo diventa in quegli anni un po' 
asfìttico. Si sente la necessità di un luogo poli¬ 
tico che abbia una sua fisionomia e una sua 
autonomia d'iniziativa 

«Per i tempi - dice ora Ernesto Regina, un 
giovane che in quegli anni andava ancora a 
scuote - era persino un’espenenza prematura. 
Erano anni dì grande crescita della sinistra po¬ 
litica e sociale. Si sentiva la necessità che il 
partito non fosse appiattito sui sindacato, aves¬ 


te una presenza autonoma nel settore. La se¬ 
zione fu aJ tempo stesso lo strumento per fare 
pjbfitiq^ sui temijenerali-Obtvua, ricordare la 

g rande funzione che ebbero Ccomunisti nella 
attaglia contro il terrorismo), pèr divulgare 
quanto si elaborava per il credito a livello na- ! 
zionale, ma anche per dare impulso alla nostra i 
analisi, per definire le nostre proposte. Sono 
gii anni, occorre ricordarlo, in cui nel Partito j 
c'è molta disattenzione, persino diffidenza per { 
certi lémi«. E anche per non disperdere questo 
patrimonio di esperienze che og^ la sezione 
sta curando, attraverso interviste a bancari che j 
nel Pei haAno lavorato a livelli diversi, te me- i 
colta di memorie per pubblicare un opuscolo. 

Seconda anomalìa: la sezione,, con alti e | 
bassi, ha coinvolto nel suo lavoro tecnici dì ; 
«area» molti non iscritti e continua a fare riu¬ 
nioni del direttivo aperte agii esterni, «la con¬ 
dizione per ottenere collaborazioni preziose 
per la conoscenza del settore - dice Regina - 
è che ci sia un rapporto di reciproco rispetto. 
Soprattutto bisogna valorizzare giustamente le 
conoscenze tecniche che a sono, lavorare al¬ 
l’interno. ma soprattutto airestemo. senza 
aspettare l'imbeccata dai centro. Non ha sen¬ 
so star fermi». 

Terza anomalia: te sezione non è certo un’i- 
sote felice nel panorama di difftcoUà che it Pei 
ha attraversato, ma anche dal punto di vista 
organizzativo ha retto. Solo negli ultimi due 
anni c’è una stasi net tesseramento, anche se 
sempre è stato raggiunto li 100 per cento. Intri- 
tre questo risultato viene m una situazione di 
grande mobilità 1 bancan comunisti iscrìtti 
nelle sezioni di strada sono circa quattrocento. 
C’è un esodo costante dalla sezicme dei credi¬ 
to a quelle temtoriaii. E non per questo il lavo¬ 
ro si ferma. 


■i BOUXiNA. Come fare una’cosa utile allo 
sviluppo del Pci„che contribuisca alla sua ela- 
bo^opee capacità d’elisi e^a.^t cpn;. 


boi^pee capamtà d analisi e 
tempo, di's^nlzio alte aotìeià? ti^uniiìtt bo^ 
fógnésrèi 'prtivano cosi: aréavéiSo i cerftrt d’^ 
niziativa nei quali convogliano forze per inter¬ 
venire nette contraddizioni generali delia so¬ 
cietà. Di questi, quattro sono impegnati sui te¬ 
mi dell’ambiente, non In senso generale, ma su 
programmi e questioni specifiche; due sono 
relativi alla creazione dei parchi fluviali òli S. 
Lazzaro e del Reno); uno affronta i problemi 
dei lavoro (il suo valore, il peso sociale che ha, 
in quali contfizioni di sicurezza e salubrità si 
svolge); due concernono problematiche fem¬ 
minili; uno, infine, s’impegna per l'inserimento 
sociale degli handicappati. «Di questi centri - 
precisa Mauro Roda, delia segreterìa della fe¬ 
derazione bolognese del Pei -1 comunisti so¬ 
no promotori, ma in essi sono impegnate altre 
forze che vanno ben oltre te nostra influenza È 
un modo per nnnovare le sezioni e rafforzare 
te presenza dei comunisti nella società. Il parti¬ 
to di massa che fa opinione passa attraverso 
forme organizzative che diano voce ai proble¬ 
mi del cittadini, che siano canali d'organizza¬ 
zione, d’analisi e approfondimento e d'iniziati- 
va politica». 

Maurizio Degli Esposti, dirigente della zona 
O’ttà de! Pei bolognese, ci fa un esempio preci¬ 
so. «Un paio d’anni fa stava chiudendo una 
delle strutture più belle che il Pei avesse- la 
Casa del popolo "Bastia", nel quartiere Sara¬ 
gozza Un’azione per nianciarla è stata pro¬ 
grammata congiuntamente tra federazione, 
zona Città e partilo de) quartiere. Essa ha pro¬ 
dotto un'iniziativa sul piano di un programma 
dì spettacoli che ha impegnalo il gruppo della 


'Torre di Babele”, proveniente dairez-Cren 
Pavese (dove ha mosso i primi paiiil "Luim 

ed"è, forse, l'iniziativa più slgnifiCaiivtr^'Senu 
il banco” (inai^rata proprio sabato 3 - ndr). 
A differenza della prima qi^ta si rivolge all’in- 
' fanzia e. perciò, ai genitori. Saranno presenta¬ 
te, periodicamente, ricerche e libri particoter- 
mente utili in questo campo; Saià utilizzalo 
questo spazio per svolgere orientamento ai fini 
della scelta scolastica. Compagni (e no) di 
grande esperienza saranno a disposane dei 
genitori per le loro esigenze edupativé e didat¬ 
tiche. Almeno due pomenggi alte settimana, 
assieme aH’Assoclazione Icsos Onteivenli-cul- 
tura-societè-scuola), si terranno conferenze di 
approfondimenti su van temi, neirambito di un 
{progetto di educazione permanente. Inoiire - 
prosegue Degli Esposti -, funzionzerà, in colla¬ 
borazione con l'Uisp, una palestra uliiizaablle 
per l’intera giornata». f 

Insomma, un’intera città potrà usufruire di 
una struttura di proprietà de) Pei. «E non si 
traila - precisa Degli Esposti - di una delega in 
affitto di pezzi delia Casa del popolo, ma di 
un’iniziativa dei comunisti dei Comitato di ge¬ 
stione che verrà esso stesso allargato a tutti i 
soggetti che partecipano all’operazione di 
"apertura alte cillà"». 

E la pnma Casa del popolo bolr^nese dove 
questo accade e dove i comunisti rispondono 
concretamente al loro principale problema 
odierno; accrescere la rappfesentatMià socia¬ 
le e politica del partilo. Non ci pare privo di 
Significalo e di valore che questo accada non 
attraverso «forme di occupazione» di spazi, ma 
esaltando «l'utilità sociale» dello stesso Pei. 


I conti con la rivoluzione informatica 


Le nuove tecnologie, l'informatica e la tele¬ 
matica, servono alla costruzione del nuovo 
Pci? In realtà bisognerebbe chiedersi se è pos¬ 
sibile, nella società informatica, costruire un 
moderno partito di massa che fa opinione, 
senza usare i computer e le reti, t mezzi più 
avanzati della comunicazione. 

Nella cultura politica si è diffusa un'idea 
strana e subalterna, come se l'uso delle nuove 
tecnologie riguardi in modo esclusivo le im¬ 
prese e i gruppi finanziari dominanti, per scopi 
privati e per fare profitti Ma dove sta scritto 
che gii strumenti più sofisticali delta comunica¬ 
zione non debbano essere posti al servizio dei 
cittadini ai fini di una più alta qualità sociale e 
culturale, per l’esercizio effettivo dei diritti, per 
ridare un senso alla politica e rlmotivarla in 
senso forte? li ritardo delle istituzioni e del 
sistema politico è grande Ma un partito come 
li Pci, che vuole rafforzare la sua autonomia in 
quanto forza di trasformazione, non può guar¬ 
dare agli sconvolgenti processi in atto come se 
essi non incidano sut suo modo di essere e di 
operare. Siamo coinvolti m un processo inedi¬ 
to, da governare in modo attivo 

Nel documento congressuale sul partito si 
sottolinea giustamente che li Pci «per rinnovar¬ 
si deve.. innanzitutto immergersi nella società 
reale, partendo sempre dagli straordinan cam- 


. PAOLO CIOFI 


biamenti e mutazioni che sono avvenute e av¬ 
vengono con velocità crescente» Ma aò vuol 
dire appunto fare i conti fino in fondo con te 
rivoluzione informatica- dal punto di vista so¬ 
ciale, perché viene meno (a omogeneità della 
classe operaia, principale punto di nienmento 
del partito di massa tradizionale, ma anche 
sotto il profilo di una egemonia culturale e 
politica, che consideri gii strumenti informatici 
adatti alla ncostruzione e al nlancio dei partito 
di massa moderno, ii computer, a differenza 
del televisore, terminale stupido e passivo, è 
infatti il primo medmm interattivo che sollecita 
la creatività e la partecipazione 
Il piano di informatizzazione in cui siamo 
impegnati ha perciò un significato strategico. Il 
nostro obiettivo è quello di costruire un nuovo 
circuito informativo che ci consenta di molti¬ 
plicare le relazioni con il mondo esterno Si 
tratta di mettere in funzione una rete che inter¬ 
connetta centro dei partito (direzione, gruppi 
parlamentari, Istituti di ricerca) con i comitati 
regionali, le federazioni e anche le sezioni, in 
modo da consentire in tempo reale lo scambio 
di messaggi, informazioni e dati al fini della 
decisione politica e di una più penetrante azio¬ 
ne di lotta e di governo 


Oggi nei partito si possono osservare tre li¬ 
velli nell'uso de) computer- la gestione delle 
attività amministrative (per esempio, la conta¬ 
bilità). l'automazione d'ufficio (per esempio, 
l’archiviazione di documenti), la comunicazio¬ 
ne ai fini della decisione e dell’iniziativa politi¬ 
ca (ancora a livello embrionale) Pensiamo a 
quale effetto sinergico si spngionerebbe se 
questi tre stadi operassero fra di loro in modo 
interattivo e completo. Una sezione con un 
computer può tenere aggiornato l’elenco degli 
iscritti e organizzare con più facilità li tessera¬ 
mento, può svolgere sondaggi tra i cittadini del 
propno quartiere con una stampante e con un 
modem (hjò fare tante altre interessanti cose 
Ma il cambiamento è davvero di qualità se la 
sezione può accedere a una banca dati in cui 
siano raccolte - tanto per continuare con gii 
esempi - le proposte dei Pei sui diversi argo¬ 
menti, e se alla stessa banca dati è in grado di 
coliegarsi l’iscritto e il cittadino Cosi si può 
rilanciare l'impegno personale, un nuovo pro¬ 
tagonismo E perché non costruire centri di 
documentazione e di comunicazione monete- 
matici, ad esempio sulla droga, per dare slan¬ 
cio airmiziativa delle sezioni e della Fgci, per 
aiutare tutti coloro che in modo seno e civile 


intendono dare un contributo ad affrontare un 
così acuto dramma sociale? Sono ipotesi avve¬ 
niristiche ed astratte*^ Non credo. La tecnolo¬ 
gia c’è il problema è politico e culturale; ri¬ 
guarda cioè il fattore umano, le scelte proget¬ 
tuali e 1 modelli organizzativi. Non si tratta ten- ^ 
lo di informatizzare uno stalo maggiore, un 
apparato, un cervello decisionista che parla e 
non decide, quanto di nmettere in moto - con 
strumenti nuovi e con nuove idee - migliaia e 
miglila di donne e di uomini 
Forse non ha del tutto torto Alvin Toftier 
quando afferma che la crisi delia democrj^ia 
ha le sue radici ne) conflitto che si è aperto tra 
la rivoluzione tecnico-scientifica in atto e una 
strumentazione {stituzionale che appartiene a 
un'altra fase stonca, quella ded'industrialismo' 
taylorista Da qui nasce anche l'incapacità di 
decidere e di conseguenza il rifiuto della politi¬ 
ca, raffermarsi della cosiddetta «illusione de) 
messia» che tutto può risolvere. Ma in fondo 
quella di Toffler è un'ispirazione ottimistica: 
«Mediante computer avanzati, satelliti, telefo¬ 
ni, cavi, tecniche di votazione e altri strumenti, 
la cittadinanza istruita potrà, per la prima volta 
nella storia, incominciare ad adottare molte 
decisioni politiche che la riguardano». Ed è 
anche una suggestione su cui nflettere e lavo¬ 
rare 


e uommi 


TIZIANA ARISTA 

Il travaglio vissuto dal Pei in questi anni nel 
«dover fare i conti con la problematica propo* 
sta dalle lotte e dai movimenti delle donne 
comincia oggi a dar risultati evidenti». Se i'ert- 
to sarà positivo è probiema ancora aperto; 
molto dipenderà dau'andamerìto del congres¬ 
so. 

IVa gii obiettivi c'è quello di realizzare una 
tappa signilicativa nella còstruzione di un paN 
tito abitato da donne e da uomini. Gii attori in 
scena sono (riù d'uno; siewamente i gruppi 
dirigenti, a partire dalle sezioni; le donne co¬ 
muniste impegnate nelle commissioni femmi¬ 
nili e comunque In ruoli dirigenti; ie tante com¬ 
pagne oggi ancora non attive e ie tante donne 
con cui e possìbile costruire una relazione po¬ 
litica signiflctiva. Mi pare che sia ormài parte 
rilevante dei patrimonio culturale e potiuco 
delie donne comuniste la convinzione che esi¬ 
ste un nesso inscindibile tra concezione e qua¬ 
lità della politica, democrazia ne) partito epre- 
senza femminile nei ruoli di direzione. Ci è 
estranea una concezione secondo cui. di per 
sé. l'ingresso delle donne nei luoghi della deci¬ 
sione wbìa effetti salvifici. 

Per ie comuniste è essenziale invece che si 
affermi una concezione della politica come 
contenuto della vita quotidiana di tanti e di 
tante, e non come mestiere per pochi, magari 
tutto interno alle istituzioni. Solo così, d’altra 
parte, è possibile parlare di democrazia net 
partito; e cioè non soltanto di regole che con¬ 
sentano a tanti di espnmere: pareri su ciò che 
pochi fanno, ma di un sistema di partecipazio¬ 
ne e conirolii fondato su un protagonismo ef¬ 
fettivo delia gran parte dei nostri compagni e 
delle nostre compagne. Insomma ciò che deve 
interessarci non e «un partilo che sia democra¬ 
tico solo perchè discute quello che occorre 
fare, ma perché fa ad ogni momento ed a ogni 
livello ciò che è necessario e possibile fare». Si 
motiva cosi il nostro assillo a costruire progetti 
e strumenti di presa diretta con te società. E di 
qui U valore che attribuiamo alte opzione netta 
del documento congressuale per un partilo 
che si te esso stesso movimento e considera 
come sua funzione fondamentale la presenza 
nella società e riniziativa concreta è quotidia¬ 
na sui vari pfoblem). Cimentarsi con la pratica 
sociale è operazione di rilievo quantomeno 
pari àll'impeaho per il riequilibiio della rappre¬ 
sentanza nefle istituzioni. Rilevante è frérciò 
nel dibattilo delle donne comuniste te rifles¬ 
sione sulle regole del fare, sul come «muovere 
e governare la società in molteplici pun^ loca- 
r )i„ senza Imposizioru di modél'i» ma. questo al, 
^verifÌ^do^^)$rog^td pòtitfco.' 
delte Cono. Per realtezare questo prbgem (è 
una partila che non^ct rtsotviamo fra poche), 
tra le attrici che devono necessariamente en¬ 
trare in scena ci sono le dotine tecritte, oggi 
non attive e le donneche possiamo reclutare, 
£ importante perciò discutere e operate in di¬ 
rezione de) «pròseUUsmo»; hi dìrezioM; dello 
sviluppo dèlia presenza delle donrte all’Interno 
delle strutture di base; in direzione di una più 
piena democrazia tra donne. Se ciò che ci 
anima è qt^ta concezione delia politica, se 
ciò che ci interessa sono le tante donne, se 
diamovalcread un percorso autonomo di prò- 
durone politica delle compagne è ovvio che 
non è In discussione la «necessità» delle com¬ 
missioni femminili. 

Semmai è in discussione se esse, oggi, sono 
effettivamenle luoghi di relazione ^gnincativa, 
di effettiva reciprocità tra tante donne comuni¬ 
ste, impegnate a diversi iiveili e in differenti 
funzioni. X)ui c'è un limite e si propone un 
problema; come fame luoghi effettivamente 
rappresentativi dell'insieme delle donne co¬ 
muniste e delle loro differenze; come fame 
luo^ autorevoli all’interno della funzione di- 

nIiIb costituSone ^teriS^s'^^ 
è ^l’attenzione del nostro dibattito, però, dare 
regole e quindi certezza a quell'obiettivo 

Nei partito vi sono regole, abitudini, linguag¬ 
gi. ottiche modellati su una presenza prepon¬ 
derante dei compagni. I dati sono noti. Ciò 
rende molto diffìcile per )e compagne misu^a^ 
si con te militanza e con te funzione dirigerne 
aii’intemo delle diverse strutture. 

Ma è tutto il partito che così appare poco 
credibile aii’estemo; incoerente poiché troppo 
strìdente è ancora )a contraddizione tra il pro¬ 
getto politico, il valore che in esso à dà «dia 
differenza sessuale, te forma de) partito. 

Perciò si pone ai gruppi dirigenti Tesìgenza 
di forzare per realizzare effettivamente l'assun¬ 
zione paritaria dei ruoli di direzione. L'obietti¬ 
vo posto dal Comitato centrale ai congressi di 
una presenza almeno dì un terzo di donne 
negh organismi dingenti, va in questa direzio¬ 
ne. E un obiettivo non schematico, da modula¬ 
re nelle differenti situazioni; non è un obiettivo 
di giustizia, è uno strumento importante per 
costruire un partito davvero abitato da uomini 
e da donne e per cogliere così la ncchezza di 
elaborazione, espenenza, passione e entusia¬ 
smo di tante donne comuniste. 

Per noi donne comuniste ^ tratta di guarda¬ 
re a questa tappa come ad un momento di 
forte assunzione di responsabilità. Uscire in 
tante e insieme da una condizione dì minorità 
comporta dintti e poteri, ma anche doveri e 
responsabilità. Significa cioè cimentarsi con 
una elaborazione a tutto campo, da protagoni- 
ste del nuovo corso. 
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■■ REGOIO EMILIA Una «carta dei dirilti 
deiri«;riHOii: l'idea i stata lanciata nel mag¬ 
gio scorso, alia conferenza provinciaie di 
organizzazione dei Pei. Quaicosa comincia 
ad essere tradotto in pratica. Ma ie novità 
riguardano anche aitri fronti. C'è un proget¬ 
to Interessante, di •marketing sociale», che 
riguarda un settore detta città di Reggio 
Emilia Csette sezioni con circa 2.200 iscrit¬ 
ti): sta per partire un'indagine per individua¬ 
re l'incidenza deil'evoluzione economica di 
una periferia cittadina sul comportamento 
deH'isctitto rispetto all'impegno politico e 
alla militanza e per verificare l'esistenza di 
un rapporto diretto tra impegno e bisogni 
individuali. 

In attuazione del progetto di «carta dei 
diritti» la federazione provinciale del Pei sta 
■I, • realizzando un giornale per i suoi 5S.000 
. iscritti Cda inviare gratuitamente a domici¬ 
lio). •Ogni Iscritto deve vedersi garantita, 
l’informazione necessaria, per conoscere 
tutto ciò cheti partito la», afferma Maurizio 
Frignsnl, della segreteria cittadina. 

Informazione, quindi, ma anche diritto al¬ 
la consultazione. La conferenza ha discusso: 
una bozza di regolamento che prevede due 
momenti: la consultazione non vincolante, 
per fornire indicazioni all’organo dirigente; 

Il fplerendum vincolante, die coinvolge tut¬ 
ti gll :lscrlttl fa livello di sezione, zona o 
provinciale), la consultazione può essere 
richiesta da, uri quinto degli Iscritti o.'nel 
caso della federazione; da un quinto del 
segretari o dèi comitali direttivi di sezione. ' 
t Ogni membro del comitato federale pud 
fame richiesta e domandare che l'organo 
dirigente esprima in proposito il proprio 
giudizio, 

: : Qualche esperienza di consultazione c'è 
. : già; alata di ìiecenie. L'anno scorso, ad 
esempio, .alla .vigilia deirawlcendamenio 
del sindaco di Reggio; la federazione del 
, RcLha eonaùltato individualmente tutti i se- 
' gretartdl sezione della dllà.-assìeme al diri- 
;>:rgenl| ;del Yarf livelli: Il candidato poi propo- 
-«c aldallacaricà'dl sindaco di Reggio Emilia è 


' rifuwelqMalùaU/rcawnsablle.delj’prganlz- 
. aaimne del l^i reggiano -. Le opportunllà 
Mito date da Informazione e parteclpazio- 
‘:'.'jrie;, l ,poteri, dovranno essere definiti, ,per 
: ; auilula; ad ogni livello dell'organizzazione. 
Mirimend la democrazia è un guselp,vuoto. 
Secati le nuove tecniche della.cdmunica- 
;, iSidne si rilancia solo il vecchio rapporto 
! verticistico; si.promuove sudditanza e apa- 
à ria e non si rinnova la politto put rinnovanr 
do le, tecniclm . di ge^^ Il prossimo 
congresso è vlsto come una tappa impor- 
: ’lante per rifleltere e decidere su questi pro¬ 
blemi,' , , *■ ' 

' ' Intanto si S|ìeriménla:’>:A|la sezione •Lun- 
''.'griCrOStolo», capollIa'>:divun quartiere della 
Città, si è progéliaia làtfli^rca su evoluzione 
economica, blsognjiÌMl^duali e militanza 
degli Iscritti..I datici .elh;:aesso, professio- 
■ ne.luogodlorjginerripoequalità di militan- 
.: Uv servizi e «qualilàji del^iZone del quartie- 
' .re saranno InciiKiàmiIra :loio, in modo da 
disegnale una caita^lppiréconomica al cui 
. interno collocare gllilacritri e il loro atteg¬ 
giamento verso II partito,''!,dati saranno poi 
> verificati, secondo le tecniche di marketing, 
con un test su un numeroicampione e con 
. interviste ai «casi estremi», ai margini del 
ventaglio contemplato. E già nell'avvio del 
tesseramento 1989 si è deciso un messag¬ 
gio diversificaio per tre tipi di interlocutori: 
gli iscrilll, i potenziali eleilori, coloro che 
hanno rifiutalo la tessera negli ultimi;tre an» 
ni. 
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M ROMA. Si chiama «Casa dell'energia* e 
lavora ad un compito non facile: la conpscen* 
u e l'applicazione dei crlierì di risparmio 
energetico e la promozione delie fonti rinno¬ 
vabili. L'associazione é stata fondata nei mag¬ 
gio '87. in piena polemica sul nucleare, da un 
gruppo di professionisti, tecnici e professori 
universitarj, comunisti e no. Il presidente è 
Vittorio Sartogo. «La nascita di questa asso¬ 
ciazione qui a Roma non è casuale • dice *. 
Nella capitale hanno sede le più grandi strut¬ 
ture scientifiche e culturali. E qui ha l'unica 
sede l'Enea». 

La parola d'ordine deU'associazione sull'e¬ 
nergia è soprattutto una: risparmio. «La casa 
deH'energia vuole essere soprattutto questo > 
spiega ancora Sartogo -. Un luogo d'incontro 
|:«r permettere à persone ed esperti del setto¬ 
re di confrontare le proprie opinioni e di ela¬ 
borare nuove proposte». E per questo l'asso¬ 
ciazione ha lavorato e lavora anche ad una 
ipeciedl irfcognizlone» di tutte le risorse sot- 
loutlllzzate o addirittura Inutilizzate. 

■Noi non vogliamo altre centrali, ma l'uso 
di nuove e possibili risorse. Posso farti un 
esempio; gli acquedotti, dei quali si può sfrut¬ 
tare la pressione interna ai tubi coilegando ad 
essi una. turbina é creando cosi elettnoità», 
Ipotizza Sartogo. Ma ogni ipotesi, ogni studio,: 
la «Casa dell'energia» cerca di calarli nella 
realtà territoriale in cui opera. Questo signifi¬ 
ca studiare dì una zona anche il suo sistema di 
trasporti, i suoi consumi domestici, il suo si¬ 
stema di \ita. «Quello che ci sforziamo di fare 
è ùnà lettura degli effettivi usi energetici del 
, té^torlò attraverso la ricognizione, tentando 
infine un bilancio energetico sulle reali neceé- 
" •- " 

Un bilancio che indica, appunto, innanzi 


tutto gli strumenti di una razionale politica 
energetica: «Ma una politica energetica razio¬ 
nale • sostegòno alla Casa dell'energia • li¬ 
gnifica anche modificate le proprie, àbitodini. 
lo stile di vita, i comportamenti di ogni gior¬ 
no». 

Qalla nascita ad oggi sono state numerose 
le inìzìalìve messe in cantiere dalla «Casa dei-, 
j’energia», dopo ì primi sforzi per faìrsì conó¬ 
scere dalie associazioni ambientaliste e dalle 
stKiUure politiche pd istituzionali della città. 
Poi. nel marzo di quest'anno, c’è stato iin 
convegno, ' «Innovazione tecnoiogìcà e uso 
razionale dell'energia», che ha fatto ilj^to . 
déH'attività svolta nei primi mesi di l^ro. ’ 
Intanto, continuano intensi ì contatti con gli 
enti locali; «Non hanno alcun potere su) settó¬ 
re energetico - dice Sartogo • ma pianifi-' 
cano, alméno finora, senza tenere conto dì 
.questo aspetto. Noi vogliamo creare questa 
sensibilità e suscitare le competenze tecnolo¬ 
giche presenti nei vari comuni. Vorremmo 
con il tempo attivare delle competéim per : 
governare le risorse del territòrio». 

Uno studio su questa linea è già stato svolto 
per il gruppo comunista alla Provirrcia, mett- 
tre si sta lavorando, insieme all'Enéa. ad un 
altro convegno su.«Un piano del calore.à Ro¬ 
ma». Ma l'iniziativa piu imporiante;.é qUdia. 
svolta insieme a) Centrò per la rifonna (felìó 
Stato di Pietro'Ingrao. «Abbiamo elab^to - 
insieme i progetti possibili - racconta Sartogo 
- per una legge alla quale giungere non sulla 
base deil'pfferta dei grandi gruppi energetici, 
ma su quella di una sìntesi dei bisogni delle 
varie realtà locali». Perché il risparmio e l’uso 
di diverse forme energetiche diventa pos^bi- 
ie solo se, da strumenti passivi. Provìnce Re¬ 
gioni e'Comurii diventano soggètti attivi: di 
programmazione. 


M CATANIA. «Da qui, ogni giorno, passano 
dectoe di disoccupati. In meno di un anno- ' 
abbiamo parlato con migliaia di giovani. Con 
molti di loro abbiamo m^lenulo un rapporto 
sl^e: TVà l'altio siamo in gradò d'informarli 
periodicamente su circolari, bandi di concor¬ 
so, leggi, regolamenti chè in\1amo a casa di 
.camino». Omelia ha 25 anni. Gestisce lo spor- 
tello lnformazioni del Cèntro per il lavoro che, 
insieme al Centro per la difesa dei diritti, è una 
delle due: nuove strutture promosse dal Pei 
catenese nel quadrò della riforma o^anizzati-^ 
va che punta, tra l’altro, ad una diversa disloca¬ 
zione del partito nei quartieri, nelle fabbriche e ^ 
negli uffici. «Uno sforzo notevole che ci co-' - 
stringe a modificare modi di essere consolidali ì 
die non favoriscono la necessità di ricostruirei 
i^aml fòrti», dice Manlio Di Mauro, responsa¬ 
bile organlzzazioiìe delia federàzlone. L’espe- ^ 
rienzadei centri è nata dalla necessità di speri- 
mentare nuove forme di rapporto tra partito e. 
società, di rispondere «ad una domanda diffu- , 
sa di attenzione nuova rispetto a problemi e a 
questioni che sono trascurati o negati dall'at- . 
tuale assetto dei poteri» (sono parole di Vitto- 
no Campione, della segreteria provinciale). 
«Non per lavore, ma per dirìllo»; con questo 
siogan è stato presentato alla città il «Centro' 
-per la difesa dei diritti». Una efficace campa- 
.'^ pubblicitaria, uno spazio settimanale in 
uria tv locale, un modulo per segnalare i disser-; 
vid della pubblica amministrazione diffuso in 
decine di migliaia di copie, centinaia di segna¬ 
lazioni e di richieste d’intervento. 

•La nostra scommessa è quella di trasforma¬ 
re, in questa città, la cultura del favore in cultu¬ 
ra dei diritti - dice Graziella Priulla, responsa¬ 
bile dei Centro Ma dobbiamo attrezzarci 
meglio se vogliamo rispondere al|e attese. Non ' 
basta fa strada della semplice assistenza, oc-. 
cene una capacità di sviluppare progetti e ver¬ 


tenze». DaH'esperienza di questi mesi è nato, 

' tra l’altro, «Progetto infanzia»: una cinquantina 
di donne, molle delie quali non hanno mai 
fatto politica prima d’ora, hanno elaborato e 
presentato alla giunta.comunale una proposta 
di delibera che prevede un intervento organi¬ 
co contro remaigiriazioné»:. Centri come strut¬ 
tura di servizio,.quindi, ma anche prcmtótori di 
movimento, di elabòrazione, di iniziativa polì¬ 
tica. «L’obiettivo è airiche quello dì creare un 
circuito di rapporti tra cittadini, competenze 
. interne ed estèrne al partilo, compagni ìmpe* 

f nati nelle Istituzioni», dice Vittorio Campione» 
centri vivono a stretto contattò con la segre¬ 
teria dei parlamentàri, con i qualLsì punta a 
stabilire un rapporto anche sulla base di pro¬ 
getti concreti. 

Ma quale rapporto si è instaurato con le 
strutture tradizionali del partito e, in particola¬ 
re, con le sezioni terrìtonaii? «Ancora c'è trop- 
' pa divaricazione Ira 1 tentativi nuovi che si stan¬ 
no avviando e il lavoro che si compie.neiie 
.strutture tradizionali dice Carlo Elattiato, re¬ 
sponsabile del Centro per il lavoro La ricer¬ 
ca di un nuovo rapporto tra partito e società, 
non può riguardare soltanto le nuove strutture, 
verso le quali, d'altra parte, occorre indirizzare 
energie, competenze, risorse, poteri». «La ri¬ 
forma organizzativa - aggiunge Manlio Di Mau¬ 
ro - deve procedere di pari passo in tre dire¬ 
zioni; verso il rinnovamento delle segoni, ver¬ 
so (a creazione di sezioni tematiche, versò lo 
sviluppo dei "centri” che debbono assumere 
da subito il ruolo di strutture vere e proprie con 
diritti e funzioni definiti». Intanto il Centrò per 
il lavoro sta avviando una campagna di adesio¬ 
ne: «Non un tesseramento tradizionale - sotto¬ 
linea Balliato I disoccupati che si avvicinano 
al Centrò promosso da) m possono diventar¬ 
ne soci b scegliere una forma diversa di ade¬ 
sione còllegata, solamente, alla utilizzazione- 
dei servizi». 


naiità, occuparti dei problemi del traffico o di 
quelli della sanità? Preferisci méttere à (rutto i 
le tue conoscenze ne) campo culturde? Alle¬ 
gata alla tessera dell'BS^ gli Iscritti al Pei tròye- ; 
ranno una cedola che elenca le varie possibi¬ 
lità eòpportunitàdilmpegno nel partito, con¬ 
sentendo cosi la costruzione di un «piano di 
disponibilità» utile alle commissioni di lavoro 
e ai nascenti centri di iniziativa. 

È una delle novità della campagna di lease- 
ramento della Federazione comunista torine¬ 
se, che farà ricorso anche a un pizzico di 
originalità nel presentarsi ai cittadini: megata¬ 
belloni, arinunci alle paline stradali e una se¬ 
rie di quattro inariifesti (eccone ^o: «Oggi è 
di moda curare il proprio corpo. Fai una cosa 
fuori moda: cura le idee. Iscrìviti al PciO« 

Una militanza dilferenziata secondo vaca- 
ziont e competenze richiede stretture diffe¬ 
renziate, capaci di impiegare al mèglio il pa- 
trintoriio di intelligerze e capacità che viene 
offerto. Due sezioni della Baméra di Milano e 
due di Mirafiorì hanno scelto di speciaiizzarsi 
su un téma, quello delta tòssicódipendenza, 
che nel lóro territorio ha acquistato dimenttio- 
ni e gravità èccezionàii^ A Vanchig|{à(un tem¬ 
po sìgnifìcativamènte denominata «boigò de) 
iumo») è ztatà invece inaugurata la nuova se- 
'de di una sezione che òsòiià la commissione 
ambiente dèlia Federazione 

Dice ìa respònsabile deH'organizzaZione, 
Mana Grazia Sestero: «Abbiamo già una deci¬ 
na dì sedi di partito nelle quali il tema dell'Im¬ 
pegno si collega alla presenza della commis¬ 
sione di lavoro. E una sperimentazione che 
riteniamo proficua. Sui luoghi di lavpro e di 
studio iréntiamo alla ricostruziònè di strutture 
che ne) corso degli anni slferano disperse. 
Con una concezione nuova, però: non tanti 
fHccoli nuclei, ma sezioni alle quali aflluisca- 
no problematiche ed energie di più luoghi di 
lavoro, elevando cc^ la capacita di Iniziativa 
politica».!; 

Preoccupa l’emorraglà di iKritll che si è 
registrata negli ultimi anni. Li manifestazione 
del 3 dicembre sul fisco e l servizi aochUi è 
stata l'occasione per una «apertum pubblica» 
del lessenìmento al Pci.^Per U10 dicembre è 
■pievlsto unrincohtraa coirgll'organi dlnfon 
mazione che ceicherò di mettere a fuoco il 
profilo del «nuovo PCI» cosi come enteraé 
dalle novità congressuali e. dalle forme'del 
■ tesseramento. 

■ àfarìa Grazia Sestero Insisie su un punto: : 
•C’è.bisogno di dare più.slanclo, più Impcip 
lanza al reclutamento di forze nuove: un Com¬ 
pito che è stato troppo spesso sóttovalutaio ò 
interamente delegato alle sezioni territoriali o 
sui luoghi di lavorò; Chiediamo ora uh Impe¬ 
gno pieno di tutti I dirigenti^ degli eletti, delle 
singole personalità del pànito^ del comunisti 
che stanno nelle associazioni e nei sindacati 
perché allarghino ad ambienti più Vasti li ri¬ 
cerca di nuove adesioni». 

lnsièmeallèdonnèèaglÌanzÌàn{.uh'atièn- 
zione particolare è rivòlta ai gióvani, i'iiiarea» 
dove il pàrtltò incontra maggiori dìflicòUà. Cì 
sono diverse idee siti tappeto, a . 
ziaiiva già in fase direàfìzzaziohè; Una, ij 17 
dicembre, rìguarderàinu6viài»ùnti in fàtòri- 
ca, cioè quei 60mila giovani chè in pòco più 
di due ann'n a Torino e nella prima «cintura», 
hanno varcato per la prima volta i càncelK 
dègù stabilimenti coi còntratti di fònhàzìòne 
iavoto. .. 

: Pernii :20 dicembre è in calendario l’awlo 
della discussipne congressuale con gii «ester¬ 
ni»; L’invito a partecipare - con la convinzio¬ 
ne che dal dibattito potranno emei^iere tutte 
le ragioni dèiradesionè ai Pel e ai suo «nuovo 
corso» - è indirizzato a chi ha sottoscritto 
appelli per il voto comunista, ai candidati in¬ 
dipendenti, alia vasta area dei non iscritti che 
pure, in una forma o neil'àitrà, sono vicini iti 
Pei, e agli ex iscritti degli ultimi tre anni. 
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Monza settembre 1948 
Festa dell’Unità al parco 


^■■‘ FIRENZE. «Giardino dei ciliegi». Un'ap- 
paftamnnto a) secondo plano della storica 
casa del popolo Buonarroti Ón pieno cen¬ 
tro storico, di fronte al mercato dellè^puìcì 
liorentiho), cinquanta volontarie che lavo- 
rbno a ritmo continuato neil'ufficio edietro 
il banco del bar, una libreria che aumenta di 
giorno in giorno, una rete silenziosa di rap¬ 
porti che stanno lentamente prendendo 
forma. Siamo In casa dèlie donne còrhuni- 
ste, nel cuore di quel «Centro ideazióne 
donna», ultimo nato della commissione 
femminile del Pei (coordinata da Marisa 
Nicchi) che sta febbrilmente guardandosi 
intorno per prendere la rincorsa. «L’ipaugu- 
razione ufficiale l'abbiamo fatta prima del¬ 
l’estate - dice Margherita Biagini, sembra 
irtdaffarata -, ma il via vero e proprio lo 
abbiamo dato appena un mese fa, con l'a- 
pertura notturna, con l'inizio dei corsi e de- 
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gli incontri. C'è ancora molto, molto da fa¬ 
re. Non ybgliamo solo il bar grazioso per 
signore, non sarà un club da canasta di 
quartiere. E in nessun modo uh salotto. Può 
sembrare ambizioso, ma vogliamo un cen¬ 
tro che funzioni, in un certo senso, da brac¬ 
cio operativo della carta delle donne». Una 
questione, soprattutto, di differenza. Dì 
quella magica parola che ha sostituito e ar- 
4 icchito termini come emancipazione e li¬ 
berazione Più che uno slogan, una sterzata 
che si è ripercossa nel linguaggio delle don¬ 
ne comuniste (e non solo) e che per molti 
ha ancora i) sapore della provocazione. «E 
vogliamo muoverci subito in questo senso - 
dice Vittoria Franco l prossimi mesi lì 
impiegheremo per rendere funzionanti ie 
Idee e i progetti che abbiamo concepito. 


{rerché alcuni parametri della vita quotidia¬ 
na di\^ntino altrettanti punti su cui confron¬ 
tarsi e crescere». Il «Centro ideazione don¬ 
na» sarà un punto di riferimento per il quar¬ 
tiere, un sistema di servizi da garantire alla 
popolazione fiorentina e toscana: dai consi¬ 
gli legali all assislenza psicologica e medi¬ 
ca. Ginecologhe, biologhe, avvocati stanno 
già prendendo contatti con il Centro per la 
messa a punto di una rete informativa a 
tempo pieno. Una «pista» porta direttamen¬ 
te dai «Giardino» all'Università e ai gruppi di 
studio femminlU: le organizzatrici stanno 
pensando ad uno scambio contìnuo, una 
specie di «filo diretto» con alcune corsie 
preferenziali. Quella, per esempio, dei 
•centro documentazione»: un archivio (per 
ora solo allo stadio embrionale) e una bi¬ 


blioteca completa di emeroteca (stanno 
prendendo contatti con le maggiori testate 
femminili italiane ed europee) con novità 
editoriali, tesi di laurea, studi e ricerche 
condotte nel campo sterminato deirimma- 
ginario femminile. E proprio rimmàginario 
è il protagonista di un’altra «pista» del «Giar¬ 
dino dei ciliegi»: una serie di appuntamenti 
fissi con il móndo letteràrio, anche quello 
sommerso: dagli incóntri con le scrittrici 
famose a quellì,sulia scrittura privata e diàri- 
stica. E intanto si pensa già ad ampliare il 
primo ciclo di appuntamenti: quelli sulla fia¬ 
ba, che hanno visto una grande partecipa¬ 
zione e progetti a non finire per indagare su 
un pianeta fra i più scivolosi e meno catalo¬ 
gabili. Forse non e urt caso se il primo capi¬ 
tolo scritto dal «Centro ideazione donna» è 
partito da qui. 


1950, Davanti ad una sèzione 
del Mezzogiorno 
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Farmaco anti Aids 
funziona andie 
contro i’inmrto 


Si chiama Gm Cst ed è un farmaco a base d ormoni realiz* 
zato in Amenca nei laboratori che studiano I Aids Se fun< 
ziona per t malati di Aids, rallentando il decorso delle 
patologie legate al virus, sembra funzionai ancora meglio 
come terapia antinlarto Cosi almeno si afferma in uno 
studio pubblicato sull ultimo numero del bollettino del* 
rAssOclazione dei medici americani nel quale il farmaco 
viene descntto come un potente regolatore del colestero* 
lo Stephen Ninwr, uno degli auton dello studio, afferma di 
aver osservato un improvviso crollo del tasso di colestero* 
lo. nel sangue di pazienti trattati con il Gm Csf La sigla 
tignifica «fattore stimolante delle colonie di macrotMi gra- 
nuIociti« ma in realtà si tratta di una sostanza stimolatrice 
dell'attività immunitana del midollo finale 



Scienza e TEcm.oGiA 


Una palma 
che cambia 
sesso 
con n sole 


Si chiama Attalea funifera e 
vive in Brasile Non nasce 
con un sesso definito, ma 
assume quello che più le 
aggrada, a seconda delle si¬ 
tuazioni Se viene pi«ilaia 
in mezzo ad alberi più grui* 
* di. è di sesso maschile Se 
non viene sovrastata dai vicini, è femmina Ma in realtà 
non è la compi^nia a determinare il sesso dell Attalea. 
bensì il sole Infatti, se una pianta circondata da alben 
grandi vieqe all improvviso «pnvata» dei vicini, diventa 
femrqina Le metaforfosi, insomma, sono determinate dal 
potenziale energeuco Se TAttatea ha a disposizione gran¬ 
di quantità di ene^ia potrà essere femmina e permette^ 
di dare frutti, attività che costa AItnmenti si accontenterà 
di essere un semplice maschio 


Ancora 
un rinvio 
per Ariane 



Intenotto due volte la scor¬ 
sa lìoite a causa delle catti¬ 
ve donditloni atinosfenche, 

(orse UJancio del razzo eu- 
ropeo-Mtaned avvetr&que- 
sta sera Lo he annunciato il presidente della eocieià <Ana- 
nespace», FredpnCtP'Allesl, dalla base di Kourou nella 
Cuifaha Iranoese, da dove awerri il lancio Ariane 4 deve 
liberare nello spazio un nuovissiino satellite lussemburghe¬ 
se per le comuiìicazioni che permeiieri, agli uenti che si 
abbonerenno, di ricevere programmi di televisioni stranie¬ 
re opa traduzione simultanea 


Nutrizione 
in gravidanze 
e aterosclerosi 




Ci si poteva scommettere è 
colpa della mamma II Me* 
dica] Peasearch Councli in¬ 
glese ha eseguito uno stu¬ 
dio epidemiologico sulla 
nutrizione delle donne du¬ 
rante la gravidanza e l’in- 
sorgere deiraterosclerosi 


net loro pargoli, piaultàto ^durante la gestazione te ma 
drehaaegulto una dieta ricca di grassi saturi, responsabili 
deD*|nsorgere deiraterosclerosi, i smqi figli, se anche poi 
sonoLStat] tehytla steccfieiio dalla nascite in poi, sono più 
esposti a questa malattia E viceversa nutnrsi bene in gra- 
Iny^mma. sembra costilulre sempre piu una ga- 


OiniNibis 
nella Scozia 
dilOOOapnifa 



ArchqOlagi scozzesi hanno 
SGppsno fKifWdiinentl del 
^iloflquha^X^h delle trac¬ 
ce di coltivazione ideila 
Cannabis indica..da cullai 
estrae l'hashishu La coltivazione risale a circa 1000 anni fa 
Lvpcchi scozzi fumavano q)lne)U7 No, non gli ri può fare 
ri grave accusa Nella loro regione, Come ^ noto freddisri- 
ma» la ^nnabis contiene pochissimo stu^facente L'ar 
1 ^ 0 ^ ritengorg) gli studiori - veniva coltivato soltanto 
per ctt^enere.(e fibre, rimih a ouetle della camqui normale, 
i^te per te testura. 1 semi della canapa indiana devono 
.^Msete arrivati In Scozia tramite qualche cor^gioso viag¬ 
giatore dell'epoca 


NANNI mCCMONO 


I nteteorolo^ Usa 

L’effetto serra aumenta 
la forza degli uragani 
del 50% in cento anni 


Np Ueffeito serra non smet¬ 
te di preoccupare glj scienzia¬ 
ti. Durante la, recente confe¬ 
renza nordamencana sulle 
modificazioni del dima gli 
studiosi hanno analizzato gli 
eftetll deH'aumenio delia tem¬ 
peratura terrestre sulla veloci¬ 
tà degli uragani il surriscalda¬ 
mento dell^tmosfera aumen¬ 
ta la forza degli uragani del 
40/50 per cento e mentre oggi 
la velocità massima di un ci¬ 
clone raggiunge i 280 chilo¬ 
metri orari, alla metà del pros¬ 
simo secolo potrebbe arnvare 
a 350 chilometri alibra 
Si tratterebbe ipun altro 
grave, probtema^r i paesi 
qoimtj dai ciclom, che in molti 
frontegàare 
le rriilMonl dovute alVau- 
ntentl^nivèllo del mare per 
4 sciogliersi dei ghiacci pola- 
^;1con danni all asricoltura e 
^ lue foreste Per iT momento 
comunque non tutte le previ- 
sloni,oegatlve sull'e/fetto ser¬ 
ra sìpono avverate, e il 1968 
non è stato l'anno più caldo 
del secdo, come si temeva 

« es Hansen. direttore del- 
tuto di studi atmosferici 
I Nasa, ha spiegato questa 
tendenza ni raffreddamento 
con alcune conenti oceani¬ 
che impreviste che hanno mo¬ 


dificato il quadro climatico 
•Nonostante ciò - ha detto 
Hansen - gli anni Ottanta n- 
mangono una decade da pri¬ 
mato per quanto riguarda le 
temperature, supenon di mez¬ 
zo grado nspetto ad un secolo 
fa» Secondo Stephen Lea- 
Iherman, dell Università del 
Maryland, gli uragani vanno 
ad aggravare con te loro im¬ 
mense ondate la situazione 
delle zone costiere, inoltre 
1 incremento delia temperate- 
ra rende più ampia la zona in 
CUI si formano gli uragani, 
nell Oceano Atlantico, avvici¬ 
nandola alla costa orientale 
Gli studiosi dei problemi at- 
mosfehci hanno sottolineato 
che non è ancora molto chia¬ 
ro il ruolo degli oceani e delle 
nuvole nella regolazione della 
massa acquatica tenestre I 
danni di un aumento incon¬ 
trollato delia temperatura sul¬ 
la terra sono però chiari «An¬ 
che se non tutte le previsioni 
«iireffeilo-serra ri avvereran¬ 
no - ha commentato Stephen 
Schneider, direttore del Cen¬ 
tro statunitense per le ricer¬ 
che atmosfenChe - i governi 
devono prendere provvedi¬ 
menti che limitino 1 inquina¬ 
mento e miglionno i'eflicien- 
za energetica» 


-La cresdta della sterilità 


-Quali sono i rischi 


fa aumentare le fecondazioni artificiali Se fetta adeguatamente rinseminazione 
per stabilire i necessari controlli ^ non comporta pericoli, altrimenti.... 

Il boom dellà provetta 


■■ La fecondazione artifi¬ 
ciale. meglio chiamata «fe¬ 
condazione assistita- per¬ 
che la «fecondazione» av* 
viene sempre in maniera 
«non artificiale», sarà sem¬ 
pre un fenomeno sempre 
più difhiso non è una ma¬ 
ga. di CUI CI saremmo stan¬ 
cati noi medici per pnmi. 
ma una necessita per la n- 
produzione delle popola¬ 
zioni industnalizzate. colpi¬ 
te da stenlità soprattutto 
maschile, crescente in ma¬ 
niera progressiva per l'in* 
quintenento dell'ambiente 
esterno, di cui prove dram¬ 
matiche abbiamo ogni gior¬ 
no. e per un inquinamento 
atl'intemo della specie 
umana determinato dal 
quasi azzeramento della se¬ 
lezione naturale Noi portia¬ 
mo alla vita nproduttiva in¬ 
dividui che non tanto tem¬ 
po fa sarebbero stati elimi¬ 
nati 

Perciò gli uomini divente¬ 
ranno, in maggior quantità, 
sienli o ipofertili e qui i dati 
sono inconfutabili 

Il numero sempre cre¬ 
scente di coppie cne dopo 
un penodo piu o meno lun¬ 
go di sterilità SI rivolgeran¬ 
no a tecniche di feconda¬ 
zione artificiale, insemina¬ 
zioni. o comunque donazio¬ 
ni di gameti o fecondazione 
in vitro e trasfenmento del 
pre-embrione, non sarà che 
crescente 

Dovere di uno Stato mo¬ 
derno di fronte ad una si¬ 
tuazione simile è emanare 
norme precise, poche, sem¬ 
plici ed efficaci, non buro¬ 
cratizzanti, per evitare dan¬ 
ni, pericoli od abusi 

Ci si può domandare per¬ 
ché non sia stato fatto (mo¬ 
ra perché «regolamentare», 
anche rigidamente, tenen¬ 
do conto delle diverse eti¬ 
che vigenti nellp nostra so¬ 
cietà pluralistica, è «ammet- 
teré> la fecondazione assi¬ 
stita in tutte le sue foime 
tecniche Ci sono Invece 
potenti forze confessionali 
che SI oppongono alla rego¬ 
lamentazione della pro¬ 
creazione assistita (anzi se 
potessero agirebbero total¬ 
mente in senso proibitivo) 
perche essa é contro la loro 
morale, almeno nell'lnter- 
pretaziohe attuale 

Atteggiamento conse¬ 
guente all'iniziale opposi¬ 
zione al controllo delle nà¬ 
scite (proibizione della pil¬ 
lola, della Spirale, del profi¬ 
lattico. ecc) e poi ali inter¬ 
ruzione volontaria delia gra¬ 
vidanza 

Dalla fecondazione assi¬ 
stita correttamente eseguita 
nessun pencolo famiglie 
piu stabilì Cun divorzio con¬ 
tro cento in Usa), figli p|ù 
sani e più intelligenti (esami 
preventivi), piu amati e cu¬ 
rati. nessun caso di figli 


Mi L'Aied comincia ad oc¬ 
cuparsi di inseminazione arti¬ 
ficiale ne) 1981 È motivata a 
fario. poiché diverse coppie 
che SI recano ai suoi consulto- 
n confessano speranze, delu¬ 
sioni e frustrazioni conse¬ 
guenti a problemi di stenlità, 
dichiarano, inoltre, di aver so¬ 
stenuto forti spese presso al¬ 
cune strutture specialistiche, 
nel tentativo - nsultato molto 
spesso vano - di avere un fi¬ 
glio 

Appare dunque, chiaro 
che CI SI trova di fronte ad un 
fenomeno medico, saentilico 
e sociale di grande portata, 
che inizia ormai ad emergere 
concretamente «iche nel no¬ 
stro paese 

Tale fenomeno SI accompa¬ 
gna da un iato, alla costante 
crescita dei casi di sterilità 
(per la pnma volta viene chia¬ 
mato in causa anche l’uomo)) 
e dall altro iato alte iniziative 
di alcuni pnvati che ri orga¬ 
nizzano rapidamente per mìc- 
cupare» questo nuovo campo 
della medicina, assai promet¬ 
tente sotto il profilo economi¬ 
co 

In soli due anni (1982-83) 
le banche del seme si raddop¬ 
piano In Italia (passando da 
10 ad oltre 20) e i’Aied intra- 

S cende una tenace e solitane 
attaglia per denunciare quel- 


maltrattati, torturati, abban¬ 
donati Ampie sono le stati¬ 
stiche amencane, francesi e 
giaoponesi 

Duali abusi sono possibi¬ 
li^ E pMsibite che la fecon¬ 
dazione assistita venga ese¬ 
guita senza controlli clinici 
e di laboratorio loiaii, com¬ 
pleti, estesissimi e profondi 
della coppia (anche chi de¬ 
sidera figli può e^re por¬ 
tatore di malattie). degH 
eventuali donatori rii gameti 
(speimatozol ori ovociti) 
che devono essere sottopo¬ 
sti ad esami profondi, estesi 
e npeluti a distanza di tre- 
sei mesi, senza l'uso di liqui¬ 
di seminali surgelati On mo¬ 
do che si possano eliminare 
1 pencoli dell'incubazione 
di malattie quali l'Aids), o 
senta una adeguata capaci¬ 
tà tecnica dell^peratore 

I medici infatti non solo 
devono essere «speciriisti», 
ma devono essersi dedicati 
a tali tecniche da anni 
Esempi 1 Cecos Italia, i 
Centri Ated, i Centri univer¬ 
sitari di Bologna, di Roma. 
Palermo, Abuso possi¬ 
bile e frequente begli ultimi 
tempi li danno ètonomico 
I costi possono èssere con¬ 
tenutissimi addlrhtura certe 
tecniche sono pseguita gra¬ 
tuitamente Ma l'abuso eco¬ 
nomico sarebbe un lato re¬ 
lativamente ifnportante se 
non ci fosse il pencolo di 


Cresce (a sterilità e aumenta progres¬ 
sivamente la richiesta da parte delle 
coppie di poter Ricorrere alla fecon¬ 
dazione artificiale. I figli che nascono 
con questa tecnica sono più sani, più 
amati e curati, come dimostrano tutte 
le ricerche statistiche fatte negli Usa. 
'Hitto bene dunque, nessup rìschio? I 


veri perìcoli vengono dal proliferare 
incontrollato delle banche dellb 
spenna, da abusi professionali, dai 
dati falsi che spesso vengono fomiti. 
Proprio per qti^o r«arcipelago delia 
provetta» non ha bisogno di sconfes¬ 
sioni, ma di una legge che fissi alcuni 
limiti. Non c'è tempo da perdere. 


EMANUBU LAUlHOeiiA « 



danni alla salute della don¬ 
na e del nascituro Episodi 
vergognosi reclamizzati ulti¬ 
mamente alla televisione di 
Stato, hanno posto in evi¬ 
denza il pericolo rii indivi¬ 
dui che truffano la buona 
lede rii coppie che si «ag¬ 
grappano» alla speranza da¬ 
ta loro di possibili percen¬ 
tuali di nuscila non esisten¬ 
ti Perché l'altro aspetto, 
per noi medici più lmpo^ 
tante, è il danno psicologi¬ 
co Coltre l'economico) che 
SI crea in^oppie cui sr fan¬ 
no credere ^rcentuafi di 
nasata in realtà non esi¬ 
stenti 

L'inseminazione artifìcia- 
le con donatore non supera 
il 60% di risultati positivi 
perciò un 40% di delusioni, 
rinsemmazione artificiale 
omologa non supera il 10% 
di risuttati positivi, media¬ 
mente,| nella letteratura 
mondwe. L’inseminazione 
iniratid>arica Oa tanto recla¬ 
mizzata Gifi) non supera il 
10 -l$% di ven successi 
Perciò deH’80% di in¬ 
successi* 

La Flvet non supera il 
15% rii successi veri Solo 
attualmente la Fivet nesce a 
sufiterare tali percentuali, 
perché con tecnichq recen¬ 
tissime, quasi ambufotoriaii, 
è divenuta npetibiie per piu 
^le^, e, potendosi ripetere, 
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Un nuovo fenomeno sociale 


te che essa definisce «banche 
selvagge", osaa la vendita e 
l'utilizzo di liquidi seminali 
scientificamente non control¬ 
lati e, quindi, non sicun 

A seguito di una intensa 
campagna di stampa, confe¬ 
renze, dibattiti promossi pre¬ 
valentemente dallAied, nel 
novembre 1984 il ministro 
della Sanità decide finalmente 
di istituire un'apposita Com¬ 
missione di studio, la quale • 
dopo circa due anm di lavori - 
stila un documento, che giace 
tuttora inutilizzato nei cassetti 
ministenall, cosi come resta¬ 
no fermi in Parlamento i van 
progetti di legge presentati su 
questa materia da molti partiti 
politici 

Nel frattempo, stampa, ra¬ 
dio e televlwne nportano 
continuamente con ampio n- 
bevo nascite derivanti da tec¬ 
niche sempre più avanzate e 
sensazionali 

Gli effetti non tardano a far¬ 
si sentire te nchieste che 
giungono ai centri Aied non 
sono (HÙ soltanto di avere un 
figlio attraverso l'inseminazio¬ 
ne artificiale, ma anche e 
spesso mediante la feconda¬ 
zione in vitro, la «Gifi». la do¬ 
nazione di ovociti, ecc L inse¬ 
minazione, cioè appare una 
tecnica di «prima generazio¬ 
ne». tendenzialmente supera¬ 


la da altre metodiche ntenute 
migliori 

Questo fatto assume un 
estteipo rigntricato sociale, 
perché dimostra la dlvanca- 
zione che ri delinca in manie¬ 
ra marcata tra Ktenza-tecnica 
da una parte (die corrono ve¬ 
loci), e legge-morale dall altra 
parte (ette stentano a tenere 
loro H passo ed adeguar») 

Nei convegni, nelle trasmis¬ 
sioni dei mass- media vengono 
messe in evidenza quasi esclu¬ 
sivamente te novità medico- 
scientifiche delle fecondazio¬ 
ni artificiali, m quanto multa¬ 
no eclatanti e colpiscono 
maggiormente l'opinione 
pubblica, assai poco, invece, 
vengono trattati i nsvolti psi- 
colchici e di costume, soprat¬ 
tutto quando la fecònoanone 
artificiale non ha successo 
(ossia nel 70-80% dei casiO 

Eppure, per la prima volta 
nella stona dell umanità, ses 
sualità e nproduzione si scin¬ 
dono eri autonomizzano per 
la pnma volta l'evoluzione 
della specie umana cambia 
marcia dalla selezione natu¬ 
rale passa a quella arufìciale 
Che cosa veramente significhi 
tetto ciò, nessuno oggi è m 
grado di dirlo con precisione 
Si tratta di un neo-umanesimo 


LUKULAIIATrA* 

della scienza oppure dell’ulti¬ 
ma sfida di Prpmeteo7 

Intanto, continuiamo a rea¬ 
gire emohvamente - preoccu¬ 
pati e tuttavia incuriosiU - al 
moltiplicarsi dei figli in provet¬ 
ta 0 di quelli degli «uten in 
affitto», cos. come abbiamo 
(atto fino a .en per i figli nati 
dalla «semplice» Inseminazio¬ 
ne artificiale 

Ma come ieri, manca 
completamente non solo una 
regolamentazione giuridica di 
questa matena, ma un mdinz* 
zo sociale d insieme che sap¬ 
pia nailacciaree meglio gesti¬ 
re le Innovazioni bio-iecnolo- 
glebe proprie della nostra 
epoca Oggi, come ieri, man¬ 
ca una elaborazione del pen¬ 
siero e delia nostra epoca 
Oggi, come teri, manca una 
elaooraztom; del pensiero e 
della cultura laica, dhe faccia 
da confronto é si misuri con 
gli interventi dottrinali e pa¬ 
storali. del lutto predominanti 
in questo campo, della Ouesa 
cattolica 

Riteniamo ora utile riporta¬ 
re, qui di seflirilo. alcuni tra i 
dati più signmcativi dell'espe¬ 
rienza acquiéita dall'Aied me¬ 
diante il servìzio di insemina¬ 
zione artificirie, precisando 
che 1 dati si nferiscono a 986 


casi 837 coppie sposate-144 
convivenb • 5 donne nubili, 
seguili fino al 30 giugno 1988 
Provenienza geografica 
delle coppie 
Nord 13% 

Centro [39% 

Sud ed isole. 47% 

Estero 1% 

Età media della nx^lie e 
grado di istruzione 31 armi • 
medio suMnore 
Età media del partner e gra¬ 
do di istruzione 34 anni • 
idem 

Livello socio-eccmomico 
della coppia, medio 
Religione professata dalla mo- 
^ cattolica praHcante • 

Cattolica non iMaiicanie - 53% 
Nessuna religione -18% 

Gli accertamenti medici e 
diagnostici per stabilire la 
causa delia sterilità conìugrie 
nel 66% dei casi sono stati ini¬ 
ziati per prima dàlia moglie, 
nel 26% dei cari per pnmo dal 
manto neir8% dei casi sotto- 
^endori agli esami in parri- 

Giungono alia richiesta di 
Aid soltanto quelle coppie 
che. superati i suddetti esami, 
ri sentono ancora fortemente 
unite sui progetto procieativo 
Ciò anche perchè la nascita di 


un figlio svolge unq hmzione 
rassicurante i^llo alla «no^ 
ma sociqie». Si spieia cori co¬ 
me ben il 68% delle coppie 
definisce il (»opn6 riporlo 
coniugate «molto buono» 

Il 33% delie co^e coniu¬ 
gate ha avuto un rapporto ses¬ 
suale 1 2 giorni pnma de) 
giorno fissato per l'msemina- 
zione. il 46% delie co{^e il 
giorno stesso o 1-2 giorni do¬ 
po i inseminazione, ri 21%dei- 
te coppte nessun rapporto en¬ 
tro late periodo. 

Quesb dati'dimoatrano co¬ 
me la maggioranaa delle cop¬ 
pie desidera avere un rappor¬ 
to sessuate in concomitanza o 
in vicinanza dell'insemmazio- 
ne. per avere la sensazione e 
l'emozione die ri possiate, fu¬ 
turo figliosia in qualche modo 

(ratto di quel rapporto 

Alia domanda se al figlio, 
nato médiante Aid. avessero 
voluto wuale bene o più bene 
del figfio^to nalunlmente, 

il 66% più bene (per^prà 
desiderato ed accettato), il 
23% uguale bene; Hl% «non 
saprei» 

Ben l’87% dette coppte non 
ha parlato con àicuno dei (at¬ 
to di essere ricorso all'insemi¬ 
nazione arUficirie, mentre dd 
13% che ne ha parlato la mag- 


offre risultati superiori 
Quando parliamo di succes¬ 
si intendiarpo «figli nati», e 
non analisi positive di gravi¬ 
danza più o meno attendibi¬ 
li* La scelta degli spermato- 
zoi con {'«effetto salmone» 
è una reclamizzazione dì 
una loro caratteristica de- 
scntta nei libn dei nostn 
nonni («reotropismo negati¬ 
vo»). con nessuna efficacia 
clinica 

La fecondazione artificia¬ 
le di un ovocita con un solo 
spermatozoo, presentata 
come normale pratica clini¬ 
ca, è pericoiosissima e spe¬ 
rimentale negli animali Per¬ 
ciò lo Stato deve indicare i 
requisiti tecnici necessari e 
indispensabili per i centri 
autorizzati alle singole tec¬ 
niche ogni tecnica infatti 
ha necessità di requisiti tec¬ 
nici particolari e differenti. 

Lo Stato deve poter sor¬ 
vegliare l'attuazione della 
fecondazione assistita e 
chiudere quei centri che 
non danno risultati statisti¬ 
camente ammissibili, o se¬ 
guono tecniche commer¬ 
ciali eticamente non accet¬ 
tabili IVoppi sono i centri in 
questo momento non è 
possibile che funzionino 
tutti bene Inoltre non sono 
ammissibili le tecniche di 
eugenetica positiva (desi¬ 
derio di un maschio o di 
una femmina, di un bambi¬ 
no biondo o con altn deter¬ 
minati caratteri), e non am¬ 
missibili la fecondazione di 
minon, la donazione da mi¬ 
nori, la fecondazione di in¬ 
capaci. eCC 

Tutela del figlio nato che 
comunque, se desiderato, 
deve essere «legiUimo», co¬ 
me i) figlio adòttato Ricor¬ 
diamo solo quanto ha scrit- 
tó la Commissione Ètica 
Nord America nel 1980. 

da amencimP di 
Reàgan, non di llberals: 
prezzo che paga là coppia 
stenle è talmente alto, eco¬ 
nomicamente e psicologi¬ 
camente, che essa ha il ot- 
ritto di sapere la verìté. ed il 
medico che inizia tali fati¬ 
che deve informare la cop¬ 
pia che egli è all iniziOi deve 
informarla delie sue per¬ 
centuali di riuscita o indiriz¬ 
zare la coppia a dei centri 
con maggior esperienza» 

Ed il Consiglio di Stato 
francese, con una sua Com¬ 
missione presieduta da un 
comunista, scelto per la sua 
competenza da Chirac, 
conclude, pur lodando l'au- 
todiscipiina dei Cect» fran¬ 
cesi cneenecessanoporro 
regole, che potranno anche 
essere Cambiate, nel tem¬ 
po, per il progresso delle 
scienze biologiche e I evo¬ 
luzione della società uma¬ 
na 

* Presidente Cecos 


gioranza io ha latto con i geni¬ 
tori, pnncipaimente per inci¬ 
tamenti alla gravidanza o 
pressioni di «sapete» esercita¬ 
te da costoro 

l)n dato, infine, ci sembra 
importante mettere in eviden¬ 
za. ri 92% delle coppie non 
desidera informare il figlio na¬ 
to mediante Aid, e di queste il 
57% per timore delle reazioni 
del figlio La scoperta, infatti, 
di essere stato concepito in 
modo diverso si pensa possa 
avere effetti devastanti su quei 
figli Certamente questo rap¬ 
presenta un capitolo molto 
complesso e delicato, tetto da 
scrivere e da confrontare con 
la normativa che alcuni paesi 
hanno già promulgato per di¬ 
sciplinare questo specifico 
punto (come, ad esempio, la 
Svezia, che prevede Tobbiiga- 
tonetà dell'injormazione) 

L’Ated è favorevole airmse- 
minazione atfdiciate e ad una 
sua moderna disciplina legi¬ 
slativa E. invece, contrana e 
combatte la «cultura del figlio 
a tutti I costi», che rischia di 
riportare la donna al modello 
esclusivamente riproduttivo di 
30 anni addietro, da cui - con 
tanta fatica - ha voluto giusta- 
merue liberarsi, 

* fVesidente nazfona/e delìAied 
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v«« ■yiiPrin«t.i4S.Tti vsnun 

mmaumMomum TVattative ad dtran^ a Palazzo Vecchio 

Le divisioni Psi sulla verìfica 



Gli scontri nella federazione fiorentina del Psi ren¬ 
dono incerta e difficile la verifica di maggioranza 
Il vertice di len incentrato su Zona blu e questioni 
urbanistiche Le ipotesi di accordo tornano in alto 
mare dopo un incontro tra la segreteria del 1^ e il 
gnippo consiliare, escluso dalla trattativa. II con¬ 
fronto prosegue nella giornata di oggi Cià convo¬ 
cata la riunione del consiglio comunale 


RENZO CAtSIOOU SILVIA «ONDI 


■■ Venlica allulliino re¬ 
spiro per la maggioranza di 
Palazzo Vecchio che dovrà 
utilizzare i tempi supple 
mentari in vista del cdnsi 
gllo comunale già convoca¬ 
la per lunedi pomeriggio 
Impossibile qualsiasi previ¬ 
sione Mentre scriviamo la 
delegazione socialista, su 
pressione del gruppo cpnsi- 
Ilare escluso dal tavolo della 
Irallaliva ha rimesso in di¬ 
scussione quanto era stalo 
concordalo nella meitinaia 
La trattativa prose^rà nella 
giornata di oggi Unica con< 
cessione In questa domeni¬ 
ca di campionato, il riqvio 
dei conironlo al dòpo pani¬ 
la sperando, almeno, nel 
buon auspicio di una yiilona 
della Florenlina sul Pescara. 

Sul lappelo in quett'ultl- 
ma tornata a smentire il luo¬ 
go comune secando cui il 
'dolce è in tondo' • I temi 

S lu spigolosi della verifica 
Il e questione uitMnbllca 
Su questi argomenti il Pel 
liorentlito ha temalo l'atigcT 
co sperando di recuperare 

f ili handicap di Uno scontra 
nierno che ha flitllo per ri¬ 
verberarsi negailvamente 
sulla coalizione Uno a ren¬ 
dere necessaria questa en¬ 
nesima verllica deeembnna, 
nella quale ha cercalo-in 
qualqta .modo di ricucirà 
uno sirangialo polo |ako. 

Iniziala a mézzogtbrrio 
nella sala degli liKonlri la 
nupione di maggioranza è 
andata avanti fino a sera, 
con un breve break che al¬ 
cuni gnippi hanno utilizzato 
per nipcillaral, mentre il se¬ 
gretario del Psi Manno Eian- 
co, materne ai due vice En¬ 


eo GhIandelU e Riccardo 
Nencici si riuniva con l'e 
sautoralo gruppo consiliare 
che si vendicava nporiando 
tulio in alto mare, a comin¬ 
ciare dalla Zìi, la pnma su 
cu] una ipotesi di accordo si 
era delineata Solo l'aero 
porto, slranomenle, scivola¬ 
va via senza intoppi grazie al 
sindaco Massimo Bogian- 
cUno che legava la discus- 
rione al giudizio degli esper- 

Ha fallo una certa impres¬ 
sione conslalare dal vivo gli 
eflelli di un gruppo posto 
sono tutela secondo if prin¬ 
cipio OeninisliO, nvendiato 
ria Valdo Spini, della •priori- 
là del partilo sulle isli^o- 
nis, Fuori con il camllo 
marrone a larghe lese In te¬ 
sta, l'ex ca^elegaziOne 
socialista in giunta Fabrizia 
Chiarelli, ha atteso lino alle 
14 30 quando I assessore 
Alberto Amorosi è final- 
menie riuscito a conoscere 
l'ora in culli gruppo sarebbe 
sialo riunito per esMie in¬ 
formalo della intlallva Alla 
npiesa dell'inconiro i socia¬ 
listi hanno imgldlio le posi¬ 
zioni rimeliendo in discus¬ 
sione quel che era stato 
concoraalo 

Pnma dell'hicanlRi l’M- 
mosten era apparsa subito 
difficile, con il riserbo dei 
convenuti, quasi ad esorciz¬ 
zare passibili imralcl alla 
■raltiva, mentre nel PsI si 
ostentavano elementi di 
pessimismo Abbollonatissi- 
mi il vjcesindaco Michele 
Ventura e II segretario co¬ 
munista Paolo Cameni, sor- 
ndenll ma freltolosi gli as- 
sesson Graziano Cloni,e 



IM'Imniaglne Ml’lngresio inaiseli g«d>»iNd|||mit 


Slelano Bassi (relalon per la 
zìi e I Uihanistica) e Calia' 
Frane! «Spenamo che camU 
Il (empo» rispondeva Maru 
no Bianco ai giomwii chi 
lo inlerpellavano sl| climi 
della riunione Uri useln 
successive mostravano irt- 
vece qualche miglioramen-- 
lo di umore •$ è alzata un 
po di brezza», nspondeva 

a uesla volta Marmo Bianco 
iraziano Cloni si fermava 
volentien a parlare con i 
giornalisti aNoncà dubbio 
che per la Zìi si è Iratlalo di 


un pnwedimehlo di emer¬ 
genza Ora sizraira di passa¬ 
re alla programmazione de¬ 
gli iplcivMB> puntando al 
polqgzianMm della mobili¬ 
tà DHbbUcat Una sona a 
trafliiiò limi^ da allargare 
Csipehsa angle alla pedona- 
Uzzaitiane diMazza Indipen¬ 
denza con fa diteilrice di 
iransMo di via Nazionale e 
via Santa Calenna d’Ales- 
aandna senza sosta) in rap¬ 
porto alla realizzazione dei 
quallro porrheggi di superti- 
ce per un totale di altri 1000 


posti macchina 
Uno dei punb centrali del 
la venlica per le queslioni 
uibanisiiche ha riguardato 
senz'alito la domanda di vo¬ 
lumi «le volumetrie vanno 
certamente nconiiderate 
non avendo perd sempre di 
mira Fiat e Fondiaria Ci so 
no anche altre aree da con¬ 
siderare, come quella delle 
Ferrovie, ad esempio', dice 
ve il liberale Prospen men 
tre il suo collega di partito, 
l'assessore Adaibeito Scarli- 


no si limitava a considera 
zioni «esclusivamenie tecni 
che» lanciando delle cifre 
sette milioni e mezzo di me 
m cubi, afiermava somman 
do non solo la domanda di 
terziano nellearee Fiat e 
Fondiana ma anche altre 
compresa quella delle ferro 
vie «Bisognerà tagliare», n 
spendeva I assessore Steia 
no Bassi «Il rapporto e con 
quel che Firenze può sop 
portare» Poi 1 interruzione e 
la ripresa che nportava I in 
contro in alto mare 


Ecco i temi 
sul tavolo 
delle 

trattative' 


M II vertice djen ha af 
frontato i temi piu caldi della 
verifica 

Zona blu e parcheggi Un 

binomio che sembra essere 
l unico punto di accordo sul 
la ztl raggiunto dal vertice di 
maggioranza Tutti concordi 
sulla contestualità dei due 
provvedimenti si allaga la 
zona blu facendo i parcheggi 
di superficie Ancora in alto 
mare invece la discussione 
sull orano La proposta avan 
zata da) Pci, una mediazione 
I offerta ai socialisti e di chiù 
I dere alle auto imo alle 19 30 
I Da maggio a settembre, in 
I virtù della chiusura notturna 
: dalle 2130 alle 24, un ora di 
I deroga^nelpomcnggio.cioe, 
j la zona blu termina alle 
' 18 30 Mai socialisti non so* 

I no convinti 

j Aereoporto Nonostante le 
' attese il Psi e i la'ci continua 
no a prendere tempo II sm* 

I daco ha esposto i risultati, 

! noti da circa un mese, dello 
studio commissionato ali 1* 

I tailpoit Ma c è ancora chi lo 
, deve leggere 

Meiropolilaiui Dopo aver 
atteso per circa due ore i| )). 
i berale Adalberto Scartino, il 
vertice ha affrontato il dilem* 
ma ^ chi deve essere affidata 
I la stesura del progetto definì 
I to^ 1 liberali Caldeggiano I as 
15 egr)a2tone a chi hà già redat¬ 
to il Orogetio di massima 

tJiW^sttca Quattro i pun 
ti in discussione presentati 
dall assessore Stefano Bassi 
pi^o del commercio, ferro 
vie parcheggi e Università 
L attenzione comunque e 
concentrata soprattutto sulle 
volumetne della variante 
nord ovest e sull aereoporto 



inaugurazione ufficiate, domani alle 10 30, deiranne acca¬ 
demico La cerimonia ai svolgerà nell Aula Magna e Sarà 
aperta da una relazione del rettore Scaramuzzi La prolu¬ 
sione è affidata a Fiorenzo Mancini, della facoltà di agra¬ 
na, ed avrà colpe tema. «Rimuginando sulle terre di Tosca¬ 
na* Mia cerimonia Interverrà anche il presidente del Sena¬ 
to Spadolini (nella foto) 


Solidarietà al popolo arme¬ 
no A lanciare I appello è la 
Fiicams Cgil, che ha inviato 
un proprio contributo di 
due milioni dt lire a soste¬ 
gno delle attività di 8occo^ 
so La Filcams*Cgii invita a 
concorrere a questo sforzo, 
versando ■ contnbuli sul conto corrente postale 43051 
deU ambasciala dell Urss presto II Banco di Roma 


Solidarietà 
e contributi 
agli atmeni 
terremotati 


La casa dello studente «Sal- 
vemmt* Ot piazza Indipen¬ 
denza è stata occupata «ad 
oltranza* per protestare 
contro le lettere di sfratto 
Inviate dal comitato per il 
dintto allo studio a circa la 
metà degli ospiti «Siamo 
contrari dicono studenti • ai criteri di merito appUcaU 
dal comitato* L'occupazione intende far pressione sulla 
nunione del comitato convocato per il 21 dicembre 


Occupata 
la casa 

dello studente 
Salvemini 


«Atto di accusa II tribunale 
dei popoli giudica il Esterna 
finanziario intemazionale» 
L'iniziativa si svolge, doma¬ 
ni e martedì, tra l'istituto 
Gramsci e l'aula magna del¬ 
la facoltà di scienze politi¬ 
che Domani, die al 
Gramsci, presentazione del risultali della sessione di Berti- 
no^ alla presenza di Ernesto BalduccI, Luciana Castellina, 
Pierluigi Onorato, Gianni SquUieri e Gianni Mattioli Marte¬ 
dì alle 16 30 a scienze politiche, seminano sul debito dei 
paesi in via di sviluppo con 5ohan Galtung e Franco PZaus- 
sello 


Johan CaRung 
air«Atto 
di Accusa» 
pacifista 


Decentramento del servizi, 
aumento della partecipa¬ 
zione dei cittadini E quan¬ 
to chiedono verdi e Amici 
della bicicletta che, contra¬ 
ri alle proposte sul decen¬ 
tramento preseniate <Ul- 
I assessore Barbieri, pro¬ 
pongono I drolizicme degli attuali quartieri In sostituzio¬ 
ne, Verdi e Amici Bici ptopongono la diffusione rionale di 
Iplccoh centri mforroafizzari per il di^ngo delle pratiche 
amministrative e presidi sanitari attrezzali Per garantire la 
partecipazione, invece, I istituzione di due figure II «giudi¬ 
ce di pace* e una sorta di àconstrie rionale* 


Una manifestazione per II 
riconoscimento dello Stato 
palestinese ha percorso ieri 
pomeriggio le vie del cen¬ 
tro A un anno dall Intifa- 
deh le associazioni paclfìZte 
fiorentine hanno organizza¬ 
lo un corteo per chiedere al 
Governo di impegnar» al riconoscimento dello Stato pale¬ 
stinese 


Un corteo 
nel nome 
dello Stato 
palestinese 


Usta Verde 
e Amici Bici 
per l’abolizione 
dei quartieri 


Non costmiremo un metro cubo in più del necessario 


L’assessore Stefano Bassi 
parla delle volumetrìe 
nella varìante nord-ovest 
e del sì condizionato 
del Consiglio re^onale 


RENIO CASSIOOU 


mm Ai centro della venflca 
di Palazzo Vecchio sono stale 
ieri le questioni urbanistiche 
Illustrate dall assessore Stefa¬ 
no Bassi Quasi contempora 
neaipente alla verifica il Con¬ 
siglio regionale hauespresso la 
sua approvazione alla vanante 
a nord ovest di Firenze condì 
zionandola ad una sene di 
prescrizioni e di raccomanda¬ 
zioni ché nguardano trai alifo 
le altezze le risorse idriche 
I assetto iorogeologico della 
Piana fuso dei conteniton 
che si libereranno nel centro 
storico 

Aisesaore Baul, uao del 


puodaoUevati nella verUI- 
ca rlAinrda le volnmeirte. 
Le ttanterreie o peoaaie di 
ridurle? 

Non abbiamo mai fatto delle 
volumetne il punto diserlmi 
nante dello strumento urbani 
stteo Nei quadro complessivo 
del Piano regolatore ci siamo 
semmai preoccupati che l of 
feria di nuove localizzazioni 
per attività terziane commer 
ciali o di rilievo cittadino non 
SI venlicassero solo nella di 
rellnce sud ovest Da qui le 
proposte che preciseremo in 
una prossima nunione della 


Commisrione urbanistica per 
le aree verso Scandicci e t at 
tenzione che abbiamo mani 
restato per le aree industriali 
collocate verso sud-est come 
laLonginoiti Anche quanto d 
va facendo nel centro stanco, 
in Santa Verdiana o quanto si 
propone per aree come Sat|^ 
Gallo, dimostra una significa¬ 
tiva attenzione verso le pro^ 
speilive di questa parte di cit¬ 
tà Conddero il lavoro della 
Regione un aiuto alla nostra 
azione Non ci iimitermo ad 
una burocratica presa dalto 
ma su molti punti • dal traccia 
to per la tramvia al sistèma 
Viano alle funzioni degli im 
mobili nel centro storico alla 
stessa disposizione delle fun¬ 
zioni nelle diverse aree ag 
giungeremo il nostro autono 
mo contnbuto 
Ma la domanda di terzia¬ 
rio è di 6 milioni di metri 
cubi, cui va aggiunta la do* 
manda di Sesto, di Cam)ri, 
dIScandIccI Dovealani- 
va? 

Occorrerà dare un taglio netto 


a queste richieste, dimensio¬ 
nando te q^tità sulla base 
delle effetti capacità di svi 
iuppo della città 11 criterio del 
nuovo Piano regolatore non 
può essere I offerta di terzia 
no che nasce da semplici ra 
gioni Immr^liari denvanti 
dalle richteite dei propneuri 
di aree 

0 Pel paria di Intenditi 
nrtmnlettd a *euechla di 
leopaida*. Casa rispondi? 

La nostra scelta e il lavoro 
compiuto dall qffipio speciale 
del Piano rego^ore^sl nUiove 
In diiozlone oMmsta Per noi 
non esiste solo la direttrice 
nord-ovest, ma prestiamo 
grande attenaionealte exaree 
Industrie a sud-est e dia di* 
letlnce vmso Scandicci Am 
beduè devono e^re occa¬ 
sioni. non per una edili 
cazione indiscriminata ma per 
arricchire di nuovi servizi e 
funzioni anche queste parti di 
città. 

Cosa ne pensi della rscco- 
manduMoe della Regione 
di bloccare ogni Interven¬ 


to verso Rapo n RtpoR e 
SctUgnuo? 

La trovo giusta anche se m 
tomo a questo argomento si 
fatta molta confusione «Jter 
queste aree I amministrazione 
comunale intende valorizzare 
in {nimo luogo te enonnl ri 
sorSei'Vnbientall. Sia te aree 
pedocoilintn soìto Seltignano 
che la piana di Ripoli non po¬ 
tranno in nessun modo essere 
attaccate da interventi edilizi 
Il risnitn an nfbedds- 
oMMo della Fondiaria per 
Il viriate? 

POSSO peimàre che la lentezza 
ddte decisioni possa anche 
Indurreanesaminare le ragio 
ni ^ lui intervento dt questa 
rilevanza fi Comune di Rren* 
ze In questianni ha mantenu 
IO 1 pràmri Impégm e non ci 
sono motivi perchè tate coe¬ 
renza di comportamenti ven 
ga modificata nè! Muro pros¬ 
simo Siamo ora impegnali in 
un confronto In Giunta e con 
la stessa Fondiaria sul Piano 
particolareggiato e sul sistema 
infrasiniUurale 


Proprio sulle Infrastnittu¬ 
re cl SODO t contrasti più 
rUevanlL 

^on c e dubbio Abbiamo 
aempre pensalo che gli inter 
venti a Novoli e a Castello do 
vesserò essere profondamen 
le diverse dalle lottizzazioni 
anni 50 60 Anche i nostn in 
(erlocuton fino ad oggi hanno 
dimostralo queta consapevo 
lezza Le nostre proposte sul 
sistema viano e sul ruolo de) 
trasporto pubblico compresa 
|a tramvia per queste aree so¬ 
no note Nelle prossime setti 
mane approfondiremo anche 
il punto di vista degli operaton 
privati 

0 contenzioso con i comn- 
nl dell'area non è da meno; 
come lo affronterete? 

Non c e dubbio che per co 
stiuire una r^ale dimensione 
sovreaccomunale resta anco 
ra molto da fare Ciò nono 
stante il confronto in allo con 
Sesto sul sistema ferroviario e 
sulla viabilità che attraverso 
I area di Castello servirà il po¬ 


10 umversitano fino a Prato è 
una risposta incoraggiante Lo 
stesso vaie per Campi per qliel 
che nguarda I assetto auto 
stradale e i collegamenti sulla 
Pistoiese 

n Piano regolatore sem¬ 
brava in vista del Iraguar- 
doperl'SB Celafareteper 
U'907 

11 Piano regolatore è giunto 
ormai ad una fase molto avan¬ 
zata di definizione A questo 
punto non e piu un problema 
tecnico ma di scelta della 
giunta 

Il referendum del Pel alza 
il tiro suH’idea di città. 
Che ne did? 

Considero questa iniziativa un 
fatto positivo anche se sono 
consapevole delle necessita 
di nvedere te modainà per ot 
tenere i referendum Comun¬ 
que mentre si sviluppa il di¬ 
battito sull idea di città non 
nnunceremo certo ad eserci¬ 
tare quella funzione di gover¬ 
no che ci e stata affidala nel 
1985 



GIOVANNI RICCI 

PIETRE 


[ via Maggio, 62/R ■ Firenze ■ tei. 282^230 J 


% 


ninniti ili 

CttOHOSW 


l addove un regalo 
diventa sceltaV 
ragione e fantasia 


a Firenze, in piazza San Giovanni 5r 



QUESTA SERA 
ORE 21 

BALLO REVIVAL 
CON 

NEW LEADERS 

MONTERONI 
D'ABBIA ISI) 
Tal. 0577/37S120 


KOTZIAN 

dal 1772 

TAPPETI 


A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 


KOTZIAN 

Cischii; VWi ConiUCliL 145 • Tel. (BSO) 702.507 
lIvurMO: VII GritiOi, 755 ■ 7>l. (0585) 35.171/2 


<:^LAMEDICEA 

Offerte speciali Natale!!! 

Per uomo signora e bambino 
CONFEZIONI CAMICIE - MAGLIERIA 
PIGIAMI COLORATISSIMI 
Per la casa 

BIANCHERIA TENDAGGI - TRAPUNTE 
TAPPEZZERIE MATERASSI - RETI PER LETTO 
CORREDI COMPLETI 
e tanti giochi per i vostri bambini''**!! 

3 NEGOZI IN FIRENZE: 

in centro V CANTO DE NELLI - V ARIENTO 
in Piazza Puccini V PONTE alle MOSSE 
all Isolotto in Vie TALENTI V FOGGINI_ 


SISCiijg 


130 LS - 1300 O.C. 

PREZZO GIUSTO 

AUTOSAB» 

VIALE PIOMBINO, 7 (ZONA VIALE TALENTI) 
TEL. (OSB) 710.671-2 LINEE R.A. 

- - 


rUnltà ipv 

Domenica | ^«4 
11 dicembre 1988 Xc/ 



























Firenze 


Extfa*scuola 

Laboratori 
al Ribes per 
i giovani 

■■ Balocchi, giochi, ncchi 
premi «cotillons W )S.tÌ ]i6e 
il 17 dicembre si inaugurano 
le prime tre sedi del Progetto 
Ribes, laboraton e proposte 
del Comune per le attività 
extra'scolastiche e per il tem¬ 
po libero dei giovani e giova¬ 
nissimi Promosse e^lizzate 
dairassessoraio alla pubblica 
istmzione, Ribes prevede una 
sene di nsposte ai bisogni dei 
cittadini dai 3 ai 16 anni e si 
articola in cinque aree di inte¬ 
resse. dalle ludoteche all in¬ 
formatica 

Le prime tre sedi ad apnte 
sono la Carrozza di Hans 
presso la ludoteca di zona dei 
quartien 4 e S (ma Mobiglia- 
nai. lOl-tel 7877734) H Ca¬ 
stello dei balocchi, presso la 
ludoteca del quartiere d (via 
del Ponlormo. 68 
452297/403371) e il Ubora- 
torio per il teatro presso Villa 
Fabbncolli (via Vittono Ema¬ 
nuele li* 64 • 475279) Per le 
vacartze di Natale, comunque, 
tutte le sedi saranno In funzio¬ 
ne. con orano 8 14 Da gen¬ 
naio invece. I orano sarà 
9/19, con un giorno di chiusu 
ra settimanale e apertura al sa 
bato mattina 11 progetto Ri¬ 
bes, che prevede il nutilizzo di 
edifici scolastici e II «nudo* 
del personale insegnante con 
appositi corsi di formazione e 
costalo 500 milioni «Una cifra 
- commenta I assessore Calla 
Pranci - che non e certo stra 
toslericaa 



Addìo cupola, dicono ^ esperti 


■■ Somiglia a una minaccia 
di dimissioni la lettera inviata 
al ministro per i Beni Culturali 
Vincenza Bono Parrino Lafir 
mano sette professon deila 
commissione per la salvaguar¬ 
dia de) duomo di Firenze so 
no troppi mesi, dicono gli 
esperti, che la commissione 
non viene convocata A que¬ 
sto punto, considerano esau 
nta la fase scientifico Istrutto- 
na per cui erano stati riuniti in 
commissione Da febbraio, 
per la precisione i) ministro 
non solo non li ha piu convo 
ceti ma oitretutto non ha 
neanche comunicato nessuna 


decisione conseguente all ul¬ 
timo incontro tenuto con il di¬ 
rettore generale Che al Mini¬ 
stero non importi piu nulla 
della consulenza scientifica 
della commissione^ Eppure, 
ricordano sono state fomite 
Indicazioni sta sulla stona sul 
modello architettonico, sui 
metodi di nievazione del 
comportamento statico del- 
I intero sistema, e sono stati 
fatti «apprezzabili passi avanti 
rispetto al passato con I im¬ 
pianto di avanzati sistemi di 
controllo della cupola Grazie 
all impegno della commissio 
ne oggi la Soprintendenza d 


Firenze può contare su di uno 
dei presidi di monitoraggio 
piu all'avanguardia in xampo 
intemazionale» Limerò siste¬ 
ma statico, gli spostamenti 
delle fratture, lo stato di salute 
della cupola possono essere 
tenuu contmuamente sotto 
controllo Eppure il ministro 
Bono Ramno continua a igno¬ 
rare li lavoro svolto finora 
Un'attenzione particolare i 
sette professon (Arnaldo Bru¬ 
schi, Cario Cestello Guidi. An¬ 
drea Chiamgi, Salvatore Di Pa¬ 
squale, Francesco Gumen. 
Gaetano Miarelll Manani), la 
dedicano poi alia polemica 


ì 

sulle «buche pontaie» che lan¬ 
ciava allarmi sulla statica 
Quegli allarmi, dicono nella 
lettera, si basavano 
tentati!^ di aecattlvaisi «facifi 
consensi di stampa che su una 
fondata ragione scientifica» E 
I firmatari continuano con una 
frecciata all'acido solfonco 
«Su tale comportamento il Mi¬ 
nistero non sembra aver preso 
alcuna adeguata pensione, 
non ha informato l'c^nlone 
pubblica SUI pareri espressi 
dalla commissione lasciando 
COSI sospettare ia fondatezza 
di quegli irresponsabili allar¬ 
mismi» 


Nuovi sdopen 
nei supamercati 
Essdun^ 


M Domani nuovo sciope¬ 
ro nel supermercati Esselun¬ 
ga Ma per tutta ia settimana 
sarà difficile fare la spesa nei 
van negozi della catena per¬ 
che I dipendenti effettueran¬ 
no van sciopen articolali 
Questo è li ^l^dano delle 
agitazioni siiM^act^i approva¬ 
lo daii'asseiriblea dei lavora- 
lon deli'Esseli^ga che si e 
svolta al Palazzo dei Con¬ 
gressi Presenti anche alcuni 
delegali delle altre catene 
della grande distnbuzione 

La dura vertenza Esseiun- 
ga SI inaspnsce ancora 
trattativa nazionale è in una 
situazione di stallo, maitedi 
scorso c’è stata la rottura 
perche l'azienda insiste sulla 
questione degli esuben Se¬ 
condo il gnil^ sarebbero 
904 1 iavoratort in eccesso dt 
CUI pn terzo in Toscana 1 sin¬ 
dacati contestano duramen¬ 
te questo punto* in parte so¬ 
no strumentali p in parte, fan¬ 
no notare, potrebbero essere 
nassorbiti dall'interno norga- 
nizzando i servizi Come fa 
l'azienda a parlare di esuben. 
dicono, se poi invita conti¬ 
nuamente i dipendenti a fare 
gli straordinan? 

L'altro punto scottante del¬ 
la vertenza è quello del nuo¬ 
vo negozio in via di Novoli 
che SI sostituisce a quello di 
via Baracca 1 lavoraion con¬ 
testano I arbitrio idei iraslen- 
menti L azienda ha escluso 


dal nuovo negozio 3 delegati 
sindacali su quattro e altri 
^ dodici dipendenti sempre di 
via Baracca Sembra inoltre 
che in via di Novoli voglia 
cambiare anche il sistema 
degli oran di lavoro oggi ba 
salo SUI turni unici^ Domani, 
e fino a lunedi pr^imo, da- 
^ vanti al nuovo ipermercato 
I lavoraion organizzeranno 
manifestazioni con cartelli 
per spiegare al pubblico le 
ragioni delle agitazioni in 
corso 

Dunssimi i giudizi dei lavo 
raion e delle organizzazioni 
sindacali ^il. Ciste (Ji) nei 
confronti dell azienda e dei 
suoidingenti La parola che e 
Stata piu usata pelL^em 
blea di ieri è «atteggiai[nento 
arrogante» «Si assiste ad una 
continua violazione dei diritti 
dei lavoratori», e stato detto 
Sono Stali falli degli esempi 
dei comportamenti le cas 
siere che vengono punite per 
tre sbagli ;alÌ'anno oppurq le 
sanzioni disciplinari che rica 
dono SUI delegati sindacali 
che sia alzano dal loro posto 
di lavoro per parlare con i 
iavoratorì L'azienda inoltre 
punirebbe anche coloro che 
Si nfiutanodi fare gli straordi : 
nan «Non c’è futuro - hanno ' 
detto I sindacalisti all assem 
blea - se I azienda non si mei- ' 
te m lesta che deve essere j 
nspetlata la dignità dei di ' 
pendehti come previsto dal 
io statuto dei lavoratori» 


TACCUINO 


ai NEGOZI PER U FESTE 

Per le feste gli esercizi della ristorazione e somministrazione bevande 
possono rimanere aperti derogando I obbligo della chiusura settima¬ 
nale da oggi all 8 gennaio 1989 Gli stessi esercizio'*-.,-i— 

16 ia chiusura lino alle 2 30 nei giorni 19/2 

dicembre e 2/3/4 gennaio e fino alle 4 L____- - 

dicembre e 1/5/6 gennaio 89 e fino alle 4 30 nel giorni 24/25/26/31 
dicembre e 1/5/6 gennaio 89 Inoltre è consentito alle sale da bailo, 
locali notturni e esercizi similari di posticipare ia chiusura fino alle 
4 30 dal 20 dicembre al 0 ^nnaio 

I STUDENTI STRANIERI IN FESTA 

•Festa dei lavoraion stranieri e non solo», al circolo ricreativo e 
culturale di Broza L appuntamento è per oggi dalle I9lnpdlnviadi 
Brozzi3I2 con musica canti e balli cibi e oevande tipiche dell Afn 
ca dell Asia del medio onente e del resto del MondoI 

a GLI ARTIGIANI E IL FISCO 

Domani alle 21 al Palaffan. gli artigiani fiorentini discuteranno sui 
contenuti della Legge finanziaria 89 e sulla Riforma de) Fisco Afi'ini 
ziativa organizzata congiuntamente da Artigianato fiorentino e Cna 
provinciale sono invitati oltre agli artigiani della provincia i Parla¬ 
mentari gli amministratori pubblici le forze politiche, il sindacato e le 
organizzazioni di categoria 

iFARMACfE APERTE OGGI 

,--—.. -iperte oMl dalle 9 alle 19 30 v Aretina 250 v le 

,uto^a, Ci^re 2/r_v^Lwc|ji lOOj 

Ì7/hv 
li eà/n 
30 alle 
V GP 

oveita 


Queste le famacie aperte oMl dalle 9 alle 19 30 v Aretina 250 
EutoDa, y S M a Cintola \/va p zza delle Cure 2/r v, U 

V le Dei Mille 32/r v le Mazzini 5/t, v, Toselli 10/r, v le Don i 
^r, V *^rancescnini I v della Rondinella 85/r, v Senese I 
Dello Statuto 9/r. v Del Corso 13/f.v Ginori és/n v Panza 
pzzaS Spirito ÌÌ/t SERVIZIONOtTURNO,aperìedalle 19 
9 V G P Orsini tÒ7/r P za delle Cure 2/r, p za oSmazla 24/r 
Orsini 27/n v Starnina 41/r v della Scala 49/r: v di Brezzi 2 
Senese 266/r SERVIZIO CON’nNUATO Ini Stazione S M t 

V Calzaiuoli 7/r. p za S Giovanni 20/r 

IOSPEDAU E AMBULANZE 

pareggi e Meyer 43991 SM Nuova 27581. lOT 27691. Guardia 
Medica 477691 Misericordia 212222, Seivlzio Spamu Humanitas 
711111 Fratellanza militare 215S55, Unità Coronanca mobile 
214444 HumanitasIsolotlo71 un FralHumanitasiMloUoTUUl, 
FraiellarfZa popolare 317140. Humanitas Firenze nord 356535 Emer¬ 
genza Sanitaria Terntoriale (EsO Usi lO/H Chianti fiorentino 645645 

I telefoni utiu 

Vigili Urbani 36911, Polizia stradale 577777 Polizia 113. Vigili del 
fuoco 222222 Carabinieri 212121 Acquedotto 587698, Duasli Enel 
475353 Voce Amica 262639. Volontari antincendi 2260Ì9. Radiotaxi 
3?2§nl3?P„Socco«pAci 116 Fiorentina Gas 438043. Inf ni Asnu tei 
719021 (7 30 1930) Infor ni Ataf 580528 

a GUARDIA MEDICA 

Dalle 20 alte 8 Quartiere 1 lei 287788. O 2 tei 686768. Q 3 
lei 215618.Q 4e5tel 709779 Ó 6lel 372H5 O 7lel 419?79Q 
8 lei 219170 Q 9e IO tei 433850 sempre per IQ 9 e 10 festiva e 
prefestiva notturna Misericordia Rifredi lei 4361541, Q 11 e 13 
tei 571333 0 12el4tel 679293, Bagno a Rlpoli tei 645645 '' " 
zo (diurno) tei 2049294 


164S,Ca|luz 


Aperto 
ai giornali 
il federale 
del Pei 


■i Mercoledi alle 17 con 
proseguimento alfe 21 e con¬ 
vocata, presso la federazione 
comunista In .Via 1 Alamanni 
41. la nuhlqne del Comitato 
federale per la ^discussione 
sui documenti congressuali in 
preparazione de) Congresso 
dalla Federazione, che si (erra 
dal 23 al 26 febbraio 1989» 
Affa riunione sono invitati a 
partecipare anche i rappre¬ 
sentanti delle redazioni dei 
quotidiani con cronaca fio 
rentina 

REFERENDUM II Pci racco 
glie le firme per promuovere 
un referendum consultivo cit 
ladino per affermare (a prò 
spettiva del decenlrarpento 
del centro stonco, per una n- 
qualificazione delle penfene e 
deil'ecohofnla, dell’occupa¬ 
zione q dqiramblente Urbano 
e per II potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico e del recupe 
fo a vetde pubblico di grandi 
à^ee del territorio Oggi le fir 
me vengono raccolte alla Ca 
sa del popolo P Ferrucci dalle 
10 alle 13.a))aSms di Rlfredi 
dalle 15 30 alle 10 e alla Sms 
A Dei Sarto dalle 15 alle 19 
per poter firmare è necessano 
essere eiettori del comune di 
Firenze e presentarsi con un 
documento di rlconoscimcn 
to valido 

HSCO Questo li calendario 
delle iniziative del Pci sui fi 
SCO martedì a Cerreto Guidi 
con Oiapni Bechelli, mercole¬ 
di a Pontassieve con Paolo 
Cantelli, venerdì a Pelago con 
Maunele Auzzi e a Castetho 
remino con Novello Pallanli 
martedì 20 dicembre nella sa 
ietta del Consiglio copiuanie 
di Cajenzano con Riccardo 
Conti 


IL MEGLIO 

A PREZZI STRAORDINARI 

wmmjLA 

BALDI 




LE VERE OFFERTE DI NATALE ! 


in 


VIA DELLA CORONCINA, 8 
Tel. 884.334 (Livorno) 

ZONA MERCATO - PIAZZA CÀVALLOHI 

APERTO OGGI E DOMENICA 
18 DICEMBRE 


TANTI .VIAGGI 
DI FINE ANNO} 
con 

CERTOSA VIA6GI 

FIRENZE - TEL C65/2047075 -'.2047019 


PARIGI 

dal 30/12 al 2 gennaio 



'. L n * r* ri 

mnH 


dal 29/12 al 2 gennaio / 



LAGO DI GARDA 

dal 31/12 al 2.genn3io Firenze / 


JUGOSLAVIA (Movigrad) pullman 

dal 30/12 al 2 gennaio / Firenze 


INMSBRUCK (Austria) PULLMAN 

dal 27/12 al I gennaio pp^zE 


QUOTE VIAGGIO 

COMPRESO A PARTIRE DA 

. 260.000111 


^ Si< sld* "d/ifc •dtfi >Ar "mLt ■4*' '>4< >i«' 
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10.000 tute da sci 
in ofterta speciale 
da Ih, 1 ^9.000 a scelta 


samas 


imKtehr] 


PantEdoni da sci modello 
tecnico elasticizzato 
da li. 56.000 ed olite 


i* Guanti dataci | 
sia eore-Tex «ristatalo j 
da II. 49.000 e oltaro | 

...—...................y 

-N 
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Completo assortimento 
di scarponi CABER 
Oesigned By Rossignol 



n.|, iJ II, 

Moss/emat 






ftaseMte i toSSÌ“.*JS!i.o i 
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I In suBsortimento 10.000 | ^ 

,J doposcì a scelta per | 

uomo, donna, ragazzo J OarulralOi 

pqrdelli 
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l/l «I HO - Sitili Saffi, i? - TeL 8870IH 
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• SCOPRI 
LDT 


Che cosa è LDT? ^ 

LDT » una cooperMiva di oltre quaranta rivenditori hi-fi, 
video ed elettrodomestici 
di|tnbulti In tutta la Toscana 


NIFI 

VIDEO 

ELETTRODOMESTICI 


LDT è un servizio qualificato e tecnologicamente avanzato 
LDT è ricerca e selezione delle migliori marche da 
proporre ad una vasta ed esigente Clientele 
LDT ò. 

Basta cosi il resto lo scoprirai nel negozio LDT della tua città. 
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Toscana 


Traffico bloccato 
aH’Ardenza a Livorno 
per protestare contro 
i ritardi per la variante 


I cittadini hanno 
attraversato di continuo 
le strisce pedonali 
con cartelli e megafoni 


Manifestazione del Comune 

Solidarietà e prevenzione 
Venturina scende 
in campo contro la droga 


In 




VALERIA MRRIMI 


Traffico pressoché bloccato per un'ora sulla Stata¬ 
le Aurelia. Oltre un centinaio di cittadini hanno 
manifestato nella Ir^ione di Ardenza contro i ri¬ 
tardi per la costruzione dèlia Vallante Aurelia attra¬ 
versando le strisce pedonali. Alle manifestazione, 
hanno partecipato anche ilfSindacO, il presidente 
della Provincia, il console della Compagnia portua¬ 
li e l'onorevole Edda Fagni. 


PAOLO MALVENTI 


■il UVÒRMO. Su e giù per le 
strisce pedonali per pròleists* 
re cóntro i ritàM é le inàdém* 
piehze che bloccano la co* 
struzione della variante Aure* 
iia^ A questo invito, rivolto al 
cittadini dàlie sézioni del Par* 
Uto cómùnista del quartieri a 
sud di Uyorno e dal comitato 
di coordinamento per la va* 
riarite, hanno aderito oltre un 
centinaio di persone che, mu* 
nite di cartelli, voiantmi e di 
megafoni hanno inscenato la 
manifestazione bloccando di 
latto l'Aurclia per oltre un'ora. 


Dìsi^io tra gli auiomibitisti e 
tré gli autotrasportatori che 
hanno neirAurelia l'unica ar* 
teria dì collegamento nord* 
sud e viceversa: un disagio co* 
ihunque contenuto ed una 
molesta condivisa anche da 
loro, costretd a percórrere 
centri abitati, strozzature, pe* 
rìcoli. 

Appreczamento da parte 
dei cittadini deile frazioni 
Quercianella, Antignano. Ar* 
deniache da anni sopportano 
flussi di traffico commerciale 
e civile notevolissimo. Ap¬ 


prezzamento anche da parte 
delie stésse autorità locali per¬ 
ché su quelle strisce pedonali 
hanno manifestato il sindaco 
Roberto Benvenuti, il pre^ 
dente della Provincia. Fabio 
Baldassarri. il presidente delia 
circoscrizione 9 Motta, Tonò* 
revoie Edda Fagni, oltre a riu* 
marosi esponenti del p^ito 
comunista italiano. 

Non casuale la presala 
del console della Comp^rtia 
lavoratori portuali. Italo Picei* 
ni presente in duplice veste: di 
cittadino e.di o^ratora còm* 
merciàle. Il porto di Livómo è 
infatti strangolato dalla croni* 
ca assenza di infrastriiiiure 
viarie. TTa i cittadini e!è Chi fa 
sentire la sua voce «Non è più 
possibile accettare sUntU ritar* 
di» > sostiene Sirio Grassi, del 
comitato di coordinamento • 
. Nei mesi Korsi furwto rac* 
colte dal comiiàto oltre dieci* 
mila firme per denunciare 
questa incredibile dtuazione. 
ma nessuno risponde, non ri* 
sponde l'Anas e non risponde 


il governo. Nessuno risponde 
neppure delie decine e decine 
di morti che c^ni anno insan* 
gùinano quésta arteria male* 
détta; ma il comitato è inten* 
zipnato a ripetere la manife* 
sttfione anche nelle altre fra* 
ziòni.. 

L'Aurelia ^ létmerà ancora, 
feri lé (édersliòhi di Pisa è U* 
vòh^ del Partito comùnisià 
hanno fatto >1 punto su tutto il 
problema ' delie Infrastrutture. 
Erano presenti amministratori 
delle due città, dèlia R^ionè 
e partamèrilari. L'impressione 
è che inalgradp e^sta da (em* 
po èul tappetò uh precetto ar* 
decito di provvedimenti ca* 
paci di dare rispóste ai diversi 
problemi, vi^Utà, centro In* 
term'odale, aeroporto di Pisa, 
ferrmàe, portualiià e cabolag* 
gio, da pane dei ministeri 
competenti si preferisca snob* 
bare questa parte del paese. 

Sorto In programma occa* 
sioni di incontro; ci sarà una 
giornata specifica di iniziative 


detttcaie a tema. Nei 
fradmiiporgii end locali fumo 
fa loro parte dumósa più. il 
Comune di Uvomo si è sosti- 
tidio alt'Ansa per la leaUzza* 
sione dei progetto esecutivo 
del thmeone di yaiiutie che 
dovrebbe co^^aieSatviano a 
Chioma, lo fa a (»oprié spese, 
distraendo denr^'da altri ser* 
vizi. Ma vi sono, ritardi negli 
studi geognostici affidati all’A- 
nas. un carrozzone che non 
riesce a spendere i soldi che 
gii vengmio afiidui. U stessa 
amministrazione provinciale è 
fortemente impegnata per 
mezzi e uomini nel surrogare 
le deficienM delI'Anas. 

La tendenza presente nella 
finuiziaria 1989 è quella di 
una drastica riduzione di stan* 
ziamenti a favore delia viabili* 
(à, ma i livorheti non sono in* 
tenzktnati a pazientare anco¬ 
ra. U dimostrazione di Ar¬ 
denza segue quella organizza¬ 
ta nell'estate a Quercianella e 
si può star certi che non sarà 
l'Ultima. 


' fli VENTURINA, hion uno ma 
mille fiori dì carta colorata so¬ 
no sbocciati nei deserto detta 
drog£ E' ben ritrita la mani¬ 
festazione promossa dal Co¬ 
mune di Campiglia. che per 
soggetto aveva, appunto «Un 
fiore nel deserto della droga». 
La manifestazione si è svolta 
proprio nel momento in cui il 
Parlamento si occupava della 
revisione della legge che di¬ 
sciplina t’uso delle sostanze 
stupefacenti. 

Una preparazione accurata 
e tanta sensibilità, soprattutto 
dei giovani, hanno determina¬ 
to il successo dell’Iniziativa.- 
Un’iniziativa che.ha ribadito,la 
necessità dì non criminalizza¬ 
re le vittime de) fenomeno e 
di accentuare gli interventi a 
sostegno del recupero e della 
prevenzione. 

In mattinata, durante il mer¬ 
catino settimanale, sono stati 
distribuiti tanti fiori colorali 
con appeso un biglietto con 
su scritto «per U diritto alla vita 
mobilitiamoci lutti contro la 
droga». Poi, il cortéó partito 
nel pomeriggio davanti alla 
sede della fiera mostra, con lo 
striscione del Comune e I gon¬ 
faloni degli altri enti locali del 
comprensorio e deH’associa* 
zipne intercomunale. 


Dopo aver percorso le prin- 
Veipàli vie cittadine, i manife¬ 
stanti sono giunti nella saletta 
della delegazione comunale 
dove si è svolto Un dibattito su 
«prevenzione, e\. recupero: 
strumenti 'contro ' la * droga». 
Dietro' ài tavolo, insieme al 
siiidàcó Lotenzo Banti e àW 
i’assessore alle problematiche 
- giochili, Barbara Fàviiri,:-se¬ 
devano alcuni operatori. Oltre 
al presidente deil'Usl. Fulvio 
Murzì,. Impegnato da anni sul 
problema; hanno raccontato 
la loro esperìeza diretta Aldo 
Tana, delia comunità «Insie¬ 
me» di Vicchip del Mugello, e 
la psicologa della comunità 
plombinesèdé «Le Pianacce», 
Maria Teresa D'Urso. 

. pii'interventi Si sono svolti 
soìiO il segno della sdlidàriètà 
edel rispetto verso i tossicodi¬ 
pendenti. Ed è stato sottoli¬ 
neato che nessun risultato du¬ 
raturo può essere ottenuto nel 
caso deH'utiilzzo di strumenti 
coercitivi. Murzì ha ricordato 
che le stesse esperienze loca¬ 
li, con servizi sicuramente mi¬ 
gliorabili ma già funzionanti, 
evidenzia chiaramente che gli 
interventi di carattere legislati¬ 
vo non possono indirizzarsi 
verso la punibilità del tossico- 
dipendente. □ V.P. 


Corsa contro il tempo per 1 rifiuti 


Le Usi aretine hanno solo 
48 ore per eliminare 
la spazzatura degli ospedali 
Ma si sono già arrese 


CLAUDIO RINK 


hIBvAREZZO. 48 ofé. Potreb¬ 
be essere il fuolo di u^lrm 
'Mà in questo caso non toerE . 
non c'è nemmeno niente da 
^ridere. 48^sono le ore che le 
' Usi hanno a disposizione per 
^ eliminare i rifluir ospedalieri 
che dopo altre 72 dovranno 
^essere Inceneriti. Una corsa 
: contro if tempo e len le unità 
; sanitarie- di Arezzo e della 
. Valdichiana hanno già alzato 
le mani in segno di resa 
«La legge 475 ha messo 
^ una sene di strutture, pubbli¬ 
che fuori legge, ha detto Pie¬ 


ro Picinotli. presidente delia 
Usi 23. Espone noi ammini¬ 
stratori a rischi di azioni legali 
e non slamo in grado di dare 
adeguate nsposie*. Negli uffi¬ 
ci delle Usi z3 e 24 sono con¬ 
vinti che uno stoccaggio su* 
penore alle 48 ore non crei 
problemi alla salute della 
gente. E infatti fino ad ora 1 
nfiuti sono stati smaltiti a ci¬ 
clo settimanale. 

I guai comunque non sono 
iniziati con le legge 475 ma 
con la chiusura deirincéneri- 
tore della Cella. «Cessala l'at¬ 


tività in questo impianto. • ha 
ricordato Picinotti - siamo 
stati costretti a trovare solu¬ 
zioni d'emergenza». La prima 
scelta si è rivelala 
ma: una dittà di tràini 
provvedeva a trasferire i rifiuti 
speciali fino ad un'impianto 
di Gubbio. «In pochi mesi ab¬ 
biamo speso SOmiìioni*. Poi 
rUtl ha ottenuto la disponibi¬ 
lità della Chimei che normal¬ 
mente si occupa del tratta- - 
mento del ririuti della layq^- 
siane orafa. Dispone di^un 
forno a norma dì legge pèr 
l'incenerimento anche *^01 
quelli oapedsdlerl e una volta 
alla settimana l'ha messo a 
disposizione deirUsl. Costo 
dello smaltimento: 1.100 lire 
più Iva a chUogrammo. Prima 
della legge 479 tra l rifiuti 
ospedalieri venivano consi¬ 
derati speciali sono quelli de*x 
rìvanti direllamènte dairatti* 
vìtà medica e chirurgica. E i 
tre ospedali deirUsl 23 
(Arezzo, Subbiano e Monte 


San Savinò)i|riù tulli 1 vari la* 
boratori producevano circa 
500 chili di rifiliti ^ giorno. 
Adesso la legge classifica 
•speciali» anche i residui del* 
la cucina e dei pasti e pratica- 
mente tutlo ciò che entra in 
ospedale Si salvano soltanto 
le cartacoe-ttlegfi uffici. Una 
classificazione che come mi¬ 
nimo raddoppia la quantità 
dei rifiuti. La Chimei non è 
attuàlmenie disponibile ad 
òùmènUire'i giorni riservati al¬ 
ia Usi e il risiayto delie 48 ore 
Imposte dalla elegge, richiede 
Soluzióni altèmaiive. «Po¬ 
trebbero essere'gli enti pub¬ 
blici ad individuate un sito e a 
costruire un inceneritore. - ha 
(detto Picìnofti * Ma i tempi 
sarebbero lunghi e la conclu¬ 
sione incerta. Se invece l'im¬ 
pianto fosse costruito da prir 
vati forse i tempi sarebbero 
più brevi». Un inceneritore 
delle dimensioni suffictenii 
per'Arezzo costerebbe circa 


300 milioni e non sarebbe un 
imfrianto di grMdi dimensio¬ 
ni. Probabitroente qualche 
azienda ha già vi^o la possi¬ 
bilità di un affare e alla Usi 
stanno giungendo offerte. 
Non dimentichiamo che ad 
Arezzo gli scarti della lavora- 
ziofie orafa danno lavoro a 
sei aziende. Il rifiuto è semr 
pie di ifiù un affare^ 

La legge 475 ha poi creato 
problemi anche alte industrie 
che saranno obbligate a tene¬ 
re un registro di carico e sca-^ 
rico dei propri rifitrti. L’ammi¬ 
nistrazione pròvinebdé ha già 
promosso una seHe di riunio¬ 
ni con gli imprendilorì.. «Ab¬ 
biamo incontrato • ha detto 
l’assessore aU’afflbieme Lam* 
biusdùm * le a»ó(»azioni 
detl'artigianato e deirindu^ 
strìa. I tempi qui, c oraria* 
mente che per le Ud, sono 
più lur^ e |Mtri}abilrheme 

S uindì sufficienfi a consentire 
rispetto deila nuova norma¬ 
tiva». 



AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI SIENA 

martedì 13 dicembre 1988 

GIORNATA DI MOBILÌTAZIONE 
PER LA VIABILITÀ E PER 
I TRASBORTI in provincia di SIENA 

• Per mariifestare preoccupazione e 
protesta Sul blocco di atti che inipedi- 
scono la realizzazione di progetti viari 
ormai decisi da tempo. 

• Per un reale miglioramento dei colle¬ 
gamenti ferroviari. 

• Per evitare che il territorio senese ven¬ 
ga ulteriormente emarginato, 

• Per ribadire che il miglioramento della 
viabilità e dei trasporti senesi significa 
migliorare la rete regionale e naziona¬ 
le; significa collegare agevolmente la 
fàscia; tirrenica e adriàtica del nostro 
Paese. 


UNA GRANDE FAMIGLIA 
DIPRODUTTORr 

AL SERVIZIO DEL CONSUMATORE 

Venticinque anni di costante lavoro e di infaUcabile impegno hanno 
segnato né) corso di questi lunghi anni una presenza attiva nel 
mondo del lavoro e della cooperazione. 

Duecento Soci conferiscono le proprie uve alla Cantina delle Colline 
Pisane e molli di più saranno negli anni a venire. 

Una grande famiglia di coltivatori al servizio del consumatore che, 
come obbiettivo «primo* 6 quello di salvaguardare la salute dei 
nostri clienti, garantendo^loro prodotti sani e di qualità. 

Obbiettivo largamente raggiunto da questa cooperativa che ha visto 
succedersi due generazioni padri ieri, figli oggi, consumatori assi¬ 
dui e affezionati dei nostri prodotti. 

Gli obbiettivi che fino dai primi anni di attività, questa Cooperativa 
si è irhposta. sono essenzialmente tre: 

1| Garanzia assoluta del prodotto; 

2) Una retribuzione equa ai Soci al fine di ripagare gli sforzi e le 
fatiche sostenuti per una migliore produzione delle uve; ■ i 
j 3) La ricerca continua e costante per adeguarsi alle nuove esigenze 
che si manifestano a livello di mercato. 

Fedele ai suoi impegni, la Cantina delle Colline Pisane presenta in ' 
questo anno 1988 un nuovo vino che va a completare la vasta | 
^ma dei vini già presenti sul mercato, >11 San Michele*. Un vino I 
bianco di estrema finezza, di colore chiaro, fresco e giovane, pro¬ 
dotto con uve selezionate e raccolte in anticipo rispetto alle tradi¬ 
zionali epoche di vendemmia.. 11 San Michele è un vino di fiicile 
consumo, particolarmente fruttato e delicato. equlliWàtp in tutti 

3 uei componenti ched^tcrminano piacevoli sensazioni ai momento 
i ogni degustazione. '... 

Noi riteniamo di avèr/fatto qualcosa di positivo, ed il.Sàn Michèle, 
ultimo nato della Cantina delle Colline Pisane, sta a dimostrare la 
volontà da parte di questa Cooperativa di esscre i^ttenta é'presente 
su un mercato che S) fa sempre più diffìcile e che non'lascia spazio i 
a produttori scadenti. ■ '.'il ;'r ìj:\ ù; v ( , J 
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TOSCANA 


Una tessera 
pera 
nuovo Pd 


GIOVANNI PACCHINI < 


L a campagna per 
li tesseramento 
li reclutamento e 
i autolmanzia 
mento a) Pei si e 
aperta in Toscana il 3 di 
cembre con I assemblea re 
atonale dei segretari di se 
{ione 

In questi primi giorni so 
no oltre 20 000 i tesserati 
per il 1989 con sezioni co 
melaAvenza Monconi e la 
Bonascola di Carrara ad ol 
tre il 90% 

E un risultato importante 
e di grande significato poli 
Ileo e democratico Le mi 
ziative programmate in tutta 
la regione dal Pci nel mese 
di dicembre sono molte 
Tante te teste del tessera 
mento i dibattiti gli ineon 
In 

Questo e un bene pero 
non deve voler dite la nnun 
eia ad un assiduo lavoro ca 
pillare nei quartieri casa 
per casa Ira la gente 
Un lavoro non facile e 
che ha bisogno di un impe 

f (no straordinano e di un 
orte contributo di tutti a 
partire dai dirigenti del par 
Ilio dagli amministratori 
dai parlamentari dai din 
genti sindacali e delle orga 
nizzazioni di massa lutti 
nessuno escluso 
Infatti e fra la gente che si 
costruisce il nuovo Pei Per 
CIO bisogna parlare subito a 
tutta la società toscana oer 
rendere a tutti piu evidente 
la necessita di una netta op 
posizione alla politica dei 
gowmo 

E rendendo Infatti eoe 
reme una piu forte iniziativa 
di massa co) nostro prò 
spello politico e program 
malico che sì costruiscono 
le ragioni fori) per una alter 
nativa al governo del nostro 
paese li rapporto Ira il tes 
seramento Cd |l dibattito 
congressuale deve essere 
considerato naturale 
Un intreccio mdispensa 
bile per arricchire e raffor 
zare la proposta politica 


progettuale e programmati 
ca del Comitato centrale 
del Pci con una ricerca libe 
ra e creativa alla quale lutti 
possono partecipare. Inste 
me alta sollecitazione del 
confronto e del dibattito va 
pero rivolto ad un invito 
elettori comunisti ed a tutu 
coloro che vedono nei rin 
novamento del Pci la condì 
zione per la crescita del 
progresso e della democra 
zia nel nostro Paese affin 
che SI sicrivano al Pci e con 
tribuiscdno anche cosi al 
suo rinnovamento ed a 
quello della sinistra 

Anche in Toscana infatti 
non SI può progettare e co 
struire mente senza una 
preventiva conferma ed 
una espansione della nostra 
forza politica ed organizza 
tiva 

Il nuovo Pci deve anche 
COSI rappresentare i nostri 
bisogni e le nuove sensibili 
ta imposte in questi anni da 
temi inediti della politica 
dal) assunzione della diffe 
renza femminile come vaio 
re al rapporto fra sviluppo 
ed ambiente ai problemi 
posti dalla condizione gio 
vanite 



1 

E om la seztone 
intervista la gente 


E A una grande sii 
/ da intellettuale 
e morale an 
che a noi stessi 
una stra 
da da speri 
mentare un consenso da 
costruire passo per passo 
ma niente può essere dato 
per scontato 
Verrà poi il tempo delle 
verifiche oraelempodide 
cidere e scegliere 
1 risultati verranno se nel 
I impegno politico ed intel 
iettuale di tutti i comunisti 
alle ragioni generali si uni 
ranno la coerenza dell agire 
quotidiano ed una forte ca 
rica soggettiva rendendo 
COSI il nuovo corso de) Pci 
non solo necessario maan 
che possibile 

*(DeUa segreteria dei Pct tosco- 

tìo) 


■i PISA Uno strumento di^ 
retto agli utenti per sapere co 
me ( cittadini giudicano i ser 
VIZI pubblici E I iniziativa che 
la sezione E & J Rosenberg 
nel quartiere pisano di Prata 
le Don Bosco in collabora 
zione con il comitato cittadi 
no del Pei ha lanciato in que 
sti giorni per realizzare capii 
larmente un lavoro che già 
1 assessore comunale ai de 
centramento il comunista 
Fausto Vaitriani ha intrapreso 
con I espenmento del servizio 
anagrafe decentrato in alcune 


circoscrizioni 

Nel caso della sezione di 
Pratale Don Bosco si tratta «di 
un indagine conos|cUiva volta 
a determinare I opinione dei 
residenti relitivamente ai vari 
servizi come nettezza urbana 
trasporto rilascio certificati 
che offrono il comune ed altri 
enti di carattere locale» L m 
chiesta si svolge partendo da 
un campione di 250 unita fa 
milian residenti nel quartiere 
estratte casulamente che ver 
ranno contattate con intervi 
ste dirette 


Questo lavoro permetterà 
di comptlqre insieme al sog 
getto inter>^stato if questiona 
no elaborato dalla sezione e t 
risultati dell indagine verran 
no resi pubblici nella loro glo 
balita iranno soprattutto co 
mune e altri enti cittadini 
interessati a venire coinvolti 
nella analisi delle nsposte for 
nite dai cittadini «L iniziativa 
SI prefigge spiega U segreta 
no del corrutato ctuadino 
Marco Filippeschi di afironi 
tare tn modo diretto tUproble 
ma della partecipazione» 


Incontro con D’Alema 



Massimo D’Alema 


■I PtSA Aitn due appuntò 
menti fissati per la campagna 
cqngr^sual^ del Pci a Pisa 
nei prossiqii giorni giovedì al 
le 16 30 nel a federazione pi 
sana si terrà un incontro con 
la cooperaii>/a soci dell Unità 
e qon i diffuson del giornale 
do^ verran io discussi i ten| 


dell informazione e il nnnova 
mento del giornale Sempre 
giovedì alle 21 at Palazzo dei 
Congtessi si terra un dibattito 
pubblico documenti eoo 
gressuali dei Pci con Massimo 
D Ai«na direttore dell Unita 
Domani al cucolo Gramsci di 
Montecatini iniziativa pubbli 
ca con Luciano Bassotti 

i ‘ ■» 



Un nuovo indirizzo 
jxr i buongustai 



Vìa BISCOLLA 43 I WASSA E COZIILE 


-^- ^ÌB^ohnon 

Livorno - Vm ^i^dina 21123 Salmone ÀrmicATO Specialità Ittiche 

Prodotti Congelati E Non Solo 

GRANDE OFFERTA NÀTAUZIA 
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OMUNICATO AGLI UTENTI 


RJRZ/za 


H « vi! V 



PER POTENZtAMENTO AHUALE CENTRO 
ELETRONICO SI RENDE NECESSARIA 
LA CHIUSURA AL PUBBLICO DEGLI 
SPORTELLI AMAG DAL 
12 DICEMBRE AL 23 DICEMBRE 198B 
COMPRESO, ECEZZION FAHA, 

PER U STIPULA DEI CONTRATTI 
PER TALE MOTIVO LA SCADENZA 
DELLA BOLLEHA È PROROGATA 
AL 13 GENNAIO 1989 

LA DIREZIONE 







Tante idee per la tua cucina 
da tutto il mondo sulla tua t isola crostacei prelibati 
ma anche verdure genuine ed il proiumo dei frutti di bosco 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA ACQUA GAS LIVORNO - TEL. 880.901 
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Domenica 
11 dicembre 1988 


























_ Toscana 


Un progetto per la montai pistoiese 

Entro cinque anni nascerà Tecomuseo, 
una struttura alFaperto per documentare 
le tradizioni e la natura montane 





TANTACaENTE. 


SI cMimiSEBACHl risolvi i felts|iil SI 
Unti gotSa; C un gibinitis cMiMco ^ 
mobili, estrimimiisi liggors pri- ; 

Ileo 0 lunzionale; non nicii-^ 
sito SI illaccliininll Idrici 
0 lognirl o al poli- 
dona da sola . ? nliea--" 




Présentàto il prpgétip deirnEcomuseo della mon- 
taghà pisloiésè», che metterà «In mostra» le tradi¬ 
zioni e le ricchezze ambientali e culturali di tutta 
una zona. Entro cinque anni si potranno visitare i 
diversi itinerari; sulle tracce della memoria: ghiac¬ 
ciaie, (erriere, verde, tradizioni agro-silvo-pt^ora- 
li,cultura e religiosità popolare sonò i «percorsi» di 
questo insolito ihuseo. 


MMIZIO POLSI 




M PISTOIA. Bello e imposa^* 
bile? Pere prepno, Invece', 
che il sogno questa volta ai 
faccia realtà. Sulla montagna 
pistdcse muove i primi 
leCcomuseo*. Dì cosa si trat> 
ta? Ce lo dice l'architetto Car- 
:: la Romby, che lo coordina; 

«sono presenti qui diverse te« 

’ stimonianze della cultura e 
della vita produttiva, che pos* 
sono essere considerate co* 
me segni del rapporto tra uo* 
r me ed amUenieh. Questi se* 
gni. che poi sono le radici 
stesse delia cultura monlana. 

; ^ si vogliono dilendere.' l. «Eco* 

: museozèunmuseoairaperio. 
Anzi tanti musei. O, forse, e la 
montagna a farsi testimone di 
se stessa 

I percorsi nei quali: si artico* 
la il progetto sonQ cinque e 
riguardano le «ghlKCialeaìtel 
Reno, la praduiione dei ferroi 
il siiiema del verde^ Je'iradk 
,::iÌoni agro*silvo*paifQrair e 
quelle della culture e della re« 
ligiosNà popolare. Ad ^alcuni 
■ drquesil‘«inàilmi* corrispon* 
v de unì, locHmailone termo* 

; rialervpfectfa;.TMa le .testimo* 

S iihenUi le mie* 
di questo iqsoti* 
.-pia «spesso 
Il Ne hanno bi< 




sogno di custodi: A laipòpola* 
zione della montagna che 
conserva la propria memorìi 
e fa da tramite fra pà^to e 
presente. E questa V un'atra 
caratteristica. L'«EcòmuseO« ^ 
diveiso dai suoi «cugini di cit* 
tà«: non privilegia sezioni sto* 
riche particolari e definite, ma 
• come Mtioiinea rarchietiò 
Rornby • svolge un percorso 
di lungo perMo dal passato 
airatiualità. 

I comuni interessati sono 
Abetone, Guligliano. Pistoia, 
Piloto e San Marcello- L'am¬ 
ministrazione provinciale fa 
da coordinatrice e la regione 
partecipa alla-spesa. Iniziai* 
mente * ha detto presentando 
I iniziativa rassessoré provin¬ 
ciale Simonetta Pecini • la spe¬ 
sa prevista 1 di circa^SOO mi* 
lipnt; 200 amvéranno dalla 
Regione, gli altri sarannoa ca¬ 
rico di comuni. Provincia e 
Cee. Il progetto prende il yia 
adesso e si dà scadenze preci¬ 
se. Entro cinque anni saranno 
attivati gli. itinerari del ferro, 
del ghiaccio e del verde e ver¬ 
ranno realizzati {«Pùnti infer¬ 
mativi dt area* Ccentadi docu* 
mentazione, biblioieche, ar* 
chive» raccolte di strumenti.,.) 



degli altri «itinerari*. Poi (si 
parla del secondo quinquen¬ 
nio) sarà allestito il «Punto in-, 
formativo dell'EcomuseoN. in¬ 
grado di fornire una docu*. 
mentazione completa sulla 
storia del territorio, di orga¬ 
nizzare soggiorni e momenti' 
di incontro, culturali, e di far 
viaggile Hnieio meccani¬ 
smo. 

Ad ogni «accesso- deir<E* 
comùseo» (e le sue poHe so? 
no le strade che Salgono verso 
la montagna) saranno collo¬ 
cate strutture segnaletlco-in- 
formative, {n gradodi guidare 
t visitatori verso i diversi per¬ 
corsi. Per i ciiKiuè itinerari 
Cche sarà possibile «assaggia*' 


re* (^ipuré approfondire in 
modo.^clalizzato) una gui¬ 
da colorata; azzurro è il colo¬ 
re del ghiaccio, rosso quello 
del ferioi verde della natura, 
giallo .delle tradizioni, viola 
dell'arte sacra. 

Questi 1 singoli itinerari. 
Delle 70 ghiacciaie che ogni 
arino prodxevano 17,000 
tonnellate di ghiaccio, oggi ne 
sono rimaste una ventina, che 
saranno opportunamente risi¬ 
stemate (il progetto è coordi¬ 
nato da Andrea Ottanelli). Il 
percorso del fer^ ruota attor¬ 
no alia feRigra di Maresca del 
1400; ancora funzionante, ma 
promette altre sorprese (coor¬ 


dinatore Roberto PrioreschO- 
Il sistema dei verde, centrato 
suir«Orto botanico-forestale 
dell'Abetone» (ordinato da 
Pierò Mpg^). non è certo pò¬ 
vero di r^berti. Il museo della 
gente dell'Ai^nnìno (curato 
da Claudio Rosati) sarà allesti¬ 
to aRivoretà e ^fremerà i tè¬ 
mi centrali détia vita in monta¬ 
gna; ti ciclo della castagna, la 
pastorìria, Paèricoltura, ia 
produzione dei carbone, le 
abitazioni. Infine l’arte sacra 
(progetto dì Giovanna Gorge- 
ri) ritroverà le tracce attorno a 
PopHglio di una antica reltgio- 
«tà. Come conviene ad un 
museo «vtvo».^ ^tri progetti 
potranno aggiungersi a questi. 


Un iietp evento per la vita culturale a. Siena: la libreria, 
(^sm<^jtfflqud*tantDchebh^ j:ha ^ ||^^ 


Via V. Emanuele IO (di fronte Hotel Delta Florence) 
Calenzano (FI) - Tel. (0551 88.77.7T3-4-5 
É iniziata la CAMPAGNA SPECIALE con distribuzione GRATUITA della 

TESSERA SCONTO 

che Vi permetterà di usufruire di questo grande sconto su 
altri 3 negozi di FIRENZE 


GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 
A PREZZI IMBATTIBIU 


ABBIGLIAMENTO IN PELLE 

• SCARPE • BORSE • VAUQIE • PICCOLA pELLEftEftlA ^ ^ 

• quadri • OREFICERIA • TAPPETI PERSIANÌ AUTENTICI 

ì AMPI PARCHEGGI ' 7 

AP0IÌTO anche la domenica - 

A RICHIESTA PAGAMÈntÌ RATEALI 





Una libreria che non lascia il posto alle scarpe o al 
cibo. Di questi tempi c’è da rallegrarsene. Accade 
; a Siena, dove le Messaggerie libri hanno acqulsta- 
, to, salvandola, la libreria Bassi, diretta per cinqua- 
I nt'anni dalla titolare Pia. Che a suo modo era un'i- 
'Stituzione: da:lei si trovavano i quotidiani esteri, la 
i passione per la pagina scrìtta e, a vòlte, scHttòri del 
.calibro di Sartre e Montale. 


ROMRTO BAKZANTI 


- M SIENA. Ha riaperto i bat- 
•; lenti la libreria Bassi, una del- 
n.lc più lllusiri e noie librèrie di 
^ Siena. AnzL i baiienti non li 
aveva mai chiusi, ma orai rin* 
; nevata nella veste acquistata 
^dalle Messaggerie .Italia- 
I ne,può guardare al : futuro 
•! con una certa sicurezza. Co- 
C me altre librerie era stata sot- 
i loposla ad una vera e propria 
; persecuzione. Cacciata a sup 
i tempo da Palazzo tTàritucci 
-dalle esigenze espansive di 
una banca, aveva trovato 
(nuova e strategica colloca¬ 


zione alla Croce del Trava¬ 
glio. 

Quando Pia Bassi l'anno 
Korao mori, dopo avere di¬ 
retto con tenace.p^one la 
libreria per più di cìnquan- 
t'anni, si temette la chiusura. 
Sfratti minacciati, ' richieste 
esose e non più la delicata 
ma energica signora Pia a 
combalterè per tenere aper¬ 
ta e viva una impresa che ve¬ 
niva da lontano. Ella ricorda¬ 
va con emozione i cliènti iilu- 
stri che aveva avuto a collo¬ 
quio, Hemingway ed Ezra 


Pound, Montale e Sbarbaro. 
Tea € Jean Paul Sartre. Per 
lunghi anni a Siena se sidove- 
va comprare un quotidiano 
straniero si doveva acquista¬ 
re alla Bassi che assunse co$Ì 
un'aria al tempo stesso mol|o 
cittadina e garbatamente cb-> 
smopolita: punto dì incontro 
e di conversazióne, non solo 
negozio dove compare un li¬ 
bro, oggetto reclamizzato 
dalle classifiche (truccate) 
delle vendite. 

Si sceglie un libro con un 
animo che esige rispetto, 
con una disposizione rholto 
personale. Per questo il li¬ 
braio diventa un punto di ri¬ 
ferimento importante, parte¬ 
cipe di un'àmicizia o di un 
rapporta non soltanto com¬ 
merciale. £ ia storia della cit¬ 
tà è fatta anche di questi luo¬ 
ghi che ne punteggiano i per¬ 
corsi, suggeriscono soste, la 
legano a nomi ed opere e no¬ 
vità di vasto circuito. Librerie 
e tipografie, editori, librar e 


biblioteche circolanti, gabi¬ 
netti dv l^tùra .e^ piccole ri¬ 
vendite di occasioni: c'è una 
.storia tutta da scrivere e che, 
per Siena, sì è cominciata a 
chiarire per-perìodi lontani, a 
partire dal 500, quando la 
circolazione dei testi proibiti 
e lalotta per la tolìeranzadel¬ 
le idee si inireccìavano stret¬ 
tamente. Fino alla fioritura 
fra '800 e'900: la libreria Tor- 
rim, quella di tre Croci di 
Tozzi, la: Gìuntini-Bentivo- 
glio, la Porri e la Gali o quella 
librerìa circolante di Giovan¬ 
ni (^elattìni dóve con una li¬ 
ra dì abbonaménto si poteva 
prendere in prestito, verso il 
1880 qualsi.-LsI volume. 

A questi lumi di luna una 
librerìa che si salva e che non 
cede ad un negozio di scar¬ 
pe, pellami o soliti souvemis 
è già una bella notizia. Ora il 
Comune è impegnato, anche 
con il nuovo Piano regolato¬ 
re, a definire gli strumenti 
normativi che consentano ài 


tutelare destinazione d'uso 
da sottrarre ^la logica rapi¬ 
nosa del «{Miro mercato». 

.Alla inaugurazione della 
rinnovata librerìa-mes^ge- 
rie Basi, copte ora si chia¬ 
ma, gran festa con un pìzzico 
di mondanità che ci vuole, 
ma sopratutto ^oMlsfazione, 
ncordi, lagmia dì rivedere un 
luogo necessario conservalo 
e funzionale. (‘Ir'ìniervento di- 
AuguslòMazzinl. Taidiiteno- 
che he avuto l’incarico qcm 
facile di ristrutturare i locali, 
è sobrio e r^>ett(^ df colorì 
e atmosfere: C(^ la libreria 
conserva ì tratti che aveva as¬ 
sunto; mentre H nuovo oc- 
chieg^ nel reparto per i 
bàfribini. rièì|hun e nei detta¬ 
gli che conferiscono chiarez¬ 
za e luminosità ad imo spazio 
in cui » può ciicòiaie sfo¬ 
gliandogli ultimi arri^, scru¬ 
tando nelle scaffalature, ri¬ 
trovando il gusto di ima sosta 
senza rassìTio del consumo 
obbligato. 
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di supervàlutazione dell'usato rispetto al listino 
Quattroruote, meno le spese di ripristino, per 
Prisma e fino a 1.500.000 per Dèlta- 


di finanziamento senza interessi per 24 mesi per 
Prisma e fino a 8.000.000 per Delta 
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RidìiedéndQ e compilando la cartolina 
che troverete presso i nostri negozi, 
riceveretei subito un simpatico omaggjo” 





CeffArta A «alidi par vaRure praaartii m concessionaria, non ò cumuiabiie con altre 
osarti (0 «Ofao ad.A.au^o/dinata. ai possesso dei nqrmali requisiti di soivipiiiia 



Concessionaria Lancia 

Professionisti per vocazione 

—La Fontina.Pisa 


... e per ogni acquista 
superiore alle i. 700.000 
riceverete questo 
simpatico peluche* 
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Toscana 


A Siena si cerca un piano per le attività estrattive 

Lotta aUe cave abusive 


C m grave difficolta l'attivita estrattiva di materiali 
inerti per I edilizia m provincia di Siena Diminui¬ 
scono le aziende e gli addetti Ma da risolvere ci 
sono problemi legati anche all impatto ambientale 
delle cave Nel passato si e scavato senza nessun 
criterio di ripristino ambientale e seguendo un esa¬ 
sperata logica produttivistica, producendo danni 
devastanti 


AUQUSTO NIATTIOU 


■■ SIENA in passalo si e 
Kavatomaie senza alcun cri 
lerio di npristino ambieniale 
e seguendo solo unoiuca 
produttivistica li nsullato è 
oggi sotto gli occhi di lutti 
Nel Chianti in vai d Orcia do 
ve il fondo del fiume e staio 
raschiato (ino in fondo oc 
correrà lavorare a lungo per 
riparare ai danni provocati da 
imaescavazione incontrollata 
e rton regolala di inerti utilic 
tati nel settore edilizio e dei 
lavori stradali 

L atti\^ia estrattiva per molli 
anni e stata assai consistente 
nel senese anche economi 
camenle Nel 1878cerano27 
aziende con 197 addetti per 
una produzione di due milioni 
e 400 mila metri cubi di male 


nati e con un fatturato di 12 
miliardi e 200 milioni sparse 
in quasi tutto il senese dalla 
Valdorcia al bacino del Mei 
se Valdarbia Valdichiana 
Valdeisa Amiate 
Oggi li quadro e mutato 
Ce una diminuzione di attivi 
ta Le aziende sono scese a 
22 gli addetti a 126 laprodu 
zione è di un milione e 76S 
trilla quintali Solo il fatturato è 
in aumento avendo raggiunto 
i 16 miliardi e 185 milioni l 
dati indicano che il settore è 
entrato in crisi il che potreb 
be anche non essere conside 
rato un fatto negativo se si 
tengono presenti i danni al 
I ambiente che I attivila estrai 
liva in passato ha provocato 
«Ma CI conviene davvero 


una crisi dell attività di esca 
vazione • si domanda Pietro 
Viviani responsabile del sei 
tore edilizia della confedera 
zione nazionale artigiani di 
Siena - o piuttosto non dob 
biamo lavorare perche questa 
venga regolata adeguata tee 
nologicamente e tenendo 
sempre presenti i problemi 
del ripnsimo ambientale’’* I 
dall infatti dimostrano una 
consistente contrazione dei li 
velli produttivi mentre chi ha 
bisogno di inerti per il lavoro 
ncorre alla importazione dalla 
altre provmcte Chi lavora nel 
le cave senesi lo fa m base a 
permessi vecchi che scadran 
no presto 

«La Regione > sottolinea Vi 
viani non ha intenzione di 
dare per il momento autoriz 
zazione per estrazione di mer 
li Attualmente sta infatti defi 
nendo la politica dei prelievi 
materiali sulla base di piani di 
bacino Arrivare a delle solu 
zioni e un discorso lungo e 
complesso Inoltre per le 
escavazioni fuon I alveo del 
fiume in cotlina o in pianura i 
piani regolaton degli enti lo 
cali non prevedono nuovi 


punti di produzione» 
Insomma ci sono non po 
che difficoltà a cui si cerca di 
rimediare con importazioni 
da zone extra provincia che 
farebbero lievitare i prezzi dei 
materiali occorrenti Cé an 
che chi Si airangia e sembra 
un fenomeno particolarmente 
esteso utilizzando inerti prò* 
venienti da cave abusive 
Qualcuno e Alato però denun 
ciato dalla Provincia di Sipna 
e ci sono prc<edimenti in cor 
so La situazione dunque ap¬ 
pare difficile e complessa per 
che da una parie tmogna te 
nere presente I ambiente e 
dall altra un attivila produttiva 
non secondaria C e possibili 
la che le due esigenze coesi 
stano’’ Per Viviani la risposta e 
affermativa «A patto che •> 
sottolinea - non si lasci luto 
COSI com è ’ntanto per i dan 
ni che sono già stati fatti biso¬ 
gna nmodellare le colline con 
grande attenzione al paesag 
gio dando loro una dimensio¬ 
ne accettabile Nei fiumi 
compatibilmente con il piano 
regionale bisogna sl^ilire 
dei minimi di prelivo finalizza 
lo ad evitare siranpamenti e a 
far defluire le acque* 


AirEìba 
sotto accusa 
l’estrazione 
di eurite 

■i MARCIANA 1) pretore di 
Portoferraio ha chiuso le alti 
vità deila cava di eunte di San 
Rocco nei pressi del centro 
stonco di Marciana ponendo 
sotto sequestro il cantiere l 
fronti di escavazione avrebbe 
ro proceduto <^tre il lecito La 
cava dà lavoro a drca una 
dozzina di persone ma la sua 
chiusura potr^be awre elfel 
ti piu pesanti A Marciana si 
produce infatti un minerale 
purissimo in grado di miglio¬ 
rare la qualità dt quell estratto 
nell altra miniera elbana del 
Buraccio tra Porto Azzurro e 
Portoferraio con la produzio 
nediunamesc^Hache secon 
do te dichiaraiioni dell azien 
da proprietaria (mai comun 
que supportate da penzie 
scientifiche imparziali) nsulta 
commerciabile per fa produ 



Zione di materiali cermaici so 
lo e proprio per la presenza 
del minerale marcianese I 
proprietari dellEurit hanno 
sempre dichiarato che i) man 
lenimento in servizio di tutti ì 
50 occupali era consentito dai 
permanere in attività del can 
bere di San Rocco sul quale la 
giunta comunale del democri 
stiano Vagaggmi ha assunto 
posizioni contraddittorie fino 
ad approdare ma solo molto 
recentemente ad un atteggia 
mento contrario Un opera 
zione sospetta in un ammini 
sirazione che punta alta deva 
stazione cementitica delle sue 
coste 

E 1 impatto della cava dt 
San Rocco con il lernlono e 
assai duro gli ambientalisti lo 
cali in piu di un occasione 


hanno denunciato che i danni 
non SI limitano alla vista del 
Irincerone bianco ma che so 
no costituili anche daiia mor 
te della vegetazione soffocata 
dalla polvere di caolino m una 
vasta area circostante e dai 
detenoramente del sistema 
viario costretta a sopportare 
un traffico molto piu pesante 
di quello a cui era stato desti 
nato 

Nei prossimi giorni forze 
PQiiiiche amministrazioni e 
sindacati discuteranno ancora 
sull opportunità di mantenere 
all isola questa ed altre attività 
estrattive Ci sono contrasti 
destinati a non trovare solu 
zione almeno fino a quando 
non SI individuerà un livello di 
discussione sovracomunale 
che riesca a disciplinare il ter 
mono OSR 


A Follonica 
Minueed 
ricorda 
Berlinguer 



FOLLONICA Oggi alte 16 nei locali del circolo Togliatti 
presso la sezione Berlinguer in via Trieste si terrà la Testa 
del tesseramento con la proiezione del film «Berlinguer, la 
sua stona» Al termine si svolgerà una tavola rotonda con 
la partecipazione di Adalberto Minucci vicefMe^dente dd 
gruppo comunista alla camera dei deputati Mlnucci sarà 
intervistato dal giornalisti dell Unità del Tirreno de La 
Nazione (Nella foto Enrico Berlinguér) 


Due arresti 
per droga 
suil’autostrada 


AREZZO Due uomini, resi* 
denti a Catanzaro, sono ala* 
Il arrestati per detenzione 
di dieci grammi di coedna 
sull autostrada del Sole In 
tocalità Baititolle Si tratta 
di Luciano Parisfo, di S3 an* 
ni e di Fiorino Prooopio, di 
35 anni che viaggiavano a bordo di un Alfa Romeo blinda* 
ta Gli agenti della Volante hanno sequestrato anchel auto 
che presenterebbe colpi di arma da fuoco 


Una guida 
per gli 
antiquari 
aretini 


ti di antiquàriator Avete bi* 
sogno di far restaurare un 
mobile o un quadro? Ades* 
so càia guida per voi «An* 
liquari e restauratori, guida 
alla visita nel comune e naf* 
la provincia di Arezzo» 
Un iniziativa editoriale patrocinata dal comune che con 
sente di orizzontarsi nel ricco mondo aretino dell antiqua* 
nato e del restauro e della Fiera menrile 



Acquista in 

Fabbrica . 

Risparmio Sicuro 

L a — FABBRICA LAMPADARI 

. Wm VIA BOCCI leonirpdt via ddic PinctMl 

• ^■* TEL 43SOSI-FIRENZE 



Lo dice chi ha provato. 


mVATE/tNCNEVOI CWnSCONTHOlLOPanjPITO 
EOIMOSTIUZIONI DEI PlirMODERNI APPARECCHI ACUSTICI 


FIRENZE 

P azza Rapvibbl ca 3 
Tel 310069 283823 
AREZZO 

VaG Monaco 39 A 

Tel 351201 

CARRARA 

Pzza Matteotti 8 9 

Tel 76156 

GROSSETO 

Va Palesilo 12 14 

Tel 413084 

LIVORNO 

V a Roma 3 Tei 808488 
LUCCA 

Pzza C ttadella 5 
Tel 53153 


MASSA 
Pzza Arane 6 
Tel 43058 
PISA 

V a S Francesco 26 
Te! 24409 
PISTOIA 

Va della RepubbI ra 8 
(Gali Naz Oliale ang 

V a A Vannucc ) 

Tel 367091 
PRATO 

V a R naidesca 20 
Tel 35169 
SIENA 

Va Citta 124 
Tel 49592 
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EXTRAVERGINE 
FfiANTOiO' fiasca! 



OLIO EXTRAVERGINE 
'COOP- 


OLIO EXTRAVERGINE 
FIASCA 


OLIO EXTRAVERGINE 'AZIENDA | 
OLEARIA DEL CHIANTI' FIASCA 1 
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OLIO EXTRAVERGINE 
•MONTAIBANO* - FIASCA 


OLIO EXTRAVERGINE 
-LE MACINE' - FIASCA. 


OLIO EXTRAVERGINE 
•SAN GIORGIO' 

, 28.500 


, 13.900 
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OLIO EXTRAVERCSINE 
■COLLI TOSCANI- - BOTT 
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OLIO EXTRAVERGINE 
•PRODUZIONE CONTROLLATA- 


OLIO EXTRAVERGINE 
PANEOllO- GRAPPOIINI • FIASCA 

, 7.800 

1 

,5.400 


, 18.000 
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OLIO EXTRAVERGlNE lA 

■LIGUSTRO' - BQTT ^ 

' I ) AL I 

12.600 


FINO AL 31 DIC6MBRE 

NEI SUPERMERCATI COOP 

DELLA TOSCANA, LAZIO E UMBRIA 



EXTRAVERG 


IVAP 







Q VI «’Dn«‘à 

X Zi Domenica 
mai X 11 dicembre 1988 


I 










































Vestiti anni Cinquanta a Palazzo Pitti 

L'dilto da seth \n veMo un completo in raso 
oppure se gredite un vestito in tuile Tutti anni Cinquanta e 
senza nessuno a indossare questi capi d abito Da martedì fino 
al 31 marzo ventidue pezzi d abbigliamento firmati accessori 
inclusi entrano a Palazzo Pitti nella Sala da ballo della Mcndta 
na per la mostra della Donazione Tornabuom-Lineapiu Che 
per (appunto raccoglie splendori perduti e dallo costo portati 
dalle dame anni Cinquanta tra cui alcuni vestiti indossati dal 
I attrice spesso al fianco di Toto Silvana Pampanini (nella 
loto) Se invece ideie d indole casalinga potete studiarvi bene 
anche un vero pigiama di allora 
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CULTURAeSPETTACOU 


Come scrivere d’arte, di scienza o romanzi per bambini secondo Pinin Carpi 

Einstein, un gi(x:o da ragazzi 



Con Pinm Carpi, uno det piu amali scrilton per 
Tinfanzia, per Orlare del teatro ragazzi Era a Pe 
scia, ad un convegno su questi temi sorta di an¬ 
nuncio dell'Opera realizzata con la partecipazione 
di oltre centocinquanta ragazzi «U Castello nero 
nero», questo il titolo, da un racconto dello stesso 
Carpi, su musiche di Pier Luigi Zangelmi andrà in 
scena sabato 17 al Teatro Splendor di Pescia 


ANDREA MANCINI 


pR PinìnGarfri nato a Mila¬ 
no da una fqrmglia di artisiu 
«in uh anno troppo lontano 
per essere ancora pubbliciz 
zato» èautoredicritrequaran 
(a libri per ragazzi Alcuni so 
no bellissimi come quelli edi 
b dalla Vallardi nclt^ collana 
«Larte per i bambini*, dove 
uno scrittore inventa sione 
Servendosi come illustrazioni 
di qi^adri spesso straonfman 
scelti ogni volta tra le opere dii 
un grande della pitlura sia es 
^ Paul Klee o Giotto Ci sono 
poi I romanzi «Cion Cion Blu- 
ancora della Vaiardi e «Mano 
e il leone- della Mondadon 
PÒI un opera di cui Carpi parta 
lancora con grande enlusia 
smo cioè 1 encicltmedia della 
LItet "Il mondo e i bambmi- 
iiji - dice Carpi - tulio e a mi 
aura del piccolo lettore, sia le 
immagini che I lesti Edèque 
sio il modo per scrivere per i 
bambini Trovando la giusta, 
sintonia sì può Infatti parlare 
di qualsiasi cosa, anche ta tnu 
complessa f bambini sono 
tranquillamente in |rad<r di 
capire tutto, addiriifura Eirt 
Stein e la leqHa della relatività 
basta appunto parlare nella 
lorma adatta per permettere 
Oi Internól^re il messaggio 
lasclandp^i^fflmài aperta la 
|>os$ibÌlilè fantastica, presente 


in modo massiccio in ogni 
bambino Si potrà parlare del 
la luna e degli astronauti per 
mettendo toro di credere che 
la nostra navicella spaziale ha 
fattOstarnautire il satellite en 
trando den'ro ai buchi dei na 
so'- 

E U leatro? t alile, legitti¬ 
mo, fare uo teatro coni ra- 
gaizl, o addirittura un tea¬ 
tro per ragazzi? 

SI ed il problema è in fondo 
lo stesso occorre fare un tea 
tro che sta per i ragazzi che 
adotti il loro linguaggio e mi 
pare abbastanza inoiflerenle 
se poi sia con loro o sotlanio 
per loro ce una sorta di mon 
do segreto dentro ai quale i 
ragazzi a volte vivono e se un 
adulto riesce ad entrarci loro 
sono ben felici di accoglierlo 
to ad esempio ho avuto cin 
que figli da due mogli diver 
se Ebbene fra i primi ire e gli 
altri due c è stalo un periodo 
vuoto che non so come si 
avverte anche nei miei libn A 
un dato punto j bambini si so 
no come allontanati da me 
ero uscito dal mondo segreto 
non avevo pm i possibiluclio 
n con I quali verificare 1 effi 
cada e soprattutto ta giustcz 
za di una (rase 
to esemplo? 


All inizio del mio C on Cion 
Blu SI dice che m cinese blu e 
arancione e che arancione e 
blu Ma IO mi sono accorto 
che per i ragazzi il cinese non 
e una lingua ma solo un con 
cetto astratto cosi ho messo 
«la lingua dei Cinesi» ed ho 
ottenuto ugualmente quello 
che volevo parlare cioè della 
assoluta relatività di cose che 
noi crediamo di valore gene 
rale 

Lei sta losomma dicendo 
che cl sono scrittoli e au¬ 
tori di teatro per ragazzi 
che la realtà non si rivol¬ 
gono al ragazzi? 

Certo e dico anche che ci so 
no scntion non per i ragazzi j 
che I ragazzi riconoscono co | 
me propri grandi scrittori che 
in realta hanno usalo una lin 
gua adatta ai ragazzi Invece a 
volte I autore specializzato di 
ce cose anche giustissime ma 
su un altra lunghezza d onda 
rispetto a quella dei ragazzi 
che per fortuna sono quelli 
dei «vestiti nuovi dell impera 
lore» hanno il coraggio di di 
re che il re e nudo 
Lei ha avuto qualche 
etprieaza di teatro per I 
ragazzi? 

Si anche se di teatro televisi 
vo ho scritto per Tmm Mante 

t azza una sene por burattini 
rano otto puntate mollo bel 
le mlitolaie "Susanna e il sol 
dato La storia avrebbe dovu 
lo proseguire per cui aveva 
un tinaie aperto solo che al)o 
ra mi pare fosse il 1977 la 
televisione passo dal bianco e 
ncfo al colore e questo fu 
uno dei molivi per cui non se 
ne fece piu niente Adèsso 
comunque ho intenzione di ri 
prendere il rappòrto col tea 
Irò ho qualche idea proverà 
a scrivere poi vedremo 


Le marionette 
diventano 
teatro stabile 


ELENA CAROOSI 


H Ha un fascino lutto suo 
questo insolito modo di fare 
leatro che bisogna scoprire 
poco a poco con la mente 
priva dei pregiudizi tipici delta 
cultura uffic ale Non si tratta 
pero di un genere nuovo la 
sua particolantà consiste solo 
net fatto d essere in minoran 
za di far patte di quella cale 
goria considerata troppo a 
lungo una "sollocalegona- 
del teatro tradizionale rivolta 
solo ai bambini prefenbil 
mente all aperto nelle piazze 
di paese perche tanto non ci 
sono atton n carne ed ossa a 
lamentarsi 

Ma il Piccolo Teatro delle 
Manonelte si e propoato di di¬ 
mostrare quanto poco di vero 
CI sia in tutto questo Partendo 
alla grande, con una sene di 
spettacoli qui a Firenze per 
finire con un viaggio m Ger 
manta a gennaio richiesti an 
che come tiene a precisare 
orgogliosamente il di ettore 
Christoph Pommer dal presti¬ 
gioso Deutsche Zeitung Non 
è male se si pensa che il Pie 
colo Teatro è nato soltanto 
nella pnmavera dell 86 e che 
subito SI e presentato come il 


pnmo leatro stabile mi suo 
genere ut Toscana Le dilh 
coita sono tante e non tutte e 
logico sono state superate 
Ma I affluenza del pubblico 
e già una scurezza e fa ere 
scere la voglia di continuare 
di far concttcere ed apprezza 
re quest arte non sollahto 
nelle piazze di paese ma an 
che nei teatri di una citta co 
me Firenze Veramente una 
piazza anzi una bellissima 
piazza il Piccolo <Tealro I ha 
occupata e quella di Greve il 
paese arroccato sulle colline 
del Chianti ed è proprio li che 
ha sede la Compagnia 
U direttore ha ben poco a 
che vedere con «Mangiafuo- 
co> al crmtrario considera le 
sue creazioni come una conti 
nuazione di se e ne parta entu 
siasta Fa questo lavoro per 
che gU piace lo diverte e poi 
forse anche un po per sfuia. 
per dimostrare alla gente che 
quando una cosa e ben fatta 
con professionalità e cuore è 
già opera d arte 
li Piccc^ teatro ^ propone 
uno scopo ambizioso quello 
di rivolgersi oltreché aj barn 
bini anche ad un pubblico 




FIRENZE Sbarcavano a New York provati dal viaggio 
in tranutlanlico, con lo spago iniorno alla valigia E 
qualcuno dei loro discendenti, legalmente o meno ha 
latto fortuna qualcun altro no La stona degli «ilalian 
americansi ve la racconta per filo e per segno dal 22 
dicembre una importante mostra lotogralica al museo 
Alinari di Firenze Che ha messo mano a circa duecen¬ 
to immagini d archivio sulle glorie e sulle disgrazie 
degli emigranti e dei loro pronipoti Nella loto, un 
italo-amencano al quale i andata bene Fiorello La 
Guardia, sindaco newyorkese nel '40 Curata da MIon 
Schoener, I esposizione accompagnata da catalogo 
Rizzoli-Alinari apre uno squarcio in una fetta della 
società statunitense cosi legata alla spesso vagheggia¬ 
la e mitizzala civillà mediterranea 


Tnimsn Canote Firenze Ancora dall a- 
•■Uiimii mence La provincia del 

a SSngUC Kansas violenza e ricor- 

frorfHn di Da un latto di cronaca 

Tniman Ca- 

ù RifrCdi potè trasse materia per il 

romanzo-inchiesta «A 
sangue freddo» E dal le¬ 
sto la Compagnia Solarl-Vanzi porta sul palco di Rilre- 
di martedì e mercoledì alle 21 unallroeprometlenle 
•A sangue freddo» Con la violenza ancora sul prosce 
nio Subita da una donna prima che poi cerca riscatio 
e SI ribella all ingiusUzia mettendo fuori causa I uomo 
che I ha umiliala Come un giro vizioso che non si 
chiude, I alleslimqnlo diretto da Marco Solari e Ales¬ 
sandra Vanzi prende spunti da casi giudiziari odierni 


■» / 2 ^ 


Una marionetta del Piccolo Teatro 


adulto perche meglio si addi 
ce alle marionette e i diversi 
tipi di spettacoli che ha m prò 
gramma 

Fiabe e racconti musicali o 
musicati per i piò piccoli da 
Antome de Saint Exupciy ai 
fratelli Grimm e Calvino alle 
storie dello stesso Pommer 
come "1 sette peccati mortali 
del pianeta uomo- o a quella 
di Claudia Ciannozzi "Liwla 
dei sorrisi perduti¬ 
li teatro per adulti prevede 
invece opere di Mozart Per- 
golesi e Cimaros? Il Piccolo 
Teatro prganizza anche spet 
lacoii per le scuole nella sede 
a Greve in Chianti ma ha an 


che un palcoscenico ambu 
tante per partecipare alle vane 
manifestazioni culturali 

Fino all 8 gennaio sara a Fa 
lazzo Strozzi per una serie di 
rappresentazioni Con opere 
della Ciannozzi o di Cimare 
sa per poi chiudere con Per 
^olcsi 

Se volete prenotarvi o per 
fiàperne di più telefonate a 
Greve il numero è 8071597 
Ma se la fantasia non conosce 
limiti senza nulla togliere a 
Mozart saranno il Piccolo 
Principe o Pierino e il lupo a 
riempire le sale di tontissimi 
bambini al di sotto dei cen- 
tanni 


In COfO AREZZO 11 gruppo poli- 

,, fonico Coraaini na ven- 

n8lld pl6V6 t anni E celebra il com 

di ArR22lk pleanno con un concerto 

ui ni vocale e stiumeniale, oo- 

DI alle 21 nella chiesa di 
S Maria della Pieve ad 
Arezzo L Orchestra da 
camera Pro musica studium, i! coro e i solisti (tra gli 
altn il tenore inglese James Gnffet il soprano Antonia 
Brown) intoneranno il «Magnificat» di Vivaldi, alcune 
arte dal «Messia- di Haendel il «Regina Coeli- oi Mo< 
zari e brani da Charpenner In serata sara anche pre¬ 
sentato un vdTume. curatp da Alfredo Grandini, sulla 
stona del gruppo ^Itfonico aretino 



SHOPPINe CENTÉR ZONA COMMERCIALE 

Il tuo magazzino per un risparmio 

sicuro ed una scelta in più tel. osse/e??. i ss 





HiE'' 


Plaid 

misto lana 


7.950 


GIOCAnOLI 


VIDEO-TV 


ABB. CASUAL 


Microfono 

Festival 


Tostapane 




B 

S 

ravo 1 

imac S 1 


Friggitrice De Longhi 1 

cestello girevole 1' 

[SI 


AutoGig 
«Freccia Rossa» 

Mamma Papera 
179.950 . 


Topolino parlante 
179.950 


Pisolone 

(Preziosi) 


89.950 



Tv color Sony 21” 
XSTA ^ 
stereo e televideo 


Tv color Telefunken 
Millenium 29" 
stereo e televideo 


Tv color Maximal 14" 
Telecomando 


Videoregistratore 

Inno-Hit 


Cassetta 
VHS 180 


1.42010 



Pantalone 
Levi's velluto 


Giaccone invernale 
Carrera 


Fruit of thè Loom 
3P. 


Camicia Rodrigo 
cerimonia 


Abito uomo 
Citi-Time 


Completo lenzuola 
1 piazza in flanella 
antireumatica 


Completo lenzuola 
2 piazze 


Cuscino 

letto 




Shearling 

nappato 



12.050 


38.900 


Coperta 

elettrica 1 piazza 


42.950 


KcGessorì auto - Cinture di sicurezza con arrotoiatore omoiogate CEE 99.900 

FINANZIAMENTI PRONTACaUISTO CON BANCA TOSCANA E MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
ACQUISTI OGGI E... PAGHI CON COMODE RATE DA 12 A 36 MESI SENZA CAMBIALI 



rUnità 

Domenica x 
n dicembre 1988 
























































































Pieeola Mignon II buon ladro 


PiceoK famiUarì «Mi 
gnon è partita» segna l'esor 
dio di Francesca Archibugi 
con una storta di intensa urna 
nitft Dagli innamoramenti 
adolescenziali a una Stefania 
Sandrelli pare al meglio di se 
tinahnente un ntratto del 
mondo da ragazzi visto senza 
le affettazioni o te distorsioni 
degli adulti^ 


Phil Collms battensta can 
tante e ora anche attore Nei 
panni del ladro gentiluomo 
che fa la grande rapina al tre 
no sfugge a Scotland Yard e 
finisce in galera solo perche 
COSI vuole lui «Buster* con 
qualche licenza poetica sulla 
vera stona del furto del seco 
lo parla di anni Sessanta E fa 
it tifo per quei bandito dal voi 
to simpatico 


I CINEMA FIRENZE 


■ Prima Vision* 

MI8T0N 

(PmiOttivMnf 3r-Tsl 287834) 

U Prmeipa cerca maglia di John Land s 
con E Mtzphy A HsN J Sari Jones J 

Amoa 

Ora 15 45 1805 1905 20 55 
22 45 

AiTRA 

tVwCvwini 64/r Tal 294770) 

Donna suU orlo di un »lti di nervi di 
Padro Almodovar con C Maura A Ban 
dirn J Serrano 

Ora 1530 17 15 1905 2055 
2245 

A8TM 2 

(PiaaaBsccaris Tel 2343666) 

H piecelo diavolo diretto ad mtepratato 
da Roberto Benigni con W Maithau J 
Lurla N Braschi 

Ora 1510 1700 1BSD 2040 
22 45 

CAFITOL 

(ViadMCttMfMti Tel 212 474) 

Salve di guerre d Kavm Reynolds con 
G Dzundta J Patrie S Bauer 

Ora 16 18 15 20 30 22 45 

EDISON 

fPiMza dilla RNpubblica 5 

Tal 213110) 

Li partiti di Carlo Vana m con F Duna 
way M Moina J Bsi1s 

Ore 1545 1805 20 25 22.45 

ERCELSIOfI 

(VtrCvrttsni 4 Tal 212798} 

Il piccolo diavolo dratto ed nierpretaio 
da Roberto Banign conW Matthau J 
Lune S, Ssndrslli 

Ore 15 10 17 00 18 45 20 35 
22 45 

OAMiMNUt 

(ViaErunaHattN Tal 215112) 

Sotto il vanito manta 2 di Darlo Piana 
conF Guerin F E Gendrom 

Ora 1530 17 20 1905 2050 
22 45 

OOlOOM 

(VNDsSarragli Tal 222 437) 

Mignon è partita di Francesco Arch bu 
gl con S Sandrelli J P Duner C Beau 
vallet 

Ora 15 35 17 30 19 10 2045 
22 45 

MANZpW 

(Vii Mèdi TU 366 608) 

Danni « ptofumi d> VHioi« Oa Sisti con 
J Cali U Smalla S Gianfaliei 

Ora 15 35 17 30 19 10 20 50 
22 45 

JOOEON 

(ViéSaMttt) Tal 214 068) 

Chi ha ineittrate Rogar Rabbit? di 
Robert Zameckia con B Hoikins C 
Uoyd Y CassidyqlOra 1505 17 10 
18 55 2040 22 45 

PEWOPEATELI8R 
(VWiMMIMlti Tal S788811 

Mr North di' Oanny Huston con A 
EéArirds R Miichum H DainStinton 
A Huiton 

Ora 16 06 17 45 19 25 21 05 
22 45 

■ AHr* vitloni 

APfWAW 

(VNAomi^ Tal 483 607) 

Buttar é Oivid Green con P Collina J 
Waltar A Quayla 

Ora 11530 1725 1910 2055 
22 45 

EOIN 

|VU«atF««rll TlL23Sa43) f 

Certo circuito 2 di Kenneth Johnson 
con F Siavani M McKaan C Gibb 

Ora 15 16 50 16 50 2045 2240 

MAH 

(VìiFnamNi Ti) 673776) 

(6é 13 12) 

Fcaottc di Roman PolaniLi Con M F«d 

6 SucklCY J Mahonay E Saignar 

Ora 14 30, 1630 18 30 20 20 
22 45 

APORTWO 

(yiaCMPAfnandO TU 669930) 

Frim d( ffloiaanott# A Mviin Brasi 
con R Da Mire C (ìrodn 

Ore 1645 1805 2025 22 45 

nocM 

(PNbIFuicM TA962067) 

Oinfeo A WiH 0 Hrit cm A Schwim 
nggv-J^kitN , 

a., «ÌP 17 li i?1p il 00 

22 4a 

vinoinA 

(ViaPi^NN Tal 480879) 

H matr^nordo di Lady éranda'dl éh» 
laiSTurridgeeon J Wbe A Huiton K 
Scott R Gravai 

Ora 16 18 16 20 25 2240 


Mtm 

(SiHia S SHTienal 


CMTCUO 

Vii fi GMiiwt374 Td 48tS80 


Gtirrito mcoNTHi 
ivn^aaai 


FMO 

mr PsoilRi 36 TU 489 1771 


PtngocMo un blm A Wah Oitnvy abbmr 
IO Pifrino f il lupo 
Ap ori fS Ui ore 22 30 


(\Àa M Rpminl 


LUMOm n GIRONE 

(VttgtfhM ■ 


looiMi N GvomI 


fAU USE 

(VNdNGtwIamlM Mi 683 3361 


MiSimi Souwtikl 0 John SchNiin 

S r con S Mae Laine P Ashcrofi 
I 16 18 15 20 30 22 45 


Toscana 


SPETTACOU 


Today in tn^iyh Olrty dancing by Emila 
Ardohno wliti P SWayizfl J Cray 
Showat 7 00 8 45 1030 


U mia vita • guittro lampt «t lassa 
NaUitroni con A Gianna 

AporalS Us ora 22 30 _ 

~birtv Dancing é EmileArdcri no con'^ 
Swayn J Cray 

Orile00 2100_ 


■ D'essai 

ALFIERI ATELIER 
iVadellUlvo lei 240 720) 

CamiHa un amore proibito di Mvia Lui 
la Bemberg con S Pecoraro 1 Arias M 
Alieno 

Ore 16 45 1846 20 46 22 45 

ATEUER FIAMMA 
(VsPacrwlli Tel 587 307) 

Voci lontana tempre prestnb Te- 
rcnce Oaviaa vari itti 

Ore 16 05 17 45 19 25 2105 
22 45 

ATEUER FLORA A 
(Pua Dalmazia tei 4220420) 

Le nona dalla iMtita ipauata di Ha 
cior Olivaira con A Gercie M Escardo 
Ore 15 45 17 30 19 15 21 2245 

ATELIER FLORA 6 

(P zza Oalmazia tei 42204201 

Affari di donne ài Claude Chabrol con 
Isabelle Hupperi Francois Cluzet 

Ore 15 30 17 20 1910 21 2245 

UNIVERSALE 0 ES8A( 

IVia Pisana 17 Tal 228196) 

le «te dal tignerò tono Arato Gretto ed 
mtorprowo dt Mattimo Trow con M 
Mettvi 

Ap oro 15 30 Ut ora 22 30 

SMS S QUIRICO 
(Via Pisana 5761 

La stona di At)o Koloyochina che imb 
oonu opoooril é Andrai Michafcov 
Konehalewikii con L Sawint 

Ore 20 30 22 30 

SPASO UNO 

(Via del Sole 10 tei 283 389) 

eCelumbia P«turee festivei 
ore 16 00 HoNdoy di G Cukor 
oro 17 45 Mon a Cottio di F Borzego 
ore 19 00 The Awful Trutho di L Me 
Carey 

ore 20 45 Covar girl diC Vidor 
ore 22 30 CrimoondPunithmenldl J 
Von SterntNrg 

Tutti 1 film tono m vertKme engmaie con 
trad tifflultanM 

FLORIDA 

(Via P sane 107 Tal 700130) 

U epodo nello roeelo cartoni aramaudi 
WaHOnnty 

Ap oro 15 Ut ero 22 45 

NUOVO CINEMA GROTTA 0 ESSAI 

(Sesto Ftoraniine Via Gramsci 393 
tal 445 600) 

Primo di monanont di Martin Brest 
con R Dt Nn C Gredm 

Oro 1545 18 00 201$ 2230 

■ Lue* rossa 

ALDEBARAN EROTIC CENTER 
(Via Baracca Tel 410007) 

Raffinati pNeori bdiognaoi « Lesile Poi- 
look con 1 AwmM 8 HoNnea 

VM 18 apertura ora 15 30 

ARLECCHINO SEXY M0VK6 
(Via Bardi Tal 284 322) 

Bagno di Nr^u# di Muro Do Quorai 
con A. GuHìury P OornuaCk N Tei 
VM18 Ap ora 1530 

COLUMBIA 

(Via Faenza Tel 212176) 

àappom eornoH di gruppo di Petriefc 
Aubm 0 catari con J Amai K Rita» 

VM 18 Ap ora 15 

ITALIA 

(Vis Nazionala tal 211069) 

Prouociilont di Oarie viwoOi con M 
Poa P Seharbach Nulo 

Ap oro lOontimond VM 18 

■ COMUNI PERIFERICI 

NUOVO 

Galluzzo VII S F 0 Aitw 
tal 204960S 

L Inoootonlbilo loggoroiia don otMfe 
di Paul Kaurmon con 0 Oey Lowit E 

OtT^i taso 27 00VM 14 

CRC ANTEUA 

la loggond» dai ton^ bwdtero 6 Et 
manno Olmi con R Hau» S Oumat 

Oro 17 n 2130 

CINEMA MODERNO 
(Latbl • SIgna) 

BooR rinmtigatopo di Walt Disney 
ora 18 17 

Prantie di ilooMn Potami» con H F»d 
ora 1500 17 00 ISSO 2045 22 45 

CINEMA OUMPIA * TAVARNEUI 
VAL 01 PESA ^ 

Nuovo programR)! 

«y ' \ - 

^8A oit^P^ÒLO QliÌNTO#^ 
ALTO (VliVaRnI 6) ^ 

’ii!^P’S3F3Ti?Warsr 

-OOUaKtC .OOM ^ '»r‘ 

lmMtpattoca5dra21 

CINEMA accademia • PONTA»! 
SIEVE 

R pripctao corco mogho con Eddie Mur 
phy ragta di Jhon Land i 
»o 14 30 16 30 20 90 22 90 

■ PRATO 

EDEN 

ViaCairoli Tal 21857 

Sotto d voaRte niente 2 

EXCEL8I0R 

Donile 

CRISTAU 

CtfioMtiioni 15 Tal 27034 

i 

1 

TERMINALE , 

Via Carbonaia 31 Tai 22692 ^ 

UR OilM di SOMW D Ctaude Chibral 
VM14 

SORSI 0 ESSAI 
(ViaS Fabiano 491 

Tel 0574 24659 

Nuovo programmo 

■ EMPOLI 


Mr Huston 


L ultima sceneggiatura di John 
Huston è quasi una favola am« 
bieniata negli anni Venti «Mr 
North» VI racconta la stona di 
una città di provincia dell est 
americano la cui vita viene 
sconvolta dall amvo di un gio 
vanoto munito di strani poteri 
Dmge il figlio di Hision reci* 
tano due vecchie filone di 
Hollywood Uuren McaJI e 
Robert Mitchum 


Presunto coniglio Nervi a pezzi 


CRISTAUO 


Il film più complicato della 
stona del cinema con cartoni 
animati e at^on incame e os 
sa «Chi ha incastrato Roger 
Rabbit» è una stupenda spy 
fiaba in cui I nuovo Marlowe 
Bob Hoskins deve indagare 
sul tremendo delitto di cui e 
incolpato il coniglio Roger 
Lasciatevi conquistare da Jes* 
sica 

■ CARRARA 


Ragazze abbandonate che 
mettono la Spagna a soqqua 
dro «Donne sull orlo di una 
crisi di nervi» vi fara vedere di 
cosa sono capaci voiontana 
mente o meno le gentili si 
onore quando il mondo crolla 
loro addosso Una commedia 
strappante di umonsmo caos 
e simpatia che scandalizza £ 
il Rinascimento spagnolo sul 
Io schermo firmato Fedro Al 
modovar 


Via Timo da Bonrfoita t2 

Tei 73869 


SUPERCINEMA 

Vi8V«di2S Tel 71695 

Donna tuH orlo A uno ttW dmarv) 

EXCELSIOR 

ViaRidoir;75 Tal 72023 

Dear Amorico 

MARCONI 

Piazza Fvini Tal 70202 

Sotto il voatito nionto 2 

■ PISTOIA 


ASTOR (MASSA) 

Via Bastione 6 Tal 42004 

Delitti 0 profumi 

ITALIA 

Vi8)(XVi!tpr(ioa Tal 26166 

Vortico loiauolo 

VM 18 

■ PISA 


GLOBO V*Bulli Tel 20002 

Rprotidh) 

ARiSTON 

Cfii fu meastrato Rogar Rabbit 

LUX Corso Gramici Tsl 22312 

Delitti 0 profumi 

Via Turati t Tel 43407 


ROMA CESSA) 

Via Laudasi S tei 365274 

Nuovo programma 

ASTRA 

Corso Itala 18 Tel 23075 

Delitti 0 profiiim 



ODEON 

Donno tuU orlo di uno criM di nervi 

■ LUCCA 


Puzza S Paolo all Orto 


NAZIONALE 

Via Vittvio Emanuela H Tal 53435 

Poiitti 0 profumi 



MIGNON 

Moono e la tua boati* 

VM18 

PANTERA 

VaF4fuRga83 Tal 47020 

Dior Americo 


NUOVO 

61rd 

MODERNO 

Via Vitt»« Emanuole Tel 53484 

Sotto II voltile nionto 2 

ARSENALE 

Vicolo Scvamueci 4 Tel 509640 

Ora 16 30 20 30 Sattembrt • 18 30 
• 22 30 Bagdad Cif» 


ASTRA 

Piai» Gttfie TN 46480 


Polttrgiiat 3» 


CENTRALE 

Piaiu Cittadella tal 53484 


Nuovo projpaffltna 


IVU^EGGtO 


EDEN 

VnMargNntalE Tal 42197 


NavigMor gdiaiaè imMo apan» 


COLO 

V-taMyghama46 ni 43068 


ODEON 

Va Marcanti 9 Tai 42QT0 


POUTEAMA 

Molo Tal 42035 


CENTRAU 

VC.Battlat)66 Tal 31024 


8UPERCMEMA 
PiaiuCaiT^ Tal 42008 


FUmpNadM 


I MONTECATINI 


EXCELSMR 

VìaiaV4r0 68lal 78544 


QUMPiA 

Marina Copana (Pt| Tal 72264 

■ SIENA_ 


MODERNO 

ViaCalniNia Tei 269201 


METROPOUTAN 
PitniManaon Td 44270 


I pteoalo diivolo 

(ÌM ha biegatratg Ragàr AabMT 


FIAMMA 

Va Pamantto Tai 44270 


Aatarii aofitra Catara^ 


ODEON 

9«Khi(SMpra3t Tal 45057 


MPERO 

VNIa Vnorn Emanuaia 14/18 
'^48260 


FAmpv MUb 


—LU.Ì4J i 


NUOVO PENOOU 


liaeladlPaaài' 


TUTRQ DEL POPOLO 
(CdLU VAIO ELSA) 
ViaObardan Tal 921105 


il piineipg cerca maglia 


CAVAUJNO MANCO 
(CHIUSI STAZIONEl 
Td 20446 


Nuovo proraamma 


CINEMA ARENA 

(CHIUSI STAZIONEl 


Filmpvaduitt 


OARKN 

ICHIANCtANOTERMEl 
Co. GS CIt Tal 63259 


■aeUt luice ipMtaRg porcele 


MODERNO 

(CHlANCtANOPAESEI 


(POOGISONSii 

VaSaMRcpviibMilW M 936792 


DMa1645Chaeelet 


LA PERÙ 
Piana Guam 


bannoaiirerleSignefirlar" 


GMEMATUTM AMiATA 

(AWAOIA S SALVATORE! 
VaManaoni laL 0577/777799 


Frenile 


OLIO 

«MARCHIO 

IMPRUNETA» 

L’olio extra vergine di Impruneta torna puntualmente 
In questi fine settimana prenatalizi. Nel cantinone della 
Basilica di S. Maria in piazza Buondelmonti, a due passi 
fuori della città, oggi e domani si potranno di nuovo 
trovare le simpatiche confezioni regalo con il famoso 
olio che ha un grado di acidità inferiore allo 0,5. 

È l’occasione per un simpatico regalo «verde» per que¬ 
sto Natale ’88. Questa volta un regalo speciale. 

Gli olivicoltori di Impruneta si sono riuniti in un con¬ 
sorzio e hanno dato vita al marchio «Olio Impruneta». 

Una etichetta unica in tutto il Chianti e in Toscana, nata 
per proteggere un patrimonio di saggezza e genuinità. 

Appuntamento alla «Mostra mercato dell’olio» organiz¬ 
zata daH’amministrazione comunale e patrocinata dajla 
Provincia di Firenze e dalla Regione. Insieme all’olio, 
anche il vino e le celebri terrecotte degli artigiani di 
Impruneta. 






MOSTRA MERCATO 
DELL’OLIO, DEL VINO 
ED ESPOSIZIONE 
DEL COTTO 

Impruneta 

8-10-11-17-18 dicembre '88 
Chiostri Basilica: orarla 10-13/15-22 


Comune di impruneta 

con II patrocin o ut 

RF9 One Toscana Provine a di F renze 


ITALIA 

CoTM Italia 30 Tal 41306 


CM ha Ineulial» RegM Rabbit 
Doma auH orto di una erta! M iwnri 


ITALIA (PONTEDERM 


■ TEATRI 

TEATRO COMUNALE > (Cotm 
I talia 16 tei 2779236) STA 
GIONE LIRICA 1988/69 
Oggi pomanggio ore 1S 30 
MA>AMA BUTTERFLY di Già 
corno Puccini Dirattora Bruno 
Bartolatti Regia Piar Luigi Sa 
mantanl tiprasa da Giannanco 
Ventura Interpreti principali Ce 
tharina Malfitano Mario Male 
grani Jonathan Sammera Paola 
Romanò ORCHESTRA E CORO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIO 
RENTlNO(abb A) 

TEATRO DI RIFREDI (Via Vitto* 
no Emanuela 303 Firenaa) 

Sua 14/26 Mormaziont e orano* 
talloni Teatro di Rifradi tei 
4220361 Prevendita Box Off! 
ca (Via della Pargola 10/Ar) 

E TI TEATRO DI RIFREDI RI 
CERCASETTE Questa aara ore 
21 Lene Rifrearioni praunta 
PUR VIVENDO SULLA TERRA 
GLI UOMINI SONO BARCHE ra¬ 
gia di Francaaco Pittilo. Dopo 
teatro 1S minuti con «I migo» 
TEATRO DELLA PERGOLA (Via 
dalia Pargola 18 Flrenia) 

Ore 16 e ore 20 45 «LES HAI 
SONS DANGEREUSES» di Chrl 
ttmher Hampton dal romanzo 
di Chodarloa Da Laoloa Compa 
gnia dal Teatro Eliaao con Um 
fimo Orainl e Daria Nicolodt 
con Volantina Sperii e Arate 
toiucci Marco Maltamaiao Va 
laria Mililo ANuaZania Leon» 
do De Carmina EvelmaGon Te* 
raaea Peecirelli Regie di Anto* 
iHoCaiande Ultime raoliche 
TEATRO VERDI (Via GhibelNna 
IDI tal 296242/2123201 
Staam ore 20 45 LtMWlfi 

‘gHanihìono M vendila pre ee o M 
ceaaa del teatro dalle ere 11 bNe 
13 e delle 16 alle 19 Aperte le 
prevendita oèr H Tno Lopez 
TEaVrO DELLA COMPAGNIA 
(TRTI vie Civour SOr tei 
217428 

Quaeie pomariggie ora 16 46 
(Ultima repbca abb turno 
F/3DO e pubblico normela) Il 
Teatro Stabile di Calabria pre 
eenta aSINCSOLI» novltè di E 
Slcitiane cmn Paolo Gruioai 
Giorgio Crieeh OenielB Giorde 
no Fiorenze Marchegieni Ragia 
di F Parò aeena cb A. Fiorami 
no coatumidiA' Viotti muaiche 
di A Di Poli Prevendita praaao 
la bidiatiaria del Teatro ora 
10 13 Continua la vandi*s dai 
miniabbonamanti 


Sotto il vestito menta 2 


TEATRO VARIETV (ViadelMa 
donnone 47 tal 677937) 

Oggi alle ore 16 45 Teatro Ne 
ro di Praga in «IL BARONE DI 
MUNCHAUSENb Prevendita a 
informakioni Varlety (Biglietteria 
ore 11 19) tei 677937 Box 
OHiee Via della Pergola lOr 
Tel 242381 

TEATRO NICCOUNI via Ricaso 
Il 5 tal 213282/296653 
Stasera ora 16 30 Paolo Poli e 
Milane Vuketic in I LEGAMI PE 
RICOLOSI Due tempi di Ida Om 
boni e Paolo Poli da Lacloa Con 
Andrea Cavalli Giorgio Da Vido 
GiBoptaro Vigato Oaniale Vitali 
Regia di Paolo Poli Turno D D1 
Continue la prevendite per il 31 
dicembre Biglietteria ora 10 13 
AMICI DELLA MUSICA (Chiesa 
di S Stefano al Ponte Vecchio) 
Turni A e C Staaera alle ore 21 
concerto dei «VIRTUOSI DI MO 
SCA» VLADIMIR SPIVAKOV di 
rettore e aollsta EUGEN KIS 
SIN pianoforte ARAKSIA DA 
WTJAN soprano Musichs di 
Stravìnsky Mozart e Haydn 
SCUOLA LABORATORIO IN* 
TERNA2IONALE DELL AT¬ 
TORE Piranzs (Vie Alfani B4 
Tel OSS/215643) 

IDEATA E DIRETTA DA PAOLO 
COCCHERI Lunedi 1S ore 
17 30 «NATALE E SPtRITUA 
LITA» Recital su scritti lettera 
tinche discorsi di alcuni «Mae¬ 
stri» di.epiritualit* Gsndhi Don 
Mszzoisri Dsg Hsmmarskiold 
Aldo Capitini Giorgio Le Fire 
Don Milani Don Zeno Kandase 
Aurobindo Pnmo Lavi Anna 
Frank San Francesco ManoLu 
ZI Carlo Betocchi Albert 
SchMaitzar Coordinatore Peofo 

“ - " --O 

PA- 

_,-^-(In 

ta rd es o igiD'V la^tread) 
Stagione concertistica 1B88 • 
ifomsnisve alle ore 20 30 con 
certo del ClaudoBollingTlno con 
la parteoipazione del flautisia 
Pier Luigi Mercsrelli musiche di 
CIsuds Bolling Prevendita ed in- 
formazioni BOX OFFICE (Via del 
le Pen^e IOa/r) DISCO 
QUEEN IPofta Rossa 96/97r) a 
PRIMAVERA VIAGGI (Vie Rice 
•oli 29/r) 

■ DANCING 

CASA DEL POPOLO QUINTO 
ALTO > Dancing Quinto Blu 
(Via Venni 6 Quinto Alto Se 
•to Fiorentino tei 44B1190) 
Ogni aabaio ore 21 30 • dome 
filce ore 16 30 discoteca del ii 
SCIO Conduce Alessio 
Ampio p»cheggiD Pizzerie 


TEATRO COMUNALE 


Oggi pomeriggio ore 15 30 

MADAMA BUTTERFLY di Q Puccini 

Direttore Bruno Bartoletti 
Orchestra e Coro 
del Maggio Mus cale Fiorentino 


PICCOLO TEATRO 
Questa sera ore 20 30 (Abb C) 

DITTICO OPERETTE dì Offsnbach 

Direttore G useppa Maga 
Orchestra del Maggio Musicale fiorentino 


sponsor 


CASSA 


. DI RISPARMIO 
DI FIRENZE 







libreria 

RINASCITA 


Un’idea per un regalo? 

...perché non 
scegliere un libro? 


— NOVITÀ EDITORIALI 

— LIBRI D’ARTE 

— LIBRI PER RAGAZZI 


VIA GRAMSCI (P.zza Ginori) 
— Tel. 440.107 — 
SESTO FIORENTINO (FI) 


LIVORNO 


APESTI 

TUno IL GIORNO 

AMARO 

RAMAZZOTTI 

6.990 


Chivss Rigai 

19990 

Ballantines 

Whisky 

8850 

Whiskj^Lawsm 

Martini 

6990 

Stravecchio 

Branca 

8190 

Amato Avema 

7990 

Sambuca 

Mdinari 

7290 

Coinireair 

10990 

Amaretto 

diSaionno 

8190 

Porto 

Sandeman 

5990 

Aiti Spumante 
RIccadonnaDOC 

4990 

Spumante Dessert 
Riccaclonna 

3990 


EIGGIARELU 
PAHFORTE SAPORI 

FORTI SCONTI 


31 TIPI 
DITORROHE 
PERNIGOni 
SPERLARI 

FORTI SCONTI 


SGATOLEREGALG 

GIOCGOLATINI 

ALEMAGHA 

MOHA 

PERMIGOTTI 

SGONTIFIHOAL 

30% 


OliQdiaaosap 
olvalt r 

1500 

OfioFxtreveri^ 
olive il 

4200 

MoaoiaLarB 
litri 1 

1200 : 

Olio presole Lve 
bini 

1300 

Olio mais L«8 
litri 1 

1650 

Pomodori pelati 
formato kg 1 

790 

Fagioh Cardellini 
barattolo 

390 

VmoBrik 
litri 1 

990 

Succhi di frutta 
m vetro 

220 

3 cucchi frutta 

Stic 

1050 

Coca Cola 
lattina 

550 

Sapun Atkinsons 
125 gr da 2100 e 

1350 

Pannolint Pampers 
tutte le misure 

16900 

Pannolint Lines 
tutte le misure 

16400 

Sole Blu hguido 
lavatrice It 4 

12900 

Dixan liquido 
lavatrice It 3 

11900 

Dash liquido 
lavatrice 750ml 

3200 

Bio Nsto liquido 
lavatrice It 2 

7850 

DIXAN fustone 
scontato 

24500 

Fustino DIXAN 
scontato 

13500 


GARANTIAMO 

ALLAGIHA 

IL MIGLIOR 
ASSORTIMENTO 
AL MiNOR PREZZO 

Con 53 tipi 51 Pandoro 
e Panettone delle marche 
Bauli-Alemagna-Motta 


Etamiilai PANDORO 
•jMiwtlanB 
MELEGAni 
«gl 

7590 


l’Unità 

X Domenica 

11 dicembre 1988 


T 





































- —.Il I nteivista ^ ^ n trionfo 

a due voci sulla musica per film. Ennio Morricone in Vaticano per il «recital» spagnolo di Carreias 

e Michael N^man d parlano tornato a cantare dopo h nrialattia 

della loro attività dì autori di colonne sonore Quasi una «resurredone» per una granttìssima voce 


CULTURAeSPETTACOLI 


VedirePró 




ico da 


Tautore 
e il teatoite 


BRUNO SCHACHERL 


■■I Negli ultimi me» sono 
apparsr In volume due testi 
(eatralì di singolare interesse. 
Sono di due scrittori che am* 
miro, e di: ciascuno di essi po¬ 
trei parlare per le sùe specifi' 
che dualità, rintràcciaridu ie 
fila dèi lungo lavoro che oggi 
li porta a (riena maturità 
.e^ressiva. Preferisco invece 
metterli insieme e discuterli, 
TCr cosi dire, faccia a faccia. 
Non per quello che hanno in 
comune. Anzi, propno-per 
quello che li differenzia. ' 
fi primo è Claudio magris. Il 
germanisia e scrittore triesti¬ 
no ^ mentre ristampa da Ei¬ 
naudi il suo primo e famoso 
studio sul «mito asburgico* e 
con la traduzione francese al¬ 
larga il successo riscosso due 
anni fa da £)anu6/o * pubblica 
dà Qarzaniì II suo primo espe¬ 
rimento drammaturgico: Àa* 
limanti (pagg. >96. lire 
19.000). L'autore dichiara di 
aver dovuto scegliere la forma. 
teatrale perché le figure a cui 
.voleva dar vita - Il Qoethe del- - 
la vecchiaia, o meglio la sua 
presenza-assenza indicibile e 
Irrappresentabile,' e un suo ex- 
derviiore, di nome appunto 
^ladeimann, seguito nei glor- 
* potevanq 
oàiere'coUe soltanto dal loro 
Interno, parlando con la loro 
tstessavoce: frammenti didet* 
d memprabili e di corposa 
^mallè umana,. per il primo; 
balbettio di una vita miserabi¬ 
le appena Illuminata da quei 
ricordi e che; prima di consu¬ 
marsi e spegnersi, manda gli 
ultimi guizzi di una (a suo mo¬ 
do) saggezza morale, per II 
protagonista. Nessunoè re, si 
sa, é nemmeno, genio per il 
! proprio cameriere; E negli 
; stessi anni dov'.è collocata l'a¬ 
zione, c'era un certo Hegel ad 
artaiiizare a fondo la dialetti¬ 
ca setvo-padrone. 

I) povero Sladelmann. ripe¬ 
scato in un ospizio di Jena dai 
notabili. di Francolorte che 
cercano testimoni sul' genio 
da onorare, ne avrà una pic¬ 
cola Ittusione di gloria e, for¬ 
se, una pensione (che del re¬ 
sto non arriverà in tempo). 
Non riuscirà è comunque a 
dare del poeta che un'ombra, 
una di quelle sllhouettes di 
moda nei Settecento che è la 
sola forma In cui lo vediamo 
apparire, Eppure, anche cpsi, 
ombra vera, resa tale solo per 
il vaneggiare del vecchio 
ubriacone. È lui che gli ha det¬ 
to una volta; «Non disprezzare . 
mai i sensi, Stadelmann». È il 
consigliere segreto dei princi¬ 
pi, pieno di medaglie e di al- 
bagia: «Anche lui sapeva di es¬ 
sere al servizio di qùatcùho. 
una giubba con tante belle 
onorificenze, ma non sapeva 
di chi... qualche volta, quando 
io vedevo girare nella camera 
dei busti, fra la statua di Vene¬ 
re e quella di Schiller, mi pare¬ 
va di veder passare una veste 
da camera o una marsina vuo- 
ta, sospesa nell'aria...». £ il 
poeta Irià è anche il bevitore, 
ramatole; l'uomo che più à 
fondo ha rifietiuto sulla càdo- 
cità deliéumahe cose, ma che 
non cònsentirèbbe a nessuno 
di racchiuderlo in quella for¬ 
mula liVistea: «Caducità? Mac¬ 
ché, aveva una pelle d’elefan¬ 
te... Il mondo intero era una 
mosca che lui. tàffete, faceva 
presto a schiacciare e levarsi 
di dosso altro che questi 
poeti di adesso... capaci solo 
di soffrire, di far finta di soffri¬ 
re e di imporre agli altri di sof¬ 
frile^ se nò guài, hanno paura 
dì non é^re poeti...». C’è 
della logica in questa chiac¬ 
chiera di vecchio ubriacone. 

E infatti, il Goethe che lui ha 
capito e ama è soprattutto 
quello della teoria dei colore, 
si vanta di averlo aiutato nelle 
ricerche, ne cerca il ricordo 
nei riflessi deH’ultimo bicchie¬ 
re di vino, prima di impiccarsi. 


malinconicamente felice per | 
ta cosa più grande di lui che ' 
gli ha popolato la vita. 

In quésta sua prima prova 
teatrale, Magris ha saputo an¬ 
cora iilimpidire la sua scrittu¬ 
ra, costruendo dialr^hi di ma¬ 
gistrale sfaccettatura e risol¬ 
vendoli ih una complessa pa¬ 
rabola morale. Cosa gli man¬ 
ca? Non tanto, direi, una spe¬ 
cifica ■teatralità» (anche se è 
diilicile imm^inare una pau- 
sibilo messa in scena del le¬ 
sto). Quanto, piuttòsto, una 
messa In causa, alfintemo 
della slrultura, della stessa 
forma adottata: insomma, una 
regia accanto alla scrittura 
dramrnaturgica. Quella messa 
in causa cne faceva Invece 
della prosa di Danubio ànche 
una soda di melaromanzo, un 
romanzo crìtico della possibi¬ 
lità. o deirimpossibiliià del 
raccontare. 

Di melateatro si può invece 
ben parlare per Fantastica W* 
sione di Giuliano Scabia (Fel¬ 
trinelli. pagg. 160. lire 
18.000). Non è un lesto re¬ 
cente. Scritto nei 73, più tardi 
rappresentato in Italia e Oer- 
mania, più volte riscritto, ap¬ 
pare ora. quasi alare da con¬ 
trocanto alle straordinarie fa¬ 
vo!^ di. Tjsaifo eoo bosco e 
animatiuscite l'hanno scorso 
da Einaudi. Uomo di teatro fi¬ 
no hi fondo, fuori dì ogni tra¬ 
dizione e soprallullto di ogni 
iugo deputalo. Scabia i suol 
tèsti se li crea inventandosi: 
volta a volta rqccasione 
drammaturgica inedita; U scri¬ 
ve, li recita, li leggerli raccon¬ 
ta, corsaro o foliéllo di una 
teatralità per definizione im¬ 
possibile, eppure ogni volta 
reinvenlabile. 

Qual é il suo segreto? Dice 
benissimo Gianni Celati nel 
breve denso saggio che chlur 
de il volume: «Pensare il tea¬ 
tro per quel che é nella suà 
istanza primitiva... cioè come 
visione di ciò. che lega gli uo¬ 
mini agli dei, il ciclo alla ter¬ 
ra... La soluzione di Scabia è 
di prendere il teatro come una 
finzione milicà, finzione scon¬ 
tata senza alcuna verosimi¬ 
glianza. Ma ptri di aprire, attra¬ 
verso le meraviglie serio-co¬ 
miche deli inverosimiglianza, 
una vertigine d'indetermina¬ 
zione che d tolga ogni idea di 
capire il mondò per via docu¬ 
mentaria». 

Cosi questo lesip. che può 
sembrare sólo una dura para¬ 
bola sull'autodistruzione del- 
l'uomo contemporaneo - vi si 
tratta, volendo andare banal¬ 
mente al nocciolo, di come il 
commercio delle carni abbia 
come logica coerente col 
consumismo di finire nel can¬ 
nibalismo - si svòlge invece 
sii più piani contemporanei: 
chi recita accanto a cosa reci¬ 
ta, l'attore che si fa personag¬ 
gio e il pèrsonaggio attore, 
frantumando ogni realtà tea- 
tralizzata per rì-tealralizzarla 
altrove. Altrove, cioè su quel¬ 
l'invisibile confine dove solo è 
dato, (orse, oggi di alludere a 
ciò che slamo tutti sospesi tra 
destino e realtà bruta, tra in¬ 
determinazione del presente 
e fantastiche visioni. Di qua 
deriva, come nota ancora Ce¬ 
lati, quel «linguaggio grosso», 
quel parlare per generalità 
verso un punto limite che è 
una stralingua, lìngua che non 
sì capisce ma che proprio per¬ 
ciò parla di tutto, possibilità di 
straparlare di tutto e riduzione 
comica del mistero. 

Fare teatro, dunque, è cosa 
diversa da scrivere teatro. 
Non necessariamente miglio¬ 
re, o peggiore. Diversa. Ma su 
ambedue i versanti, chiama 
inesorabilmente lo scrittore a 
misurarsi con una realtà - o 
una istituzione - che non sarà 
mai data una volta per tutte. E 
che va dunque rimessa in di¬ 
scussione e reinventata: so¬ 
pra, o sotto, la pagina scritta. 


M In quello che appare - è 
troppo presto per dire se si 
tratta di un vero e proprio mo¬ 
vimento o di una tendenza 
sporadica - come,un rinnova¬ 
to interesse per la scena da 
parte di alcuni nostri scrittori 
(da Magris a Celati, da Ton¬ 
delli a De Carlo) Antonio Ta- 
bucchi occupa un posto a par¬ 
te anche per la volontà dichia¬ 
rata di non voler considerare 
il palcoscenico come un mo¬ 
mento marginale delta pro¬ 
pria produzione. Ne fa fede il 
piccolo volume uscito da Fel¬ 
trinelli / dialoghi mancati (L. 
20.000) dove Tabucchi sem¬ 
bra avere apparentemente ab¬ 
bandonato il suo ruolo di nar¬ 
ratore. ma non il suo stile né la 
volontà di mettersi a confron¬ 
to diretto con i propri fanta¬ 
smi senza l'alibi della terza 
persona. 

Per chi conosce la produ¬ 
zione letteraria precedente di 
Tabucchi, infatti. 1 due testi 
teatrali contenuti in questo li¬ 
bro (Il signor Pirandello è de¬ 
siderato al telefono. Il tempo 
stringe) ne sono in qualche 
modo la conclusione neces¬ 
saria,, il traguardo quasi obbli¬ 
gato di una ricerca. Strada pe¬ 
raltro seguita - in una coinvòl- 


É qualcosa più di una coincidenza: 
lettemti che hanno sempre firmato saggi, 
romanzi, racconti, adesso lavorano 
per il teatro. Tabùcxhi per esempio 


gente mistura di vita e di pagi¬ 
na scritta T dai suoi personag¬ 
gi che attraverso l'uso quasi 
esclusivo del monologo sen¬ 
tono U bisogno di affermare 
un'idenlilà. F. quello che spin¬ 
ge i personaggi di Tabucchi a 
parlare in un'onda inarrestabi¬ 
le ha a che fare con ì piccoli 
delitti che quohdianamente 
operiamo nei confronti delia 
nostra intelligenza e del no¬ 
stro esistere. 

il protagonista del primo te¬ 
sto Il slgr^or Pirandello è desi¬ 
derato a f telefono, gii presen¬ 
tato con successo al festival di 
Avignone nell'interpretazione 
di Claude Aufare, è un attore 
iTiediocre che. in un manico¬ 
mio, nel coi-so di una recita- 
psicodramma, interpreta il 
molo di Fernando Pessoa, il 
grande scrittore portoghese 


MARIA GRAZIA QREGORI 

che Tabucchi ha contribuito 
non poco a (ara conoscere. 
L'attore Pessoa vorrebbe dun¬ 
que parlare ali telefono con Pi- 
randello grande dramma- 
tu^o d'Agrigènto 'infatti fu 
davvero a Usbona nel 1931 in 
occasione della prima dei suo 
Sogno..: ma farse n<^ ma non 
risulta che abbia conosciuto 
Pessoa)) perché gli riconosce 
di aver saputo dare come po¬ 
chi voce-ai fantasmi che sian- 
rio deritK» la mente degli uo¬ 
mini. C<^ il deliriò di ktentifi- 
cazione è doppio: t'attoré cre¬ 
de di essere Pessoa e Pessoa 
cerca di convocare Pirandel¬ 
lo, di Irasftmnario - lui che la 
notte era ossessionato dalla 
presenza dei fantasmi dei suoi 
personaggi che ^i chiedeva¬ 
no di iwere - nei proprio do[> 


pio, senza però riuscirci. 

Nel Tempo Stringe, il prota¬ 
gonista non ha neppure l'alibi 
di una teatralizzazione dei 
propri fantasmi. Posto dì fron¬ 
te in una stanza d'ospedale a) 
cadavere del fratello morto, si 
toglie la maschera, lasciando¬ 
si andare a uno sfogo che in¬ 
veste i meandri più segreti del¬ 
la sua psiche, rivelando la sua 
malattìa. B il torrente dì parole 
che pronuncia di fronte a quel 
cadavere è l'estremo tentativo 
di sconfiggere l'afasia, l'inv 
possibilità del dialogo. Un lun¬ 
go, straziante addio, ai morti, 
a se stesso ormai morto viven¬ 
te: «Ecco è finita» sono le sue 
ultime parole. 

Nate da una necessità inte¬ 
riore, queste due pièces, però, 
non sono state concepite co¬ 



Fulvia Carotenuto', l$a Danieli c Francesco Silvestri In «Ferdinando» di Annibale ftuccello 


H Manlio.Santanelh ha cm- 
quànt'anni. È napoletano, ma 
dieci anni fa lasciò la.sua città 
(e un impiego stabilissimo alla 
Rai di Napoli) per prendere 
casa a Roma e fare l'autore 
teatrale. Qualche settimana fa 
è tornato a Napoli e adesso fà 
avanti e' indietro fra Monte 
Mario e Toledo. Enzo Mosca¬ 
to ha quarant'anni, vive a Na¬ 
poli: ogni volta che si sposta 
altrove premette che fuori dal¬ 
la sua città si sente come un 
nemico osteggiato da molti. 
Gran parte deile sue comme¬ 
die sono ambientate fra i 
Quartieri Spagnoli e il mondo 
degli incubi. Annibaie Ruccel- 
io è morto quando aveva tre- 
nCanni: scoppiò un pneumati¬ 
co deH'automobile sulla quale 
viaggiava da Roma a ^ne- 
vento. Era nato a Castellam¬ 
mare di Stabia e conosceva il 
regno borbonico come pochi 
altri. Era naturalmente un 
grande uomo di teatro: con lui 
non sì correva mai il pericolo 
di veder cadere una conversa¬ 
zione. 

Dicono che la nevrosi sia 
una strana malattìa del vivere. 
Negli occhi di Santanelli e 
Moscato questa malattia si ve¬ 
de perlellamente. Così come 
si leggeva negli occhi di Ruc- 
cello. Sicuramente Napoli 
non è estranea a tutto ciò. 
Non sono estranei i viali dove 
t pali deirillumìnazlone pub¬ 
blica somigliano agli alberi 
(senza troppa fantasia). Non è 
estraneo queU'esienuante 
passeggio in automobile su un 


ainva 


Santanelli, Ruccello e Moscato: raccolte 
in un libro le opere di tre 
drammaturghi delle nuove generazioni. 
Al cuore del pubblico grazie al dialetto 


lungomare accanto al quale il 
mare sembra quasi un partico¬ 
lare trascurabile. Infatti il tea¬ 
tro di Santanelli, Moscato e 
Ruccello è iin teatro malato. 
Malato di napoletanità. Che 
poi quella péculiarità napole¬ 
tana sia un concentrato della 
nostra vita quotidiana, è so¬ 
prattutto un pregio della storia 
partenopea. 

Ora, l'editore Guida ha pub¬ 
blicato un volume che si chia¬ 
ma Dopo Eduardo (sottotito¬ 
lo «Nuova drammaturgia a Na¬ 
poli»), curato con attenzione 
e affetto da Luciana Libero, 
che riunisce Beilavita Caroti¬ 
na di Sanl.anelU, Pièce Noire 
di Moscato e Ferdinando di 
Ruccello e che si sofferma 
proprio su quel male di vìvere. 
Le storie narrate, Infatti, pro¬ 
pongono una sorta di reali¬ 
smo iperbolico, all'Interno del 
quale i casi della vita si me¬ 
scolano e urlano alle orecchie 
del lettore-spettatore la dispe¬ 
razione di esistenze senza re¬ 
gole né princìpi. Lì dentro, il 


NICOIpATANO 

solo ipotizzare ima h^ica o 
uno svili^jpo lineare è pura 
follia. Beilavita Carolina rac¬ 
conta di una donna convinta 
di dover costniire un futuro 
radioso alla propria figlia che 
crede dì concepito con 
San Cenrtaro (a teatro le due 
donne erano (sa Danieli e Ful¬ 
via Carotenuto). Pièce Noire 
ricosttuiscei rapporti peiver» 
fra una Signora e tre trovatelli 
che.ella vuole, trasformare in 
angeli da spedire fra ie brac¬ 
cia dei marinai nei locali del 
porto (prot^onista qui era 
Marisa Fabbri). Ferdinando, 
infine, ambientato ^^na do¬ 
po la caduta del Regno delle 
due Sicilie, esamina ai micro¬ 
scopio te manie di possesso di 
una nobile decaduta nei con¬ 
fronti dì un gìov^ che solo 
alla fine si rivelerà un impo¬ 
store fedele ai Savoia (e qui 
protagonista era ancora Isa 
Danieli). 

Insomma. tutti e tre i testi, 
scritti in un napoletano gonfio 
di simboli c antiche »>norità 


popolari, hanno già incontra¬ 
to la verìfica della scena, e 
proprio dall'uso sapiente, to¬ 
talizzante delle risorse detto 
specifico teatrale traggono 
molta della loro forza. Già, ma 
in questo proliferare di scrittu¬ 
re (alte e basse, letterarie e 
no) per il teatro, si potrebbe 
finire per perdere di vista ciò 
che fa di un testo scritto in 
forma dì dialogo un lesto ef¬ 
fettivamente teatrale. Ebbene, 
la questione è più semplice di 
quanto potrebbe sembrate: il 
teatro vive del costruire storie 
attraverso i dialoghi. Cioè, i 
personaggi non sono raccon¬ 
tali o commentati, bensì mo¬ 
strali nel loro divenire e nel 
loro stretto rapporto con gli 
altri personaggi. 

Questo, in sìntesi, è ciò che 
non avviene, solitamente, nel¬ 
la difficile drammaturgìa ita¬ 
liana di questi anni. Ma questo 
è, viceversa, ciò che succede 
nei tre testi pubblicati da Gui¬ 
da. Per di più, questa materia- 
tizzazione delle coscienze e 


Anche Jacklang 
fitma Tapp^ó 
delPd 

contro gli spot 


Continuano le adesioni alFappellodel Pei, In appoggio alla 
proposta dì legge per proibire gii spot pubblicitari durante. 
la trasmissione dei film in tv.. Tra le nuove firme, ùria é 
particolarmente prestigiosa: quella di Jack Lang (nella fO» 
lo), ministro della CuTiujra e dell'informazione francese, 
socialista. Hanno firmato anche Armando 1>ovajoli, Paolo 
Pietrangeli, Vittorio Siorarò, Giuseppe Rotunno, Sergio Ca- 
stellitto, Luciano Tovoli. Renato Tafuri. Dante Spinotti. 
Claudio Ragoni, Marcello (ìatti e Giuseppe Pinori. 


me fini a se stesse, ma anche 
come indagine dentro la tea¬ 
tralità intesa come specchio 
scomodo della vita. 

Nel primo lesto, infatti, col 
verso Tabucchi sì mostra so¬ 
prattutto intrigato da) segnala¬ 
re ì fiali, ;i ritmi, le pause, di¬ 
remmo quasi il percorso tec¬ 
nico-fisiologico di un interpre¬ 
te, che scandisce con un cre¬ 
scendo estremamente provo¬ 
catorio di pause, in U tempo 
stringe, che andrà in scena a 
fine dicembre al Piccolo Tea¬ 
tro, regia di Giorgio Sirehier, 
interpretazione di Giancarlo 
Dettori, invece, ci soccorre 
l'autore stesso spiegandoci di 
averlo scritto in un momento 
particolarmente oscuro della 
propria vita: «In parte l'ho 
scrìtto di getto su dì un foglio, 
in parte l'ho inciso ad alla vo¬ 
ce ai magnetolono». 

' Non so se // tempo stringe 
sia per Tabucchi una softa di 
Ultimo nastro di Krapp. quel¬ 
lo che è certo è che è un lesto 
non pacificante, una doman¬ 
da senza risposta, su di una 
parte di noi stessi, che Cerca 
di sfuggire al confronto e che 
si sdoppia, si auloriproduce, 
In quella che è una vera e pro¬ 
pria escatatìón derisoria. 


A ^màizo il via , HS 

allG rfpreSG ciurma. Segneranno li ritor- 

HdIIa 4 iriiirm:iM no al lavoro di Michèlange- 
lo Anionlonl dopo riclus 
di AntOniOni cerebrale che l'ha coMto 

nel dicembre delI'SS. L'ha 
reso notò ieri II produttore 
del film, Gianni Bozzacchi. l'appuntamento.per il primo 
ciack è a Miami Ih Florida. Ma Antonipni dovrebbe esseri! : 
negli Stati Uniti già ai primi di genn^o per I sopràlfuòghi é 
per la scelta definitiva del cast. Le riprese doyiebberp 
durare Ì8 seitimahé, metà negli Usa e metà a Róma. 4o 
ciurma è un vecchio progetto di Antonioni basato su una { 
sceneggiatura scritta dallò stesso regista assieme 4 Mark 
Peploe sei anni (a e tratta da un racconto pubblicato da 
Antonioni net '76 con il titolo II battello ubriaco. La malat¬ 
tia che rha colpito aveva escluso per lungo tempo la lealjz- . 
zazione de\ film. Ma ora il «miracolo» sembra possibile. 


|a Cento tra vasi, cammei, 

"r* j: j ui Ruèdri. rellquari, scrigni e 
d6l GrSndUCni giòlclll. tutti realizzati dalia 

In mnefrss raffinatissima manifattura 

JJ*®**"® granducale in tré sècoli di 

G FirGlìlft attività, saranno in moMra 4 

Palazzo Pitti dal 21 dicem- 
5 ,^, Per la prima volta là- 
ranno riuniti i capolavori deH'opificio di pietre dure voluto 
e fondato da Ferdinando t de' Medici net 1588. MÓKI 
preziosi arrivano d^le città euro^ che ^dero lè loro 
corti e le loro nobili casale preferirè la fabbrica fiórenfina. 
Cosi la consolle della Hàtburg di Vienna, appartenuta 4l- 
l'Imperatore d'Austria, lì tavolo selceniescó consèrvato at 
Prado, quello analogo del Louvre, commissionato dal Re 
Sole. L’iniziativa ha luogo proprio per celebrare II quarto 
centenario deH'opificio. 


Benlculturan 

u Bono Pnnino um dog»,» m t piói 

p€r Ìll992 11 nostro patrimonio arilMh 

co e cuhurate rischia dt ea» 
lere letieràlmante rievaiia* : ' 
lo. L'allarme, avanzato nel mesi scorsi da nuineroii Intel¬ 
lettuali, ha avuto qualche effetto. Ieri anche it ministro dèi 
Beni cultural), Vincenzo Bono Porrino. ha preso atto della 
gravità della prospettiva, «t beni culturali non sono ipei^. - 
vanno lutelatU, ha detto la Panfno; che ha agìduniO; «E' 
necessaria una nuova Irilziaiiva legùativa». Il comminarlo 
europeo«ana ciìliurk,’ npO'di Meana haaimunciaio. chèla \ 
commissione «sta ptepuiiKto un rapporto al line di conci- 
-liare-lalibemchcolaiMiadallo opere dt'ario don Ii4oio • 
’. protezione».’ Ma è eiMente che par il nostro pairimdinlo : 
artisiicò si annunìciaito tempi encore più difReuL - ' 


del caratteri qui avviene per 
un prodigio tutto linguistico. 
Queste donne (giacché ì per- 
sonagsìi nodali dei tre testi so¬ 
no tutti al femminile) » espri¬ 
mono in una lingua capace dì 
circoscrivere e identificare il 
loro mondo. L’usò dèi dialetto 
fa sì che gli esseri umani pos¬ 
sano riconoscersi e, aito stes¬ 
so tempo, possano farsi rico¬ 
noscere dal pubblico. È speci¬ 
fico del teatro, infatti, offrire 
al pubblico la formula d'ac¬ 
cesso al proprio mondo inte¬ 
riore, mentre è proprio dell’e- 
sercizìo letterario (anche 
quello destinalo alla scena) 
invitare ii lettore a trovare au¬ 
tonomamente un sistema di 
interpretazione, quasi una 
chiave enigmistica da usare 
per sovrapporre al gioco lette¬ 
rario la propria intelligenza, la 
propria cultura, la propria sen¬ 
sibilità. 

Ecco, in questa fedeltà al 
meccanismo teatrale che ser¬ 
ve a concretizzare malattìe 
(vere e proprie paralisi delle 
coscienze) si intrawede il le¬ 
game dì questi autori con la 
migliore drammaturgia euro¬ 
pea (quella pinteriana, prima 
dittutto). Cioè, proprio la na¬ 
poletanità (intesa come uso di 
un linguaggio e di una cultura 
omògenci) garantisce l'inter¬ 
nazionalità di questo teatro. 
Ecco un segnale sul quale ri¬ 
flettere, proprio confidando 
in una sempre maggiore spe¬ 
cificità della nostra dramma¬ 
turgia. 


Aùiroscrittore 

pOIdCCO gi. ha vinto il premio «Igna-,- 

il nrpifiitt zio Sifone». Il libro premia- 

JV •Mesi», nàira - come 

RSnOnER xrìve la motivazione riclli 

giuria Intérhaziònale > «il 
dramma di Un popolo Che 
non si rassegna ad essere espropriato della sua libertà». 
Nato a Lodi nel 1916, Brandy» ha aèmbie attivamenie 
partecipato alla vita politica è cullùralè delia Polonia. UmI 
negli anni Sessanta dal paitito comunlsla a ciil aveva adèri* 
lo negli anni del disgelo. Ha sciittò, tral'allio. .La dilesa 
della Grenada. (1948). .La madie del re. (I9ST}, .Lellera 
ella signora Zeda. (1958). 
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Associaziàne Crs 


Simm<frio 

I TEMI PER LA SINISTRA 
Un anno di lavoro di -Demobrazia f diritto' 

I (ascicoli 198S sono recensiti da 
Franco Crespi, Filifipo Gentiioni, 
Nicolò Lipari, Riccardo Terzi 

Partecipano tutti i collaboratori della rivista 

mercoledì 14 dicembre, ore 15,30 
Associazione Crs, via della Vite 13 ~ Roma 


Le ragazze e i ragazzi 
della Federazione 
Giovanile 

Comunista Italiana 





























*—. UuLruRA E Spettacoli '" .. 

n cAi<«L£t».i<i,35 Un film tv con la De Rossi e un giallo-rosa con Cala per De Sisti 

^ “ AAA eterna giovinezza ven 


I r~l SCIOPEm RAI 


Ieri tg in forma ridotta 
e oggi lo Snater 
punta su dirette e sport 


■■ Simpatico JohnnyDorel* | 
li, Affieno sulla scena Ha un I 
suo siile nconoscibiie, cauto e ! 
ironico, che gli ha reso possi* i 
bile interpretare cop li mestie- I 
re acquisito attraverso le piu 
diverse prove anche un perso¬ 
naggio complesso e tutt altro 
che comico come Zeno ^gi 
lo vediamo sufficientemente a 
suo agio su Canale S CFesta di 
Capodanno ore 20,30) nel 
ruolo forse un po autobiogra¬ 
fico di cantante da piaip bar, 
sentimentale e tenero Accan¬ 
to a lutc'è nel ruolo di amante 
e poi amica la moglie Clona 
Guida e nel ruolo di maliarda 
Eleonora Giorgi La storia pur¬ 
troppo è talmente prevedibile 
da essere già tutta leggibile 
nelle pnme scene, ma non 
manca nel film di Hero Schi- 
vazappa qualche momento fe¬ 
lice 

Per esempio, traspare dalle 
imm^ini un ceno amore «vi- 
^vo» per MiImo e le sue pen- 
ferie sfasciate, le sue rogge e 
le sue cascine romanticamen¬ 
te diroccate Ma purtroppo al 
centro di tutto sta una vicenda 
di amore e danaro contrappo¬ 
sti conie Caino e Abele Si po¬ 
teva inventare di meglio per 
sfruttare, un cast dignitoso e 
una regia pulita che trova 
qualche, momento (elice sul 
versante comico ma si impan- 
tuip orrendamente ne! mèlo 
(I mèlo, ce lo ha insegnato il 
grande Frangois Truffaut, può 
anche essere «aHo* e nello 
stesso tempo ironico Ma bi¬ 
sogna esserci tagliati Alin- 
menu Incombe tremendo d n* 
dieolo Schivaiappa oscilla tra 
(rwco e inmico e costnnge 
an^ gli attori a cambiare 
troppi registri Piangere e ride¬ 
re insieme è un'arte che solo 
pochissimi conoscono Pren¬ 
diamo Billy Wilder, che oltre 
al genio ha un ritmo indiavola¬ 
to Bè, purtroppo Schivaaappa 
rion gli somiglia e tradisce le 
sue corde migliori, quelle me¬ 
diane. per raggiungere forse 
un risultato di «popolantà* te¬ 
levisiva che solo Audltel può 
assegnare Ma lo scontro è 
con ftaiuno e la sua Eterna 
giownetza mentre Demck 
ocghieggia su Haidue e solo 
Hitchcock vota alto coi suoi 
UaxHi meccanicamente imi¬ 
lati dal rriUscolare Superman 
di Italia L . Qf/INO 


La sperimentazione farmaceutica sui malati incon* 
sapevoh. La guerra fra aziende cosmetiche m cer¬ 
ca di prodotti che «nascondano» lo scorrere dell'e¬ 
tà La paura della vecchiaia che • dice Vittorio De 
Sisti, regista dell' Eterna giovinezza - «uno comin¬ 
cia ad apprezzarla solo quando non può fame a 
meno E poi è inflazionata» Stasera e domani su 
Ramno ore 20,30 un film con Barbara De Rossi. 


SILVIA GARAMBOI 8 


M ROMA & intrecciano 
nell'Eiemagtovtnezza, il nuo¬ 
vo (ilm-tv proposto da Ramno, 
due temi che sono tornati alla 
ribalta nelle ultime settimane 
ed hanno suscitato t'attenaio- 
ne di milioni di lelespeitalon, 
grazie ai dibattili di Viaggio 
inlomo off’uomo di Zavoii la 
spenmentazione fannaceuti- 
ca su pazienti inconsapevoli e 
la vecchiaia lì sr^getto è lir- 
maio da Fraqco Marotta e 
Laura Toscano e la sceneggia¬ 
tura da Gianfranco Cailigan- 
chi, ma l'idea è nata nella 
struttura Rai che era diretta da 
Sergio Silva, la stessa che ha 
prodotto La Piovra ancora 
una volta, dunque, un grosso 
problema sociale trasformato 
in racconto, per raggiungere 
una più ampia platea 
Ma il racconto, qui, diventa 
presto predominante È la sto 
ria di un biologo italiano, 
Glorio Pardi (Francois Mar- 
thouret, che abbiamo già visto 


in Una villana, film sul can¬ 
cro). che dopo anni di ncer- 
che mette a punto un prodot¬ 
to che facilita la nproduzione 
cellulare, permettendo quindi 
d) ottenere ottimi risultali nei 
decorsi operaton Ma è anche 
il sogno dell eterna giovinez¬ 
za se ne rende subito conto 
Ma^henia, la moglie (è Bar¬ 
bara De Rossi), donna ambi¬ 
ziosa, che contatta un vecchio 
amante, Manera (Adalberto 
Mana Merli), vice presidente 
di una multinazionale farma¬ 
ceutica A questo punto la n- 
cerca sui prodotto pratica¬ 
mente viene sospesa all'indù- 
stna interessa soprallulio sot¬ 
to il punto di vista pubblicità- 
no, ^r usi cosmetici 
Il biologo si rende però 
conto che le pnme ^lica- 
zioni su pazienti inconsapevo¬ 
li mentre producono «mira¬ 
coli» dal punto di vista esteti¬ 
co (il vecchio attore si vede 
ringiovanito, la giovane detur¬ 


pala al volto da una cicatnce. 
finalmente 'itrova la bellez¬ 
za) creano disturbi psichici 
una so^rdcor izione innatu 
rale Fino i unto grave lo 

scoprirà lo la ragazza 

•miracolaia» dal prodotto si 
suiciderà lanciandosi con la 
macchina contro un camion 
C la fine della prima parte del 
film ma anche 1 inizio della 
presa di coscienza dei perso¬ 
naggi della iicenda 

il film di Vittorio De Sisti è 
girato come un giallo, con 
momenti di suspense, dove 
pero SI nscliia di perdere di 
vista I temi che lo giustificano, 
per inseguire le storte d amo¬ 
re e le sman.e di successo dei 
protagonisti, ta loro vita priva¬ 
ta, mentre senza commozione 
abbandoniamo le vittime del¬ 
ie spenmentazione farmaceu¬ 
tica la loro ansia di bellezza e 
gioventù 

«lo non faccio più cinema, 
perchè non leggo da tempo 
un buon copione Ed anche in 
tv, dopo Stona d amore e d'a¬ 
micizia e la Piovra e dilhcile 
trovare stone vere passionali, 
drammatiche, coinvolgenti* 
Barbara De Rossi, invecchiata 
nel film per il ruolo di donna 
matura («Un personaggio 
nuovo per me credo final¬ 
mente di essere nuscita a ca¬ 
povolgere completamente il 
ruolo che avevo nella Cicala 
di Alberto Lattuada, il mio po¬ 


mo film») nsponde cosi alle 
cniiche per ta debolezza delle 
sue ultime apparizioni in cine¬ 
ma e tv «lo ho una collocazio¬ 
ne difficile al cinema nioli 
adatti me li offre solo la tv 
Non mi dispiacerebbe recita¬ 
re in una commedia brillante, 
ma non me ne hanno mai of¬ 
ferta una bella sono mal scnt- 
te e poi non mi diverto se mi 
danno un ruolo di stupida» 
5foria d'amore e d'amia- 
ziadi Fr^o Rossi, d film che 
le ha regalato il successo, in¬ 


sieme alla Piovra è ancora il 
film di CUI parla piu volontieri 
(proprio m questi giorni viene 
programmato in Francia e in 
Germania con il titolo David e 
Sarà) «Avevo accettato di gi 
rare Atosferalu di Caminito in¬ 
sieme a Klaus KmsKi perchè 
sulla carta il mio ruolo era 
molto diverso durante le ri 
prese sono stata per tutto il 
tempo con un piede sull ae 
reo e uno sul set Volevo ab¬ 
bandonare tutto ma la mia 
amicizia con il produttore mi 


ha fermata Anche Caramelle 
da uno sconosciuto non e i) 
film che speravamo Franco 
Ferrini che e un bra''issimo 
sceneggiatore purtroppo non 
lo e altrettanto come regista» 
continua Barbara De Rossi 
che - oltre questi due titoli- e 
ormai quasi assente dallo 
schermo Eppure altri film 
(Vado o riprendermi il gatto 
di Biageth e Uomo contro uo 
mo di Sollima) sono pronti da 
tempo «Usciranno tutu insie 
me COSI la gente si stuferà di 
vedermi ■ 


Profumi e vecchie risate 





MaiMns M«u Nera, BMin De Ross) t (rm(Ms Mirtnourel in .Eunu ginvinn». 
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MICHEU ANSELMI 


M Vittorio De Sisti uno e due Mentre in tv 
I (vedi sopra) affronta in chiave tragico-fanta- 
I scMUcailvecchiotefhadeU'etemaglQviftec- 
' 18 , al cinema si mette al servizio di Jerry Calè 
per un giaUo«rosa battezzato Delitti ék profumi 
I A pensarci rrieglio. le due cose non sono ped 
co« diverse, perchè anche nel film appena 
uscito SI parta di bellezze deturpate, di cosme¬ 
tici. di tentaikmi faustiane patti col diavolo £ 
di cinema, visto che buona parte delta sceneg¬ 
giatura è firmala da Oreste De Fomail, cntico 
valorau (a lui si deve li pnmo saggio su Sergio 
Uone) nostalgicamente legato alla Holty- 
%vood degli anni Trenta e Quvanta 
Trattandosi di giaiio. il cinema pàrodiato è 
owiamerttc quello «noir« in stile Marlowe-Spf- 


de, anche se aggiornato airitalia benestante e 
un po' volgarotta degli anni Ottanta Prendete 
Ed^, appunto Calè, «spaventapassen dei 
grandi magazzinia, ovvero detective di quar- 
l’ordine alM prese con piccole trasgressioni 
quotidiane It vecchietto che tocca il sedere 
alle clienti, le signora elegante che nibacchia. 
il cane che la 11 nostro eroe amoreggia 
con la flessuosa impiegata Manna Lame della 
Kowre che però prende fuoco m mezzo alia 
gente, tiasfonnandosi in un mucchietlo di ce¬ 
nere Autocombustione? Nessuno cl crede, 
anche perchè subito dopo se ne va m fiamme 
anche la puttana d'alto bordo Èva Gnmaldi 
Entrambe. 4»^ pnma di «accendersi*, s'era- 


no spruzzate addosso un accanlivante prohi- 
mo arrivato in regalo per Pony Express Chi 
sarà la prossima vittima? E chi orchestra que* 
sto massacro «profumato» che assomiglia ad 
una resa dei contt^ 

Se l'intiecciovasul classico, svelando lenta- 
menie i contorni di una vendetta iemminiie a 
lungo covata, la confezione fatica parecchio a 
idi convivere la farsa con l'indagiijle. le facce di 
Calà e dì Smalla (sbirro fanatico e cretino) con 
il retrogusto melodrammatico della vicenda 
Non era facile, del resto, mischiare tante esi¬ 
genze produttive (un comico di nchiamo, un 
quartetto di bellezze emergenb, l'ambizione 
deila suspense venO senza,cadeip pelle solita. 


0 RAIUNO A RAIDUE 


RAITRE 


pallida commedia permissiva qualche tetta al 
vento, un pizzico di voracità postmoderna, I e- 
logio del computer e delle vasche Jacuzu Al 
rischio non sfugge De Sistt. che maneggia la 
matena con I ana di chi onora un contratto, 
barcamenandosi tra piccóle frenesie cinefile 
(li profumo SI chiama «Scarlett», c è una Suor 
Melania, i duelli Ira Calà e la top-model sem¬ 
brano rubali al Grande Sonno) e infelici trova¬ 
te di sceneggiatura (la gag del cavallo sui pre¬ 
cipizio, la geisha di Miss Sud) 

C'è da sperare che il Jeny Calà regista di^ 
stesso Oui annunciato un film «seno», tutto am¬ 
bientato a Verona) nesca a fare di meglio 
tulio sommato se lo menta dopo l insucces^ 
d|el più interessante Sd/a> zero 






(LIMOflDO Ot WAiMC. Di P Aiy 
OMMOATTIA C. Di P Fatami 
UWA VERDI. Bl P f■nuoti 

f EAWTAWMBA _ 

mEOU EVITA la norirta 


TP VUllA. DI Bappa Bravaflliari 

TEtfOfOllwAu __ 

voto TV RAMOCQflEIBIIB. Con f 
Valanil 

OOMBNICA IM.V Ufl programma di 
Gianni Boncompagni a frana Gharge In 
•tudiQ Marita Uaurito _ 

*1B.a0>1E.20 WOnglB iPOETlVt 


CHE TEMPO FA • TgUOtOIWIAU 

L'mrtNA OraVIflIE^. Scam 

B 2 parli con Barbara Dalloaat. Francoia 
arthourat Ragia di Vittorio Da Siiti 

tA POMEWICA EWWTIVA _ 

TQ1 MOTTE. CHE TEMPO FA 

IL MERO. UN AfWCO 


E.00 WEÌK-4N0. Con Ghiav Amaro 

B.|0 PATATRAC. Di Marco Baili _ 

10.09 iCI. Coppa à¥ Mondo _ 

11.00 H. EBQRBTO DEL DOTTOR RADA- 

RE. Film con Law Ayras Ragia di H S. 
Euquai 

11.90 AUTOWEA. SuWa acrada con ileurana 
19.00 TQ9 ORE TREDICI-LO EPORT 

19.90 PICCOUEORAIiOIPANE.Spattieoio 
ton SanP'i Milo (r parrai 

1f.1E WRUWITO . _ 

19.39 PICCOU E ORANDI PANE. (2* parrai 

1E.AE TOtEPORT.Moivibowi «nPaMamo- 
fW Batcaga Ippica Gp aHavatari trotto 
Set Coppa dai mondo 

1T.90 CHI et... et. Parantaai domamePa 
Idaata da Giancarlo Nicotra 

1E.B0 CALCIO DI SERIE A _ 

1t.9E MBTEOOUE. TEilQIORNAil 
20.00 T02 OOMBNICA SPORT __ 

20.90 LTSPETTORE MRRICR. Talafilm 
«Una raganaVi parieolo» con Horat Tap- 
pari di Frana Palar W>th 

21.90 VfDBOMU9IC.PaiaaraHaAcomieimtv 

di Nieoiatta lapoan _ 


T02 ETA9ERA _ 

MIXER NEL MONPO _ 

PROT1ETANTE9IMO _ 

DEE: UN MONDO OA SCOPRIRE 
OOC. Concarto con Ivano Foaaati 


t.00 DOMENICA SUL TRE 



laOO ECb COPPA DEL MONDO 

11.90 AMEOUODIEPORTBPBT- 

TACOLO _ 

14.90 NOL LA DOMENICA 

1A90 CALCIO. Coppa Ntarcon ta ian- 
tPa_ 

20.20 A TUTTO C AMPO _ 

22.10 CALCIO. Jugoatavia-Cvre 


14.00 CARTONI ANIMATI _ 

17.1B SPOOUAREILO PER UNA 
VEDOVA. Film con W Baaiiy 

14.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Fiim 

20.90 MATLOCK. TatefUm _ 

21.30 L'AMARO SAPORE DEL PO- 
TERE. Fitm con H Fonda 

29.20 PIANETA A22URRO 






, 22.ES 
22.EE 

29.10 RAI REGIONE. Calcio 




ISSO CHI HA UCCISO JOHN 
KENNEDY? Film <3* parta! 
14.00 LAVEROINESOTTOILTET- 
TO. Film con W Oiden 
19.41 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 ÌNEEK>END IN GjALLO 

20.90 SIACRPIBE. Film __ 

22.30 PECCATORI DI PROVINCIA. 
Film con R Montagnoni 


M 


«Gli uccelli» (Reteè, 20 30) 


19.90 I SUCCESSI DEL OIDRNO 

15.90 ISUCCES»! DEL OlORNO 

18.90 INTERMEIEO MUMCAU 

23.30 COUNTPOWN _ 

1.00 LA LUNOA NOTTI ROCK 


14.00 TELESHOPPING. _ 

10.30 UNA DONNA. Telerum «il pa 
dre» 

20.2B IL PECCATO DI OYUKI Sce¬ 
neggialo 

22.1B L'ALTALENA ÒEI VIP. Spet 
taccio di varieté con Anna Ma 
acoh} 


0.20 SLOCK NOTES _ 

10.90 I JEPPERtON. Telefilm _ 

11.10 VlAQfllANDO. Attualità _ 

12.00 SIVEPtAMOU. Variati con P Piarobon 

19.00 SUPERCLAtSIFICA SHOW 

14.00 U RAOAttA DI CAMPAONA. Film 
conBmgCcoabv R^adiGaorgaSaaton 

TAVMNA OEU'AIMORIA. Film 
cftì Bino Cfosby Hapta di Mark Sandrich 

10.90 LOVE ROAT. Talafilm _ 

20.30 PESTA DI CAPODANNO. Film con Jo- 
hnnv Doraiti Ragia di Piero Schivatappa 


22.S0 TOP SECRET. Talafilm 


29.30 CONTRA 

I con Mlcìfl 


S MARSIOUESE. FHffl 
Mina Rapii di R Parriah 


1.29 SULLE STRADE DELLA CAUFOR- 
NIA. Talefilm iCatana di comando» 


E.90 IIM'EUM RAM _ 

10.30 EOOMER CANE INTELUQENTB. Ta- 

lafilm ___ 

11.00 AUTOMAN Te'afilm _ 

12.00 MAMMAL. Telefilm con Simon Mae 

Corkindata _ 

12.SQ ORANO PRIX. Con A OeAdattuch 

14.00 1. 2,3 JOVANOTTI _ 

1S00 IL PRINCIPE DEUE STELLE. Tatafilm 
con Louis Gosaa» y 

1E.00 BIMBUM BAM. Con Manuela Paoioa 
Uan ___ 

15.30 LEOMEN. Talafilm _ 

10.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 EIRATA INCREPlllLE. Il* panai 
20.40 SUPERMAN Film con Christopher Raa- 

va Marion Brando Ragia di Richard Don- 

ner _ 

29.2B SERATA INCBEPIBiU. (2* parta! 

29.90 EEEOPALULA _ 

0.90 L’INFAUIBIU PISTOLERO STRAOI- 
CO. Film con J Garner 


NATIONAL OEOQRAPH1C. (Replieal 

R. GRANDE GOLE (raplical _ 

PARLAMENTO IN. Con F Damato 

NONSOLOMOOA. Di F Pasquaro 

DETECTIVE PER AMORE. Talafiim «N 
rrtorio di Lyle» con Tony Ftencioee 

DOMENICA PIÙ. Con R DAIIa Chiesa 

LOHG9TREET Telefilm _ 

NEW YORK NEW YORK Teiefitm 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefiim «A propria «pesa» 

OU INTOCCAEig Talefiim _ 

GUUCCELU. Film con RodTaytor Tip 
pi Hadren Regia di Alfred Hitchcock 

DENTRO LA NOTI2IA _ 

IL GRANDE GOLF. Coppe dei mondo 

ARRIVANO JOE E MARQHERITO. 

Film con Keith Cerredtne 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

4 SO GRZ NOTIZIE 7 ZO GR3 7 SO GR2 
RAOIOMATTINO 0 00 GAI 0 SO GAZ RA 
OIOMATTIND OSO CR2 NOTIZIE 048 
GR3 I010 CRI FLASH IISOGRZNOTI 
ZIE 11 48 CR3 ECONOMIA 1S40GRZRA 
DIOQIORNO'ISOOGRI 1SS0GRZRA0K) 
GIORNO 1S48CR3 18 1S 6R2 NOTIZIE 
IO S8 GR2 NOTIZIE 1Ì 48 GR2 NOTIZIE 
1800 GR1 SERA 1048 GR3 18S0CR2 
RAOtOSERA SO 48 GR3 8S.S0 GR2 RA 
OtONOTTE tSSSGRI 


RADIOUNO 

Ond» vwde 6 58. 7 56 tOtS 1057 
12 56 16 56 20 57 21 25 23 20 «Il 
Suaitilesi* 10 SO Vanml v«Mtà 14,30 
Cme blmca st«r«o 18 SS Tutto il c»lc« mi 


nule |w tninute 18 SO Tutta Basket 20 Via 
d Pietro Mascagni SS 08 La telefonata 

RADIODUE 

OndavarOe 6 27 7 Z6 6 26 9 27 1127 
13 26 16 27 19 26 22 27 6 L udienza è 
■parta 8 48 Sa Alice ci ripensa 18 Anteprime 
Sport 1S48 Hit Parade 14 Mille e una can 
zone 14 30 Domenica sport 18 28 Stero 
sport 18 SO Domenica Sport Slereosport 
SI so Lo specchio del cielo 22 BOBuonanot 
ta Europa 

RADIOTRE 

Onda vardr 7 16 9 A3 11 A3 6 Preludio 
7 SO Prima pagina, 0 30 Concerto del matti 
ra 13.181 classici Daniel Oefoa 14 Amolo 
già di Radiotre 20 Concerto barocco 21 Mu 
fiche di Bruno Bettinelli 22 SO Robert Schu 
mann 


28 s 


Domenica 
11 dicembre 1988 


M Niente sigla, telecamera (issa, pochi servisi* i telegiornali 
meridiani di ieri sono stati le pnme «vitttme» dello stato d'igita* 
zione indetto alla Rai ddlo Snater, il sindacato che raccoglie 
alcuni tecnici deil'azienda A viale Mazzini però si ntiene che gii 
scioperi improvvisi non sono destinali a bloccare le trasmissio¬ 
ni m diretta che nel week-end occupano uno spazio rilevante 
del palinsesto Anche se la Rai non exlude diservizi, ritardi, 
edizioni ndotte e forse il «salto» di alcuni servizi sportM di 
Novantesimo minuto e del Tg 2 sport Aria relativamente più 
tranquilla negli staff ài Fantastico e Domenica in dove sembra 
che l'agitazione non raccolga molte adesi<mi anche ae c’è sem¬ 
pre il nschio di sfasature nei tempi e nel collegamenti tra le 
vane parti delle trasmissioni, l'agitazione, ricordiamo, è stata 
indetta dallo Snater contro l'accordo integrativo sotioscritrò 
nei giorni scorsi tra Rai e sindKati confederali 

□ BETE» ore 22.45 | □ BaiTIIE ori 14lì5 


La Libia 
a «Dentro 
la notizia» 


Da Barbato 
è Torà 
del «derby» 


■■ 1911-1943, il periodo 
del colonialismo llaliano in Li¬ 
bia Un pezzo della nostra sto¬ 
na, tornato recentemente alla 
nbalia dopo la visita di Jallud 
a Roma, che Denim la notizia 
(in onda oggi alle 22 45 su Re- 
tequatiro) intende esplorale 
sulla base di filmali d'epoca, 
interviste a reduci e un dibatti¬ 
to in studio Lo speciale, rea¬ 
lizzato da Mimmo Lambezzi, 
propone anche un'inteivisM a 
Abdelaisam Jallud, il maggio- 
le vicepiesidenle della LiUa,' 
il quale nvele le ragioni che 
stanno alla base della rtehie- 
sta dei danni di gueire, ancora 
Inevasa da parte del governo 
Italiano Da alcuni spezzoni in 
bianco e nero sulla «sRa di 
Mussolini a Tnpoli SI (lassa poi 
a brani Inediti del liim Sull’e¬ 
roe della leslsienza libica 
OnarAtMukhtar, il leone del 
deserto (con Anthony 
Qulnn), prodotto dalla Libia e 
da sempre bloccato dalla cen¬ 
sura luiiana. In studio, con Jas 
Cawronski, l'inviaio della 
Stampa Igor Man, il vicedirel- 
lote del Óomofe Paolo Gran- 
zoilo q Romain Ramerò, do¬ 
cente di stona a Milano e au- 
loie di un bbio su Omar Al 
Mukhlar. 


M V'o'JlensieiDs'adatta al- 
l'evento sportivo delle glome- 
la. Il derby Milen-lnler, Pro¬ 
prio In onore della partiiinl- 
ma Ira campioni d'Italia e pri¬ 
mi In classillca, rinvialo .mol¬ 
lo speciale. Piero Chìembrelll 
t endato a Milano, pieclsa- 
mente alla Scala, dove ha in- 
lennsialo vip e no del Oiglieh 
ma Teli 1>a gli ospilldi Olbiie- 
to Beha, iniensti e imlenisli di 
ogni tipo, tra i quali Gino A 
Michele, Fabio IVevea, Olqlia- 
no ancone, Pnneo Calllano e 
Augusto Castagna (aaenoie 
al Iranico di Milano). Nel la- 
lotto di Barbato, Gollredo Fon 
e Roberto D'Agostino, due 
•contiarl. che potrebbero la¬ 
te faville se ulllmenle stimola¬ 
li Per i servizi iilmail, Seiena 
Dsndini e Mario Canale han¬ 
no visittto il sei del nuovo film 
di Duccio Tesseri un film stra¬ 
no, che ha per ptolagonisli un 
cenlinaiodIcanL EmII cine¬ 
ma che fu, Qua Calamai « 
Maasimo Giroiti che ricorda¬ 
no I tempi di Ossessione. InB- 
ne, pei la serie «la cucina del 
single», Cienni Boncompagni 
coniiglls un menu ■ base di 
surgelali del primi plaid ai 
dolci (con modica spesa). * 


SCEGUILIUOFILM 


14.00 LA VERGINE BOTTO K TETTO 

Raoto ^ Otto Rramlnoar. con WNEmii H M E bb, 
Masola MeNamara. Uaa I1B89) 

Archiiatto scapolona a donnaiob al Innamora Si una 
ragazza di campagna daeiaa ad arrivara pura al ma¬ 
trimonio. foraa aarè coaMtio a apoevla.. 
ODEON 

1A00 LA RAQAE2A DI CAMPAGNA 

Ragia di Goorgé Saaton, con Bina Croabv. Ora- 
co KeSpe WIlHam HoMon. Uaa IIWE) 

Una Graco Kelly prcimua con t'Oacar ncNa atorki di 
un cantcntc alcolizzato c rirannaggiato daHi mogHf, 
che intagua il rilomo al tuceatao. VlMHam Homn 
raggiunga l'ubiquitè (ara protagonitta anche cM film 
precedente). 


1E.00 LA TAVERNA DEU^ALLEGRIA 

Regia di MaiK Sandriet», CMkBlnB Croaby, Frad 
Astalra. Uaa (1942) 

Film calaberrimo perché Bmg Croabv vi canta par la 
prima vmta «Wt^ Chriatmaaa. uno dai più grandi 
auccaaai diicografici di aampra. Il film in aé é un 
musieal un po' lacrimoao. au un attora in panaione 
che traafofma la propria caaa di campagna in un 
ritrovo par artiiti di varietà. 

CANALE E 

20.30 THE BLUES BROTHERS 

Ragia di «lohn Landit, con «tohn Bahnhi. Oan 
Aykroyd. Uaa (1900) 

Serata tv con due clatalci vitti miila volta aul pleeoto 
acharmo, ma aampra banvanub Ritornano gk irriirò- 
tibili fratelli Biuta, Jaka a Elwood. «in mlssiona par 
conto di Dioa: debbono trovare I soldi par aalvwa 
dall aaproprio il loro orfanotrofio, par farto organizza¬ 
no un concerto a diatruggono mazza ChieiM Ac¬ 
canto a BHushi a Aykro^, fantattici, alcunf grandi 
del rhythm'n'bhiea coma Ray Charlas. Jamaa 
Brown. Aratha Franklyn a Cab CaRoway Sa non lo 
cwioscata. vadatelo. Par favore. 

RAITRE _ 

20.30 GUUCCELU 

Ragia di Alfred HiteheoMig con Red Taylor. Tip- 
^ Hedren. Uaa (1063) 

Sa invaca di mora dal ndara volata morire di paura, 
ai «Blues Brothara» prafaraata quatto Hitchcock fa* 
moaiaaimo a venato di atmosfera horror. La •torli à 
nota gli uccaib ai ribellano, paaaari. corvi e gabbiani 
diventano belva feroci E in un tranquillo paesino sul 
mare scop pia il caos.. 

RETEOUATTRO 


20.40 SUPERMAN 

Ragia di Richard Dannar, con Chrtato^ar Raa- 
ve. Gtna Haekman. Marion Brando. Uaa f 1B7B) 
E II primo fdm tratto dal calabra fumetto Può piacara 
o no (solo nei auccaaaivi film diratti da Uatar c'è. 
etmano, ima tana dota di vorua) Qui, rastano naUa 
memoria soprattutrò i Mimi diaci miiùti con un ve- 
narabite Marion Brando noi panru di papà Yor-EI. Pqi 
tutto si sgonfia 

ITAUA f __ 

23.30 CONTRATTO MARSIGLIESE 

Ragia di R^art Parriah. con Mtehaaf Caina. An¬ 
thony Qulnn. Gran Bratagna-Franeia (1874) 
Agente daH'antlnareotiei americana a Parigi vuole 
atroncara H traffico di droga. Si scontra con i aoiiri 
clan di Marsiglia Auguri 
CAIBALE 8 




















































Cultura e Speuacoli 



Deli film di Sergio Leone e Peter Greenaway 

alla produzione di musica colta: Ennio Morricone e Michael Nyman 

parlano della loro attività di musicisti per il cinema 

I suoni debbono valere in sé o essere solo «servi» delle immagini? 


Siamo le colonne (sonore) 


Michael Nyman è un importante musicista che ha 
raggiunto il grande pubblico componendo le co¬ 
lonne sonore dei più noli film di Peter Greenaway, 
dal Mistero dei giardini di Compton House all’ulti¬ 
mo Drowning by Numbers. Ennio Morricone non 
ha bisogno di presentazioni. Li abbiamo intervistati 
alla recente edizione di Trento Cinema '88, festival 
dedicato ai rapporti tra film e colonna sonora. 


FILIPPO BIANCHI 

■i Film e colonna sonora, 
una storia di coppie. Eisen- 
stein-Prokoflev, Hitchcock- 
Hermann, Fellini-Rota. E, si* 
curaniente, Leone*Morrìcone, 
Creenaway*Nyman. Rapporti 
in cui il pubblico tende ad as¬ 
similare gii autori, mentre da 
parte dei musicisti si accumu¬ 
lano in uguale misura soddi¬ 
sfazioni (fama, denaro) e fru¬ 
strazioni, in quanto la musica 
finisce inevitabilmente per es¬ 
sere «ancella* dell'immagine. 
Nelle toro risposte «incrocia¬ 
te* Nyman e Morricone de¬ 
scrivono un universo affasci¬ 
nante e contraddittorio, pieno 
di possibilità e di inibizioni. 

L'attività cinenatograllea 
ha certamente giovale alta 
vostra popolani e d V» 
atro statua. Eaaendo parà, 
prlnclpalmcntei dei eoa* 
poallorit alete InMdtti 
4aquutaaltttaiÌoiieT - 
NYMAN. Mi fareste quest'in-- 
tervista, se non avessi firmalo 
delle colonne sonore? Non mi 
dispiace i'aspeito pubblicita¬ 
rio che,ruota attorno a un film, 
e sono lieto quando qualcuno 
mi dice che gli è piaciuta una 
mia colonna sonora. Pone 
non dovrebbe essere cosi, e la 
musica {dovrebbe «perdersia 
nel^jiim. come dice Morrico- 
nOv. per contro, lui stesso af> 
feifmà che la musica deve ave¬ 
re una>sua'autonomìa, a pre¬ 
scindere dal film per cui è sta- 
ta’compQSta. Enor\'ml pare 
che lui sia un buon esempio in 
uesto senso; la cosa malore 
elle sue colonne sonore for¬ 
se è proprio la -capacità, di. 
creare im.m98ini mi|slcali che 
ibno irrevocabilmente con¬ 
nesse al film, lo cerco di pre¬ 
scindere dalle immagini, non 
scrivo una musica che debba 
essere «completata* da qual¬ 
cos’altro. 


ALBERTO CRESPI 

MORRICONE. Quando lavo¬ 
riamo per il cinema, non scri¬ 
viamo musica per noi stessi. 
Ma, nello stesso tempo, nella 
mia attività continuo a fare 
piccoli esperimenti. All'inizio 
della mia carriera c'era una 
grande scissione tra ì miei stu¬ 
di classici con Petrassi e l'atti¬ 
vità per >1 cinema. Scrivendo 
musica per film mi sforzavo di 
«volgarizzare*. Poi, pian pla¬ 
no, ho capito che potevo «ri¬ 
scattare* il lavoro r>el cinema 
semplicemente lavorando co¬ 
me compositore tout<ourt. 

Dà qualche aaao MHlm 
esMftl UM iciideua della 
■ueica di ricerca che la 
quanto tale ha diflkolià a 
trovare uà pubblico - a 
cercale anove potelbllltà 
come «musica d'uao** ad 
claema, oella daaza* od 
teatro... 

MORRICONE. li cinema ri¬ 
chiede soiiiamenie musica to¬ 
nale, diciamo «orecchiabilea, 
perché le dissonanze possono 
disorientare lo spettatore, io 
ho tentato di portare le tecni¬ 
che delta musica contempo¬ 
ranea nei pezzi per il cinema. 
Ho fatto musica atonale usan¬ 
do mezzi tondi, ricostruendo 
la «democrazia» della dode¬ 
cafonia schònberghiana in cui 
tutte le dodici note sono ugua¬ 
li. In f^ncipio ho introdotto 
queste novità in modo gradua¬ 
le, nei film di Darlo Argento; // 
gatto a nove code, L’uccelto 
aoile piange di cristaHo, 
iQuattm mosche di veduto^ 
grigio. Inserivo timide disso- 
.nanze.neljnomentÌ (U4Mtore;. 
diciamo che era il tipo stesso 
di film a guidarmi, a rendere 
accettabile questa operazio¬ 
ne. 

NYMAN. Certamente c'è 
un'«infi|trazìone* che avviene 
per quei canali; attraverso il 



cinema, ho la possibilità di 
raggiungere gente che non si 
sognerebbe nemmeno di ve¬ 
nne ad un concerto di Mi¬ 
chael Nyman. Ma ancora più 
importante è lo stimolo alla 
creazione che viene dalle 
commissioni Da dove arriva 
l'ispirazione? Per esempio un 
giorno arriva Peter Greena¬ 
way e mi dice: per Compton 
Hou&e voglio dodici ^zzi di 
musica ispirati a questi dodici 
disegni, oppure un produttore 
mi chiede uno stori pubblici¬ 
tario su un cerio soggetto Co¬ 
sì nasce un'idea che prima ' 
non esisteva. Poi può succe¬ 


dere che la musica venga nflu- 
lata dal committente e riutiliz¬ 
zata altrove ta mìa nuova 
opera Orpheus' Daughter, 
che sta per andare in scena a 
Rotterdam, contiene un tema 
che era stato rifiutato come 
musica per lo spot di un deter¬ 
sivo, e credo sia una delle co¬ 
se più belle (;he ho mai scntto. 
U ctoema à arte collettiva 
per eccellenza^ ma 1 musi¬ 
cisti sembrano talvolta a 
disagio nel misurarsi con 
U'iavoro di un ditto auto* 
^ < re. Come al sviluppa, an¬ 
che sul piano tecnico, 11 


rapporto fra opera mual- 
caie e opera cinemah^ 
grafica? 

NYMAN. La collaborazione è 
qualcosa che mi spaventa, 
perché se non funziona perdi 
ia tua identità, se funziona ri¬ 
schi di non riuscire a ricono¬ 
scere ciò che è effettivamente 
opera tua. A volte Teffetto di 
questo rapporto è del Uitto ac¬ 
cidentale. Prendiamo, ad 
escmiMO,^ le sequenze sulla 
decomp^hrione degli animali 
in Lo zoo di yehw. quella 
musica così crmcilata è stata 
scritta per'una-coreografia di 
Lucinda Childs, ma quando 
Greenaway l'ha sentita gli è 


Un'immagine 
del «Mistero 
dei giardini 
di Compton 
House» 

In afte, 
Morricone 


piaciuta, e l'ha inserita nel 
film. Per quelle scene io avrei 
concepito una musica molto 
più lenta e solenne, con una 
diversa orchestrazione... Nel 
caso di Making a Splash, un 
breve film musicale di Gree¬ 
naway tutto giocato su imma¬ 
gini «acquatiche*, il procedi¬ 
mento è staio esattamente op¬ 
posto. Greenaway ha scritto 
un canovaccio, assegnando 
poi le durale agli otto «pisodi 
che componevano il film; io 
ho registrato una versione pia¬ 
nistica della mu^ca. sulla qua¬ 
le il film è stalo moniato;Jnfi- 
ne la versione orchestrale è 
stata registrata in sincronia 
con le immagini. L'esperienza 
mi è piaciuta, perchè non mi 
costrìngeva in strutture narra¬ 
tive rigide, come ad esempio 
accadeva in Compton House, 
dove molte parti museali so¬ 
no stale tagliate selvaggia¬ 
mente per esigenze cinemato¬ 
grafiche. In realtà, mi piace¬ 
rebbe girare un film «tratto» 
dalla mia musica. Ma in quel 
caso, dovrei essere io stesso il 
regista... 

MORRICONE. lo credo che la 
musica debba andare in qual¬ 
che misura contro il linguag¬ 
gio cinematografico. Nell'epi¬ 
sodio di // buono, il brutto, il 
cattivo in cui Eli Wallach cer¬ 
ca ii denaro nel cimitero. Ser¬ 
gio Leone mi chiese di fare 24 
sincroni in una sequenza di tre 
minuti e venti secondi. Tantis- 
^mi. lo decisi di non farli, o 
comunque di farli in modo 
non evidente. Perchè sono 
convinto che la mu^ca debba 
essere «tonda*, non debba se¬ 
guire la irammentazione che è\ 
propria del montaggio. Il 
montaggio è il vero specifico 
filmico, ma la musica ha il do¬ 
vere di essere morbida rispet¬ 
to ad esso. E soprattutto deve 
essere valida, ascoltabile in 
sé. £ per questo che a volte la 
musica preesistente è perfetta 
su cerie sequenze. Prendiamo ‘ 
l’esempio di Bach in Accorio- 
ne, \della musica del '700 in, 


Barry Lyndon, detta sinfonia 
della Cazza ladra in Arancia 
meccanica o sulla sequenza 
dello scambio dei neonati in 
C'era una volta m America. 
Ecco, io tento, nel mio lavoro, 
di qreare della *musica preesi¬ 
stente» adatta per ii film. E un 
paradosso che mi ha sempre 
guidalo. 

Quali tono attualmente I 

‘Vostri progetti, per U dne- 

amenon? 

MC^RICONE. Ho dà poco 
terihinato di scrìvere brani dì 
mùsica extra-cinematografi- 
car come, Tre scioperi, un co¬ 
ro per voci bianche su tre so¬ 
nétti di Pasolini, un altro pez¬ 
zo per coro. Echi, e una Con- 
tata per l'Europa che sarà 
eseguita a Liegi nell'aprile 
deit'69. Per il cinema - anzi, 
per )a Iv • sto'componendo le 
musiche per l promessi sposi 
di Salvatore Nocita. Ho scar¬ 
tato l'ipotesi di rifarmi al me¬ 
lodramma deirSOO. l'epoca in 
cui Manzoni scrisse il roman¬ 
zo, e mi sono rifatto alla musi¬ 
ca del '600. che consente una 
libertà mollo maggiore. Uso 
organici stnjmentali secente¬ 
schi con un linguaggio con¬ 
temporaneo, e viceversa. È un 
procedimento classico, «nar- 
rativo*. con vari temi corri¬ 
spondenti ai vari personaggi, 
e con qualche piccola licenza 
concordata con Nocita. Ad 
esempio, Nocita ha scelto di 
fare dì don Rodrigo un uomo 
sinceramente innamorato, 
non uno stupratore, e quindi il 
tema d'amore non sarà solo il 
tema di Renzo e Lucia, ma an¬ 
che quello di don Rodrigo. 
NYMAN. La cosa che ora più 
mi impegna è rallestimento di 
Orpheus' Daughter & Rotter¬ 
dam. Poi ho scritto un pezzo 
in jrvemoria delle vittime del- 
l'Hey^l, intitolalo Memoriat. 
Al cinema. Greenaway ha 
molti progetti: un film che si 
chiamerà The Cooh, thè Thief, 
Ms W^fè and her Lover e una 
yérsiqpè de))à Tifnpesta in 
cùT Sir John Cielgud interpre¬ 
terà lutti i ruoli. E IO sarò li, 
'àl3riblTiè'àJul."Dò|>o l'espe- 
riejiza del, Ventre dell‘archi¬ 
tettò, per il quale chiese le 
musiche a Wim lyiertens (e lui 
rimase deluso, mentre io mi 
offesi...), abbiamo deciso di 
non separarci più. 


Danza « Napoli», la faccia allegra della Fracd 


Non un'opera ma un balletto ottocentesco splen¬ 
didamente ìntéìpretato da Elisabetta Terabust e 
Peter Schaufuss, Napoìt^ ha aperto la stagione liri¬ 
ca del San Carlol tDiigmale iniziativa che ha po¬ 
chissimi precedenti nella storia è forse dovuta alle 
belle speranze che ora l'ente partenopeo ripone 
ne) rinnovamento de^suo Corpo di Ballo e nella 
neoeletta direttrice a sorpresa: Caria Fracci. 


MARINEUA QUATTERIMI 


B NAPOLI. Coincidenza? 
Riconferma di un gusto spic¬ 
cato per ie ricostruzioni d'e¬ 
poca? Chissà. Sta-dl fatto che 
inaspettatamente due impor¬ 
tanti stagioni d'opera - la ^a* 
la e il San Carlo - sono state 
inaugurate degli stessi ingre¬ 
dienti balieltistici: le maliziose 
danze di Auguste Bournonvil- 
tè e il volto da carneo color 
della porcellana dì Caria Frac- 


ci. 

Alla Scala la Signora del 
balletto italiano ha varato il 
prezioso e iatelllgente balla¬ 
bile del terza atto dì Gugliel¬ 
mo Teli, curalo in stile Bour- 
nonvilie dal coreografo dane¬ 
se Flemming Fiindt, Al San 
Carlo, la stessa Signora ha a$- 
sìstitp al balletto Napoli, ca- 
pqlavoro di Boumonville da¬ 
tato 1842 e qui ricostruito da 


un altro danese, Peter Schau- 
tuss. Del resto, Caria Fracci 
non poteva mancare alla «pri¬ 
ma* dei teatro che tra qualche 
mese comìncerà a stipendiar¬ 
la come propria direltrice del 
Ballo («Ho piogeni lenti, ma 
inesorabili*, ha già promes¬ 
so) Proprio come il Teatro di 
San Carlo non poteva manca¬ 
re, pnma o poi, nei duecento- 
cmquant'anni e più della sua 
vita, aH'incontro con 11 ballet¬ 
to Napoli 

Se questo giorno è arrivato 
bisogna ringraziare la direzio¬ 
ne dell'ente, tanto più che il 
remake di Napoli voluto dal 
Balletto nazionale canadese 
nei 1981 ha già spaziato in 
lungo e in largo per tutta Euro¬ 
pa senza mai trovare l'occa- 
»one giusta per un debutto in¬ 
tegrale in casa, ma solo per un 
appetitoso riassunto dei terzo 
atto, li più danzato, allestito 
sempre da Schaufuss per l'A- 


terballetto qualche anno fa. 

Detto questo è poco proba¬ 
bile che Napoli susciti nelle 
repliche quegli entusiasmi che 
certo non ha alimentatacome 
si sarebbe voluto alto «prima». 
Siamo lontani dalia contrasta¬ 
tissima Carmen di Lina Wer- 
tmuller con ie danze di Tnsha 
Brown. E lontanissimi, biso¬ 
gna ammetterlo, dalle raffina¬ 
tezze tersicoree del Teli, così 
meravigliosamente straniate, 
decontestuaiizzate, nel pro¬ 
getto di Ronconi, da mettere 
in mostra se non il vigore di 
tutti gli interpreti la freschezza 
della coreografia. 

Con Napoli si guarda una 
cartolina ottocentesca che » 
muove e certo non esclude 
sensibilissimi passi a due, ele¬ 
ganti DOSSI o sei, sudate ta¬ 
rantelle. Si ascolta una musi- 
chella funzionale, firmata Ca¬ 
de, Helsted. Paulii, Lumbye 
con la Struggente canzone Te 


voglio bene assa/e che ogni 
tanto scappa fuori in sordina o 
in pompa ma^ia. Infine si ri¬ 
trova la fantasia dì tanti viag¬ 
giatori ottocenteschi: il colore 
minuto deFfaOdico «viaggio a) 
Sud», visto' con un'overdose 
di romanticismo Stami und 
Drang o, come nel caso di Au¬ 
guste Boumonwlle, c<m un’in- 
confessata v<^lia di dipingere 
tutto e tutti beili, buoni e per 
di più felici. 

Napoli racrania distribuita 
in tre atti, ia storia dì Gennaro 
pescatore e di.Teresina. bella 
popolana. Tutti e àw immer¬ 
si. aìl'inizìo. nella multicolore 
baraonda dei Mpk> di Santa 
Lucia, si ritroveranno, nel se¬ 
condo atto, nell'antro più 
oscuro della più beltà grotta 
caprese' dispersi. Lui è accor¬ 
so a salvare lei. travesta dai 
flutti di una tempesta ricmala 


con gran sbattere di fogli d'al¬ 
lumìnio. Lei è reduce .da 
un'avventura che ha mollo in 
comune col secondo alto di 
Cìselle. 

Teresma infatti è piombata 
nel mondo notturno dei dio 
Golfo che la trattiene Naiade 
tra le Naìadi. Ma la sua discesa 
nel fondo del mare è solo frut¬ 
to di un incantesimo (o del 
sogno di Gennaro, ipotizza il 
ricostruttore Schaufub). Tere- 
sina insomma non è morta co¬ 
me Ciselie; dunque, è pronta 
a rinascere più allegra e biri¬ 
china di pnma, accanto aH'a- 
more suo che, secondo la mo¬ 
rale lestosamenle perbenista 
di Boumonville. andrà a spo¬ 
sare nel gran tnpudio del ter¬ 
zo alto. 

Qui, come abbiamo detto, 
sì concentra tutto il meglio 
dell'operazione. Nella molta 
danza emerge ia bravura degli 
interpreti, la facilità-espressi¬ 


va, la precisione, l'inarrivabile 
Ireschezza di Elisabetta Tera- 
busi che sembra nata con 
questo ruolo addosso. E si 
ammira ii salto lungo e sicuro 
di Peter Schaufuss; grande 
ballerino (oltre che coreogra- 
fo).con5Ìderato tra ì massimi 
depositari dello atile e della 
danza di Boumonville. Tanto 
che questa suaforza, e fede, è 
passata con facile processo 
osmotico e tutto il Corpo di 
Ballo partenopeo, arricchito 
della presenza di tre esterni 
(Patrick Armand, Craig Ran- 
dolph, Malz Skoog del Lon¬ 
don Festival Ballel), utilizzati 
per agitare il difficile, tecnicis¬ 
simo crescendo finale. 

Puntualmente Napoli è arri¬ 
valo alla fine della sua corsa 
senza intoppi. Resta una bella 
palla di neve da osservare con 
distaccala ironia. Senza cre¬ 
derci troppo. 



José Carreras durante il suo recital in Vaticano 

Stupendo concerto in Sala Nervi 
per la lotta alla leucemia 

Caneras a Roma, 
lesurreziòne 
d’una grande voce 


ERASMO 

M ROMA. Ognuno • dice 
José Carreras - deve'lottare 
contro il suo male, mettendo¬ 
si nella percentuale di quelli 
che si salvano. Lui ce l'ha fat¬ 
ta. ed è venuto nella Sala Ner¬ 
vi in Vaticano - gremita l'altra 
sera - per ricevere il bentor¬ 
nato da parte di un gran pub¬ 
blico e avviare, da un concer¬ 
to di più largo respiro che non 
quello tenuto aU'Arena di Ve¬ 
rona. la resurrezione delta sua 
voce. Come una colomba l'ha 
fatta volare per Iq spazio, do¬ 
po il diluvio, e la colomba è 
ritornala con tante belle note 
tulle ancora dà cantare. 

È stato imporianfe che Càf- 
reras abbia orientato l'impre¬ 
sa. come tornando alip oflgi- 
ni, 

cui clima la sua voce è venuta 
al. mondanNLel^muaria.iude.. 
la Bien Appaiecida»,\f Laré* 
do. in Spègna'(è nato a‘6ar- 
cettona e nella sua città si af¬ 
fermò a fianco di Montserrai 
Caballé), Parino scorso ha re¬ 
gistrato la Misa Criotio (Mes¬ 
sa creola, come dire Messa 
napoletana o veneta o In lin¬ 
gua sarda) di Ariel Ramìrez e 
altre pagine del fortunato 
compositore argentino. E l'al¬ 
tra sera abbiamp ascoltato dal 
vivo José Carreras nell’esecu- 
zìone di queste musiche, cui 
hanno partecipato, ai piano¬ 
forte, lo stesso autore, te Go¬ 
ral Salve di Laredo. diretta da 
José Luis Ocejo, che ha tenu¬ 
to in pugno tutto il concerto, 
olire che strumentisti «ìndia- 
vólati», ivi comprési quelli del 
Quarteto de Lós Andes, 
straordinari nel sollevare il 
mondo con i loro strumenti 
andini: lo charango (chitar¬ 
ra). li aueno(fteuto agreste), il 
siku (flauto di Pan, di ampie 
proporzioni, dal suoni guUurar 
li, cupi) e tanti aggeggi d'una 
Iremente mini-percussione. 

I timbri, aggiunti ai ritmi di 
un fascinoso paesaggio musi¬ 
cale, hanno fatto il resto: li 
successo della manifestazio¬ 
ne promossa da e per l'Asso¬ 
ciazione Italiana contro le 
Leucemie (All), te felicità del 
pubblico, oltre che del festeg- 
giatissimo Carreras. li quale 
non sì è circondato di tenta- 


VAUNTE 

smi aulici del mondo della liri¬ 
ca, ma si è tutto bene avvolto 
nella madrelìngua, illuminato 
da particolari melodie e ritmi 
sud-americani e andini. C'è aj 
Nord la Black Nativìty, si can¬ 
ta al Sud te Nadividad Nue- 
sira, la Naut'dtdad del Verano 
(deireslale), con Annuncia- 
ción, Peregrinadòn, Pastores 
e Reyes Majos rievocali in un 
abbaglio di luce sotere. Qual 
che ci voleva per Cairera»; lo 
sprint d'una nuova vita, d'un 
più schietto contatto ccm II 
mondo. 

Come in certi film di Pasoli¬ 
ni, il dialetto aderisce meglio 
alte realtà, còsi te voce di Car¬ 
reras ha trovato nel «dialetto» 
un sorprendente slancio cui- 
minarle nei cinque'brah) della 
* Mi'sb‘crolla e, a 
agio, te voce si è intrecciato 
, «Ile parole diver?ercJfe, rlpro* 
ponevano la iradizionaie se- 
quenza dj Kyrie, Gloria, 
Credo, Sanctus'blAgituttìÈÌ> 
Una feste di ritmi era aqiphoi) 
Kyrie (Sefìor, len pledad de 
nosotros), oltre che il Gtoriae 
las alturas de los cietos (dan¬ 
zato al ritmo di un 
camavalìto) e l’Ag/ius Dei 
(Cordélo de Diòs), in stile del¬ 
la pampa; un canto solitario, 
vagante per te pianura, che ha 
consentito a José Carreras un 
felicissimo indugio * dopo lo 
smalto canoro sfoggiato nel 
tempi svelti - su un canto «fila¬ 
to», lunghissimo e dolcisimo, 
tenuto poi sul «la», nel quale 
sembravano essere coinvolU 
tutti i tenori che nel melo¬ 
drammi te spuntino e conti¬ 
nuino a cantare felici e con¬ 
tenti. 

Un concerto vWacls^mo, 
ricco dì fermenti, nuovo e au¬ 
guralo. con replica di un bra¬ 
no deite Nadwidqde il Gloria 
della Misa Oiolla. Franco 
Zeffirelli, ma solo due parole, 
aveva all'inizio salutato e pre¬ 
sentato il tenore; Il prof. Man- 
delli deU'Ail aveva espresso 
auguri e riconoscenza a Car* 
reras. L'incasso - e dev’essqre 
stato cospicuo - viene, infatti, 
devoluto all'Associamone Ita¬ 
liana contro le Leucemìe, per 
impedire quanto più è possibi- 
' ie il sacrificio dì tanti cordélos 
de Diòs. 


Risimim 

E’ il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alia riduzione del 25% suH’ammontare degli interessi delle ratea¬ 
zioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie¬ 
rete L. 1.860.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L.736.000 caduna. Una bella partenza, non c’è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 31 dicembre fa presto ad arrivare. 
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GRANDI VAMTACCI FINO AL 51 DICEIVIBRE PER CHI SCEGLIE IUEICOLICOWIVIERCIALI FIAT. 


Speciale offerta valida su luna la gamma dei >eicol) commerciali Fiat disponìbili per pronia consegna. Ollenanoncumulabilcconaltreini?iai]\cincorsoe\al,dasinoal 3 ldiceml)rel 988 mbaseaiprez 2 ieaitassim vigore all 1/12/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità ricWesIi. 


l’Gnllà 

Domenica 

11 dicembre 1988 mé 
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A Cagliari oggi reiezione 
del presidente deiratletica 
una federazione nella bufera 
degli scandali e delle polemiche 


Berruti contro Nebiolo: i due 
schieramenti sarebbero alla pari 
Decisive le schede degli incerti, 
le astensioni e il ruolo di Gola 


Sam batta^ fino all’idtimo voto 


SI chiama assemblea elettiva della Fidai. Il linguag* 
gio burocratico non aiuta a capire il peso dell'awe> 
nimenlo. Dopo gli scandali deU'atletìca oggi si 
apre il congresso più importante ed infuocato. Per 
il presidente uscente Nebiolo (a minaccia viene da 
Berruti. Dopo la raffica di scandali e di fondi neri, 
i delegati dovranno scegliere il nuovo governo ed 
il nuovo numero uno per i prossimi quattro anni. 

DAL NOSTKO INVIATO 

MARCO MAIZANTI 


■i CAGLIARI Neppure il mi* 
geo Marlowe o il raffinato Poi- 
rot sarebbero in grado di nsol* 
vere l'inesincabile misterioso 
giallo Non ci sonò assassini, 
non ci sono cadaven Cisono 
invece due presidenti ed una 
soia poltrona Oggi la Pedera- 
lletica elegge il suo numero 
uno. Per la prima volta iiella 
sua ventennale occupazione 
del potere Primo Nebiolo è 
costretto a misurarsi con un 
autorevole, benché naif, inter¬ 
locutore Uvio 6 en\iti Nmie 
ingombrante quello del cvn- 
pione olimpico del '60, nome 
lolleti^ ricordi (elici e 
imrnMini della famiglia itt Fiat 
600. i p^mi tv e il pnmo Mike, 
di un'Italia affannata, pronta a 
spiccare II grande salto verso 
il boom Oggi Berruti ha perso 
i c^ili e il fascino dell’edu¬ 
cato professonno. ma è pron¬ 
to a scendere a Roma alla te¬ 
sta della federazione più 
chiacchierata e screditata del 
pianeta sport > Era partito in 
sordina, iimidémente. circon¬ 
dato da un pugno di fedeli 
amici Oggi è un simbolo con 
Il suo nome pulito, le sue mani 
immacolate E, naturalmente, 
la questione morale é il suo 
cavallo di battaglia Se il suo 
avversirio fa la spola tra via 
Tèvere e 11 tnbunale di naaza- 
leClodloe con i soldi pubblici 
della federazione si paga Tav* 
vocato dlletwoce. lui con un 
candpre da scolaretto di cate¬ 
chismo parla di ideali, di uio- 


Panihi," 

missione 

compiuta 


pia, di azzeramento di regole, 
di un'immagine nuova Baste¬ 
ranno questi SUOI comanda¬ 
menti a conquistare la mag¬ 
gioranza dei delegati r^ionali 
che SI sono dati convegno a 
Caglian? 

Oggi il voto squarcerà r^ni 
velo Oggi I numen faranno 
piangere qualcuno ien, intan¬ 
to, gli stati maggion dei gene¬ 
rali alla vigilia dello scontro 
campale pronosticavano - 
come tradizione - la vittoria 

Da una parte \ nebioliani 
puntano su una continuità nei 
rinnovamento sulle regioni- 
feudo conquistate con qual¬ 
che ombra Sul fascino del po¬ 
tere e sul carisma del loro ca¬ 
po che imperterrito ha conti¬ 
nuato ad aggrapparsi con per¬ 
vicace accanimento alla sua 
poltrona traballante Dall'al¬ 
tro I bemitiani con spirito illu* 
ministico a coniugare Racine 
e U computer, il mani^er e gli 
Ideali, a rispolverare «ispira¬ 
zioni morali* e «regole chiare, 
semplici e nitide* 

Il sole specchiante degli 
si^ni lacusln cagliaritani ha 
salutato la legione dei delegati 
gUmU in Sardegna dopo ^r- 
corei tra scioperi aerei e im¬ 
barchi maniUmi all'ultimo 
momento Ma per nessuno ie¬ 
ri è stata una giornata di va¬ 
canza Da una parte il governo 
uscente impegnato a definire 
la strategia congressuale e a 
respingere gli uilimi ncorsi 



Un’occasbne storica 
per salvare Tatletica 


■i (I tramonto disegnava 
sull'Olimpico ombre sugasti- 
ve Sulla pedana del salto m 
lungo Evangelisti saltava e la 
pronosticata medagfia finiva 
neltasaoiocdadetnialia Set- 
tembre'S? è da quel momen¬ 
to che l'impero di Nebiolo co¬ 
mincia a sfasciarsi 
Il salto thiécaio portò m 
una esplosione esponenziale, 
ad un accertamento di gravi 
resMitsabiiità del vertice del¬ 
la Federazione. Per quel caso 
pagarono due «wgeìi custo¬ 


di* di Nebiolo il segrelano 
Lucido Barra ed il et Enzo 
Rossi Ma non fu un incidente 
di percorso Dà quel momen¬ 
to comincio a venire agalla la 
parte sommersa della Fidai 11 
ciclone doping, nonostante le 
prove e le accuse, fu tramuta 
to dal Coni in upa piacevole 
brezza E Nebiolò nuscì a sal¬ 
varsi per la seconda volta 
Ma la frana ormai lo stava 
per travolgere E questa volta 
non SI trattava di dosaggi or¬ 
monali ma di ncettan pedu¬ 
li 


elettorali (Màrche), dall'altra 
Berruti ed t suoi aìleati a ricu¬ 
cire ogni strappo e a contarsi 
Ecco I numen Carlo Venmi, 
leader dei rappresentanti del¬ 
ia Lombardia e per questo 
chiamalo affettuosamente 
«coach*. presidente delia vec¬ 
chia Pro Sesto azzarda una 
mappa «Oltre alla sicura Lom¬ 
bardia (33 voti), potremo 
coniare sui 12 del Veneto, 6 
del Piemonte uno del Lazio, 
uno della Toscana e 2 della 
Campania più una sene di 
adesioni che non posso ren¬ 
dere pubbliche* (nsomma un 
bei bianco di cani sciolti che 
nelle ultime ore e passato dal¬ 
l'altra parte detta bameata 
Totale 60 voti Per Nebiolo li 
nee attendibili lo attestano su 
50 60 consensi Mancherebbe 
a questo punto una bella fetta- 
per arnvare al totale di 173 
delegati aventi dintto al voto 
iranno propno gli incerti in 
pratica che avranno la respon¬ 
sabilità di far uscire ralleiica 
italiana dalle sabbie mobili 
degli scandali e dall'Immagi¬ 
ne deformata che si è costrui¬ 
ta negli ultimi travagliati mesi 


Una marea di indecisi, una 
marea di schede bianche che 
potranno pesare in maniera 
determinante tVa i due rivali 
(uscito melanconicamente di 
scena il vicepresidente Tosi) 
s'aggira la mina Gola Gianni 
Gola, ufficiale della Guardia di 
finanza, polente capo dell'a¬ 
tletica laziale, nesce infatti a 
controllare un pacchetto di 
15 20 deleghe, il suo schiera¬ 
mento da una parte o dall'al¬ 
tra sarà cesi determinante 
Nebioliano spurio sarebbe in 
ogni caso accettato di buon 
grado dal fronte di Berruti E 
questo, nonostante il suo no¬ 
me sia rimasto coinvolto nel 
brutto affare Insport Veninl, 
regista del consenso a valan¬ 
ga della Lombardia, non ha 
dubbi «Sono sicuro, con 75 
voti vinciamo le elezioni e ri¬ 
mandiamo d casa Nebiolo» 
Arbore cantava maliziosa¬ 
mente «Ma la notte no », ma 
le ore notturne a pochi mo¬ 
menti dait'apertura della con- 
venUon sono state a Cagliari 
un intreccio di giochi sotterra¬ 
nei, manovre, congiure ed al¬ 
leanze 


' Seminario sui controlli 

lista inutile e carente 

Porte ^serte td 4upmg 


■i PALERMO Parlare di doping per cercare 
di bloccarne le ramifioazioni sempre più este¬ 
se nd mondo dello sport A Palqrfno. illustri 
clinici ^no dibattuto a i^ingo nel corso di un 
seminario, oqanizzatp Comitato r^ionale 
siciiiano delta federazione di atletica leggera 
di Palermo, sul tema «Per un futuro senta do¬ 
ping*. A sollecitarlo, senz'altro, i clamorosi 
episodi di Seul, dove alcune grandi stelle dello 
^ort mondiale sono incappati nelle ferree ma¬ 
glie dei sofìsticaU mezzi di controllo Soprat¬ 
tutto esperti hanno voluto discutere su quel¬ 

li che possono essere i confini che delimitano 
il raffio tra medicina e sport 
Il pfofesaor Gianni Benzi dell'Universilà di 
^a, neI'Suo intervento ha fortemente conte¬ 
stato la definizione di doping, che a suo tempo» 
è stata dettata dal Comitato intemazionale 
olimpico e la lista dei farmaci proibiti 


■" Basket. La Phili^^ giocaA,!?^)!?!^., 


Sci. Og^ Tomba nello speciale 


9m MODENA A Modena 
a^rettaVano un miracolo. § 
miracolo è stato, anche se 
non è sceso giù cielo ma 
è salito dalla mente e dal 
cuore dei gioesion defla Pa¬ 
nini. I modenesi, impegnati 
nel ritorno del secondo turno 
della Coppa Campioni, sono 
riusciti a rimoniàre i) 3-0 subi¬ 
to a Cracovia dai polacchi 
dIeti'Hutntk, conquistando 
cosile semifinali «Nelle con¬ 
dizioni in CUI eravamo era 
davvero difficile riuscirci - 
ammetteva (elice a (ine parti¬ 
ta capitan Bertoli - invece ab¬ 
biamo fatto appello alle no- 
strè^risorse e il "mtracolo" è 
saltato fuori*, Come m rullo 
compressore, caricatissimi, i 
ragazzi di Velasco hanqo af¬ 
frontato un incontro che pon 
ammetteva vie d’uscita 59 
minuti sono bastati per anni¬ 
chilire gli increduli ospiti An¬ 
che i parziali testimoniano 
delia effettiva differenza tra i 
due sestetti. 15-6, Ì5-7.15-2 
Nel primo set si è arrivati 
al)' 8-6 poi I gialioblù hanno 
infilato 9 punti consecutivi 
grazie ad ottimi muri, ma è 
nel secondo parziale che si è 
deciso l’Incontro Oa 5-1 in 
proprio favore gli emiliani so¬ 
no pasati al 6-7 Cantagalli, 
del resto positivo, in questo 
frangente spara fuori la palla 
4 volte consecutivamente fa¬ 
vorendo la rimonta polacca e 
viene sostituito da Ghiretti, è 
il momento topico dell in¬ 
contro, ma la freddezza di 
Lìicchetta e la caparbietà di 
Berteli (praticamente perfet¬ 
to), insieme ad una grande 
difesa, trasformano la paura 
in felicità con un parziale di 
9-0 che non ammette replica 
Senza stociai’ultimo capitolo, 
vkquto sulle ali dell'entusia- 
smo davanti a 4mila spettato¬ 
ri festanti, DCB 


■■ ROMA Tempo di derby 
anche nel basket NeH’undice- 
sima giornata di sene A e in 
programma a Livorno ta slra- 
cittadina dei Quattro Mori tra 
TEnichem di Alberto Bucci e 
l'Allibert di Giancarlo Sacco 
Due squadre, due allenatori 
che raptmsentano un po' l ir- 
nverente e simpatica «nouvel- 
Je vague* della pallacanestro 
Italiana. Un incontro d'alta 
classifica O'^iehem è al se¬ 
condo posto, rAilibert al ter¬ 
zo) che mai come quest'anno 
entusiasmerà il pubblico che 
affollerà l’angusto e ormai 
troppo piccola palasport della 
cittadina labronica La lettura 
tecnica della partita prevede 
un duello tra i due tiratori 
scelti Addison e Aiexis e tra i 
«muscolari* Wnght e Bmion 
sotto I tabelloni 

In cabina di regia Diana e 
BonaCcorsi cercheranno di 
arginare la supremazia fisica 
di Fantozzi con gii altn italiani 
animosi compnman di una re¬ 
cita che SI preannuncia di 
gran lusso Artntreraimo Pal¬ 
lonetto e Baldi davanti a gra¬ 
dinate slipatissime in ogni or¬ 
dine di posti con I biglietti 
«bruciali» da tempo e con 
due-trerpila aimassionati che 
premeranno fuori dai cancelli 
per carpire solo le urla e le 
sensazioni filtrate della conte¬ 
sa 

11 cartellone dell'undicesi- 
ma giornata presenta anche 
un interessante testa-coda a 
Roma tra la derelitta Phonoia 
e la Philips Milano mentre al 
«Madison» di Bologna la 
Knorr attende la visita delia 
corsara Benetton In serie A2 
scontro a! vertice tra I Irge De¬ 
sio deU'Eternauta Guemen, 
che SI è ntrovalo nelle nebbie 
della «sua» Lombardia, e la 
Neutro Roberts di Firenze 


TABELLONE BASKET 

Serie Al. Scavolini-Riunite (Cazzaro-D'Este), Wiwa-Anmo (In- 
dnzzi-l\illio), Snaidero-lpiflm (Nelli-Fiorito), Phonola-f^ì- 
lips (Corìaio-Deganutti), Knorr-Benetton (Marotto-Tailone). 
Enichem-Allibert (Pallon^lto-Baldi), Hitachi-P 4 Ìni (Zepfrilli- 
Grotti). Alno DiVarese (Malerba-Corsa) 

CUaslQca. Philips 16, Enichem 14. Scavotini, Allibert, Benet- 
ton, Knorr 12, Snaidero, Wiwa, Paini 10, Anmo; Hitachi, 
DiVarese. Riunite. Ipifim 8 , Alno e Phonoia 6 
Serie A2. Irge-Roberts. (Caribotti-Pigozzi a Cremona ore 16), 
Sharp Standa (Borroni-21anon), Kleenex-Fantoni (ParoneUi- 
Casamassima). Fllodoro-Teorema (Duranti-Pascucci a Mila¬ 
no), Sangiorgese Jolly (Grossi-Pasetto), San Benedetto-Bra¬ 
ga (Baldini Montella), Glaxo-Annabella 0<udel(a(-Zucchelli 
oreTS) Marr-Canpe 95-82 giocata len) 

QsuUlca. Irge e Standa 16. Braga e Marr 14; Roberts. Filodoro 
12, San Benedetto, Annabella. Kleenex, Jolly 10, Fantoni, 
Glaxo 8 Sharp, Canpe, Sangiorgese 6 , Teorema 4 
Curiosità. Presenze 200 partite in sene A per Fischetto (Riuni¬ 
te) e Milani (Pantani) Hughes (Filodoro) è a -3 da quota 
SOOO punii m sene A, Magnifico (ScavoIinO a -MC5 da quota 
4000, Fantin (Paini) a -15 da quota 3000 


C’è Unibit-Mediolanum 

Ancora una domenica 
di grande rugby a Roma 


Festa grande ieri in Austria. Dopo quasi tre anni gli 
austriaci sono tornati a vincere una discesa libera. 
Helmut Hoeflehner e Patnck Ortlieb hanno battuto 
gli svizzeri. Ma non è stata una gara regolare e 
Peter Mueller, terzo, ha avutò parole dure per la 
giurìa che ha permesso l'effettuazione dj una corsa 
falsa. Ancora una giornata nera per la discesa az; 
zuria; solo Mair(lO-) si salva. 

DAL flOSIRO INVIATO 

^ RiMO MUSUNKCI ' 


tm ROMA Dopo la sosta m- 
ternazionaie, ecco il campio¬ 
nato Ancora una volta sara 
Roma il campo principale Sul 
terreno dell UniDil Cus Roma 
scenderà il forte Mediolanum. 
lanciato all msecuimento del 
duo Benetton e colli Euganei 
Ecco li quadro delle partite 
Serie Al. Benetton Biboa, 
Petrarca Sengamma Fracas¬ 
so Eurobags UnibU-Mediola- 
num, Scavolini Casone, Nutn- 
iinea Colli Euganei 
CIUsUlCB Colli Euganei e Be- 


netlon 16. Mediolanum 14. 
Scavolmi \C». Unibu e Sen¬ 
gamma 9, Nutrihnea e Fracas¬ 
so Petrarca 7, Casone, Euro¬ 
bags e Bibao 4 
Serie A2. Parma-Amaton, 
Metalpiastica Mirano Tre Pini, 
Imeva Jolly, Cansparmio Pa- 
ganica. Conme-lmoco, Vo 

S ue Manni e Munan 
laHlflca Parma 17. Am Ca¬ 
tania 15, Imnco 13. Imeva 13. 
CoTime 10 Jolly 8 , Paganica 
7, Manni &Munan. Metalpla- 
stica e Cansparmio 6 , Vogue 
5 Tre Pini 41 


H SANTA CRISTINA I phian 
occhi di Peter Mueller non 
espnmono collera ma gaio II 
vecchio guerriero parla con 
voce pacata e accuu )a giuna 
di incompetenza e di insensi¬ 
bilità. Accisa la giuria di aver 
rovinato e falsato la gara Per¬ 
ché? Perché quando sulla «Sa- 
slong» sono scesi i miglion 
soffiava un vento troppo forte 
Lui, Peter Mueller, aveva chie¬ 
sto alia ^uria di abbassare il 
punto di partenza dopo la 
grande «esse» e cioè di circa 
200 metn, lo spario battuto 
dal vento e sui quale era ar¬ 
duo restare M linea e mante¬ 
nere una elevata velocità Ma 
la giurìa non l'ha ascoltato a 
Peter Mueller l’accusa con vo¬ 
ce pacata é parole taglienti II 
grande ducesista svizierò è 
stato meraviglioso - al pnmo 
nlevamento. quello ventoso, 
era 33** - e il suo terzo posto 
sembra un miracolo E l’unico 
sul podio degli atleti del pn¬ 
mo gnqmo E l’unico dunque 
che ha saputo resistere ai ven¬ 
to Gii ^tri sono finiti nelle re¬ 
trovie. ^rmin ZurMggen ad- 
dinltura 23*. a r76 u corea 
sulla comoda autostrada del 
Sassoiungo I ha dunque vinta 
il vento, non Helmut Hoefle¬ 
hner, sceso c<A numero 23 
quando il i^nto bizzoso si era 
placato 

Michael Matr, sceso col nu¬ 


mero 10 . ha vissuto i) bel so¬ 
gno del pnmo podio della sta¬ 
gione fino alla discesa deH’au- 
siriaco Erwin Reesch Era ter¬ 
zo ed é scivolato al quarto po¬ 
sto Poi è venula gm per la 
pista la valanga dei fortunati 
che non hanno subito il tor¬ 
mento del vento e il bel gigan¬ 
te di Brunieo è finito decimo 
In una corsa regolare ora nde- 
tebbe felice per il terzo posto 
E così l'Auslna tpmaa gioi¬ 
re per una vittoria in discesa 
libera, che da quelle pam e 
quasi una religione, ^o^'qua- 
SI tre anni Nd marzadelL’Sg, 
sulle nevi canad^i di Whistler 
Mountaih. Anton Steiner fini 
davanti a ’MichaeL Maif e al 
connazionale Leonhard 
Stock NeHa'^Òorsa-Mngo, co¬ 
me rha denmta Peter Mueller, 
tra I pnmi l5 ci aono 5 austria¬ 
ci. 4 svizzen, 2 tedeschi, un 
azzurro, un inglese (Graham 
Bell, che sul traguardo era la 
gioia fatta persona), un norve¬ 
gese e un canadese 
La discesa azzurra ha vissu¬ 
to un'altra amara giomaia e la 
spiegazione sta nelle parole 
semplici di Michael Mair Dice 
■Much* che austnaci e svizzen 
hanno gente in gamba anche 
dietro mentre i nostn giovani 
sono inesperti La corsa di le- 
n. su una pista facile com’è 
diventata quella della «Sa- 
slong», avrebbe dovuto essere 


la corsa di Giorgio Pianlanida 
Ma il poveretto e finito 37* 
Anche lui si e lamentato del 
vento che lo ha preso a schiaf¬ 
fi nella parte alta 
La corsa-bingo può vantare 
un numero straordinano di 
vittime II canadese Rob 
Boyd, 31*,. lo svizzero Daniel 
Mahrer. 33*; il tedesco Markus 
Wasmeier, 34*, l'altro svizzero 
Franz Heinzer, 40*, l’auslnaco 
Peter Wimsberger, 41* A leg¬ 
gere ({ue^ classifica si ha 
rimpr* astone di leggere di 
due corse in una sola corsa 
Oggi slalom speciale a Ma¬ 
donna di Campiglio La cete- 
bm «3 Tfe» festeggia i quaran- 
t’anni e vorrebbe far festa 
grande con e per Alberto 
Tomba II ragazzo azzurro sta 
behe. l'in grandi condizioni e 
npele il ritornello che se arri¬ 
va m fondo vince Che sia il 
più. (Olle nessuno lo dubita, 
nemmeno i nvati Ma gli nu- 
scira di frenare l'ansia e il de- 
sideno d} stravincere^ Tra po¬ 
co io sapréirio, dopo aver as 
saporato la battaglia del gi¬ 
gante della pianura col ritro¬ 
valo uomo della montagna. 
l'ombroso'Marc Girardelli 
Classifica discesa 1) Hel¬ 
mut Hoeflehner (Aut) 
2 02"67. 2) Patrick Oertlieb 
(Aut) a 8/100 3) Peter Muel- 
fer(Svi)a35/100.10) Michael 
Mair a 1 '17. 19) Christian 
Ghedmaa 1' 66,25) Pietro Vi- 
talmi a Y 83.35) Igor CigoUa 
a 2 51 37) Giorgio Piantani- 
da a 2"54,48) Uikas Peratho- 
ner a 3'’32,49) Manuel Cop¬ 
pola a 3’ 35. 54) Peter Run- 
ggaldier a 4", 66 ) Giovanni 
Catturani a 4"81; 72) Alberto 
Ghidoni a 5"61 
Classifica Coppa del Mon¬ 
do DPirmmZurbnggea pun¬ 
ti 62. 2) Peter Mueller, 40, 3) 
Helmut Hoeflehner; 37, 18) 
Alberto Tomba, 12 


La Fiat 
cerca 



peri rally 

La Fiat cerca piloN. se ne é parlato alla conferenza stampa 
tenuta len a ^logna dal responsabile dell'atti^tà sportiva 
del gruppo Fiai-Alfa-Lancta. Cesare Fiono (nella foto), 
neH’ambito del «Memonal Bettega». gara di rally che con¬ 
cluderà oggi la rassegna del Motorshow. Alla conferenza 
stampa è stato presentato il prossimo campionato Fiat 1 
turbo 1989 Fiono ha detto: «Nm garantiamo uno sviluppo 
di camera ai talenti èmergenti, e ne è dimostrazione la 
Lancia Delta integrale di gruppo N che abbiamo destinato 
al ventitreenne Luca Vicario, vincitore del campionato Fiat 
1 turbo di quest’anno* Con questa vettura il pilota udinese 
SI cimenterà nel campionato italiano rally 1989 e prenderà 
parte anche al prossimo raib' di Montecarlo. 


nian Un giro, vorticoso e mi¬ 
sterioso di milioni con unaso- 
aeta milanese pelibere fan¬ 
tasma, contributi, appalti, ed 
un'inchiesta penale Dietro 
I angolo un nnvio a giudizio 
per pécUlato e falsò ut atto 
pubblico da parte del pubbli¬ 
co ministero Vinci II brogtiac- 
do dell atletica italiana nel¬ 
l’Ultimo anno e questo A Ca 
gliari c e un occasione storica 
ed impeiibile per vottare pagi¬ 
na Si debbono^e si possono 
cambiare uomini e leggi 
' □ Ma,/na 


Banditi Ventuno «hooHgans» sono 

laaiiwti pg,. 5 dai 

per 5 anni campi calao di tutta l’In- 

daali stadi '*1® 

si appresta ad applicare la 
21 hOOliOanS stessa pena ad altri 42 tifosi 

viòlenh 11 giudice John 
Evans ha dato disposizione 
alla polizia di fott^fare i condannati per permettere un 
controllo all’entrata degli stadi dove giocherà la loro squa¬ 
dra I 21 giovani erano stati arrestati qualche mese fa 
assieme ad altri 42 tifosi della stessa squadra, durante la 
più grossa retata della polizìa Inglese contro titosì coinvolti 
in episodi di violenza. La polizia aveva studiato le riprese, 
fette da un poliziotto ih bo^ese, di uno scontro fra tifosi 
def WolVerhampion Wandereis e 1 rivali de) Cardif! City. 
Identificati 1 partecipanti, era scattato il blitz degli arresti, 
sorprendendo all'alba 1 ragaza nei loro letti. 


Sri di fAnda Si è'svolta len a Ramsau, in 

■ A -2?”® Austria, la gara di fondo sul 

In AllSuIR 15 chilometn valida per la 

vince Monren 

viiiwe muyrvn nofiheo maschile Lo sve- 

VenZette OtlRVO deseTorgnyMogren ha vin¬ 

to davanti al suo connazio- 
naie Gunde Svan II miglio¬ 
re degli azzurri è stato Giorgio Vanzetta, ottavo Questi i 
piazzamenti degli altri azzum undicesimo si è classificato 
ChnstianSaurer e rispettivamente 14* e 15* Alfred Runggal- 
dier e Gianfranco PoWara. 


Gianni Benzi ila soprattutto sostenuto che la 
strada da Imboccàré per combattere il dilagare 
de) fenoitieno dqping sia quella della certifi¬ 
cazione ,deiraccertamento éhe un farmaco 
possa es^rq sdn^i^isfiato ad un atleta esclu- 
slvamenlé per ifec^ìà térapullche 
, «Là iiStk dei (armaci proibii è inutile e ca¬ 
rente - ha detto il docente dFPavia - Vi sono 
soltanto cinque ioUocategotie di sostanze e 
occorrono parecchi anni pnma che se ne pos¬ 
sano introdurre o eliminare alcune Nelj‘ 88 . 
nella lista sono stale insente per le Olimpiadi 
di Seul sostanze ritenute pencolose nel '72* 
Per il professor Petér Tschiene. deirUnivereità 
di Dannstadi in Oennania. il doping non è ne¬ 
cessario per le graiwi prestazioni. TUitò è lega- 
Jto alla (bimulazione di una teona generale 
dèll'alfenamentOLChe può,servire di base alle 
’meiódOlogie concrete delle specialità sporti- 


Mondiali 90 a un anno dal sorteggio per 

-5 ” l’assegnazione delle squa¬ 
li muovo dre alle 12 città che ospite- 

B »r ATimsi ^ Mondiali 93 di cri- 

BIT pnma ^ 

□ino fatto il punto sulla situazio¬ 

ne e sui programmi della 
città friulana BressanI ha 
detto che Udine, pnma in Italia, ha deciso di sviluppare 
attraverso una società, la «Udine *90», una sene di iniziati¬ 
ve, che per ora vede ^ià compartecipi la Regione Friuli 
Venezia Giulia, il Comune, ia Provincia e la Camera di 
Commercio. L'iniziativa più qualificante sarà una mostra 
dedicata ai Longobardi. 


itifiamma anche livomo Murift^^pencle e éaidesta 


ENRICO CONTI 


. LQSPQBTWyiTV 

"ilj^M^J4^20/15.20/16 20 Notizie sportive, 18 10 Novantesi¬ 
mo minuto. 22 05 Domenica sportiva. 0 35 Tennis, Nabisco 
Master 

RaMue. li Sci, da Madonna di Campiglio. Slalom speci^ 
maschile pnma manche (Coppa de) mopdo), 13 20 Tg 2 Jw 
sport, 1515 Quarantacmquesiino minuto; 15 45 Tb 2 Sport 
Motorshow, da Bologna, Ippica, da Roma/G 6 Allevatòn 
trotto, Sci, slalom speciale maschile e femminile (slntesO, 
18 50 Calcio, sintesi di una partita di sene A, 20 Domenica 
spnnt 

Raltre. 13 Sci, slalom maschile seconda manche, 18 35 Dome¬ 
nica gol. 19 45 Sport regione. 20 Calcio, sene B. 2305 
Calqio 

ReleqiiatlTO. 10 30 II grande golf. 23 30 il grande golf 

RaUB 1.12 50 Grand Pnx. 

TiM. 9 20 Sci, da Crans Montana, sial^ speciale femminile 
pnma manche. 11 Sci, slalom spedale maschile prima man¬ 
che, 1 1 50 Sci, speciale femi^mite seconda manche, 13 Sci, 
speciale maschile seconda manche; 14 40 Tennis, Nabisco 
Masters 

Odeon. 10 llittospon, 10 30 Antepruna gol, 13 Ibp motori, 19 
Rolocalcio, 24 Motor News. 

TelecapodisMa. 10 Sci, da Campiglio, slalom speciale maschi¬ 
le pnma manche, 11 30 Sport spettacolo. 13 Sci^ speciale 
maschile seconda manche, 14 Noi, la domenica; 16 30 Cal¬ 
cio, Psv Eindhoven-Nacional Montevideo, Coppa Interconti¬ 
nentale ' 88 . Boxe. Holyfield-Pinklon, pesi massimi, 20 20 A 
ÌVitIo campo, 22.10 Cfelcio, da Belgrado, Jugoslavia Cipro, 
qualificazione Mondiali, 24 Sci, slalom maschile (sintesi) 

Ridlouno. 15 22111110 il calcio minuto per minuto, 18 20Tutto- 
i basket 

Radlodae. 12 Anteprima sport; 14 30 Domenica sport, 15 25 
Stereosport, 16 30 Domenica sport, 17 15 Stereosport 

I Le trasmissioni potranno subire venazioni a causa delle agita¬ 
zioni proclamate da) sindacalo Snater. 


_ BREVISSIME _ 

Tennis, (JnaCecòalovaccliln. Saranno l'Ures e la Cecoslovac¬ 
chia a dar vita alla (male della «Federation Cup* femminile a 
Melbourne, che corrisponde alla Coppa Davis maschile 

Mondiali 90. Il Lussembu^ per la qualificazione dei Mondiali 
90 di calcio, giocherà in trasferta te partite in casa del 1^9 
Lussemburgo-Belgio e Lussemburgo-Portogallo a Metz, in 
Francia, o a Maastricht, in Olanda 

Flacli e Segato elln^atL Grossa sorpresa al Masters riservato 
alle otto migliori formazioni di doppio dei Circuito Nabisco: 
gii americani Flach e Sqguso, oro aSeul, sono stati eliminali. 

Convegno an allenatori. «La scuola allenatori dì Coverciano, 
>en. oggi, domani*, è il tema dell'incontro dibattito organiz¬ 
zato per luMdì a Coverciuio d^ Settore tecnico e dalla 
Federcalcio 

Caldo, rappreaeoiatlvn di Cll 14 dicembre prossimo si radu¬ 
na al Centro tecnico di Covercìano la rappresentativa nazio¬ 
nale delia Lega di sene C guidata del tecnico federale Gu¬ 
glielmo Ciovannim. 
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Sport 


La giornata 
del derby 
milanese 


Puntate sullo stadio Meazza 
le telecamere di mezza Europa 
Un miliardo e mezzo d’incasso 
Solo 3000 tifosi nerazzurri 


Diaz in panchina e Matthaeus 
critica le scelte di Trapattoni 
Sacchi ritrova Donadoni 
e preferisce Virdis a Mannari 


MOan-Inter senza fifontìere 


L'ultima mossa è di Trapattoni che gioca a (are il 
misterioso sulla presenza o meno di Diaz. Sacchi è 
invece ben (elice di (ar sapere che c'è Donadoni. Il 
derby numero 206 si presenta così, con due squadre 
che devono ritrovare comunque qualche cosa. Gioca 
in casa il Milan e al Meazza ci saranno poco più di 
3000 nerazzuri. Vigileranno 700 poliziotti e 500 ad¬ 
detti dei due club. 150 i giornalisti e 4 le tv estere. 


GIANNI PIVA 


VI MILANO. Sulla bilancia 
dèi vantaggi psicologici il 
iah affronta un derby che; po¬ 
trebbe tagliarli le gambe met- 
léndó. surplatto oella sua bi¬ 
lancia ll.rientrò di Dòhadbnl e 
i’éffeltò Bayern. Magari l'Inter 
-riescer a .cavar fuori-dà quel- 
rincubp lè. energie |>er un 
dirande rnàlch. fatto sta che 
riihmagine della attuale capo¬ 
lista è stata messa'In discus¬ 
sione. Epoi soffia l! vento del- 
U polemica. Matthaeus ha 
parlalo di quello che dovreb¬ 
be fare l'Inter e ne è venuta 
fuori una cosa diversa da quel¬ 
la che il Trap ha mandato in 
campo tante volte. .«Non serve, 
a nulla lasciare Serena solo là 
dàvànli.'Dobbiamo aggredire 
Il Milan a centrocampo, non 
farci spingere nella nostra me¬ 
tà campo e aspettare come 
abbiamo fatto con il Bayern».; . 
Matthaeus è uno Importante 
per il gioco deU’Inter, che non 
sia in sintonia con il Trap po¬ 
trebbe ella lunga lasciare dei 
segni. Sul fronte opposto inve¬ 
ce da questo punto.di vista 
non ci sono defezioni. Anzi. 
Anceflotti si è dilungato a 
spiegare perchè il Milan non 
|Miò andare In cerca di cose 
nuove. «Noi non possiamo fa¬ 
re a meno del fuorigioco, an¬ 
che se si corrono del pericoli. 
Se vuol pressare ramersàrio 
devi stare corto e per farlo ci 
vuole anche II fuòrigloco. fi 
wbblema è dhe per fare bene 
tutto questo è Indispensabile 
una buona condizione di tutti. 
Rnora la cosa non ci è riuscita 
sempre ma questo non cam¬ 


bia nulla. non possiamo snatu¬ 
rarci: Ma la condizione è mi- 
gliorata ed ora siamo vicinissi¬ 
mi alla condizione ideale. Il 
rientro di Donadoni cambia 
mollé cose anche se non sia- 
mo.ancora a posto». 

Al MìIm hanno parlato 
molto di fnter, lutti si sono vi¬ 
sti la partita di mercoledì, ieri 
pomeriggio c'è stata una repli¬ 
ca. Delllnter temono il suo 
grande carattere, U tempera¬ 
mento dei giocatóri e poi la 
capacità di rovesciàrè il fronte 
come gli spunti di Berti e Mat¬ 
thaeus. 

. Nessuno parla Diaz a Mi- 
lanèllo e anche Trapattoni 
vorrebbe fare altrettanto. 
«Non è un dubbjo - ha spiega- 
tò senza spiegare - ma prima 
dì dire se gioca devo vedérè 
cosa fa il Milan». E poi: «Diaz è 
unodei 18, in una partila può 
sèrvire. In un'altra occawone 

G uò èssere più Utile un altro». 

na frase che Kcenderà spe¬ 
ranze in Morello ma che certo 
non carica l'argentino che si 
sente ripudiato. 

Qualche cosa dei genere 
era staio rhessò net conto àn- 
che per II Milan, Sacchi però 
non ha lasciato macini di ma¬ 
novra per chi cerca polemi¬ 
che: Virdis avrà la maglia mi¬ 
nierò \\ anche se non e detto 
che a finire il derby ila Manna- 
ri. 

Dalie parole che hanno 
riempito la vigilia a Mllànello e 
ad Appiano la paniiisima ha 
una strada segnata: «toro gio¬ 
cheranno cope;ii, in attesa 
che SI crei lo spazio buono 


per rovesciarsi versò Galli», 
spiega con una certezza che 
non e solo (rutto di considera¬ 
zioni private. Dal. Trap non ci 
sono certo molti segnali con¬ 
trari: «Sono loro che pmscmo 
rimetterci di più, sono loro 
che devono fare i comi eonJI 
nostro primato: La partita con 
il Bayern è una pagina da can¬ 
cellare. non ci sono stati véri 
errori, il secondo tempo ha di¬ 
mostrato che la squadra sa 
produrre buon calcio». 

Argomento, sul quale sa¬ 
rebbe interessante aprire un^ 
dibattito senza complimenti 
con Sacchi che al pubblico, al 
pubblico rossonero, garanti¬ 
sce una squadra che comun¬ 
que farà tutto per dare il rrie- 
glio che le è possibile oggi. 
«Mi auguro che sia bello que¬ 
sto derby, se non altro perchè 
si guardarenno in tanti». In ef¬ 
fetti al Meazza non ci saranno' 
solo gli occhi di quei 73.536 
che Hanno in tasca l'abbcma- 
mento rossonero o che sono 
riusciti a conquistare 1 pochi 
biglietti dimnibill (per un in¬ 
casso di 1% miiionTsu un lo- 
(Me di un miliardo e SOQ mUlO': 
nO ma anche le telecamere, 
deile tv d'Olanida, Mi. 
e Austria, giornalisti da mezu 
Europa e tra essi anche un ra¬ 
diocronista israeiiàno. 

Sul fronte nerazzurro non è 
quello della presenza di Diaz 
I unico mistero, feri a è sapU' 
lo che la società ha ingaggiato 
uno svedese, tale Etotund che 
è stato prelevalo dal Braga e 
sistemàtò nel Lugano. lina 
, «orazione che sembra la coo¬ 
pta di oMlla che pprtè Aallor 
nen al Belllnzona ranno scor¬ 
so dopo H sofferto psssigdk) 
del turno in coppe oon ir^ 
run. E con questo Ekghind 
dalla Svezia è arrivalo andie 
Pedersen, ex aiicnaiore, che 
ha smenUto la IpbtesI di una 
pista sovietica ccr i mercanti 
dcirinter, ìnterassatiìàiml in-^ 
vece a Esfcilsson attualmanté 
in forse allo ^riing Lisbona,- 
Sarà questo il gioestoic che 
dalla proiiims stagione indos¬ 
serà la magUs numero nove? 


Mazzola nostal^cò 
«Ma i mattatori 
non fìàscom più...» 

Sandro Mazzola parla dei derby passati e-di quello 
che.Mitan e Inter giocheranno oggi a San Siro. «La 
mia.riyalità cpn Riyera? È stata la naztóiiale a farla 
nascere. 1ra(»ttoni sbaglia a non far/^gk>care Diaz: 
spero che oggi sia in campo firi dal primo minuto. 
Il Milan? Una grande sqùadrà'ché^na imposta 
modo nuovo di giocare. Dal ^ntQ di svista dèlio, 
spettacolo però non mi entusiasma». 



DARIO CCCCAREUl 


MILANO. Gli anni sonò quarantasei, 
ma non I hanno càiòblaio granché; H baf¬ 
fo è sempre là, come unabmidiera di se 
:• stesso, e pure la voce, che adesso sentia¬ 
mo spesso in televisione, è quella dti 
gMmi più bcjli: sottile, con quel falsetto 
inconfondibile. Sàhdro Mazzola: quando 
sente parlare di derby, cambia subito 
espressione: Aggrotta la fronte, gli occhi 
si fan patenti e II faiiu^ baffo ri stira in ' 
>un sorriso die non caf^l sq è ironico o 
nostalgico. Non è paeMlo tanto tempo " 
.da quando, con la iriaglià f^ràzzurra; '^ 
"dribblava anche I filld'efbà: eppuresem- 
bra una vita. Cakistlèùiienle. infatd: 
quella degli anni 60 era uri'altra època: e 
Mazzola incarnava, come Pivera nel Mi¬ 
lan. il prototipo del giocatore-bandiera, 
cioè il leadercàrlsmaUco che nd bene e 
nei male ri assumeva il farddio di mppre-, 
aentarto. Altri tempi, altri derby, ( leader : 
Idifattì adesso Sono una razza in via d'e-- 
rilnrione corne i Panda. E anche quando 
'^jCl sono, come Bareri e OuUit nel Milan. 
'fanno la parie dei tipi tranquilli: niente 
dilamate. 'nlenlte polemiche. Autentiche 
educande del pallone. «Si, è vero > sotto¬ 
linea Mazzola - noi eravamo^diVèrsi. in- . 
tanto 1 giocatori di grande peraohailtà. a 
quell'epoca, erano parecchi. Oftre a me, 


’■ ' Juve-Samp è anche la partita ftalikova^e Vècchio goleador 
' Gianluca: «Gggi farò il.,, Mancirti»r ZòffrinuhCiar^^MàurO'’ 


neB!(nter;,'c'erano Corso, Suarez. Picchi. 
H Mit^'-aveva anche Sani. Altalini, IVa- 
pMtòni.' Gente che trascinava, che in 
campò si taceva, sentire. Molli parlano 
sempre della rivriità tra me e Rivera: in 
realtà, un |)oVè esagerata perché molti 
altri attizzavài» le conflittualità». 

Bdi, mdlo aald MB eravate... 
A(nid 'no.-;.nia fteppurp nemici. La nostra 
.rivaHlà, % reà)t^ veniva fuori più nella 
paziqiriale che nd derby. Ma la colpa era 

re insì(riiiéi-^b^ perché, da noi, a 'pen- 
'Sà- Che;.tiO|^icam|tìoni indeboliscano 
una. s^i^ JDoiné concettò è davvéro 
un po'curioso.^>-'^ 

ParriMBO di questo derby. L'Ioier lo 
aflhtoto di^B Boa batosta clamorosa 
col Bayero. Poh coitolzioBarla la me- 
.«.gto^elB peóllo? 

A miei tempL anche se io batoste casalin¬ 
ghe Mrin«) le ho md subite, questi pas¬ 
si falrisènrivano a darci più rabbia, a cari- 
card: Come feagirè l'attuale Inier non so. 
Da tifóso, spero bene,, anzi io sono con- 
VHMo.chevìnicèlà. (li quel caso, con sette 
punti pd il Milan si farebbe 

dura. \ ‘ 

Sla iiiiNciiK éaea le peBsa di queste 
■ÌHile dUessMitlehe di ItopattoBl? 


Sandro 
Mauola. 
protagonista 
delderby 
passathè 
nato a Torino 
46annlfa;Ha 
tempre 
giocato 
neirinttr,. 
prima come 
centravanti e ^ 
Inseguito 
conte: 
mczuladi > 
punta V 


Ha senso focate la casa con «m 
punta? 

Le idee di Trapattoni le conosciamo: gio¬ 
co di rimessa: marcatura a uomo. (I prò-, 
blema è che mercoledi coi Bayern t'Inter 
non c'era con la testa. Psicologicamente 
era rilassata. .Così si é fatta schiacciare 
nella propria area, anziché fermarli, co¬ 
me a Monaco, a centrocampo. Sulla que¬ 
stione delle punte, come ex àttaccanie. 
naturalmente non sono d’accordo con 
Trapattoni. Contro il Milan iò farei subito 
giocare Diaz: è un giocatore veloce, che 
può mettere in difficoltà la difesa rosso¬ 
nera. 

Ma riBter attuale è proprio da scu¬ 
detto? 

Non so se lo vincerà, di sicuro non è un 
caso che adesso sia in testa. Quest'anno 
rinier oltre ad aver comprato dei buoni 
giocatori ha risolto i suoi problemi di 
spogliatoio. Il gruppo è più saldo, c’è più 
amicizia. 

EUMOanT 

Il Milan l'ho'visto contro il Lecce: quel : 
giorno ha-veramente gìòcaio male. Però 
usciva da due sconfitte consecutive. Se 
risolve i suoi problemi di salute può tor¬ 
nare In corsa per lo scudetto. 



. Gianluca Viatli lancia la sfida. L’allievo vuole su^ra- 
re il fnaestro. A Tonno.oggi il blucerchiato si nirova 
latccia a (accia con «Spillo» AilobeUt, quello che lui 
definisce: Il suo «proìesspre». Riconoscenza per il 
passatói ma minacce per il presente. Vìalli è convin* 
to di vincere con la sua; Samp. e per battere «Spillo» 
chiede aiuto a Vierchowod. Visto che per una do* 
menica dovrà (are a meno del «gemello» Mancini... 


SERm 

; GENOVA* Lo chiama il 
■ «protessor Spillo». «Mi ha in¬ 
segnalo molto in questi anni, 
ha fatto da parafulmine per: 

' me e. Mancini, addossandosi 
nei momenti difilclli tutte le 
responsabilità. Se.sono diven¬ 
tato Vialli è merito suo».. Però 


COSTA 

oggi è convinto di batterio. 
..«Anche se tutti ci danno per 
morti, solo perché abbiamo 
perso in casa contro la Roma 
e dobbiamo rinunciare a Mari¬ 
cini». . 

Quella di Vialli non vuole 
essere una sfida impertinente. 


Conridera Attedili un mae¬ 
stro. «Uno dei motori attac¬ 
canti del mondo e un punto di 
riferimento per tutti I giovani 
goleador. Avete visto a ram? E 
con il Li^ì? È incredibile. La 
Juve poi è la squadra giusta. 
Le tre mezze punte giocano 
per lui e a "Spillo" non resta 
che finalizzare la manovra. Lo 
considero l'avversario più pe- 
ricoloio. Ma noi oggi non 
possiamo sbagliare. La Juven¬ 
tus è fòrte ma infenore alla 
Samp. Sul campo vedrete là 
differenza». 

È un Vialli diverro da quello 
di inUio settimana. Spavaldo, 
trasformalo. Dopo ia sconfitta 
con la Rorna aveva parlato di 
«Sampdorìa immatura e pre¬ 


suntuosa». Ora, nonostante 
l'infortunio del suo «gemello» : 
Mancini, coirei il tiro. Pau¬ 
ra di sfigurare davanti ad Alto- 
belli? «No, semplice convin¬ 
zione nei noslni mezzi. In 
quattro mesi abbiamo perso 
solo tre partite, li sogno nori 
può essere crollatoin.novanta 
: minuti, non siamo in crisi. Se 
supenamo la Juventus siamo .< 
dì nuovo In corsa per li titolo». 

Intanto sogna una vittoria 
deli'Inter nel deri>y. «Cosi il 
Milan esce dal giro e (a corsa 
allo scudetto diventa meno af'- 
follali». Ma soprattutto pensa 
ad un'altra impresa della sua: 
Samp- Uri bel 2 In Khedlna, 

* cosi da dimcnlicite la disfalla 
con I gialloroisi. «Non è im-. 


possibile. Non c'è Mtmclni, 
ma Pradella è lortissiino dì le¬ 
sta. lo farò il Mancini, svarierò 
sulle (asce, e con i miei cross 
cercherò di sfiunare le doti 
acrobatiche'di Loris«." 

A Boskovla paura Cabrini. 
/L'ex terzino,.deRa Nsaionale 
giocherà sicuramente. Zoff ha 
. deciso di rinunciale a De Ago¬ 
stini e Bria «ConvCTOrìni la 
Juventus ha più peso atletico». 
Nessuna paura jnvece gjer Za- 
^ varov. scontala la squa¬ 
lifica, riprenderà! il suo posto, 
relegando'MabroiaUaprocte' 
ria. «il russo - . sentenzia Bo- 
. shov « è molto stanco.; 9 oca 
- da nove mési di Ma. Se io 

: mette in campo, è.un .vanlag- 
aio per noi. Mauro è molto più 
imprevedibile». 



Roberto Dòria^rii rièhtra iri squrora a uri rnète tM 


1 più « 


M MILANO. Oggi Milan e In- 
ter si affronteranno in cam¬ 
pionato per la 113* volta an¬ 
che se questo sarà il derby di 
Milano numero 206. E nella 
gare valevoli per lo scudetto è 
l’Inter a vantare un maggior 
numero di vittorie, 42 con 162 
reti, contro le 33 ed i 144 gol 
dei rossoneri. Còinplessiva- 
mente, etmtando lutti gii in¬ 
contri stracittadini, passa ‘iri 
vantalo il- Milan con 79 vit¬ 
torie e 327 reti irientre llriter è 
ferma a 70, con 316 gol e 56 
pareggi. Rimanendo ai gol è 
sempre 41 Milan a tenere banr 
co visto che può vantare ùa il 
record di Altafini, 4 reti in un 
solo derby (27 marzo del 
1960) che quello dei goleador 
assoluti nei derby con 
Nordahl arrivato a quota 11. 

Il record di reti segnate In 
totale in un derby è di ben | 

Le reti furono realizzate nella 
gara del 6 novembre del 1949 
quando l'ifrier vinse per 6-5 


» 


dopo essere stata invantàggio 
per 4-1 dopo quindici minuti. 
La rete più veloce resta quella 
segnata da Sandro Mazzola, 
dopo 15 secondi. Un record 
che è duralo in assoluto dal 
24 febbraio del '64 al 27 no¬ 
vembre scorso quando Mat- 
teòU realizzò dofto 10 secon¬ 
di.’ 

Ut prima sfida tra Milan e 
Inteè ri^te al 19Q8, era 11 13 
ottobre e giocarono a Chlto- 
so. Virise il Milan per 2-1. Il 
recòrd di pre^nze nel derhy 
spelta a Gianrii Rivera Che né 
ha giocati 34, mentre ben 19 
sono 1 locatori che hanno in¬ 
dossato sia la maglia rosione- 
ra che quella nerazsirra. par¬ 
tendo da Meazza e Àngelillo 
per finire con Serena. 

Infine l'angolo dei catHvI. 
Dal 1945 gli espulsi sono^slali 
10, eccoli; Suarez e Corro due 
volte poi Stoglund, Sani, Be- 
nltez, Mariani, Fedele e Alto¬ 
belli. acM 



.Cwniuca viaiii goieaoor aeiis Sampdona 


Il Nàpoli a Verona 
«perde» ì suoi tifosi 
ma ritrova Careca 




NAPOLI;^ «Parto per gio¬ 
care e magari anche per se¬ 
gnare un gol». Aggirato lo 
sciopero piloti, Careca è 
riuscito ad imbarcarsi ieri po¬ 
merìggio su di un volo per Mi¬ 
lano e raggiungere poi in au¬ 
to H Napòlì in ritiro a Verona. 
L'ottimismo di (Careca fa spe¬ 
rare gli azzurri, già privi di 
Carnevale squalificato. li bra¬ 
siliano sì è sottoposto ieri 
mattina ad una nuova ecogra- - 
Ra all'adduuorè della coscia 
sinistra. L'esito confortante ' 
detl'accertamenlo aumenta 
le pcobabilUà che Careca, in¬ 
fortunatosi mercoledi >ne){a 
gara di Coppa Uefa contro II 
Bordeaux, possa essere; in 
campo oggi al Béntegòdi. Il 


Napoli dell'era Maradona 
non ha mai vinto a Veroni. 
Un campo che lo stesso a^ 
gentino definisce «mMedet- 
to» e sul quale gli azzurri do- ^ 
vranno (are a meno anche 
deirìncitamento dei propri th 
(osi che, per la prima volta, 
hanno rinunciato aroguire la 
-squadra in trasfertamemori, 
della pessima accoglienza ri¬ 
cevuta da alcuni gruppi di ut- 
trà veronesi. Per quaiìto ri¬ 
guarda la formazione, Bian¬ 
chì sottoporrà stamane Care¬ 
ca ad un provino. In caso ne* 
gattvo potrebbe giocare 
Giacchetta. Molto probabil¬ 
mente ì! tecnico confermerà 
Carannante piuttòsto che lin¬ 
ciare nella miachìa il neoafc- 
quisto Neri. 


LA DOMtNICA 
PiL PALLONE 

ORE 14,30 


Debutto 
per Chierico 
e Pascetti 


M Agli onori della cronaca 
figurano due persohaggi: 
Odoacre Chierico ed Eugenio 
Pascetti. Entrambi faranno og¬ 
gi il loro debutto:, il/prirho, 
convocalo da Bigohi giocherà 
uno spezzone di partita ad 
Ascoli,mentre il secoridO gui¬ 
derà in sèrie B l'Avellino che 
pspitàJI Monza. Due destini 
chésl Incrociano e che. a beh 
vèdere, procedono parallela- 
mente. Infatti, il «rósso» gioca¬ 
tore dèi Cesena, hamilitalo 
nella Roma dello scudètio, il 
secondo è stato l'allenatore 
della salvezza e delia resurre¬ 
zione della Uzio^ ringrazialo 
dal presidente Gian Marco 
Calieri con il... licenziamento. 
Chierico ha vinto la sua batta¬ 
glia còri l'Udinesè, che gli do¬ 
vrà reàtituire 7 miltónie mez¬ 
zo: Pàscetti, dopo essere stalo 
contattato dalla Roma, quan¬ 
do Uedholih era In bilico, è 
ritornato in lizza con rAvelll- 
no che ha ambizioni di pro¬ 
mozione. 


ASCOIKESENA 


PlUtgN 
Destro 
Cori 
BofMdtm 
Fontolin 
Artitnowio 
DeH'OgKo 
Giovannetlt 
Aloisi: _ 
Cartlloffl 
Cvotkovic O 


Rossi 

Cuttono 

Umido 

Bordm 

Cstcston» 

Chiti 

Gslsin 

Praccìni 

Agostini 

Domini 

Hoimqvist 


Arbitro: LUCI di Firtnis 


Bocchino 1 

n Aliboni 

Rodie' 1 

DAselH 

Agostini i 

B Lega 

Bòngiorni l 

1 

D Maéolini 
DTraini 


Grudin» 

Cavallo 

LucirsHì 

Faccenda 

TonM 


I Bernattani 
I Gazzariao 
ilncoccìaiì 


BOKXaiA-TOWNO 

$orrant|no Q Lorieri 
Luppi ■ Rosei 
Ot Marc ii Farri 
Paccì Q Banadatti 
DamotBComi 
Monza QFuaar 
Polì S Landonio 
Bontnì Q Sabato 
. Marronvo 0 MuHar 
BoninìgZago 
Aiaasio 0 Skoro 

Arbitro: LO BELLO di Siraeuaa 


Cuein 0 MareNgiàni 
ViHa0 Catana^ 
Aaltonan O Brambaii 
Rublo 0 Zattvoni 
Loranzo 0 Braaeiani 


Farren 

Contratto 

PaaciUHo' 

Fortunato 

Vartova 

Progni 

Stromberg 

Prvtz 

Nicolini 

Madonna 


Arbitro; CORNISTI di ForR 


Landucci Q Snatti 
Boaco0Oieara 
Carobbi 0:Camptont 
DungaOBruno 
Baniatmi 0 Junior 
Hytin 0 Ciartanilnl 
Mattai 0 Pagano 
IPaBigrìnii 

Cueebi0 G aap TO ni 
Borgonovo O Mimo 
Baggio 0 Mvebogiani 
Di CIvara O Bariinghiari » 
(Edmv) 

Arbitro: COPPETEUt di Tivoli 


VERONMIIAPOU 


Carvone.0GMimÌ 
Berthold 0 Ferrara 
VolpacinA 0 Francint 
Bonetti 0 Fuu 
Pio» 0 Corredini 
lacbim'0 Ranica . 
Canigaie 0 Crippa 
'OogNnQ De Napoli 
Galdariei;0 Careca 

(Giacchetta) 
Bortolaizi O Maradona 
Pacione 0 Carannante 

Arbitro: BALDÀS di Trioete 

Zuccher 0 Di Fueco 
Tarradeno 0 Filerdi 




ATALANTA-fISA FtOROmNAfteCARA 


C eepirini 0 Giecchene 
(Pertaluri) 


JUVSSAMP^ ^ 

'• 

' Taceoni O PagHuei^ 

' Favaró'0 Manninl'-'' ' 
Cabrim 0 Carboni > 
GaiiaBPari 
Bruno 0 Vièr ch owwd 
Trieeàa O PaNgin t . 
Meròcchi 0 Victv 
Barroa 0 Carezo 
tMauroi 

Alte^QViaNi 

Zavvbv 0 Doisane 
Lauteùp0 PradaUa « « 

Arbitro; AGNOUN di Baseano 



PeNiéanòB Gatta 

BedM 


CaiistlBCaffvelK 

Nwioii 


Pellegrini 0 Zanont 

Mauro 


Salvatori Q Edmar 

Magri» 

Serloli B DoicattI 

PnizzoOBeigodi 

Buso 


(i 


IZCCSiAZ» 


,...Twranao| 
'. VanoBI 


iDaòni' 

:fMuR4 

lirardi. 


lAcgbia 

Faci occo 0 SOaa 


Afbìeo; FRiGERK) di Milano 


NeirettiS 

Fiori 

Lsvantòll 

Piecedde 

Onofrio (E 

Greco 

Oe Giorgitt 

(K Canio 

MohaCd'B 

Muro 


wmiHwia 

Taeaetti 0.Beraomi 
MaWìniBBveei 
CotomboB MattaoN 
fùftèard 0 Ferri 
wfdBverdpM 


Ariceli 0 Berti 
Vm Beaten O D'iar 

'Svanì 0 Métdiaaut 
Védia 0 Sarana 


Arbito: OMELIA di Satamo 

Pinato a Malgiogfio 
Munì Q Rocco 
VManiBGatvim 

(Mandarllni) 
Cosiacuna B Panna 
_Marmali 0 MoraHo 


ROMA-COMO 


Tancredi 

Tempestilli 

Nela 

Manfredonia 

Oddi 

Collovati 

Massaro 

Desidari 

Voeller 

Giannini 

PoMcano 


I Paradisi 
I Annodi 
I Colantuono 
I torenzìni 
) Maccoppi 
I Albierb 
ITodeséo 
I Canti 
I Giunta 
I Milton 
I Simona 


Arbitro; BESCHIN di Lagnago 


Peruzzi < 

DSavoreni 

Gerolin 1 

B Bionde 

Andrade 1 

D Mauoleni 

Conti 1 


Rizzitelli 1 

B Didonè 


ClASSnCA 


Inter punti f 5; Napoli 13; Sem- 
pdoriea Juventus 11: Atalanta e 
Milm 10: Roma 9; Fiorentina a 
Lazio B.'TorIno, Verona a Paseva 
7; Como 6: Lecce. Ascoli a Casa- 
na 5: Pisa à; Bologna 3. 


PROSSmp TURNO 


118/12 ori 14.301 


Ascoli-Roma; Cesana-Atalanta; 
Como-Fioreniine; Inter-Juven- 
lus; Lazio-Peseara: Napoli-Bolo- 
gna: Pisa-Verona; Sampdorìa- 
Lecca; Torino-Milan. 


SERIE B 


Anconp-Catancvo: Dal Pomp 


Avallino-Monza: Calabratta 


Bariatta-Padevw Bailo 


Brascia-EmpoU: Stafoggia 


Coeanza-Ueata: Cèéearihl 


Cramonasa-Piaèttita: FaKcani 


Ganoa-Samb: lóri v 


Reggina-Pgma: Boamo 


Tvmio-Bari; Magni. 


Udineea-Maaaina: Pucci 


CLASSIFICA 


Gmea punti 20: Bvi ig; Uiin as a 
16: Padova, Cosanza, Raggirta, 
Avellino a Catenzarò ie; Taranto, 
Cre m orte s e e Meetine 13: Ancone. 
Empoli, PvmaeBreNia 12: Bwlet- 
ti e Ucéta 11; Piacenza a Monza 
10: Sambenadtttata 6. 


raoSSIMO TURNO 


(16/12 ora 14.301 


Catanziro-Crafnonaea 


EmpgiKBglana 


Mcata-Raggina 


Messina-Tarmto 


Monze-Ancona 


Padova-Coianza 


SERIE CI 

Anione A 

Arèzz.o-'n^ti'M'lvT^iìin 

IEaim33EimiB3!33ia« 


iiQSEassamsaB 

Pro Uvqrrra-iCivrareie: Fucci 

Reggiana-Nricenza: Arena 


Spèzia-Vireacit: Griffo 

Vehazia M.-Trwto: Brasca 

’CLASSIPICA. ^wzia a Reggina 
.punti. 17: Carrarass 16; Lucchesa. 

Modani a Prato 15: Triestina 14; 

'Areazo, IVantò, Derthona e Monte- 

varchi 13: Mantova a Cenvèsa 12: 

Viraaeit e Spai 11: Prò Uvomo 10; 

VenèziaMtetra a Vimza 8.: 

QIRÓNGB 

Brindifl-Tbrras: Tomméai 

■gncF,3BaigM 

Campob.-Prosinone'. RpssignoH 

Caaarano-Francavìliè: Cisoir 

■Giarre-Foggia: Bizzarri 

Monppoii-Catania: Bettin 

Palermo^Casartana; Rosica 

Rlmlni-iichia; Mantovani 

Stfarnitaha-Via Pesaro: Sciróeili 

CLASSIFICÀ. Foggia a Palarmo 

punti 17: Brinditi a Cstartana 16; 
iCéglivi. TórrM e Perugia 15: Vis 
iPasaro 14; Glarra,. Frosinona e 
Ischia I^Pranéavills 12; Salernita¬ 
na 11: Casararto. Campobasto e 
Catania IO; Rimìni i; N^e^i 8. 


SÈRIE C2 


OrnORNA 


:Casala-Ppogiboitel: Cuoìopèl-; 
lìrVpgheriti 1-0: (lari): Jra- : 
Pivìa: MaaNM-Ttmpb; Oh 
trepò-Olbii: Prò VèroèW-Pbh- 
tèdera; : SàrzanèN-Ceeiria: 
Stent-AltsEandria; SorioAm 
Firanzt;’ 


Forfl-Suzzara: Otorgtorit-Tto- 
yiso: JUye ; Oomo-ChlauQ: 
OspitalèttorLaohanp 0-0 (te- 
ri): Pergocrarna-Carèi; Pro Sé- 
sto-Orcaana 2-1 (teri); Sta- 
au^o-Pordanona: Talgata-Ra- 
venna 3-1 (ieri): Vareap-Nòva- 


QmONEC 


eiacegÙ«rGìulìanou«: Cateno- 
: Jési; Fanò-Martiria Ranca: R- 
deiia Andria-Chieti; Gubbio- 
Potenza; Lanciano-Fatano; 
Riceiona-Ternana: Tertmo-Ch 
vitanovaM; Tl^ani-San Marihok 


GIRONCD 


Afragpleaa-Berwvemo: Atlatl- 

cp Leonao-Cynthte; Canwa- 
nia-Battipadièaa; Cavasa-T^a- 
panl: Juvè^ata-Kroton: Lati¬ 

na-Juya Stabia; Lodigiant-No- 
la 0-2 (ieri); Sorranto-Siraou- 
sa; Vigor Làmazìa-Turrìa. 


l'Unità 

Domenica 
11 dicembre 1988 
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